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— • FareJa — Bozzo go^*erno del bestiame 
nel Serlam — J Fa(fueiros — Tixmòtais 
— Ressaque — llha — Vaio , Dogana al 
confine di Minas — Futa del Campos Ge^ 
raès , sua descrizione e cose notahiU — Cac- 
cia deW Ema e del Cenema. 

Lja piaceyole valle ii Barra da Vareda è 
bagnata al nord-est dal Rio Fardo in coi 
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6 VllGGlO 

mette foce il ' Humidellò VgteAà d*f quale rJ- 
trasse i! suo nome. Il ligaor Capitani Ferreira 
Campos europeo fece id varii luoghi di quelle 
foreste delle piantagioni di mandiocca , grano 
turco, bambagia, riso, caffè e Ji ogni altro 
genere adaUato al clima (i). Presso queste 
piantagioni trovansi elei traili di terreno in- 
colto , ove crescono ^ hto ealenlo ed erbe e 
pianticelle e cespuglj : il possessore im prega 
grande quantità di negri nella coltivazione 
iVt quelle terre. 

Le ricchezze di un possidente americano 
coesìstono negli schiavi e nelle rendite delle 
piantagioni che da esso sogliono convertirsi 
la schiavi comprati a discretissimo prezao. Nel 
cafdd del measog forno portaiisi loro^ nel laogo 
«te itiOAo A lavorare , grandi barili di latte 
con freicbi-e boniMimi poponi acqaitici {me- 
lanoilii)# I, padroni di tzo^ più tobUri per 
lo p\h abitino iMUi oatiiv» oasuccia Ai AygìWà, 
e.nutrisconsi. del pari ch6 la gente porera » 
di farina di maàdiocca » di fare' nere e di 
carne salata, non pensando mai a migliorare 



(i) Vi si pianta poco lurrhero, ed anche quel 
poco' non si adopera che p^r fare V acquavite. 
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aioro m<Kb di Tivwe, talché gli stessi grandi pos- 
•edimenti pare non rendano ad èssi darà dai 
?ita. Nel Sertam il gnadagno ricavato dalle 
piaatagiòni è di gran Innga inferiore alle 
spese per lo governo delle bestie. Anche il 
cordialissimo mio ospite tebea nna grossa inan<^ 
dra di bnoi^ e molti cavalli nel nuovo campos 
del suo podere, guardati dalli ragas&ii det 
negri ohe li radunavano poi la sera In un gran- 
de coral della fazenda per mugnere le ^aeche. 
Io vidi qui per la prima volta il modo con 
-oui tiensi il bestiame nel Sertaìti / del che ne 
partnò in appresso: osservai pare <gli uo- 
tniui cl^stinatt a. guardar quello maodre , detti 
vaqaieisros d oampistas« come sono chiamati a 
Miaas, coperti da capo a piedi di pelli di 
eapre 5 'vestimento strano al primo aspetto ^ 
-ma che perà toma loro dì grande vantaggio 
nello' scacciare i bestiami lioveRi dalli cespnglj 
di sptite e di catingas onde pneaderli o ra- 
dunarli .assieme* Qiiesto vestiario è composto 
di sett^ pelli dì capra (i), e consiste nel 

*M . ■ n i t ^ , ■ r'i M. -T , , I >i,t ,■ 

(i) La pelle del veaclo màtciro (guazuptta eli 
~ Atàm) % fortBésima, e se be ì&ttno giubbe : il véado 
dsd<%ek«(|^a*iibira dlASatfa) fortìisee all^opptJr 
sto un vestimento assai leggiero. 



Digitized by VjOOQlC 



8 Viaggio 

diapéo , piccolo cappello rotondo coir ala slret- 
tiflsìnia sotto co» ne pende un'altra pia pio^ 
cola la qoale serve a coprir la nuca ; nei 
gil>ao o ' giubba , aplerta davanti ; nel guarda 
|)eHo , a cui va unito nn largo pezse di pelle 
prolungato fino al basso ventre^ e nelle brache 
o pemeiras cui sono attacoatr degli stivali 
forniti di speroni. Tali abiti: durano assai « 
tengoa fresco « sono leggieri e difendono dalle 
spine, e dalle altre punture» 
, Il vaqaeiro cavalca con «ella , porta nella 
mano un bastone^ ninnito in cirva di aca«* 
ta spina o punta di ferro » colla quale si di- 
fende dai tori salvatici ^ che pure alle volte 
.uécide , e tiene -^ d' ordinàrio anche un: bpcio 
(laco) oén cui prendere ^i animali non tanto 
/eroof. In ogni fazenda trotansi molli, òi ,lali 
vaquttiros ^ ordinariamente negri ,. mulatti , bian« 
chi , ed -andie indigeni del paese. Eglino 
sono di soventi bravi caeciatori , e si abituaóo 
a cacciare, con dei cani /ammaestrati a bella 
posta e fcrlissii^ìi, la wtaa ó gròsd^o gsartto che 
^a ftpAftftn il suo covile in. vicinaosa. delle, loco 
jnandrc. Il proprietario della fazenda ipajnda 
secpn^o i)^ bisogno. I suoi vaqueiiros ad abjta- 
,re in q»estOt o , quel Inogo del p08te4li«»e»U>, 
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e fondi' ooA; iHolto faBAodat /di antndrfr, ovo 
dimovittio cODÙnoaittente ancbe qaeiti ?aqae»* 
ros 3 «d : isolali da ttoOto il mond» menano 
tana viu affatto lolitarta. . 

A Barra da Yareda tro?aD6Ì alcnae hmgjàé ài 

Camaoanfy'cfaé lavorano à giornata nello andar 

spèeialmente per legna neiboaolu » od ^alla cae« 

eia e qualche voUa ad abbattere gli àlberi dello 

foreete. :N€Jle piantaponli del loro signore «o^ 

g;Uono prendere ciò cbe ler più tailenta» ed! il 

signor Capitani Ferreira è abt»stjn>aa cordialn 

per non impedirli df tanta (ieènsa* Qnésla 

oamaoanf portano alonn! abiti « ip impecia le 

oamiciei rnnlte delle donne banno. un grem^ 

bialetto di condoni di bambagia. La maggior 

parte- di essi sono battezzati ed aloooi tengono 

dipinta in snlla fronte, boli' nmeù ; noa loroea 

rossa ;: le donne hanno snl pettk^ i^eilof .stri*- 

scie ' in fbrnua circolare , eda in SMnìI gntM è 

dipiafto tnttoil rinumente ]ePiCprpo>«d il T^t^. 

Essi preparano il color rQsae in i4>eszi) .^bis^ 

langfaì simili alle tavolette dell' inchio^ipo de)b 

China» ridncendo a tatfonna^ mediante: U forte 

pressione i fl gnscio del npccinolo dell' ^meh , 

dal qnale si ricava. 

Tra qnenti indiani troiai nn nómp^ ^i^ ^ 
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pMtto«tt» > a««Diidtt 'ooi capélli qteati biadctì, 
nia torte • tabftMo^ ckè )MiH«^a il linguaggio 
portogfaeae e tcotiviireva dòn ^éj^si. EgH «vea 
già da gran tempo Mom^ ittA fiicilé tino dèi 
tboi , il quale serviva di gtetda > nelk ricerca 
dei eamasai» neèle for«6te aMi Féneghesi, che 
arttiatt , e ti*atti dei ob tnalaugur^t^ i^Io » vo- 
leario asiHogefe cot fei^o « col ì\iì(K^o quei 
poveri 'seWaggi' id a^bbi-^èbiai^ la relfgtotìe 
brittìaiiA ed a ricevere il battetriitfo. Gli ar- 
mati coiidotd da quel oàniacaii^ ppnAtfartfno 
nella ^ceairadaj e %i mWerè èubitèiu fuga gli 
abilatorri questi fu il solo il spalle per iiuUa 
«tterrìte j alla distanza sèntipre di dèe giofui 
nllo ineiroà di viaggio ^ teotoe d^ró ai Porlò- 
^iresij finefaè gli Vènilé fatto dì scoccare una 
freccia nel petto del suo compalriotta tradi- 
-loré. Il Teli del Brasile, dòpo averlo cosi 
^^f'm i lo^i^rlcoprì di pia colpi , sitìickè al fine 
t*^hbis -tuc^d» e fu q»e«t&i per lui dappoi 
-pressò lotti li s^ l'impronta di un grande 
^èrchfU^. -'■ ♦ ■ ' ^ • ' ■ 

Il'sign^f GapJlam F«rreira Gampos mi avea 
rioe^otò' tubila mia truppa /benìi^hè oiimorosis- 
sima^ assai cordialmente -e fornito anche col 
maggiore dimnléressameuto di viU^t^gUe', di 
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ìmùMab: hÉla f gmMe ristòro per mì p 
0. di* n^to'Uadle pei nostri muli* Prorò p*aii* 
i]iadmo^ipi«ere nd oiMtrtnDl quelle estesis-^ 
jkoM èom .pMntàpMri nelle quali per^ H risò 
^ gli «Hri eereaJi «veaao efqiNiBto eefbrlo per 
M mtiéeaBsa di piemìa. Le pretvtgieni <K Mede 
e ét^ kambagui ch'egli lenéra erano Htsai ri«- 
gaardevoli^! e di qoeet' ultima jjr arrobe> ia 
grttldtt èaòca quadrate di pelK di bue oen 
ooneiiile e enei te assieme, erano già ia pronto 
-per mandarle ci Bahia. 

Le pelH di hne tanto oomiitoi nel Sertam , 
-smoqtri delh massima neeesé^ilà : perchè 
•iaglidAele 'in liste » 0e ne fanno corde e forni- 
menti e si usano anche per cilprime i cari* 
ebi portaci ìM'tnnH. funeste pelK sono molto 
gradir idematic^ éé animali astai grossi e 
o^osi^ ed'tf^a delie niaggtorf si vende dalli 
vi}««lU '4 ft^io^lA èi^a. Di rado « e solò per 
eÌA§h^kómóVaò »' si uccidono i biiéi/ di etri sì 
' maa^oft'^ti/iofe) ' bonidas ( man^re ) , condotte 
'dalH7rW({nelr<ok a' t^aralle, al mercato di Bahia. 
-Ufi gfétfM bne qmti tà vende 7000 nBÌ8"(an 
ca ro lin o e- meno ) ma a Bahia il ' prezso è 
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l>0rJD(opman«n'dfl moda di Uo^ ilibMlMSé; 
{>ftrte ptff 'tCQii08Qei!e tutte le rarità 'di qu^Hfe 
jOQiKrade, ohe banao molto \óh t^empne oelle 
|>Ui intèrne ddla <}àpitaiit» di Mipat '>Geraéi. 
Tra i c[iiadr«ipedi ^ io vi^onerviai mna specie ai»- 
•oora,' :$ccinosciuta di cavia d^tta > oMoèi {i)i, 
|>ìcc^Il^ ani^^aale ,« ideila grosiezsi di vaà doni^ 
glip , che vive eolie aoiite rapi - del mobte di 
,Rh> Fardcf .^ ideile «He regioni d»; Belmonte^a 
,^io S*^r9Dcia^« e4 ìa slflaili kiogìii.' Uii tsa»- 
Inaoan ^ da me spedito alla daeoià^ mo ne. if- 
port(^ al 'SUO : jfìtQr,no quattro ìe .ritro? ai k^oro 
cai^e molto saporita. Koster ' riferisce « ang» 
.^g^qare il . moo^ nel Sertao) tdi ; lAah M ào» 
.fioiscjR qoal specie di.., coniglio*, i- m < 
, Njella e^isedei volatili erj!^ ipnre assai 
^2|:9iccaparsi, specìalmenle .^cr. Alpine: spec^ 
^4f|l|a myqi^f^r^ d' Illiger , .eL|N»r;,i|lc^iii .altri 
.ucc^li^^cl^e si cibano di gra|[iò.j tri bni.i«pi|D 
•jpQolti frisOT^.^ fringnellii, ì^ipe pnovlaokna 
. toiirida , Ituepla criapac > > cqé 4etiAtf, pacale 
flni^ ; penne , arricciate ». la p^ijij^UriiiiejIlà 4i 
,Vieill^ la JringiUa niteos ^^ Vrf^feepi?» btà- 



"TT"! — {^ }\r^ t i '' r' ìiU ' ift'^ ' 



(i) Cavia rupestris, anioule, di cui feoìtais^^aHio 
^peWMside^Jan|»|^l«^^',anR^.^^fi,;lH^ i). 
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^•tliwisii^itf 3mii«oì. Ili-» àiè^M ^etlt:, a 
i0hinfOÌiv ftiAùoiie 'tQrayii»ii({|b*oiW hkÉt^ 

wk liiUMtli»*oÌJHma^£»di moUd MMiìuòo» 

^ UMìitoim Jiti fiM' ^ fbriiaeù|U(ir9 1? at 
ilani»)teai»Hrtiai(«. .dienti» 'ftlciim Ittoghl^vn^ 
t«oe lii» gnMi&rreet^o^> trai r èkmfL'Yì MMr- 
>tb*anao godili 11» MlisiAttì» JilW^ »ddi:g«A«r0 
il«Hft./caaìaii«o'.4ramti,Uitlè udii» Wr t^rm^ ài 
•fuéloBe,^ ML-edà ^pan^aat^ éophri fin^ifjiUjfbf* 
.«MI' fifM^iUfe' tt' ud Ad. ?cò|efe^jiiaohili> 
tJMiBìt'>ft£:ifiieK<:d0l omìi datteiMnibi '(i^f 
ohe abbélKtcono d* aMtt. tL lèr» «iwfoi ' ! 

•empite ^ Jàtobmttv ^ BiÉrra . ^a Vàvedàt Ff etfo^ la 
i«Bià it(>eo|tia.i«niiaas£wtaUt:«l](a/iii>eftlan4»lta 
-lèghci alèo^inoir^ a kfaUibaolé ft*HialM« La 
.jMótl^à icU 4fHatta'^ciNltnK]e . poóa «ItrMUt» 
r.qtiatf' ■■II— aiiiu) h wmntmàm ìletfe aperta vi^ 
AÌ%m.^itÉiiire. 4d:B«a6Ìlii*oBM pboòl 4lik|K> 
ouircmivà^ it'reafìfava V aria aaMnpa. >.. la(||ia- 
*iii) d» «WHi» tfitioffi , idàpti ate»...jta|iionial9fo 

n ; unt . I l i - 0.11, 1 . 1 in i \ U a i i ^fì aj * «i. f i , i u' l ìm' » 

^ Ì^ B cU ^-érnh c$n f u àk i ahlarvtaaagfsfianlllo^al^ 
ìiéfM aHittiaiiii^lra»ào(i«itlMijaiìV^^ » 
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^ forèstcw!! fii^nttr ^ònrtiean0> vàpEdMoH/ Hi 

1^ |ll MDglisAnia nwaiiw a lalie UMcffléìpi^tri^ 

^alU' paludi '9 le ouii asklasioiii. éeAbna Vtànft 

mìì cfti^lla 8#We> niéiìda afbttoii» miltinfté;!! bMe 

efèsio V pntt^ì^ìf ^deiOo BcAe boirtrijfM ove 

-«9O0( pftiiune ., 'nffUe.iiunidhi 'tr Jbaist'rafiaii 

-mm prédàco «he on^ grande inal^feMtrrfntikl 

persona ed anche ii febbrai oak :(|nt 4i«b:*& 

nicttfl pre^oiduio e forDNBOftiaQissioia alìoiéaio 

ad una quantità, di |ierftoae> il"i)oi'f|i4a ién^ 

' pe^mwfto ' e l' aspètto di sanila «flié praa^tM», 

^nh «a iHHìùÉàmo srrtfragabfléedflUaaléMlià 

dell'aria e dei' cibili .. ,n, > I^ n . 

' La foresta di Bàrriii\|kr Varfda'ison'èlfor* 

mau iS aiberr. sìbjirandi'ieoflwcfnclfi *di tfritte 

iè àltaè 8df% di' ifHasla-o0n«riida ì essa èrtaci 

doatpòèiò delle pkli^lM catiogha. Al ìàmpdtìU 

' lÈèÀ la vitfttoinio'' nKytti aHairi • irófliciivUaaMii 

-èrano iti sidl Koaiiv^ipàni^ggiaiiMo.trale'vnfie 

<^t)«eie daitni btgàonie tm albWot^daM»fiaii|Ìfa 

"étfiè miilvtf bo) fié¥e- ìnonwnàlid-- <d> i4y n n Ì M ii no 

<H^e ed'%iD« bell)ipttina^f«filHlà di^Won^ di»» 

-dit{>lÀ#^9 col-soo -Rgy» di y n r a ss o .vimca^e 

-inoobikit aM^anUkaalldn i iw^n »jcélb?lri alijanifa 
e gola doi'iifiv^ aiidaia«fOoàiPi)#|i«ii3iÉ4i i4fiiì 
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fiiHT i. IMIt ftrtMe' erwnn afeofta tpj^Mi ( {w^ 
lodi ) pieM (H canae , altri laogbì privi di 
alberi^ ia addietro limiciati onde nttfglio araacatia 
TaiiM (lar k naiKlré. Qum garflMigttava«|aiait- 
^tà di alu Mei (ptaris ca«data) la a^ fitm* 
tle latta ip direaìoiia orìzaonule ipraaaatarano 
no beltiftimo cólpo di vista* Sobito ftierì delta 
-fokette scorgeanai ridenti prati » f qmH ^ a 
malgrado deir arta ttagtcoe , paraana ofTriie 
qoèir iatesta freschezza dalli nostri eanniipei ; 
a le self e « da coi soa cinti , laceaoo riabaro 
.alquanto il eaolo allo intorno. Era ineai ballo 
il Tederà per qoe' prati raggirarti* aàlla ctH 
falle coi loro puledri , cbc af pria»o noèti^ 
apparire tt dettero ad una aobìtanea foca* 

In fersp ('«ttremità della fareata gli alberi 
della famigHa della syngene^sia/alli dalli -20 alli 
So piedi, pok'tavauo il bellissimo tor tiare. 
Langbitsimi tratti di quelle selre arano sparsi 
di pascoli e lagoas ed in aUri ragnarano dmf* 
mwù^ tenebra. Tra i i«alii «Mai aggaui che 
attirarono la noetra attenzione ei i^otpirono 
specialmente gli ' spinosi alberi del cactus, Ìo 
gran numero sparsi qua e la ^y di una prodi* 
gioia altera* Jl tronco 4^ quesj^' f^hf 1^ > bafi-» 
che assai grosso^ porla naUaatittto l'ias* 
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{>rp4tft degli' angoli ehe Jo iìitiàgptmo d«§lt 
altri h^ primi saoi aaiii, ed tasi par mostrmiii 
nei ranii, fatti a guisa di girandola oariobi dì 
alaJMMidaDtitaime fratta. SoUa panta di questo 
'Cactot bexagonas e joctagotias j sbocciano grandi 
fiori , hiancbi il cai fratto appena prodotta è 
avidamenle divorato da una finor seonoscioia 
specie di pappagalli, il parracchetto» eoi renàn 
di color, ranoiato , da me appeHato • psittacna 
.oactorom. (i). Questo animale « ciba della 
rossa. polpa del frutto,. motivo 'per 'Cui il sao 
becco par itempre eolorito di rosso.: Gol cacti» 
-«ontcastanri alcanl altisfii^ alberi deiU cassit 
.dal fiore giftllo. r , •• ^ < 

(i) Péilii^cus . cactoram ; lungo 9 rpoUici ed 8 
linee , e li^rgo 1 5, pollici ed alcune Uoee; la ceda 
è alquanto allungata ; tutte le parti superiori di 
questo animale sono di un bel Terde di pappagallo 

* misto in siiifla tesu ed ai di sotto del collo d* alcun 

* poco grigio , ^ la prima però è quasi tutta di ^qòe- 
. sto odore ; st^ becco aU^intomo , bi gola ; ed il de» 

retano tlagonsi d'un verde cbe dal pmo ingiù 
1 tende all' olivastro \ il petto , i fiancbi » ed il ven- 
tre sono di un ranciato vivace, e le penne delle 
ali, nella cima ed alla radice, alcun poco turchine: 
'la coda è di un bel ' verde- cbiaro e le sue '^enne 
-«d meMa'enelltinaM'no.soao giallf. 
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In qaMÌ lab^i Glflobstrarono i oaòeiatort 
QiKm oggetti mi dirigevamo fo lóro inipe^'In 
mésso al bestiainej <4» fai t» pateòlavi^ ed 
intoneio ad mia lagoa o palude andava avo* 
lamndo' il graode jabirà (myclaf ta aa]ierieaB«i)| 
bdiitsìino volatile, il pia groMo ^ il pia 
raro di qnaati mai uooellt paloatri iradaoo ia 
Ydta per : quelle cmUrade, ofe è appellato 
col nome di tojw^m.Jii messo aUa id^bagUanie 
bìanehecEa- deHe tao penne fa vn-aasai bel 
cedere nel rolo la stritcia dr color costo cke 
gli attraversa il collo. Alle volte si aliano a 
atarmi ancLe i pellicam salvatiobi (tantali» 
locnlator» di Lìmieo) e la cicogna (oioonia 
^americana ) , eairambi comprési sette il nome 
dt iafeirà. Tutti qttestt noeelli sono assai 
grossi e di bianchissime penne , motivo' per 
cai i Brasilièsi prendorioi di soventi T uno 
per l* altro , e non venendo essi uccisi cbe 
di rs^o , ancbe i più esercitati cacciatori non 
li sanno esattamente' distinguere. Le signi- 
fìtàaioni dei nomi loro jinposti da Marcgrattv 
hanno mag^or coi4*r8potiden^a eo*^ luoghi più 
settentrionali Ai Bahia In Pernanibuco. 
, L* alto gri^r dei ,. varj. uccelli in queste 
selve rapisce il cacciatore , ineotre i curikake 
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(tanàdot ialbioolliV (i) ) s^oltizarno . a seoriui 
a 'Stormi e fanno tonate fortemente la ohia* 
Hssina loro voce aggirandosi sémpte nelle fo« 
re^te , nelle lagoai; , nei oéspug); e tra le 
piante €ke sono il luògo cjiella ordinaria loro 
difljiof^a. Qaesto nccelto qui porta il nome da- 
tegli da Marograw nella sna storia naturale del 
Brasile j e si conosoé assai faetlm^nte nel volo 
pel sno bianoo collo e le sue ali nere, come 
pure per la atia -rooe sonora e beu modulata. 
Osservasi parimehte in queste foresta alsarsi a 
volo neir aria e correre dall' una all'altra lagoa 
H palettone ( platalea a^aia di Lion.). Tutti qne- 
ftl uccelli per indole salvatici] issimi si alsano 
tosto a volo al veder gli uomini loroiaooo* 
^ Il II -. I I . ' ■ ■ I 'Il i I 

(i) L'uccello detto curicaca da Marcgraw fu 
generalmente tenuto pel tanlalus loculalor di Ltu- 
neo finché il signor professore Lichteosleiii nelle sue 
illustrazioni alle opere dì lilarcgraw dietro i ritro- 
vati disegni origùsali avvisò questo errore: A mal- 
grado di tutta la cura per possedere quesi* uccello 
non mi venne fatto d i preiitjerlo; noi però ne ve- 
devamo ogni giorno piccolr stormi» e ci sembrava 
avesse il corpo nero o bruno ed il collo hiauchis- 
Simo. Ciò serve a provare che i curili! ke del 
Sertam di Bahia ed ìt curicaca di Marcgraw sono 
\o stesso volatile.' >.f . '^ 
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•tarsi j ma appena lofto sooovpani oafasa 
di naovo in tra le mandr*. de' booi e de' oa» 
Talli elle paa^lano , da dofe però feogono sa» 
Veoti disoaocbiti dal vaqtieiro. <^oetti oome* 
rosi abfUrtari deWi paataai e doUe piaÉMM» , oob 
«emoao per Dttlla cavalli e baoi » aoat vi pasoo- 
iano assiema colla maggiore familiarità a nan 
lefoggono che Taoino, il quale sembra non 
ai mostri loro che per romperne il' bpaa ao^ 
'copdo. 

Andando innanai si' trovano or prati ad ora 
'oespaglj e la contrada diventa sempre pì& 
vasta e piana» Gli estesi prati del proanéntorio 
ad qnate noi ci trovavamo ita allora erano 
Tiscaldatt dal sole^ i cai raggi riflessi dalla moHa 
piètre mandavano on insopportabile calore. Io 
sul Ar della sera gidgnemmo ad nna cassoaia 
•feoobia a oadento chiamata Aojieos» fabbri* 
oata tra quelle boseaglie poco ÌQ»gi dalla 
lagoa. Una volta vi avea aiutato il Capiiam 
Ferreira Gampos proprietario di quelli luoghi. 
Qiii'Sta contrada è tenuta per l'ultimaci oasia 
per la pih orientale , Terso la casta ^ e<l in essa 
dimora il crotalo^ cobra oasoavella dei Porto* 
ghesi (crotalus horridn^ di Linneo). Bella fa- 
miglia dei crotali che trovansi nell' Aosarica» e 
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pfO{unanieiìte nella mela pia settentrioqale di 
€•80 oootineiite, ftoo si oonoecevano cbe alcani 
iadividai finehè il signor d' Hamboldt poln 
bltob k deacrizione didoe altri (i). Da <{ai fino 
a Minat Gera^s, e nei laogbi più interni del 
-BrasHe^ qneato orribile serpente trovasi ben 
ispesso» ed anche di una grandezza smianrata, 
apecialAienle neUe boscaglie di caliogaa o nei 
oeepngl^.o tra. boschetti che sono nei pascoli» 
Questo animale , per natura assai pigro « di 
giorno si discosta ben di rado dalla si^t tana 9 
e discostandosene cerca con ogni sollecitudine 
di ritornarvi. Essendosi una volta osservato 
che tutti i giorni impreteribilmente alcune bestie 
delle mandre venivano morsicate e ne mo- 
rivano, si fece ogni diligensa per scoprire la 
«trada da esse tenuta, trovatala, si riconobbe 
in un certo sito il serpente tutto rannicchiato , 
e fu ucciso con poca difficoltà. Il crotalo 
ed il curucoGÙ a motivo del loro veleno non 
^i devono inseguire gran fatto« ESntrambi essi 
serpenti vivono in questa contrada, come pure 
r jiboya ( boa oonstrictor ) ; ma però non vi 

(t) Crolalas Loefiiogii e croulas cumanensit : 
i^e^msi iP Hw9ib&ìdt , IraUaii di Zoologia e di 
jimatomia , tom. II , pag. i . 
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amida ^ sacorittba che' è ^al ooolram kiÉo 
frèqct^ttte' a >]kfìB«, aiooMBe aftailàiio^lr gó» 
pieiifltitii0fpdli "cha aoao da-ctHr tiànportale fi)* 
if#i -cesptig^' pi^Mii ^ÀM^iàaa ( anaidK niia 
pwtURfttdta ' ijMftflitik' dj^«tif ruoceHi iv'^apvda 
df pàmM^dlretlì e dì ptyda nare. Lar otmiìdotté 

Àeflfo éM é^ 'jdicdk ^iiii^f<haapM«) tti 
mòdé'èliif #w ii fi i im alM^ 4tffiiBa('^ qmif'im^ 
pò9^Sk^ ^ì^-^mmtami ^Èà ^vò jpa i laaai iliaic i 
gi^tó (pìjpìac»ètti}cmaaa« t^fl^re iMaùaì>'« fm^ 
questi <àiidataàci 'o||ii«ra «ividaMb m "wì 'eterni 
' ^Dap»^ qàa^r la^»" ^ Èa^ùòt^ mi mtì^ ^ 
«mafitittiàfrdìlbiMiaàaiM i^tfr QapkmrBaiNi 
i*ak«i ^ p0rUPtiKii«iÌM <£ Tarajfai j natti ilwilw 
ohe tFÌ'^Bdttoeatra^MnìuUvttè^TfdUwii^ érib» 
e' piè6eÉ- «M^nf^j.^ L'<=ÀaiAia >ri oar«a »ii* 
danio vn pt^fto'^Ofa^aniattam, piglia oTunqnài 
non^ ^i <i éfAbM c3ie Tardf^osMirkbosDfaelii 

"^ I 'i ■ ■ Vi ij [ ,11 il I I I II I il I iljl i urli iililt 

iì) n boa^ ditbtti il éigooff ^d*'fiéaliiii«K#<,ftiia* 
aJLqon cenno nel tecondo fiucicolo del tao {ÌMiuda 
del Braa ile « sotto il nooM di tacuriù , h seoaa 
dtibbio 'tfoòf il^ l>oa. «òitfs^oiòr , ma il hòm iinà* 
condo di Daad. -^-^ Lo eletto autore però ifff^émh' 
di aTere di molto «iègerato il pericolo di qoèAo 
«erpenic. Veggasi la ttesso giowale, fMicieolo f . 
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eA'jicmìt fl&eriucli oaétat iparsi (f»^.^ ìk» 
•ÌQcU qadlfttcontrada Q&e^xm «4I9Ì tettai AipeUo; 
. fkiir o^febuÀtaifnicl. Ut; JOCMfro oa^uoiìri» ;(iiì0 
ad alonnìiàleiitattià^i p^tì ^ c^n^^^ il l^fieU 
r*ii«ipèiMC> é 0i9nH»«o;\ oriiz90;)jt;Qy , Qv^par 

«^»^^ r^ dfi 6o1^> i^^Mimei^ll daiopaggir 

^^^^^i' podici' >flrb^>;^ii ì)i49»M pì^r9, li^ 
quidtisfkrtlt c^ 9Ì.ùìoM> pm.U.* prilla .^^J^ 

pVIfl del^CMipO) :4picanf'«ampi^l|l*i«: <9;))>«!l^ 

Q«| Britfik: aJNAa^ iPPJcMt^jBt^i J' ìotATiPo dei 

Bi«fÌGa:ftifl^vi]r per 'ai^isAiàrA làl.^itrì p^f. U 
ptiou» ìi^a '^v uccelli oikl./F0iv^i»9gr^.jBIl#i:%i- 
9Ìibm •péQÌàlmèiiUir4).>tiwMÌtò'je...ràÌ ÌQi»iPkipl)«!^ 
ebè aomr i]»boaìdlmlÌ6ulne.;t^j4|iiei pi^nì* ovo^ 
À'«eorg9ito' é»t finecl^ idÌM«pa.}«pAfÌ9i'idi ,si^ 
gHla^Ha ìaiti fio/ ^ e^^. pMJ da i#s#^ fji^ 
bfftcally-i- quali pni>nri Innchi .gpaaioii- Q^l^L 

. (i) I^icAt fian^^tria* le «barp^ìep Ofa^chump» 
di Aaara» . ^. . , 

(%) Vqggasid*Escli^egc^ giornale del Brasile„fa*^ 
scictlo II, pag.. i^. 
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lE ^iidi di: Ibnoftar rotanda «. ma iizmxk Of^ 
kf»;f&' .senno «onp MMcotàk ù folti riMt dflir 
gli i^lMfi p « s&dift fio .«0>itro^ano i «opm^ •gtoi 
pianta di óacttsi. < Questa f)lob oaa &, tt^nti^ 
•o tali piantai ^délle. ^foaiì apcbe ti caba^ Goir 
siRafttà poìbtrada ti polreU>àro' iniglioMtfa d'aép 
aaì^ollo alvfmiiiia di «f^i inaetti^ afaeilial Brit 
aile abon' «bo'(le^pvÌBdifkkU ostaceli ^ilpogranl 
dali* J^iookota* iFauandpotMlésti .'Toraoi mtà^ 
naU sopra e «oftaMab tàttx'it ro^aad^'la 
ikHsdaBMliU Mie f casèi'^si sasoiuao contM 
mdtt namìéiMl anHiiidaeal (àiyrmeoophàpty^ 
la piche di altMi (genere.» varie tpme di tnymà 
ter0 ed altri aairfti^ «nimaU vendìoanò su de 
quelle i dsiia» dagbalnÙDti, che alle ^Q)te si 
tadoiio divorare in siffatta guisa l'intero gm^ 
dagao delle loro '£Hieh&' Ilei i p a li daf Se»» 
tam e nei grandi Gaanpos Geraés dell' intero» 
del Bragie ette non recano ' tutti qòe* danni , 
ooade nelle oontrade pia coltirate^ poiché ititi 
maggior trafBco dsgK abitanti consista nsll# 
bestie bovioer ma invece sopo tèrribili^la grandi' 
sic<M e là penuria di pioggie^ ^1^ di già tr« 
anni ^eoaWno le pia orrìbili calamiti. • ' « 
In snUa serp ^ gtònst, malgrado di nn« 
dirottissima pioggia « alia fasenda di Tared«# 
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ot6 ì^^<fa^eiro8. «rano: oco^pditii nel DMigiur» le 
-taedlte TaBanat» Ad: otfral $ iBKirtre «na parte 
ìjl.tsaer^^aohe .ir>igiapBa}|>éibolarQiio iper Squet 
frttò'^.-^gaaìo ia fera^ «i^ite..nei odral, «d 
-Mìrk ^ fionó rpoppare i 'fitelU «die stettera 
il ' gionw! iHachioti ih «na tpMa dì pali^iKa. 
Siiqdeatoodui.^izieto ga^erao^dél. feaatiamepta^ 
ìii9atooiifl.'SéHani<'<dB!;BjaIiia» ^I, quale itt^Mìaàa 
paio roMinhà 4*0go^ foaaoèUndaf L ifì faari le 
vàodMiKuadvi «vìieUì:)^ duriÀiparò) fra l<»*oj;: la 
aera. poi. ilMnteta nandRaiti^t'adiioaittila ia«^ 
a^mt ilei .oQpaL^ La joaUnraildel :be8tli(nie 
ha/ fatto aseai mtaon pnogretsi . nel ^iK^m 
^era Ujeas, ove éÈtolbeatìàmt è .ancjie più 
addoieeetiéaio e jèuiértiMidafj aooo cSiite :di 
ibaBe e. di abarre.: sr fall «sol del. Jaifo(iaab 
«b ) (xér pBBiflere/ le vaoèhe per le : corna j 
UMfgKièndoIe poi 9ù oavaUo^ pei [u^i:«!peri le 
ibreaUfj ftìecliè adeguatele» la d' nopo éifeU!^ 
darti 4$ ìùTQ coBi àna stanga (vara). In Mt- 
nlH il bea^aoieiè più grotto e produce piuc 
laUe # vi 4 vende qnìndi mag|por: qnaoiità > di 
'f;HrDm|gìie;4ti noji ai ooeidono i vitelli^ onde 
per iar ripigliare il latte non ti adiPpAra U. 
faglio di vitello , ina beptl qndlo; deU' anu 
(tifpinit) del tata canaatra (tatoo g^antd'A^ 
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zàn ) , del oJifriooio o del oioghitle* Nel Bra« 
•ile non ni oonoice la luaoiera di fare il bor- 
ro; ed aacbe ooootoendoU non sì potrebbe 
cootervarlo ia itUto solido a motivo del graa 
ddore, «d il Deceesario tale lo renderebbe al 
certo di troppa spesa per la tua grande ca* 
restia. Qoeste notissiane regole del goterao 
del bestiame non sono stinate gran latto nel, 
Sertam* I vaqaeiros ed i campistas di BCnas 
hanno assai meno da fare che quelli del Ser« 
tam j non portano perciò qnelle Tesii di pelli 
le quali sono qui indispensabili* 

La sitoasione di Vareda , pesta in nn piano 
circondato da collinette coperte di catinga » 
ofe scorgonsi in alcuni luoghi le lagoas del 
jabirikSf del tnyuy&s, del cnricioas e del pa- 
lettone rosso «non è gran fatto disaggraderole ; 
ma tì dominano assai fortitsimi venti. In tutti 
questi piani del Sertam, quanto più si va vi- 
cino ai grandi Caippos Geraés di Mioas» Go- 
yaa e Pernambnco, Taria è purissima pei venti 
che vi spipano, quindi, come a Barra da Va- 
reda, non vi regnano le febbri, ed il viag- 
giatore awezso al caldo trovasi aver freddo 
la mattin^ per tempo e la sera coi suoi abiti 
di troppo leggieri, ed anche non ne prova 

Tom. IV. a 
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graode ìaoomoclo daraate il giorno. Noi pure a 
Vareda fummo a«toliti da uno accesso di catarro 
che andò poi sempre dileguandosi quanto pia 
ci, adattavamo al clima pia temperato. 
. La dimane del di 8 io abbandonai Yaredà/ 
e continuai il mio viaggio per le umide è pa- 
ludose praterie» ove ha il suo nido l'anitra 
cristata (i), e per le aride pianure di quelle 
contrade. Molte rarità di storia naturale ci si 
offrirono in quel cammino e tra queste una 
nuova- specie di rondine ( capri mulgns (2) ), 



(i) Le Canard à créte. Azara viaggio eie. 

(2) Caprimulgus diurnus, uccello assai piccolo 
cou una lesia grossissima ; la fenomioa è lunga lò. 
pollici e a lince, e larga pollici ay^ la s^a iride k di 
color ca£ft oscuro ; tuti« le parti superiori del cor<* 
pò sono di un fondo bruno grigio a macchie rosse 
giallognole e nericce: esso ha in sulla testa delle 
grandi uracciiie uere con un contorno giallo d^oro 
minutamente punteggiate , le penne del collo sono 
egualmente colorite colla differensa però che le mac* 
cfaie nere hanno per contorno una stiiscia sotti* 
lissima di color »d* orò. Sugli occhi v^ ha ana 
striscia 'quasi invisibile giallognola; il capo è pure 
di un giallo pallido a strisce trasversali brune; la 
gola è attraversata da una larga striscia bianca ^ 
le cinque penne delle ale sono anch'esse nere con 
una riga bianca: la coda h nera screziata' di 
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detta qdivì oriMigò^ ohe rola il giorno in qneito 
■«d in qaei lcK>go e si posa sotenti anche tra 
le iìia»i<ii*e ed i cavalli. Avendo noi ia oggi 
fìoTuto c«iaiiiiÌQ>re per alooae foreste eper meszp 
aile c»itittga& ecoprimmo dei ohotì oggetti per 
4a , nostra botaoica colle^ne ; varie specie di 
voktiii , di voce assai armonica , abitavano 
ia qae' cespugìj e tra essi distiogneasi una 
Cuor sconosciuta specie di pirot , soffre (orior 
lus jamacaii di Linnep) colle peone di an bel 
colore ranoiato miste di altre nericcie « il cui 
caoto è assai piacevole per la grande varietà 
ed armooia de' tuoni ; belle è certamente if 
vedere gli stormi di questi uccelli allorché 
stamao tatti in uno radunati so di qualche 
albero o tra oespoglj. La faaeoda di Tanibu- 
ril , piccolo villaggio posto sulle oollinette di 
quelle contrade , ove noi giugnemmo' la notte^ 
di cui è proprietaria certa Shenora Simoa no- 
stra cortese albergatrice nella sua caaa^ è posta 



giallo con noreo dieci strisce trasversali. Il suo collo 
al di sotto e la parte 8upf:rior6 del * petto soùcÌ 
strisciate, e tutte le altre parti ioferiori del corpo 
hanno delle linee brune a traverso ; il mezzo del 
petto è bianco senza alc\ina.. macchia striscia^ 
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in una belIiMmia titaaiiòiM a Riadio da Rtsia^ 
qQ«* Noi fammo però molto Ttatati dalla cvt» 
rìotiti di qnegK abitanti i qnali ci asricnrarono 
di noB arer giammai ritto Inglesi; non ci 
mancò nulla ad alloggiammo la netto con 
alcuni Tiaggiatori Bratilieti in nna gran ca- 
mera ore spiegammo lo nostre reti notturne. 
Soppraggiuttta la sera si adunarono tutti i fa« 
mifiari per cantare » giusta V uso del paese , 
ad aha roce le litanie « essendovi d'ordinario 
nelle abitasioni delle faaendas una camera 
con una cassa od un armadio in cui esistono 
le immagini di alcuni santi; ed Innansi a 
questo^ s'inginocchiano ({negli abitanti per farri 
le loro oraaioni. Non trovai peri nemmeno 
«na tradistone relativa ad eoclesiastioi erranti . 
con un altare portatilo # come H vide Koster 
nel Sertam di Seara (i). 

Da TambnrH ai confini di Hinas passa una 
strada quasi impraticabile coperta di catinga» 
sparsa di monticeli! p di valli ed intersecata a 
quando a quando da alcuni piccoli sentieri ; si 
tien dietim però al Riacho da Ressaqne dove 



(s) Kosiià^ , Travds eie. pag. 85. 
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laoomkieia ìmm via ^^mifumfh ad ombreg». 
gUu da alberi e da oMpvg^i* U fÌ0O«lo va* 
acelb ^pataando sa di na «aito forma una bel* 
liarioìa caaeaU « e sparga n' anMUi (iraacora 
ohe confortò d' aaaai e noi a gfi animali del 
noatffo seguito , staaobi per Im viaggio il dif-* 
ficpUoso, ed abbattali dal gnmde calore del sole. 
Inoltre nna quantità di fiori tatti bellissimi oi 
rallegrò Unto ohe dimenticamas^ la (atidie di 
qael cammino. Tra i vegetabBi » che chiama^ 
reno a sé Tattefimone £ tutti nei, mostransi 
primi il bellissimo albero di eassia , i coi grandi 
. fiori di color incarnato olezsavano assai piace-^ 
volmente (i), il fiore della passione (passiflora) , 
di on bel violetto strisciato di rosso > ma privo 
d* odore « ed nn altro firaUoe del gaoere del-* 
l'eriche coi fiori color rosso-brono, i q«idi in- 
trecciavano snlla nostra testa un boschetto 
da repntarsi prima opera deirarte che della 
natura (2). I cespugli di mimose dalle foglie 
piociolissime ci rmidevaoo in graa parte .la 



(i) Paté ohe seooado VaU sia del goaere della 

stia mellie. - 

(a) Pn^NyùHneftte aoa mova spam di ipoaua. 



DÌgitized by L:?OOQlC 



So TlAOGlO 

«trada quasi impfatieabRe, ricoprendo ette tolte 
r argifla gialla rosta dÀeoeata dal sole , della 
quale^ è lo strato superiore di qwe* terreni. 
.Appena aseett le cime de' monti , ohe , affaUo 
simili tra Joro, sono- egualmente coperte di 
catinga o di carasoo (i), trorasi uno stretto 
praticello con alcane erbe sabatiche per cui 
fissa il fiume Ressaque, ove ne* cespuglj cho 
gli stanno d* ii»«orDO rìsoonò la finora inndita 
"Voce di un uccello* Ivi pure scoprii nn b» !-• 
fisslmo nido di volatile non descritto finora; 
esso è (2) formato di piccolissimi pezzi di 



(i) Chiamasi carasco la specie pih bassa degli aU 
beri ibrestali « 1 qnali si considerano come Tut- 
tiina g^dasl^ne di.planttcon cui terininatto quelle 
aridissioM l»^dp e Campo» GeraSs. Queste piante 
giungono all'allessa di le od al più di la piedi ^ 
sembrano tulle della, medesima qualità di legno, ed 
Lanno alcuna rassomiglianza con alcune siepi o cespu- 
^•j di noCciuoli della Germania; giacché sì quelle che 
ipiesfi , eessata -la vegeCaiiooe e sfrondali i rami , 
non lasciano pia ira'vedere a qual genere di piante 
,apparUngttn/o«>. . . 

• (a) Anabates rufìfrons conosciuto nel museo di 
fiertino solfo il dome di rflTta ruiì^as. La sua 
lunghezza è sei pollici e 9 linee ; tulle le parti 
superiori del corpo sono di Un paHido grigio- aeUro, 
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legno uniti assieme , sospeso e pendente nel- 
l'aria ^ con nn angusto foro per cui ri entrano 
e n* escono gli abitatori ; qcrest'acceUo ha co- 
starne di costrnirsi ogni anno nn nido nonvo 
aopra il Teocbto , sicché scorgftaosene alonni 
della langhe^za di tre e fino quattro piedi ap- 
pesi ai rami degli alberi. Mentre andavamo esa- 
minando partitamente alcntii di simili aerei edi- 
fiaj trovammo , ohe la parte più bassa era 
abitata da nna sconosci nta specie di topi {i), 
e ohe l'artefice dominavant la sola parte su* 
perìor^. 



sirisoiate però in alcuni luoghi di giallo. 8aHa freme 
e sulla testa V hanno alo'tne peoae assai strette 
e lunghe che formano un ciuffo; la fronte è di un 
brano-rossiccio e pelP occhio scorre uua piccola 
striscia bianchiccia ^ tutte le parti inferiori poi sono 
di nn colore bruno piuttosto chiaro ; la gola ed 
il mptxo del ventre bianchissimi ; il di dietro ed i 
fianchi hanno alcune strisce gialle» e le ali, come 
tutte le altre parti del oorpo superiori , sono stri» 
sciate di un colore olirastro bruno. 

(i) Mut pyrrhorinos» il topo catinga colla coda 
assai lunga ; la sua grossetsa è quella di un topo 
da grano; il corpo è di un color misto di biondo 
e nero e somiglia alcun poco nel colore al topo 
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Ove nade apimtaTano le oime Mie rnpiXiiorf 
delle eii>e cbe le rioepriraiio^ rinvemiì dei bel- 
lissimi cristalli con qualche poco di oraibleada 
a tdieggie laeide. Coo grande nostro stopore 
vedemmo le foreste basse od i oaracos , per eor 
passavamo^ tatto spoglie di frondi , come i bo« 
schi d* Europa wA verno ; sìocliè arrivando a 
Ressaqne preoccupati da quanto atea ferito i 
nostri sgnardt non o* immagìnanuno dì trovarvi 
come mandar a baon termine le cose nostre^ 
Uno di qnelli abitanti , dotato air apparenza 
di maggior ingegno di tatti gli altri « ci riferì 
per ispiegazione di quel fenomeno , ch'essendo 
già da due anni nel mese d'agosto sopravvenuta 
una terribile grj^nuola avea offeso quelle piante^ 
le quali non eransi pie riavute dappoi } ed tnì 
altro allegavane per causa principale la troppa 
aridità del suolo. Ressaqne è il nome di un 
piceiol sito ove tre famiglie di negri fabbri- 
carono le loro capanne su di un monticello 
coperto di carasco , e vivono del traffico di be- 
stiame^ che mantengono cogli altri paesi. Gli ina- 

campagnnolo. Il contorno del suo naso* le grosse 
orecchie e le ooscie, verso la coda, sono di mi 
rofso-fcnro. 
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rìdici o Hp^ g l j cureondairaao. qwtl luogo é 44» 
T^ogli noi ceri* aria monotona e tritta» ioter- 
rotta da mi piccolo boschetto <fi agava betida» 
e di alcuni alberi d'aranci dio abbeUirana i 
dintorni d?lle abitaaioni fatta di nna tpecie 
di argilla gialla. Anclie in qoeita regioni oro 
^ si presentano per tatto gli. orrori dal piji <{«- 
gido Terno « Tedonu alcuni hencliè- pochi ani- 
mali » e primo tra essi è la virabósta delU gola 
rossa (tanagra bonariensis ) , che ,aUta tutti i 
cespoglj ed i boschetti di quo diittorni» Ci fa 
ofTerto ricovero in una di questa capauua» che 
qqì di buon grado aceettamaaoi ma uno sciama 
di marimbondos renne a perseguitarci nella 
nostra dimora. Starano, essi costruendo i loro 
nidi fuori dalla stanza appunto per noi de* 
i^iiKa^ ^ uiuno potè quindi andar esente dai 
Lort) pjDi^Uoni ; il perchè anche, i muli» i quali 
paacolanaao in quel vicinato ^ £nroilo costretti 
a darsi alla fuga ; e noi non ci liberammo- 
da questi incomodi #spiti che col chiudere, 
per quanto meglio poteronsi» le porte e le fine- 
stre. All'avansar delia notte cadde, una co- 
piosissima pioggia accompagnata da molta grA-< 
gnuola^ eie mie genti» c^ nelle coste f nei 
luoghi piò cal(Ii upn aveaoo gÌ90ioiai osservalo 
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mi tale feoomed^^ riflMMro aitai aori^f^ alla 
viMa a qiNf'globaui di ghiacJok» ed eateroarano 
cda atti a«MÌ mibili il loro stvpcire. 
' Uùa pvòeola valle coperta dì oapaéco, ohiasa 
tra atte nontagtte^ Ittdga quattro o più 
legke', e cotidacenie a Faae^a d*Ilha« 
ofl>iv>a e^aalffiéìtte lo steaao àipette iDcelto e 
selvaggio; «iseado i baati e ristretti ceepdgtj tutti 
iaaridki , e V erba diaecoata esaa pure onde 
maiEieava* dì cbe «'«llegrasse il ooatro agoardo. 
Iti oDolti' Illogici creejoet ano il moechio e le felci, 
edaleim! ttCCelHyCoooticiati pel loi^aoave canto 
nel Brasile^ il caiario , cioè (emberisa Braailieu^ 
1^8 di Lian. ) , ed il pintaéiìgo ( (Hdgilla ma* 
gellanica ) , dilettavaac i ? iaggtatori col piace- 
vole loro gorgbeggiave. Vedevanai ancbe aodar 
in volta le viraboste (taoàgra bofiarienais) a 
pico^li^ atonni'; tra cai amnìnrevasi an bellit^ 
Amò tlccello dal petto rosso iafaocato. Un* 
altra tangara noti descritta dà alcad antere (i) 
staeseoe d' ordinario in tulle somnùtà di 



(i) Taoagra capisirata laoga 6 pollici « !• lineei 
larga 9 pòllici ed 8 linee: la sua figura è simile a 
^èlli di un fringuello marino (pyrrhdla) j il con* 
torno della sua mascella ittlei4offe è nero, ie. guaacie 
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CM étti pi^kHmotehe • tacte> le altre bottiglie 
d'oooelK ài eeie Mnì , oonpKie ^ B«ffi»o 
sette il nome éi becardee e tyriif « e da 
Alari appallate iairnri». Le^ beeardee però 
riaventgontt ^ni pia di rado ohe nelle altre 
basse profMwte (r)« 

.. . "T ' , . ■ , " " - - 

•d il daTteti delta testa tòno di ne j>el' bioado ; 
la gela , il di sotto del collo . il petto ed il pria- 
dpio del Tentre sono di tm bioiade gialiogeoto» e 
tuue le altre parti snptriori del corpo lendeno al 
ceoerc^ofo. 

(i) Le due specie gai riferite seno stat^ tra loro 
assai coafase da alcuui, ed aoche il Sonateli cadde ia 
siflàtto errore. Il lanitts ptuagaa ^ il siilpbiiratus 
di LtnaeO seno tra loro sonlBliaiAlssiiiii , aT« 
v^achè ia riprodasiona delle etesae lanae «egli 
animali, massime nel Brasile» h eomonissima. Questi 
QccelH però dÌTersificano d'assai neUa costru* 
sione del becco ; mentre P nao di t$St « cbe 
grida continuamente bentiri ! o tictiTÌ ! ^ ba un 
beccò sottilissimo e luogo» e V altro al contrario i 
che pronuncia assai chiaramente gnei ! gnei! ha 
un becco largo e grbssissimb. Sonnini ya errato air 
lorchè afiferma che il nei-nei di Asara nella Ca^'ea* 
na gHda tictivi! il guale, come dissi» è il grido 
del piungua » ed anche Vieillot nella su^ Storia 
naturale degli nocelli delP America setteatrtonale 
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- La 'Contrade ?a ^ aeniprr dbbassandw sino 
ad ' IMià e cefla^ ' stéssa - proponkine vanno 
abbóssabdisi aBobe le pianto^ ^ fincfaà si scno- 
pi^ao aHa vista ^ eoine - nn nuovo mondo , i 
bèUissimì' oampos' CeràUa, Per qaaato lungi 
porr ti lo issando non arri vosi à ?edbre H ter- 
mine di qaelle spaziosissime pianure 9 chitfse 
da -alcuni, piccoli monti coperti di -erbe- o di 
bassissimi: boscbetti. Questi immensi campos 
esSeadóioii^dal Rio s* Francisco fino a Fernam« 
buco , 'Goyai , ed ancbe pia oltre, e sono di 
q'uaudo in qnkndo intersecati da valli per cui 
scorrono alcuni fiumi 9 i quali scendendo da 
quelle . altiere 4Ì versano poi liei mare. Tra essi 
è prillo il ffUa >«• Francisco , sorgente nella 
Serra ^da Canestra, la quale si può con- 
side^are' còme la linea di divisione tra le òa- 
pitanie di Mitìas G.era^s e di'Goyaz. 



càcle netto stésso errore. Egli afferma ( lom. T, 
^ag.78) cb^ il tictìvi gridi alcuna volta gnei! gnoii 
mentre h questo il grido delP altra specie ( lanius 
sulpbaratus di Linn. ) giusta la distinzione che 
assai retumcnte fece Àsara di essi due uccelli « co- 
nosciutrssimi net Brasile I per la loro voce e per 
te loro forme. 
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• IMb nllt ohe pUtano per quMle emiméÈmm 
per quei piMii seottgòafi le ^[>«ide de'riMwMi 
e de' pioooli fiaim Qoperte . di besohelli » . ul* 
iMtftperò'aaòbe qaa e là eparte di pìmtfoe H e 
iiolate, in ifpeeie nelli Ytcuuiiizei dei oeufini 
dì MiààB Geratft j e questa, speoie di boe^^elC 
e di. ^iaìite isolate tono .usa dei ptiiicipi^ 
^egui caratteristioi • di lalì contrade» S^Hoili 
si orede di arere iiwaKizi) a aè .i|na soperM* 
piana e ù trota ad un Iratio \ik ntia tlretfft ^à 
erta nUa» nel oni fondo' fas$i appjt nn s«Kife il 
fiMormorie diluii rtUceUe, e vedoosi dall' litaffii 
della ioresU bellissime piante eoperte di y^Q 
pkiti fiorii ohe adornano il lido« In qnfsto 
cielpj ordinariamente nntolosoj domina i*9m^ 
sai il vento nel verno, e nella state un ar* 
dentissimo calore; onde tutte le erbe sono di^ 
seoeate , il S00I9 è ar^o e lucente^ ed il viag- 
giatore vi soiTre gran penuria d'aoqua. Da 
tutto ciò si raccfoglie clie questi oampos ^r^v 
all'oriente del Brasile, quantunque sieno privi 
di foreste e per lo più adatto piani^ sono però 
assM divei^si dai desiti che ci, desoriise il 
sig. d' Humboldt (1) i giacché i LIanos t > 

(i) Ànsiditea dtr natur. Tom* ^» pa^* i*,« 
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jkmHJhM mtfè delFOreaooa, «d i Fampat di 
BMOM^Aijrft. mmt ti ratwmtgliim ptr imlla 
m- '^qnpidt Q^iSé , smiva parfàr pd della 
ffkmiè^ éffùteum ài i tra- <|tié6ti ed i disèrti 
d#i^' mbfià» aiiuoik^ Esfi «oii sono del Idtto 
I^tti/' Standoti <fi fMUAlo s» qnaAdd at* 
dtmK intgoagKansa pefò quilsii ìusminbìlej aio* 
dkè il lord d^éltd i assai tHslb e motiotoiio, 
g|yé<dàhdelité ita ftempoi di siòcfCàé Ndo sona ^ 
tpo^ «dfnè i Ll^oos ^ i Panipàs, e taMa meno 
^i cornei dèsèHi del veochie^ itaotid&j giao' 
ébè dapper^tto vi cresce V erba, cbeiD-aW 
Catti lacghi è àhiAsima , é pìccola CeÉpoglj co- 
prono ordinariamente i laogfai bàési^ ed alle volte 
pmre per qualche tratto il piano ^ ove il viag* 
gialore vi bramerebbe ilcun^ poco di quella 
fbrtó che hanùo i raggi del soie negli antedetti 
luoghi i mànéanvi sin^lanente qnei venti caldi e 
iecchi de'Lkoòs, dei deaera dell' Africa è dél- 
VkBtMf the sono di tanto incomoda a chi viag- 
gia '|>ér qneUe contrade. 
^ Gonlinnanfdo il dammmoperqaesttCamposGe* 
raéè fino aHe regióni pih elevate si arriva ad nna 



y'oyctge au noutfeau Contintnt eie» » tom. Il» p. 
147 , 1489 è 149 ed anche nella Nota. ' 
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ofeteM ^ nioftri^ cIm tialiMMi sopra Sem, mmn 

però' ìq Meiffi «bodo da paragonarti alW Oofi*. 
d^i«rttdeirAinefieaSpagtt«ola»4iaia mmUnèuiù' 
qàtttà Ite anamatii S gbiacob , uè Tubini» 
B aig< d^ Bt<^i«rege o( die notuia dalb ak» 
Serrttt di Mi^t G«ra«6, a d'Bwiboidì iiiaii# 
8tròl»teiona dalla eaMua da'nonli dell'alila 
rièa Spagnnola e Porlogliaiaw Solò m rigvar»» 
di» alla amenità della «atura ai aaiiMBÌj;liaiio 
le beUa ra^nt dell' àmartoa meKdUmale alll 
deserti del mondo antico , diatainbée f^rò ìm» 
finttamanfe poicbè tutti i loro dìrersi abi* 
latori al tempo delle acoperta degli Enropaa 
erano cacciatori « ed ancora sepolti nelb pili 
profonda rosseasa , mentre qnelli éà ^monito 
antico erano per l'opposto popoli nòmadi, di 
coi non ne esistettero giammai naU' America. 

Partito dalla Fasenda d* Ihla dopo «ihi 
■Maaa. léga all' inciraa di viaggio ginnai al 
Goral di Yalo che ibraM'il confine deiUr Ca» 
pftania di Mbaa GaraéSt La alrada da coli pana 
per pianoro coperta di erba in ooi soongonai 
qna e là sparti alberi bassi a oespngljl Si m* 
dero qvi unofo spècie di «obelU » tra gli ahii 
nn ttèo?o genere di pigÌHh>asoache odia oodÉ 
forcata (muscicapa tynmnoa di LinW.) il.qoalo 
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smo^tlèUe sue penne litoghUdlB^.» dtdx^ ha , 
no entfeitriesimo volo, «ediaUrì indiyidai... dalli. 
aMsta famiglia. Al chiarore del lampcf, arrivai 
a Vaio. ove. ooa v'ha che àoa cattiva cauio« 
oU» 'ilbitata : da uà Fariel (fonare): tH)a due' 
•cldati spediti^iì dall'alSere dimoraiite ad Accayal 
d». B&à Fardo. E'sA\ hMtmo ìncambeiiaa , per 
impedire ^ql oonirabbando , di vi/ùtare tatti 
r Tiaggiatorì che entrano ed «séoao» ed anche 
di: cambiane le mopete epa'gntiole (crazados) 
odie poqtoghefiij nella, qaal cosa il governo fa 
grénde gtiàdagoo. Qiaantanqae la >caaa di Vaio 
■oj^i ci'pròm^Uesae buon riiM>yero ediféaadalla 
obpiotà: pioggia , pare ci deternuinamo^o a pas- 
Mirar» rftlcMti giorni per osserrare più attenta- 
Éoente t Campo» Geraef. 

Era appooito in. ani finire del tempo piovoso 
aMotrchè io mi firmai a Vaio.: ed incommciava 
iioa:^i|de àrsooa non mólto ventor di qaasdo 
ia ((uaiidd oadevano per^ àncora alonne piò^i« 
e^ sorgeva qualche, temporale. Stsendoci noi^ 
danttte il nostro soggiorno alla oosla» abi- 
tnati ad nn altro oliata.» questo oi sembrava 
teiai rigido e fredda. lia mauioa per tempo il 
teroiometfo di Réaamor era al i4% e nel lampo 
«sooo» al d^boU.ra^a de) sòie» & al:OÌeto 
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' noTòlòtOj o A wnio al me»o<fi al ig^^i* Qoe« 
gta Itmperatara e la mancafiza d* imetti iin« 
pcntnai ci ricofdò vifamente la patria nottrt 
• ci fé' cangiar di Teitito. Trovando perUolo 
qnetto clima topportabile e. piacevole , mi ti 
destò il peofiero di fare delle tcorrerìe per le 
foreste in tatte le direzioni* 

Ore questi Gampos Geraés confinano col Ser* 
«am di Bahia trovammo sparse pocbe Faxen* 
das o ease^ piuttosto discoste runa dairaltra, 
con alcune piantagioni di gran turco e di altri 
generi. H governo del bestiame è anche qui 
nna delle occupazioni principali degli abitantij 
quantunque il numerò delle loro mandre non 
sia per alcun modo da paragonarsi ooH'infini* 
ta quantità di quelle dei Llauos (i). Le bestie 
danno poco latte cibandosi di erba quasi 
secca 4 onde questa bibita sì amabile per 
noi non la potemmo comperare Ae a e»- 
rissimo, presso* Qui si educano anche mol« 
ttssimi eavalli j mentre gli abitatori non al» 
lontanansi gianmiai dalle loro case se non 
cavalcando , il perchè ben di rado vi s'incon« 
Il II I— — i^te 

(t) D*HumMdi P^oyages au nout^au ConUnent 
eie; tom. II, oap. 17. 
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trano pepsone a piedi. I yaqueiros hanno 
qai pare veati di peUi capriae. Le dotfn» 
portano cappelli di feltro e sono' oome gli 
nomini abituate a stare a cavalle. Per rendere 
flessibile e molle la pelle di capra « di cni ti 
fanno gli abiti , la conciano e quindi la fre* 
gano con un osso di bue ; modo usato anche 
dai selvaggi deirAmerica Settentrionale nel con- 
ciare le pelli dei loro animali. Nel Sertain 
queste pelli sono pieghevolissime, ma non dn- 
rano pi& di un anno ; per dar loro maggiore 
consrstensa le ungono prima col grasso e poi 
le fregano coli* osso. 

Gli oggetti di commercio che tono condotti 
da Minas a Bahia passano per didereaii strade* 
Laonde truppe di 60 ed anche 80 soiotucri vanno 
da questo io quel laogo per trasportarvi le 
roercij tra le quali una delle prime ò il sale di 
cui BÌ> soffre penuria a Minas. Essi sono tutti 
«caricati a Yalo e visitati, e seguitano di là 
il loro cammino sulle strade di Rio Gaviao. 
La vista di una di queste truppe è assai io* 
teressante , perdio fornisce una . idea degli 
abitatori dfi Campoa Geraés» Sette animali 
formano un lot affidato alla cdra d* un sol 
uomo; il primo dei muli di tutta la troppa 
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bsr nna cotUna adorna dì moltiwimi •onagli , 
e ad esso innaosi no caraloa il padr<Mi# ooa 
alcani suoi compagni od ageliti al naiMW 9 
tutti provvisti di langho spade, alti itifall di 
pelle nera e di un grta cappello di fcllro grigio^ 
TaK truppe, che vedoosi noo di rado p«r 
questi Campos , ae iolerrooipoiio la 
tonia. 

Del rèsto pochi tio«ihii sMnoontrawi in q« 
«ti dintorni: ma altretlaato piìt numerosi 
gli animali ed i vegetabili, sicché faaiM dimeiH 
ticare la scarsesza degli shitatori. La natura di 
questi Campos Geraè's è tanto diversa da quella 
delle più basse regioni delle coste, che il na* 
turaltsta impiegan<ìovi il tempo oeceasarì©, vi 
avrebbe come utilmente occuparsi. Molte dUlt 
naturali rariti si trovano per puro effetto dd 
caso sparso qua e Hi , e nella loro rioetca 000 
bisogna attendersi alcun ajolo da quei roiii 
ed indolenti abitatori, per lo pia vaqueiroa, 
uoicamente occupati nella goanlìa del bestia* 
me ;" appena si riesce a potersene "prwi^ 
lere nella caecria donando loro qualche di- 
narow Bem lungi dal , vo|er apparire noniìni 
inciviliti essi ris^ardino lo studio delle oiMe 
naturali come un trattenimento da fiittoimllt 3 
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noo ooiMeryaao nulla di qoaato hanno trovala 
o preso MtL caccia; il parche i miei cacciatori 
furono occupatiaeinil* 

Il numero dei quadrupedi è qui minore ohe 
nelle altre contrade forestali più basse» Si trova 
però nei campo Cerai , ana lipecie di cervo « 
detto qui veado campeiro (i)« probabilmente 
il cervns mezicanus dei naturalisti « che giunge 
aUa grossessa di nn\ nostro capriuolo» coUe 
triforoute coma , codato , di color rosso-scuro. 
Questi animali abitano gli aperti campos e fug« 
gooo a lunghi e veloci passi quando veggono 
qualche loro nemico ; non vengono uccisi con 
faciliti e bisogna in ispeoie aver grande ri^ 
guardo al vento allorché sono per venire a 
tiro. Andando avanti per quel campo fino alla 
sorgente del Rio s. Francisco, si trova, spe* 
oialmeate nella Serra da Ganastra^ ed in altre 
gnmdi foreste « una specie di questo cervo 
grosso, con coma ciascuno di cinque e più 



(i) n goarati di Àtara ^ cai appartiene anche il 
matacàoi dei Lianos di Calaboio ; poiché anche 
Atera osservò tra questi auimaU esserveoe aUnud 
di celo bianco. 
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rami , dnaoiMo rMdo ^giAiero o ^nympar» « 
idmitio(> « cove ai crede , cel gnasopnov di 
Afare. Nelle foreste ^e rteoprono le relli ti* 
Tono il teade mateiro ed il eattagmo (i) « 
eniraoilri caodatidai eaoi eoaae lal^ gli iJtri 
amiBaU della medeeima ipeeie. Di qttetli grandi 
oenri , cni però non mi Tenne, bmi fi^lo di 
riieontrare* ù raooonU dM, qnaaUHHine' ie* 
riciy efaggano deacetatov, bqnal oeea hanno 
^ oomnne odi nostri d* Eoropa* A tatti 
«Ratti aninuili però non si altrtbniwe qnella 
fioessa di intendimento per ooi ndle opere 
relatiTe ad essi Tengono i^ lodati i eerfi d'Bnro- 
pa (i)9oredettdesi die allorquando sono Cuciti Ta» 
dano a oereare delle erbe salutifere e le ifipli- 
diinosidla ferita; ai noetri eaooiatori della Oer» 
mania però non Tenne mai fatto di trorar prseso 
qneeti aniouili segni endenti di sioiile istinto. 
Con tafi fa mig l ie di oerri rire assai {Mugliar* 
mente, andie il gain o lobo (5) il qnale f9sn 



(i) Goaswpita , o goa«ubira di ^lara* 
(a) Vcggad d*Eschirege, Giornale d«l Brasilt » 
ftftéioolo I, pag. ao9 nella Nou. 
\}) L* Agnara-gnata di Atara. 
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jut mm temone quasi ' ia tiilta V Amerioa 
merUioDale nei - luoghi privi di foreste ; Gt^ 
^r pereib lo rioonosoe eoa ragione pél oa- 
nis tnevoaniis ; sarebbe stato però più adatto 
il Bointoarkr èiì campo ^ laogo del suo sog^ 
giorno 9 per oaratterizzarlo meglio. Esso fa 
andit appellato «rsas canorivAnis , ma nolU 
ha con eslo di comune ; a maggior diritto 
qnetto n«Bie appartiene al lotor o prooyon deW 
l'Amerloa ■ meridionale che abita i o^pugl j di 
mangae in yioiùansa della costa orientale , ed 
è qntodi oonoscinto sotto il nome di gaassÌDi 
(gnaxinim)* Il gnara od il lopo rosso si vede 
di rado qoi a Vaio ; arvene però maggior 
quantità verso Minas, e iatti gli abitanti mi 
aséicorarono eh' esso non pigliava mai preda 



Le selfB ed i eetpngU , epeciàlmente nelle 
valli , aono aiutate dal nero gnariba ( myet^ 
tea ) » animale totto proprio di quelle con* 
trade e probabilmente il caraja di Azara. II 
maschio di questa specie è di una bella 
pelle nera col pelo lungo ^ e la femmina al 
contrario di un biondo giallognolo pallido , 
diversità che di rado scorgesi in tra le scimie. 
Il maschio si perseguita moltissimo a motivo della 
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bdltMiflia nOL pelle che « concia ptr aprirne 
le ielle , il |>eitM ii^contransi pUi lemouBe 
ebe masobi di etaa qpecie. Quello ammale 
pane distiogoerti dal mycetea bela^Hil jpeeial» 
tnente pel dkerao colore d'ambo i testi « mtn- 
tre ancbe la Cemmioa è di oolor nero. Yi* 
vendo taH tcbaie oontinoamente nei oetpoglì 
e nelle catisgat non postone a rero d^re 
comiderani oome animali del Campo , tra i 
qnali ali* oppotto si può ascrtTere a tutta 
ragione il gran tamandua ^ mjnneoepbaga 
jnbala di* Linneo ) , il tamandua bandeira 
o cavallo dei Brasilksi che incontrasi astai 
di to?ente. La qntntiti delle ca«B delle Ter-» 
miti, che tono titnate in sat Gampo^ e dap^ 
pertatto idla dittanza Tona dall' altra di io 
o fto patti , forniscono a quest'animale di cfae 
cibarsi : egU coHe sae sanno vi fa alcnni 
bndii ne^ qnaU poi i gai formano il nido. 

Tra tdttt le cognnsioni in ponto di storia 
naturale , die ebbi campo di formarmi in 
questi luoghi, la più interessante e là pi& bella 
per me, quella fu dello struzzo ameneano od 
èma ( rhea americana ). Questo uccèlle del' 
NoOfO Mottdo mostrasi assai frequentemente nei 
Campot <9era^ ^ ove gli si èk la caccia. Rei* 
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dtaConn diT«lo andava spaziando ima Cmmiiia 
^con^ li pttlciai appéna nsoìti dal eovo. Kano 
aveala startela» prima deir arrivo de^ avidi 
europei olle subito le insidiarono la vka. 
Etiendo qoesto tiocello assai timoroso ^ oir* 
<;osp6tto e facnle a scorgere i cacciatori anche a 
grande distanza « è d'nopo l'andare assai canto 
per prenderlo. Un cavallo si stancherebbe nel* 
r insegoirlo, non tenendo esso on diritto oam* 
nùtto nel ano fnggire , ma aggirandosi per 
varie maniere. Al primo apparire dell'orna -coi 
suoi t4 pidcini ormai moke provetti ^ da noi 
attesi invano da alcuni giorni, si nascosero tre 
caociatorì per lasciarli avansare, ma qoe'scaU 
triti furono anche questa volta canti di troppo 
per faesi sorprendere* A caso ginnse un va* 
qneiro a cavallo, armato « boon cacciatore, 
e si assnnse tosto la briga di dare qnell' no- 
cello in nostro potere* Si segni la schiera di 
qnc^i lanas prinui adagio , quindi a tntto ga« 
leppo» fermando^ sovente per sor|Hrenderlij nel 
qnal ooutratteaapo gli rinsd di lendene va 
laccio^ e mentre balsava' velocaflsente da oa* 
viHo« di accalappure. uno dei poloini; subito 
dopo una aciarica di grossi pallini ncebe an« 
cbe la grande ama. Noi ripetemmo akm robe 
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qneftto modo di cacciare e ycane fatto ai no» 
^rt cacciatori di irooìdere tre p«lctm ed noe 
delli veccbL La grande ema noofta era nna 
femmtiia.langa» della cima del becco fino alla 
estremità della coda 4 p^edi e 6 pelliei o di ve»^ 
cfaia mhara parigina > e larga 7 piedi , ed il 
•no peso era di lM>re 56 e mena* Spaccalo 
Tnccello vi troiai nello stoioiaco delle piccole 
noci di cocco ed alenne altre dnrittiatte frut- 
ta 5 delie erbe j e po<^ avanii di aerpeati » 
di grilli ( glrjllàs y e d* altri infetti La oirM 
deir ema ha nn certo odore pinttoato ingrate^, 
perciò non si mangia e senre al conirarfto ad 
ingrassare molto gli animalL Colla sna pelle nera 
Se ne fanno stivaletti ed in essi tedenst ancbé 
dopo la conciatura ifori dot* erano le> penne. Lir 
pelle del lango collo serre a formai^ le borse 
pel danaro, le grandf nova biaacl^e* divise in 
due parti si adoperano oooM piattelli o. cniat^ 
e colle penne compongonsi b e tl issi me roste. 

Con <piesto strnno amertcttio» renté^ Tive^ 
nelli^^ampos nn altro noeello rapidissimo nel 
sno fdo , la cerieroa (1) , ( dicholoplins cri-* 

' \t) PalaflMdea eristala di Lìmmo. — Cariama 
di IklarcgraTs. ^— Pare ohe Astra ne abbia deserilto 
Tom. JF. 5 
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•iatai , d' IlHgfr ) , di cui risuonava per ogni 
dove la chiara ed annonica voce composta di 
molti taònl nodalati in tutte le gradazioni del- 
^r)»rmonia. Di sovente noi vedevamo questi ani- 
4»a]i 'and^r0 in volta a due a due come fanno 
le. g^lUnei ma non ci rilasci mai di pren* 
ile rne nemnienp uno. Indarno io ne aveva pi& 
« pia v<^td tentata la càccia coH'arcbibaso^ 
4|iiaod^ no giorno m'^av venni in na contadino 
di qoe' dintorni! die. cavalcava nn velodssimo 
jOavttilQ. bardo* Non appena gli ebbi manife- 
stala il mio desideriQ di possedere uno di 
tali uQceUi eh' ei mi promise di mostrarmi il 
jnodo con cui potrei prenderlo. Egli andò 
verso U luogo d' onde partiva la voce del- 
l'uccello e mis9«. af^na il vide, il suo ca- 
yalb ^i Iroit^ -ftguitò cosi cacciandolo afr* 
•ai lungo tempo pel monto e pel piano, od 
fbbe principalmente riguardo di allontanare 
sempre 1* uccello da. tutti i cespuglj. Con im» 
paziente sguardo noi rimiravamo dalla nostra 
dimora quel vaqueiro perseverante nel suo cor« 

«D giovane indivìdao, giacché attriboisce alla ssa 
kidc «4' el<«ao becco assai diverso colore di quello 
4ci Tecebj* sht h eeaprt il rosso ed il perla. 
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me ^PkCbift iui^coeJlQ ne .fa Oanoo, t clòp» q^ 
volo di oirQa,5.o« puH rateate la terra, fittal«- 
st^^nXe iie^i^rmi^ dal lora pflioio: le ali ind^h 
boH^ dalob«|ip dibaiter»!^ ^d allora U caoaì«- 
Hore afimpadi^oì: d^Ua HtMI preda. As^^rl d^fr 
poi;cbei'fe:Jav4ce vI'iiqc^Iq «i £9«i€t feriBatd jhi 
qQà)o6e.bfi#^ albore «<ki avrebbe necis^ iq^ 
6(Hibili90fftO>oolfut;il$;{i i^a, ofiAendo ^r^i^ta^ 
i^eqi^ ca^to a terra, glt.fiu^tìS^i preoderlo 
ancor ^Ì¥<>f» e fco«o ^A.cafaJl^ yeimo a »or 
ear^r 4<< iin#aca ,aiia .^*9m; c^iiaqiif^ Ja b^^$ 

.;. QiiNI^ ìnteiieiMtitQilcceUab ^ t}tu sii fig^lior 
rtisegao, >nòj^ pei»ò il pii .a^itj[>;,i^.£ròv«i8Ì nel 
^QDW) Xlfl. degli Mnttl^i dii J^eamJ' hfs^pipe 
muttllfi: 4^: jP<rr/V^ pare :j|ia:^ qwBll9 ^Iie 
neU* Afrj^lt '«riow detto ;:g}(ppg(Bimf>ft i^fric*-: 
«o«to«ri .^nA^ijlMt^' qUolU i^MW€t#iflM^za QoUn 
poitfiMione ^W oorfilo o nel > inpd«o di vivere, 
n oopìoma è di«tÌBto per no oiuffetlo di kn- 
^0 pifime ritte iti avi D«to ; il avo eo)lo è 
coperto di belliisime pennerlattglie ed' alzalo, 
come it nostro tarabuso (ardea stellaris^ di Lin- 
neo), ed il 800 b^cco è di uq color rosso ìncar- 
nafp. Le ali, sono corte e deboli ed i piedi lan-!. 
gbiaiiiiù « perciò inelli al corso. L^snà carne» 
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il dai sapore assbmiglia di iùóìib a qoélto 
*^el!à gallina, è amai Étimàta > nfa nbn se' ne 
•fa gratode rteerca; I miei cacéiàfoHv che rin- 
-trko<^avàno attentissinaaiìiiente qtieirlo' nc^Ut) ^ 
•ntfTSfo il fine del febbrajo ne 8eépiriÀ>iia ha 
%ìdó so di un grand* albero in campo», Esso 
•ei»a fatto di foglie, coperto di argllh, e vi si 
ttònténeraiìo dnè pnkibi. Fer'^tettdt^^ ttholie 
i loro gèmtòri W nha 'sol vtìltà'^ esst" n 
tiàkcdsero à pò(;a distanza dall* albero ', ^ m» 
liifto invano^ cliè qdegli asbti non si lascitatftìò 
accalappiare. Oltre questi ▼* ha nei graftdi 
^atóp^ dèll^ interno del Bratile qtfiiintìtà' di 
altri' bellissiniS volatili' sn cni primeggiano -Il 
grosso tucan ' ( rtimphastos toco di Liòneo <) , 
^r^ qtiaritità di foralsiepi ( trochiìns ) , alcuni 
tangàras (tanagr^) e diverse altre famiglie di vo- 
latili &Dorà sconòsciiiti M nainr«1Ì8#, etmé pev 
esèmpio il corvo cilestre d^lla cèda biatioa (i), 

■- (f) Corvos «yanoteacvs; luogo' i3 -poUiei t 6 
IJBce » largp aa potlioi e 4 '»•< ; .«*^ ^ ^^ ^^^ 
ùf^U yn ciulEeUo di pepae lunghe ^ linee e ^^ 
che pel loro colore si distinguono assai dalle altre 
della lesia^ il petto, il collo eia testa sono di color 
nero ; la parie di dietro ed I lati del collo hanno 
iUiscie di %.n bel cilcstro; i lati del , sfMtoeOllo . 
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il Toratiep^ eoranto (i) , il |oraai«p«. e^ 

le spalle, il dprso» U ali e la nata della toda 
ccflorau^ del più .bel Uircbioe.^ il.peltp» («Ite le 
parti di so^to e. la etnia delle pedùe delle aU e dèUa 
coda di, un.biaacQ lUTeo. «^ In qqesli paeai fibla^ 
masi pieiii.rp¥>nB. 

(i) Xrocìùlat oorootas il più bello della boa 
famiglia. Ilmasobio èlnogo 4 pollici e 5 linee, e 
liiiS9>4-4P^UicÌ e ^ o 6 linee. Il becco è difittò * 
limgo linee 6 if3 ; la coda stretu ed agoisa a gtùn 
di fir^cpia ;. ambe Je peone di olesso tono Inn^bo 3 
linee più delle altre rioioe » e queste ^asi di 8 
liliee e messa loperaso le segoenU. Tutta la t^sta» e 
la Ì4pQÌa ri'e<H'^<)«*^ ^^ fittissime penoe bruno-scnre 
cì^p si prolaoga^o lopra gli occbi fino alle 4 liaec^ 
e formano così on 'acnio pennaccbio sopra cinf- 
a^nn Iato 4eKj| testa di un bel colore violetto in» 
fuocMo ^ Terde : Il rimanente della testa è bmno*- 
scuro e .capgiasi , secondo la disposizione della 
Inc^ y in jnn bel rerde-torchino ^ in un -violetto 
d' acpiajo » in gestro ed assurro. Il mento ; la gola 
1 lati dflla tesMi fino alle orecchie presentatisi toc- 
chincj Q^^ non^ hanno le istesse bellissime penne ^ 
queste nel m^so de) la gola sono lunghe quasi 6 linee^ 
c.£>rmano un acato pennacchio o barba pendente 
jnlle bianchi#si|ne p^n'e del sottocollo» il quale. ne 
riceve, un aggradeTole risalto* Tutto il sottooollo.» 
c^miocjaiido 4aUa gola» è turchino» come pure tut|e 
le altre piirii. dj Viiig» ..compresaTÌ la coda^ sono di 
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•feltcf* ^violétta intorné il coìTò (i) , il tordo 



ottkfitóé» di livrea i Iati del pelM tendono al 
oolo*rW«rd%M*rsaine ^Mì Ittddo , e del medeilttto 
4}ò(lore «Wo^iMire le peone di sopra le ali, e le due 
iiMigiie cihè «tanno in messo alla ^oda ; ed ambi 
i pennaccbj o corni delle parli ttntetibif della 
Massa ««mpoBgousI cilasùtino di èet |>énne «sèéf tì. 
ci|W tra loro , k cai punta h di ntl Tcirde à'ord', 
e lacradice <di tm rosso^ranae infuocato. -fc-il6 d«i. 
«crisM questa nnotà specie di forasiepe attrito 
estesamente eneado essa oltre modo bella %Àplk 
^i^e la altre, 

.(i)'^T^odiiliis petasofbarM) È lifi%o 4 pollici 
e IO linee e mezea, e largo 6 poNici ìnI ott<^ liiie6 ^ 
.il beccp h assai ^oco iinotn|iu>, la ooda*^ t^lotida 6 
composta di iinrgbe penne ; 41 CKulorito di tatto it 
«ao4!orpo tende a un bei ybrde lucido,<« te p«tlnt 
della coda banno sulla punta bel lissime maccbiette 
«di nn colore tioletto-scnro. La goln 'è vefdé e 
loctilìssima setooodo la dispt^kfòne déltft luce: Il 
noUocoUo, il petto e la pane snpevtòl-e.dèl t^tre 
-«do di un bel turchino lucido; il Ttfntr« ha quaU 
che macchietta bianchicbia; datla' bócca pbrté onà 
étristia di un tnfchino*sooto che atri^ 6no allte 
orecchi Q e da poi fino alta niicà ? dietro le oirecdii^ 
^i spnnta un bel pennachiò oodi^osto di penne ro« 
ttonde di nniucido metallico e di nn colora yioletto 
tiiplendentiftsimo che arriva fino nlfanuca. «- Le 
^pe»M del fine delta schiena e della coda : aono éi 
nn sorprendente bianco di neTe. 



dby Google 



DI Wift»-llmjwiKii 55 

giallo (i) , ohe sì ftbbrio* on àFtìfioÌ6f# nido £ 
oreta , il fringaelk) dèlia nera «d aguxn coda (2), 
ed 11 gafo del campo (3) , che cottronce 



(i) Tordwi BgtAuB^ t 

(a) FriDgilla ornata: langa 4 pollici e 7 liaet, e 
larga 6 pollici e xi linee e messa; ha la testa adorna 
di un bel pennacchio fìitto di langhe e sottili penn.e 
colla punta alcun poco ricciuta ed alte 6 linee allo 
incirca : esse sono nere, e <lel medlssiiiio colore of- 
ronsi anche il oooiorno del becco , il mento , la 
gela ed il measo del soUocollo» del petto e del 
Tentre. — I lati della testa e la gola sono bianchi, 
e quelli del colio e di tutte le altre parti di sotto, 
come il Tentre e le altre membra, di un color gial- 
liccio: il capo, dalle parti di dietro, e la nuca ien>- 
dono al grigio bianco, e tutte le alue parti su^ 
peHeri al colore grigKHcenere; le grandi peone su- 
periori delle ali e giielle della coda ofìfronsi cene- 
rognole a riserva della quarta e quinta penna di essa 
coda che sono bianche, onde vi si vede, quando h 
distesa, una lisu bianca ; e tale presenusi paH* 
menu alta sua radice. Le penne poi di messo séno 
qnasi tiAtegri|fieele altre hanno una piccola mat- 
chietta od una striscia nera. La femmina di questa 
speOle è striBciata di giaUo o di brmioi e pena pie- 
eoli pennacch] bianchissimi alla radiee. 
• (3) StriK cnnicularia. ]VIollna SiorU nMturaie 4^1 
Chiù pag. 033. ^ Astra. Viaggio eto. QnetUgn^ 
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3 sno oUó loUo. quello ddHe tarmili. Eranvi 
anche judti taean del cai grossissiino becco 
rotto : «ervonsi i rain^iros per conservarvi la 
polvere ; ma se ne nccidono assai pochi. 

A Vaio io trovai un soU' nfGziale ( furlel ) 
mediocremente incivilito che mi dette alcune no* 
tizie della saa patria ; egli era uno dei soldati 
i qtiali aveano accompagnato l' inglese Mawe 
nel suo viaggio a Tejaco. Solo in compagnia 
del medesimo io mi passai quelli otto giorni 
di tempo cattivo, che cèssati appena, si rischiar^ 
il cielo, e sopravvenne tm gran caldo. Nel 
mezzo dì il termometro esposto al sole sali 
in pochi minuti al .3o® Yq di Reaumur ed aK 
r ombr9 non oltrepassò il 2q°. Il calore era 
per noi eccessivo mentre non crescendo alberi 
o cespuglj in que' dintorni eravamo costretti a 
starcene tutto il giorno al sole* Le erbe e le 
picciole piante in pochi giorni di simil calore 
si diseccarono j ed i somieri soffrirono man- 
canza di cibo. L'emasj che nei passati giorni 
erasi veduta assai di rado, stante il tempo 



sono assai comuni nel Campo Geral, ed anoidanp 
>iiellé tane degli armadilli , delle termiti e' di altri 
aniniaU. , 
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eàUÌTOj rteoiii|)ary& , e ci Tenne CitU di iie»v 
ciderae «m di ti gnu peto d» ita nomo dei 
pia robusti dare?» fatiM a porlarla» ondcf tm 
nostra «siea opciq)aaiime peir tolto <|tiel giorno 
r appa)*e^Iuaiia e l'arrostirla. 

Né )e nostre rìcerche botaniche tornarono 
vane ; giaqchè acoprìoimo moki vegetabili per 
noi fioora ignoti « e pareccbie belle mimose 
dai fiori e bianobi e rosei e rossi i mi andò però 
a fucto la eperanza obe nniriva di rìnveoiro 
r aranoaria ^ noico albefa di tatto |l Bra-» 
sile alcun poco somigliante al nostro pmo di 
Europa f e gke alligna moltissimo in Jfioas t 
negli altri paesi pia interni (l). I bassi e fioriti 
^spuglj del Campo erano abiuti^ come si diss^^i 
i^ nna qtianiìià di colibrì e di forasiepi» ani«) 
inaU aopposti TÌvere Jolo del miele oontenntor 
nei fiorii prima. cbo il dottor Brandes, tradoi» 
toro (blla atorta «atnrale . del GbiU del Moliiiaj^ 
dimostrasse cibarsi anche eglino^ d' insetti « ad^ 
docendone per prora irrefragabHe le proprie 
anatomiche speriepae. 

Dopo essermi trattenoto alcnn tempaaiconn 
fini di Mioas fui costretto dal clima, che non 

(i) Mawe, Travels eie. pag. ^j^ ed,aUrfve, 
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tti 81 coÉfacmi ^an fatto, e <^ continiraadé 
m dimorarvi ai^bbe poeatiK prodanni qaakh^ 
ftialattià, «a id6f>orte ogni peneìero di procèder^ 
^ oltre k quella pronboia* ^uafhisquè beu^ 
elle piccolo incomodo j m «pociahneme le pia<^ 
ghe i lo ferite e tè malauio «uta&ee, ee tengono 
trascurate ia questo eliiaa sì c^ldo^ preudoAd 
titi aspetto assai terriÌH|e. Molti de^i al>itaiiti 
i quali latrarono ael f^è la strada ìor»i* 
stale é' DKeos , portano Moora sul loro 
cdrpo le citrici ed i ìeguaH delle kiite o 
iuakitlìè oatanee àvttle ^ ià dae te ptfr Anni, 
t guarite eou troppa «rueeuratiisìi % lent^uah 
JLe vittoraglìe n^ salate cooperane boa pooo 
al guasto delle generàsioni, il ohe si mostra sei 
bastarci (i); la misoh!anèa poi elie trovasi deHe 
irà«Ì0ni bianca e nera du oui è dompoètA le 
jyópddsiofie di quésU paesi ^ dfere ^ertameiile: 
atér prodotte huoto iùferiiMtà ima tolta Allatto 
icoìiosclnte (i), 

IParljMido delK Ctiftpo» ^era^ è preMo M^ 
V opera ri fare alcuni oeaai tal climA e 



(y) 8oaihey> History of Braiil ¥ol. I, pag. SaS» 
è Piso sulle malattie* 
(a) Piso^ opera ekata^ pag. 937. 
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«bile iit0 #be noi ei Miao potati fornurf di 

A OMtlgrtd» ^1 fm (fui eipoito , yale a £rt 
olie i paesi caldi «900 assai perioolonj mas* 
aiòM idio Mnmer^t par Ip Tana od^ttle in 
doQttBanUy.iioiiTi ai trota^o però affatto qaellt 
proprie doUa parte - aetteotrionale del nostro 
^obo, ooiQ« tono per eaempio Taggravamento 
dello atooaaooà l'artritido ed altre somiglianti 
ad osse. 

Il Brasila ti «slandt dall* equatore fioo al 
35^ di latitndine settentrionale^ perciò sono in 
asso varie le temperator^ 5 e qnella r^ione in 
•ni fu esegnito n nostro viaggio ò nna al certo 
delle migliori pel dima • per l'indole del 
saolo. Questo^ terneno pnò geaeralmeole dirsi 
(entloy non M^ando il caldo e rnmiditli qaafli 
mai disgiunte noUa maggiar parta delle pro« 
vindor Le scfle oentmde pi^ ^alf^ aoCEronp pdnn* 
ria di aaqna nel tempo de^ maggior c^o.^ e 
la mgiada, aupplbcea q.aasta .mancanaa» m9t 
non in modo da: repdecie inaansibili: a)li danni 
della «coiti} oagioAS 4eUa morlo di molti 
aiaìmali. Udii tei meA di sicoili. tta« ^iova 
mal» la tarra acrepola pel caldo » peHa rwr^. 
anra^a pocii difbranaa di clima lentesi la mat- 
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tina e la sera j .giaocbè tali ore H si amabile 
frescura ivi sono breriasime. Essendo; «goal* 
niente langbi li iì e ìp notti queste i^^tàbttino 
iangliissime. : - ^ 

Nei paesi piani del Brasile la cota oammioa 
ben diversamente» Ivi il ienrpo caldo arreca 
tììinor incomodo, perobè i veoti^ le acque 
e le foreste rinfrescano J'fitinosCera^ onde 3a« 
cbe nei mesi p^^ «^Idt H olirne ^ temperato i 
non vi gela mai durante il nostro soggiorno^ 
il termometro di Reaumor aémpre si mantenne 
sopra al lo^^ e nel gran^ caldo all'ombra non 
àsicese mai ^ItreilSo^, dal cbe ne risnllava un 
ameni ssima temperie ^ la qoàle si aesomìglia 
alcun poò^ a qo^lla di tma postra delisiosa 
primavera, k cui ooeiirteiano a spuntare s 
fiori, ed i frnttL' Rei periodo però del mag^ 
gior caldo e delia eicoità' scoppiano i pia ga^ 
gKardi tetoporatì, ed eVora k terra pria^àseintta 
è' abbeverata^ é do^ id^Qité éettima0e4li eo»« 
tinue pioggie- si ammanta il parato* di nuova 
versora ^ il campo e te spaEiese contrade al 
destaìio a daova vita^ e lutto il regno vegeta*» 
bile si irallegra e rinverdiece* I mAì plemsi 
sono ordinariamente febbraio ,' nsarvO , apnie 
e maggio I i freddi gmg«e» loglio » agott» e > 
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•elteatbre^ ed i oaldÌMimi ottobre, n^feimbreà 
-dteeftibr* è gtooifo. Qatit» sUgìoni però vjh» 
riana ^ paesf pia o menoi méndba^lt eteU 
tealrMeM^ ed in alcoii« ««oi boa piove cImi 
f>«r «ei t^tiantte , ia altri U pioggia daràipii 
« làogo 9 ed è finiSasiaio V andare erralo, nel 
proaofliearla. 

' la geoerale tteial)biaiB6 m^ idea assai ioe^ 
eata di qoelle voMote contrade^, al ohéeéofief» 
Tatene moUi> ^ggiaSori- i qm^ oen ei..ali^ 
tenaer^^'già eeitaoto .a. quanto aTeand jsas» 
medesiiM Tedati9,'ma fc|oere otine. oetote jethe 
danno i^naklie nótìsia di nn paese non Mài 
visitato di presenza* Tali des^iaieni in cui; si . 
sfiorano leggermente i particolari più interes- 
santi dell'oggetto, ordinati a capriocio e sensa . 
cognizione della cosa descritta, possono forse 
piacere pel belio stile con cni sono esposte^ e 
per le belle espressioni, ma non hanno nel resto 
alcun pregio. Esse sono infarsite di cose false 
ed esagerate , vi manca la verità , e vi si tro- 
vano applicate al più le proprietii di nna 
sola parte di quanto forma il loro argomento* 
£ come potrebbesi mai attendere consonansa 
nelle descrizioni di un paese sì esteso cerne 
il Brasile, avendo ciascana profincia le sne 
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qtmlità partiooUri? Diceti » cugion d'eSiea^ 
At nd Brm&é fegataao. orim^ae gli alberi 
èi felce » e eiie il ioolo Hde oranqve feiv 
ISmìoio $ • fli fk nìensiene di icimie eibi*- 
hnti 5 di canti di àoeelli sQHftotrali « di alben 
d'aranci tteUe foreste^ delT agave foelida (al» 
bere d*aloe) e di una quantità di &lii partioor 
kri'dei-eerpenti; ai danno inbllre ^agerate <de» 
•omioDi deDe foreste r è qni»dt impossibile' 3 
tifare tra loro nniti fti oggetti pia iaterei* 
santi jn 'qveste deecriiioni fatte it tayoUno» 
e ricaf ate anche m parie dalle reluiiHiI di 
alovni Tiaggtatori, nba riempite di tfoppe &« 
yolè ed iav^rosimigUanie. 
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Tueeio dalu coirtnn bi Mii^ab^ <^ABé m 

AURATAL DA Coif^UYA* 

Fareéh. ^-^ 4ffitrt ési Pttfiweim$. -^ Céooté 
éeir tmza. --* Arroyul de Comfmsia. -« 
Vuita dK Camatitìié dt i&ci)^ — Cmn» 
«n ^uet/f indigeni» 

JL/ivkKtmwm 4d luogo di nostrt dimoim 
pM> «ndbp» ailk cìità di Babù è d' uopo tri» 
renare fl Sertemi di qnellà Gapitaaiat te» 
ttewmò 4°indi la già battola ftràda loogo il 
Rihnraó da Aettacpè fioo a Valida» venendo 
oou ft H t J i ft òoolro r eooeMÌTo . caUo daU* olir»* 
nodo ptaooYolé obibra delio alte miaioee dal 
trónco bianco» ùbm por «of ioyitàYMM a) ripoto^ 
e dal fragrante òdoiie degU ar^nenti alberi di 
oaieia ripieni dei loro fiori gialli. A fieeeaqoo 
rtovemii un nono jaAorè (orooodihia leleropi) » 
pro?a evidente di sna dimora ancbe in quelli 
pantani. IncontraTansi poi in tntte le contrade 
infinite fabbricationi dèll'Animaletio detto ter* 
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mite consistenti in tanti piccoli nidi e mac* 
obietti di terra sì collegfti fra loro da destare 
l'idea d' nnr specie di casa* Quanta poi sia 
lar iarr9ggiiie'di.M>taU vì^i^ii sì potrà conge^f 
pire riflette()do ed dia vast^ ivimensa del 
Brasile , ed all' esorbitante numero degli abi- 
W9n delle- ipeatovatc i^sette ^ .ed., ^Ua fre* 
qnensa con cui esse pre^entaosi al. viaggiatore 
il qtiale» ^ oosl . dire » mn^ more pa^so 
senza incontrarne. A.zara parla di: tale anin^ 
letto sotto il nome di cupiy (i). 

Restituitici alU Fazenda di Vareda dem^io 
lN«eve teoipo alla caccia dé|^ :BOodii palattn 
cdà in gran òòpia e tutti riuniti > pmhigatifa 
di cui mancano M miisei d'Buitopa. Gli «tormi 
delli pakttm rosei ( platalea* t ajaja di Lìnn..)i 
il jabiraB « Il juyayaft» il oioìoaiiaa » il eérie^. 
nm, il «aroéii e mltiiiidii altri fkonò ia 
l^erTetta «ooietà , valicano >daIP »aa aU* altr»: 
lagoa coèserrando però «M|solwdaaa.tpeoie ni. 
qoesti loro pettegriès^ V òrigmale oairatierot 
impresole dalk tt^tora^ 
, Sf poi non ci Iti jpòsiihile^ jK «ccidere al:^ 



(t) 4wa. yi«igi y<rf. Sp 
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QtiDo àei oeriaoia» o dei oarioioM ( tanlali» 
«ibiooÙui di LiiuM» ). ftf eiÉmo il foralo joofls*^^ 
peMo . dì / i^b«tter« altm. a^ie di - «ili v^atBi 
totalmente per lao^. ignote alti nalordia^ 

N^Ie Gaùagas. tifoiio doe faaijglìe di pa]>« 
pagali! , il papagayo verdadeiro ( ptiitnmt 
amavouico^ di Linneo e di KnU), pregetroH»- 
gimo per Ja ;8aa dispoaiaione a fitK^me le 
|>arQle 9.1 al, fisc^ ed al oantp ; ed un altro 
detto da me .psittacna vinaoeiia (i), Bntrafiibi 
air imbri;iair, del giorno si. ritirano» mettendo 
alte grida» sulle, cime delle piante ^ die mai 
cangiaof) , onde pernottarvi , ed i?i appnnto 
deve attenderli e ceroarli jl €^UM)iatQre. È 00- 
iBooissi^io ne' prati il così detto van^tu oa« 
yenn^njiis, ma fugge allo appteatarfi dell' «Ot- 
mo , non altrimenti tht tntte le altre £«tti^i« 
de' volatili. Nei pascoli ove soggiornano le 
mandre, soorgonii non di rado lo pirole ed^ii 
caraoai:a ( laico; orotpphagos o degener ) gia« 
cere tranquillamente sul dorso delle giovenche 
e de' buoi. Le acque sono pnr esse abitate 

(x) Il sig. Oott^ Kunhl di cui mi prevalsi per 
le descritioai di tutii gli altri pappagalli ne parlò 
nellii tua opera iniiiolaia Conspectos psttUcornm« 
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dagli stn^rgkt e dalle anitre di coi se nt di- 
«taigii«tt<r due speoM a^ motÌTO del ▼arto co- 
ibrUo déUe libro peonei 1' arene ( aoas vid«ata 
di liniiea) :^i) ed un'altra belìissìina dallli 
tefU Iter» ^fprilaU da esso iiSitiiralista aoas 
domilirisa. ' 

- La 'varia e bella natura poi ti complacqM 
di «oherstiKTè mirabilmente fra la mòUHddiiie 
di -<|uegli esseri ragionevoli rozzi ed ignoranti 
non meno dèlie bestie odi stanno a gnardla , 
e ohe ftìrmatio V nàico oggetto de' loro pen* 
sieri. I vaqaeiros in fatti dir si possono a 
bnon. diritto nomini pelosi essendo ricoperti 
dal capo ai piedi di lungo pelo. Il loro cap- 
pello , di cui si prevalgono in caso di neces- 
sità per deporvi i cibi e per bere , ed i loro 
abiti cbe sólo ben di rado si cavano « li goa- 
rèntiseono dalle piante spinose delle foreste» 
ove devono percorrere qoaìii tutta la vita ap- 
plicati à guardare e nnlHre il bestiame nel 



(i) Benissimo disegnata nelle tavole colorite di 
Buffon. Qaesto nccello dimora anche nel Senegal 
deir Americo » da dove furono spediti in Francia 
dei disegni che il dimostrarono afflitto simile a 
(jtieUo del Brasile. 
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modo gii dUuo ^ ed a*. rad«iia#lO| ed rate* 
fMrl» ke Toggey arrit<tkhuìd& talMdla. ««cbe la 

Àf/Èitolp è il radunare i oatalH quando yih 
gItMiù condoh'e nd corale appotitamenta fab« 
Iridato ««Uà fìisaada con ostati paii^ par rat* 
fenerii ^ ^ per cararli emendo anmalatt , e per 
aomananre i pulèdri* Il òoral ò dhrtso tn doe 
parti le qaalt «teparano i oavaUi dalli baci e 
dalle faoohe. Allorché è d* uopo < prendere nn 
oavalb entra il Taqoeird col lago (laooìo) e 
poitosi nel maizo ùl correre iatomp a aè in 
circolo la nundra. Il laco è nàa corda con 
anello di ferrò ad nna estremità per eni pasaa 
Il altro 0&P» deiila; mede^iana $ la parte ceeà 
diàpéstk.tienfti. aUargata ' colla destra ,. ed fl 
rìmaseole di eaea attortigliasi alla .simstra^ e 
lanciato air uopo il cappio eorsojo ^ il nhe ai 
^MUgoieoe dagli aperimentifti Taqneires cella 
maafkinaa agtlilà e deetrena , «S gingne me* 
diante la* gran pratica a -etrignern il eolio di 
quello soto^ fra i oipnqnanta tessabta oavalli 
rinehiosi colà entro 5 ohe gì desidera. Il oa* 
ralle» appena si accorge che la còrda circonda 
il Stto collo, procura di rfnodlare « ed allom 
accorrendo molti ahrl óoifttiii b * arretfttau ì 
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gli mettono il murto , ed ' iinin^dntaiì^ote lo 
efivtthtno. fiaiiiiiovi! oafélU > . clie QittaBdioti io** 
prafTatti ia'ootal modo 8Ì divincolaao ^ riea^ 
•ano il Cranò , •' impeniuiBO! , %l ^eUa]^« a 
terna» ai codterooao; ed làidie furenti éaUtnoe 
e ricalcìtraiio 4 mot atrtgiiefidotL ogìMrf^ià li 
corda onde ìamào arrmtft la oervìce^ qoanto più 
il dibàttono rendoasi incapaci ad opporre una 
langai rèiitlensa. Non' dì rado nel ceotraato si 
fanno inale da loro medèatmi, ed io ateeso in 
tale ooeàfione vidi cader morta una Gavalla» 
Q netta perdila è però di leggeri riparata ^ 
mant^endoei in qne' paesi gran numero di essi 
animali. Freso còsi il puledro è ftostè inseOaH^ 
ed nn ragaaso nero > bai spetta' q»eata tnecmi^ 
beiiza s lo sferza e lo sprona ^ ifuindi è là* 
sciato m libertà 1 si mette allora a correre 
all'intorno > prosegue a inalberarsi e trar dei 
calci : ma - il raiqaeiro '. die lo lia ^mòotaloi 
tenendosi saddo m arcione^ lo stanca in gniaa 
che tutto grondi di sodore » e così bagnalo e 
tremante lo consegna di poi; ad altri» i qnali 
compiJBCono di amansarlp. Tal gente si stn^f 
dia di rendersi brava nello ammaestrar^ i 
cavalli indomiti* e per verità riescevi con 
portentosa deetresta» Alle volte però ne riman« 
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gopo olKni^ nte t«Ua thè n^' afnnumtire qq 
canisttò wì «idaité clèiU hirù rita , il padrone 
de fi pio^olo caso » ^alMndoii colà, «n gio« 
vaa^ négro poeo pift d' nao di ai vili animali» 
I bolaa' ^i) > «sarti iiell' Amerioai spagonolt 
dalli >FaiApaa di Bae'iioa Ayrea ed in 'qati 
diD torni non con esito in (elicla per préodere 
K t>obi« e> ^r aoittiali iére« / ed anche contro 
i^inéaucf^ eooo una specie di l«9o affatto soono-< 
aiisti -«el ^eìrtam. -^ 

^ i^ ]arof4 délli' i^aqoelrds presentabo moka 
iìtiookà it <htàe^ i' ma- net TtngoBOipoi'Com» 
ptfftsiti dslt^oaib iii^coi passano talVt^il lein^' 
«Dtrabbeddanrte /'ttdrèjali domrìetfti accanto 
alle* iMPo bestie » ' o ptkre occnpati nel mail-' 
^Ure. B diiaHTatta- tìu godono essi fièriàtere 
giornate. U ìoroalimeni^ è sostanircsc ccn- 
sistendo in*, latte , che^ non i^ndeUdosi^ viefie 
destinato al proprio ioatentaaaeiitò ed «Ha 
fidlibricatimie ' del cacio , In farina di man- 
diooca , ed in carne- "di bne diseccata ^ la 
q«ale si prepara non solo^ salandola , ma ben 
ancbe lagliandola in ^istiflie liste a guisa .di 

I I II ■ ■ I t I I - III !■ ■ 

(1) lAsara. Essais ant V faiat. nauir. des.ijoa- 
drap. dtt Paragaaj^ Lib. I« ed altri antorì» 
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feUaoQÌe j . cb# ^ttte < proioiugaf^ al gote «c^rf 
altre wnigHaiiti;li$te^. di; pelle di bae# fecqnl- 
tU^cdopK^tdue 6 ^ne giorni lale dareziÉ da 
peterai^mpHraife c«lrrefìrq«^^ imHandolQ pace 
pel imw» I .Olà . afltrn oarn per ' e$ie , rJeUetesi 
0!ie.5qa(*ÌUf4i e»pf(?le |H>feibÌloDieia^^iiU^lu{ttM 
del •o)f^fe,dfir<^ia4 . ^. r ,. v. ;, 
n pretfeaio ,del >Jeró*nie;f»el Settam. ? ò .bè4 
•ai 60iiridele?<4« cii*pitìiiidjO fr«qQ«oti òooaHoni 
d' inviarlo alla capiule. Nelle al4re ifìintmiie 
pia, interne del. Pi^ft^ile, ovejsi coi^oa^^iai: di 
Ul genere,- ficeii?a qqestoijvap^^ jitraenathk 
•ene prewe minpee. , Ai! Hfe Jk. FtWci^eeitf^i^ 
groaea tbnes ^ìap, pagaie. Aéeo ^ei« i^} eàr a 
Bahi^ al cio^ntraria nen : c#8t^ meno ^4i: ^ o. 
it»9Qo reiiu .1 pofteeeserì df <pieat<» Clze»Aii> 
«pediscoi^o ?)iia,o dn^ val^» rennO' le ma^dre 
(bojadae ) ed i x^a^alU (c«i?a)eirtf > alla ea« 
piule» of^ eoppief^ Tendfii TXk ò diiSotle 
a oalcolersi il gr^e, reddito di eteo cotil« 
mercio; gia<»;bà eooìi|poiMtido8Ì nna /bo^a di 
i5e o |6o ^;dpi»> pfigendoii per T ordinari» 
ognnm) di^eseiio^ooo reiìi^ il maa ooiopleativd 



f t) Il reis «etrisp^Mide ad «n earHoor e méti^ 
eirea. 
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valore aicenjerà alla fomma di S^ooo patao* 
che ,(i). Sono poi ii| proporaioae saolto pK 
cari i oaFalli. » pqicfaè u^a.di t§$i > «ebbene 
caUÌYO e logoro dalle la^cbe^ coaviena pagarlo 
dalli 169O00 alli 'i8,f>oo reÌ6. U* yanUggi^ 
del be&lìame è.aoelie pi& rilevasta a «ieUr# 
delle poche lomiiìe ipopifgatevi ,' stando aolo a 
carico del' negQaianta^ U maatepioia^lo dagli 
•chiaTi che lo casto^soqno* e milk dayendo^i 
calcolare i paec^U ia forxa della. CQsitÌBiui 
alate ohe vi re^^aa« PjaaQraao quiatli le mao* 
dre costantemente attUi «medesimi pratij é.scflp 
costrette dalla troppa Mccità li abb^uidonatio; 
Potrebbe non pertanto questo reddito esaercl 
di molto anmentato ae gU abitatori deviaadd 
alcun poco dalle antiche oostumanap ai im^i 
fiero a fare de' miglioramenti , o procnrasaero* 
almeno di conoscere parte di q^elU introd^dìf 
negli altri paesi. . ) ■ * 

. Bello è quivi il vedere addimesticarsi golii, 
buoi e cavalli varie specie di groesi acoeUi* 
numerosissimi in quelle «terminate pianure* • I* 
tori esercitano tutta la loro possansa sopra la, 
mandre ; ognuno di essi ha il suo particolafre 

(x) 5ooo fiorini circa. 



Digitized by VjOOQlC 



7? Vi ACCIO 

corteo ^ e lo difende contro ogni ostile atsalto. 
Di soventi questi feraci aniinaU vengofio fra 
loro alle prese « e dopo lango combattimento 
il vincitore percorre tatto il campo» orgoglioso 
• superbo del sao valore. Tale' bestiame ^ gè- 
neraiffteilte grasso e carnoso , è di mediocre 
grandezza* I tori non differisiDdno dalli nostri 
per le coma ^ e la loro o^a vien terminala 
d* un grosso fiocco. Il loro maétello» dirado 
naccbiato, propetide al brniio o ad^nn biondo 
gMtiecìo. Nel SerUm avvi pure di ofolti ma«» 
>ali il coi lardone ecoeÙenfe. 

Spettasi soprattotto al vM(oeiro il difendere 
k mandré dagli animali feroci dimoranti in 
qvellè selve^ i quali sono tre specie di grossi 
gatti cioè r nnsa maccbiata , jagnar^t^ ( onga 
pintada ) , U tigre nera ( tigre ) e la nnza 
mesa (coca cncuaranna) (i); il primo e l'uU 
timo di qoesti animali sono i più oomnoi j e 
distingnonsene dae specie diverse « come av« 
viene fra le pantere ed i leopardi dell'Africa» 
liana colle macchie più nnmcìrose ma più 

(i) Fells ODca di Linneo ; felis brasiliensif e 
f^ eooeolor di l4tBBeo e P ultimo sembra inda* 
bitaiameute la gvasnara di Aaara. 
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piceole dfiR^Vltra. D'enfrainH qtieltf «ttinuiH 
io Dòn yidi che là sola p«He. la BMlte dbiw 
tradé tlel BrMÌfe , ove soggiorM la ' grotM 
unta, dWtioU dalle àtire pet naioor numaro di 
maccliie, viea ean ^iamifta eangutni^ ma nel 
Sertam di Bahia c(oe8ta denomioasioiie li 4i^ 
indìflreredteineDte aocbe alle tid>e "dalle meo- 
-cUe pìtìcole. Toleodòii porsoeteaere ceMi aa^ 
laralitti frenoesi (Diotiomiaire dea eoieooreiia* 
torellei T. tiii , p. sa5 ) ohe la tigre fiera- 
aia tioa apeeie dell* nata nuioeliìata ^ -Intogaa' 
certameate aMriferla aHa clasae 4eHe pfoeoW 
aaae s od al oaogutaa del Sertam do Babìa ^ 
etteadone le macchie aeriatinae e piccole»' io 
vidi delle grabdr e hniae pdlli di getto» aere» 
aiate di aiiaati poaili aerr, i qoali 6òeraala< 
aopporre derlvaats -da ^gri di egóal eolofe^' 
toi qniadi iodoèle a tieeidere «etera H loto. 
provenioMiito di gatti «pettaoti ad aa* akra 
ciaaee di «aée« La «niaa »oaaa ( Mia aoaoebr 
di Liòaeoi), o il gaaeaara di Aaara » q«aa- 
taaquriaaaai g roae a .» aoa è graa telo perno*. 
le«a. Bnfi teoée iaatdie aoltaito al fiooolo. 
bealianMi nóa ooii pere le tigri «ero a-auio* 
okiata» le qntÈk. (eriaeoao aai .«lovò aàorai t 
fàit gaeatt a i|eBa jalaaaà 1 ootte eM>ltpi aa^ 
Tm. IV. i 
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«coidoBa per supcbiarp* il «angue; ma bea 
«di ^ado difoi^iiio. la loro eariie. Il peroU nu^ 
triiO0O8Ì » nelle iazendas bqo^i cani per cacdapr 
^e^ Mpeado- e«9i ; dùttf^oeroe le saognioose 4)r^ 
jne i^lerpbè* oooi^a la preda^ ai riUr^no a preiw 
dar )pipe8o io «qualcbe prunaja o nei ceep«igl| 
^,J)}gD<M(iÌiu Appena la una^ ^'accorge de'^anj 
pracira salire- eo d'un albero, aod perUttlo 
<M^ nfé^éHSf'i^ preoanziotii si acoidei Hoq 
jaempre- per^ la !0acaia' ha un .eiito felioe^ poi^ 
<^ le forti ' utfze DOO' la cedooo st di -leggeri 
M, eaiUrs .1 ^uali alle vplte ia nnmero di doa 
o tré. tie^imaogono scoiti ed. all' istante di- 
•vdratk - .\ -. - /: . 

. Ft«8ao: Vald nel ,Sertaiii eravì nnà gròssa 
laecaf faàioaa»' la qiiale non temeva di (arsi 
4a per- sé >: incontro I aUit màttinL Mentre no 
gtcurào ^.nelle^ aelve i due Taqveiròa gaardavano 
la:Iorónmaildrei.i maatmi seoprirono le recenti 
onÉ*4Ì^»Q6 di. cfuesti animaUle le •egoirond.' 
I^doajU9mtnt/'pri'vi- di beili ed armati, di iol^ 
laaoe;» ; dette colà Varae^ .panaaTaiio rtra lopo' 
aa Seoaf lq[)ponnno il éervirseri* in ^oéfla 99^ 
oaaioned taatnidoìi AnéloienèB jdeeiti penlèaif 
abdmfo HTininBO * oànt; aii incoàtravi> lti> 
Imtk; &roc«i Uwua «T pò» 4aslo ttììpt é^ 
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fpM , * moTÈt fon dopo T ahro i CÈoóh^nrì; 
dill«'òci9 bnee però rkfevctte ripetuti cólpi, « 
copiose ferite. L*one (tei ▼aqtieiiK)8> alquanto^ 
poèill^Àiiiio; appéna oH^éo ppcwmrò rkirarti la* 
•ótau<Ìo^l valoroso compagno fm le ttughié 
dei H«ihicé 5 ina ttnimato ia sonito alfa vista* 
del pftrtcolb di Idi gii prestò soccorso alU 
difesa, é facendosi TÌcenderol' riparo giauSero^ 
^ 'accederla; nttltaditnéno le grAvi feri^ Hpor^ 
late ^ appena ' pcrntisero k>fo di reiidersi at co*;* 
ral f eriRo sera. Mosl^to ^ indi *ai com^goi "t^ 
Kiogo dfei iràloroso eoml^éinieoto^ e portatiil- 
colà «^ri' éi essi trovardo^ 'la iinka ' tfftcora 
iotlnsa nel sangae di tjoe* mescbini , e circoo»* 
d»fa dai^ iMidavei^ de' cani, da lei morti. 
' Q^ietfl* àvvéétora oofiotciutiséima nel Serta*»^ 
e #ifefitaib{' da peHòn« degne di féde/provr 
esse^ « •tot't^) 4ti lahcofti taociata di ttltà kh 
unza deir^Aiiierici meridionale; ed io fattoi 
'^ Brasile 'si raceontano di timHi "oasi v aWe* 
An^^tf^e^almeote -ne* tempi andati, qnarido^lo' 
bastie ^^DTOci i' ^n<àxe nelle oontra^ abitale , ee^ ' 
•end» aisur piò* noDotroM, nìote • lémevano di j 
asialUre' oon ardita ntorte gli- uomibi . e di tic- * 
cMerti? le Itfdle perir ^ rAfricà 8É>boiidano vie 
i*«ggiò^rtttfcl**^^dÌ tigi,av¥ehture.^ Iteki scrittorf;» 
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g6 VfAorar 

fra Otti BKerita ^articolar* v^mim^ il GessiU 
Sckart ( Mnrr Rem. eipiger. Hitiioiiaf» ), li» 
ferirono somigliaDti istorie» 

Oltre la grossa specie ddle «aie v^ba nel 
Sertam di Bahia anehe de' piccoli auiMlit 
con pelli benissimo Baaocbiate ; fra questi i 
pia ooAosciiiti aoDO il mbaracaya (Celia par*, 
^lis; il g9tto nmrisco detto aiicbe in alemii 
laoi^ byrara ) ( fdis jagnamodi ) , no* «^tr* 
■pecie rossa» probabiloiBiite l'ejra di Aaasa^ 
«d altra fino ad ora noa manifesta cbe io 
lypeUai a cagione deUa sua Inogbissima coda 
felk iaacròora< Di qnesU bestia ieci im pio- 
4X>lo oenno al sig. Dott. Scbintz di Zurigo» 
il qnde ^ d'avriso prodorre nella sua tradir 
woe del T0ffu^ mimale di Cavier > «ssa^^ 
qaasi lo stesse colore del mbarapaya » o 4^ 
bigoasii d* A^ra » ma è molto pi& pÌQoo)a, a 
pia svelta s ba inóltre nna pia Initg» coda. 

La caeda di pareocbj animeli ma^gerfooi 
flum Mrebbe per li raqueiros nna affatto ingrata 
ooonpasione se non soarseggiasse oot«iK> la. 
polrere da adiiopf>o ed il piombo; il percU in 
malti loogU i caecialori soao ra«iisiaii a jU 
abitanti obbUpti a cibarsi di «44 tmw di 
snandioooa , di Cht» nera > a di emm bovina». 
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DI WmnlTcbwiiD ijtf. 

fi téttiMV di Tiu del raqueiro touiglunitit-^ 
a quellar delle bestie oollé quali paisà 
tutto li tuo tetopo, imprime' in questa dasse^ 
d* nomioi una oert* aria di roiksessa , d* igno^ 
rcnsa, e d' tud^fierensa rerso latti gli altri « 
olle direbboDsi non pensare die a aè » ed cai# 
sere afflitto privr di ogni cognizione relativa at 
rimanente monde. Ifoil ha idea ateuna detto 
acQole e della istmsione* del popolo^ né tampoco 
prendesi alcun pensiero delta cnltnr» del prò* 
prio ioteltet^^ e della ooosertaaione del còrp<y 
ignorando ì soccorsi della medicina^ Sarebbe 
qnkdi non meno ardoa ohe da desiderare 
l'unpresa di diriggere le mire degli abiunti in 
queste remote e poco popolate regioni » a prò» 
ourarsi un baoo governo inlento ti bene ecl 
al miglioramento de^ suoi suddita 

Il tempo ebe a Yareda era sempre stato 
▼ontoso e freddo soggiacque ora ad una im» 
provrisa muUsione. Il caldo » mitigato però 
qualche poco dal vento ^ principiò a farsi 
lentamente sentire ^ ed il cinque marao^ epoca 
in cui eatfrcHò maggior possanaa , il termome- 
tro di Réaumur ascese al ventottesimo grado 
e meiso, abbassandosi per^ verso sera al 
qnindwssiine , e4 ài qnattotdieesimio col e»« 
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dar ibUìk irjpgUda. Q«c^' alma temp^v^r» 
4arè riapra serenissima t»6tte rìiivig<H*eDdo(» 
totte le erbe , diseccalo dal qaWe «ceeseìf O' 
dello sea^^oto gioriio;* ... 
, Noo ^s^adomi rinscilo^ ìmalgràdo le.na^ 
glori incjagiiH, di rinvenire , siccohie lusio* 
gjivanii 9 alcnni oggetti di storia naturate , 
frm la dejtefitììnasipn^ di abbandonare Vjh 
feda per diriggeraii ad Arrapai da ooaqnista* 
I>ftci|li perciò qneNi ?asti eampos attratersat 
«ol mio seguilo un terreno ricoperto di'bMei 
(r^pjBgU di oàtingas: , e mi ritirai a pcrnoCtarei 
|k1 OS PorcQi, soggiorno di doe negri solitari 
f delle ìc^o faniigUe. Essi TÌfono. colli. pK>.» 
dotAi deWe piantagioni e del bestiame» « per 
qoaoto seipbra non cooosoone di essere difin 
da tatto il mopdo, il perofaè timasere oltremodo 
Stopefalti dal n43istro arrivo, fac4ndoci« Inttìial* 
l' intimo* e fisi ruDÌt«tioi\ tosto avvisaroiio 
i loro vicini. de.lU aopragginnta rarità -onde ai 
re^ssefo a y^rl^. Toccaivloo. i nostri ojk 
pelli , oi ricbiedetanii^ se ,s«pessi«)i^ leirgtre ^ 
sorivere e pregare , e solo dopo Averci cosi 
eiaminati ei offrirono noow^Q ed;bspitalitè* 
La prasteata eoa cui sorivevaam,«. i , noeUri lì^ 
bri ad#rm di raflfù» i o<Jori «d «.dìsegbit • 
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«•Mime fU. arcbibaii » im» «Éa#e », K «jÉyiV 
9MM^ di' SMftfiì* ÈxtvmirmoQ» f fiatlaiente ooo* 
ohMtero la iMitra..0OMfi2kipei tU f ita .etiti» dr 
gran lunga miglìofe» de)la loro , metlìtadocl i» 
grado d'ÌMparare « oonotcer» il mondo ^ e 
iMstù fmaaim^meote stupirooo darti oomini, talt 
da ooa paventare i ^ perioofi i « gK incomodi 
di d Itfnghi f^ggi per prepararti iii:^ remo-» 
fittimi paeu di tali 4ntetti> e vegetabiliit ohe 
ivi dalli teli armenti vtttgoao ricreati. 

La lotioga di. prendere qQfdcbe. bel tayojré 
( micteria ametìcana } mi fece . tratteuere cW 
giorni a Porcot i ma qoaaiiinqoe qaetti no<^ 
celli oottanteotente dtmoratt€(eo topra certa 
lagoa lUm oe potei colpire oeppor «ao a mo» 
tÌYO deUa loro timidesaa e ctrootpeatoiie. Li 
giodioai però- appai*teiiefe alla elette dei ra^ 
paci avendoli più voUe vedati ghermire a volo 
mohi altri volatin di quelle paltu& 
' Partito da Porcot , dopo «a giera^ di viag* 
gio arrivai ad Arrayal da GonqoitCa» capo luogo 
del dittrettob la qanto cammiae ritoontrai aK- 
cimi luoghi ombreggiati da Iella ^ telre t pa^ 
reoohj alberi e cetpoglj fioriti aderot^ano coi 
lord belKttimi coloni k ttrada> e molli di 
etti tramandavaao il piacevole odore del geK» 
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•owAkk Qvm • li p«r ^«élle teoabitife femtv 
gMceano le I«m dei oupiei. Uà pasoole eele* 
ìi g gimo aMofoialo di te tcii i rompert la au>- 
notboia di que* eeepagl j > ed il. avo bel verde 
aparso di alonne rarissime e leoerelie erbette, 
e di qaalefaé oannete , attirò V attenzione dei 
botanici > e e» raauaevtò le floride campagne 
Mbi iena temperata ; mt cfoairto megUo ai 
avvivi^ la memoria delle .tranquille boaca^ie 
della nostra patria nel vedere nn caprinole 
éaltellante fra qndle piante ì abitnati a far 
gnerra a qnalnnqne animale oi cadesse sotto 
gli isgaardi » i nostri cacciatori ^ postisi in 
jiggoato f . gli ' spararono centra. Ma invana , 
«d ìnvapo venne pare perseguito da' cani : 
prohid>ilmente pere rimase preda di nn indi<« 
geno osservatore di quella scena. Attortigliato 
ad nn vecchio tronco vidi il serpente verde 
senza veleno, detto colà cobra verde, assai 
diverso però dalla specie dei velenosi , i quali 
in altre eonteide pòrtalo pare lo steJMo nomok ' 
Ad Arrayal aoònirai a oaso il Gapitam Mor 
Antonio Dies de Miranda comandante di qnel 
distretto 9 cfale nói accolse molto Cordialmente 
nella ana belliiaima casa» • mi oflirl ospitale 
ricetto* > 
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AtTtjst ià <JioiÀiiiiiU oàfKHtiio)^ àA Òì^ 
«mtio-'hft piPfMo t p«eò egatfo -«ttMvioiid 
é^ìkk rilbggio delk ootta^ Il tua fabbrioalD 
ridaoett <M1« Irentt alle qaulmta oasem baa- 
■iwinigi» e ad nna chiesa non j^r anco Alita» 
j^brehè la visitar, ed eretta a spese delU po^ 
<M 'Ttecbi pessessorì di quella oonlrada » ddla 
iamiglift del Gorooel Ioao Gonsalfes da Co* 
sta» e di quella del Gapltaiu Hot Miranda» 
•sftiido t«tti git altri poren. Gli abit.^ti ól- 
tre le vettoaf^e ohe r^fgnÈO dalle piantai^ 
giooi commerokiio di bambagia e dì baoi eoa 
Bidiia. Battono similmente quella strada per Io 
stessa destino le bo)adas di Rio s* Franeisoo» 
• si può settimanalmente ' calcolare il nomerò 
degli aoisaaK bovini di transito ascendere a mille 
eirca» Essi dimagrano assai in A lungo vaggio» 
perciò quivi giooti si lasciano pascolare a loro 
talento» onde possano riaversi alcnn poov^ 

Molti degli abitanti sono manifattori o gio- 
iMmi Q^osi, dai quali» per manoansa d'un 
regolaménto di poliaki , commettonsi non pò* 
dù diserdinL La pigrisia ed una fortlisima 
ìnolinaaione alli liquóri spìrkoii» casse di f re- 
spséSi rìss» e suOc', soné i segni earàtteristtGi 
dà» tal genie» da cut sì dUsosntano i buoni e 
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|)Kr :ff|ig«pi»dBvoU i^ggeUi 4#IU coiUrtjiir per 
#kiriirti a ilvere «nuqoillaMmtf ti^arw q»» . 
,e ti néHe tpnd fa^esKiaf» Nolifttfiboio bene 
jyiei8«< iacosHwUlft flagli . ebbri i! «t ;«ì oioialà tòp- 
jtnti «)oba ^tioa tt miaodarK ki ,ipa9c^:Bft- 
.aetido oostviM de) (Mese: il .porXàte ,ta pÌ9oola 
«^0 ,Q pv^pftle ali* cintnp» Bea di rado ao 
x»do»<i gnaàc^ cMiUae ; e pochi di» pnma àéì 
jDóalrciarmo- takma ^knaae ferito da tm colpo 
dti arc^ibttsok II .irtaggiotore qatodi io iLrrajaI 
da Goiiqoistà» doro eaaere bea 'guardingo' doIk 
i'«^iftaro ógn» di^gosto cògli. abitaoii. 

I oalocalieti Belle loro, ricercbe sorto inolio 
ajotali dalli, cacoiatori. Tra gM altri aaioials 
mi veitoe da essi arrecata una vokie BrainUoao 
ebe la noite precedente area siaobbeggi^o il 
pollaio d'un parlicolare^ Qneato ài^ioiaik^prò-» 
babiloievte U oguaracbay di Àaana ^ è d' «q 
coloitt niallognoló misto al bianco» o ai trova 
seò^adiaMno in tutta l'Amenca ìoaeoidionaile ^ 
esaseodo molto : tom^ìoiìIo ebe appartengalo 
aUa stossa specie anebo io volpi dol^AitiooBt 
e della Virginisu I» tutte lo 'regiont) orieolaK 
il jsno Bosne. è' «acromo do Matboyrnur a 
Gcttffoilta sit«o«ibnda odo ita^Oy •~at cèÌMifi 
eapoiMU Cópfcetttay io aAt«»lMMiitr i^apa S|«tb 
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mi # SUA coloriUr con tfaelli délfc veìpc «al- 
•bifidi (^ais gHseoàrgieiìtdtts , reuird triootóV) 
'fi ' si leorge in generate molta' 'éòmigHànza » 
-e^nott è fmpfòbàbìltf che ràgnartchày deb- 
basiyftebàre pei' tm indiviiJiK) déHa st^Ma fi- 
mlgiUit', à^tnbtlead<y {6^ d{ifei*en^ olia toei^ 
'goosi tn qneslo' al ìsìiftà sotta dàt dlihora* '> 
'La «itaafeiKyne^ di GonqtRSCà non è d«l ttitto 
tfièamìnàf scorgéhdost aetlar ftoar^ parto' sopertore 
-otta bèli» ralle' copfert* di cespa^ ^f sul 0111 
'Yéi*(%g{ìmlli pendìo^ è ntdiilò' AVrij'aff, éi WfftUi 
^uàdràt^* é heinvéa^'dèf sóò làto'hiperfei^ 
•ì*gi0Bt là cbksà. AHò intorno lattóne iU^éi^ 
éima ff)i>esra^ ti percM qdèi (jHÉidrato *%pa^sb 
ili 6en costfaite casette; £»fnia 'nà beffisfirhno 
prospètto. R'ei tempi ^ ti^scorrii ^HM ibi eraiì*o 
ìAme\ìì è fdneste ; < dì pòi tìd ooìiqniifMdG^^ o 
M oapitàm Portogliele^ '<»piut6 pett aVveotttrti 
in é9s6 tnogo colla «uà trippe, g6érr%j^g«^ ^ 
Tittio i Càmaoans oIm lo* abittftano • pbé estéa* 
dtfrtnsi fino ali» oiggidl tilla <l6 Ctfcbdelra de 
Pàragnasu o dìnaì»'» dèlia bastone d^ CÀ^irìv 
a Kitìrf. DirozsatOD» qitioidl' i^ lè«i*ètto-l^dd(^ 
Arrapai > «1» ai aggiiioiè in ^i)l^pi>jb«# ^'i^ 
ÀOBie da conqdisu. Ut dopio iéasèrii col tèmjHV 
Aeoofdalo oé' t*lf»ggi 9 èà 4ivtr '4a\» prlnc{|^ 
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i4U oo^trn^one d' ooa qadcbo ct8«j ottarvi 
dio^aoirè j tcioi soldati ^ì ^orno in giorno « 
e fiaakueete ;fÌ8q>pe ebe i selvaggi sotto Tarj 
pretesti: ooDdapcfTaali ad nno a4 uno nelU 
t)osi$aglie oi^ev U trapìdavano* Il delatóre fa 
.911 soklMo, il qaale veoendt» coitdoC^) nel p^ 
co pò detti sehra da un Gamacan« (bbe sn^ 
fiqiente cpr^g^o £ nocìderio con fin colpo 
•del eoo oo^ello ^ tornatosene quindi ad Af>» 
jl^^al -pi^lf^ 9Ì comandante la perfida con*- 
tàt^\fi iiseooloi , tenim 4^ quelle genti» U oo« 
mandan|e,. alloira krfinMmdo.dil render lor^ la/ 
,p^}g|liaAfQce, inetfere sotto ie #npQÌ ,taK|a la snè 
ftfuppa, (wj ipjKitfiti qae' crodcli ad nni^ fesU» 
dn^ntre sicjq^i> e na)la di sinistro paventando, si 
,abb^dQpa;i^apo :aUi ,.traspe^ dell' allegria fa- 
reno «orpre^i, dagli andati , .^ in gran, parte 
^a&cofiu. Dopo tal 0p^9i ì GamaGans si tennero 
«ee0pre nasco^ nelle foreste ed in ArrajaI 
f0gùh h' pape e U rionireaaa. Ora poi la sem* 
pre. pia crescep\0 ^popplazionie tiene in freno 
liiKggiore qo«c^ bdigeni» i quali riaoiti Iti 
Iftì <S{>1 «oppo- o&GMip^nó k pìccole Raiecbariaa 
1^ ^Ideasi 4 YtlUggt )> poobissimìo èonospkti ei»» 
phe nelie ^grandi foreste che ai estendono dal 
Rio ffg^dg al IUp dos Vbéds ed al Sio daa 
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G^i^at» EiiI ntm anrtiMwo aUa oatca.jtl.miK 
tv » dlk àéfM fin* qoMi ^ idU rìm ,éA .•iì6* 
ooonato fame i Patadiét -ftiui» 1# Ur» wmt^ 
t«rie« I GMBioMit dtU* Aldau più ^ìqìmì^ 
•ubìluiiaiiU. dei. port0|fa«fi ;ooUìhi^O' il f/miè 
turoo, 1* lNloQb9|Ui# Id hftMKM^'Coiie p«rk nUlk 
o«Muiite imIU mrtggbr* roy^ess* « «tèladd lui- 
iMHra.qj»aii del InUo %Midi e tmmAf ior^fékh 
oipale ooe«pasioii6 U Mooia» Il §ovcnM> >è «iiip 
iDÙiifmio *da firtUofi Fori(^f^M»l lUbiKtf nM 

debole » ce o i ^ irtie l'inieato^ e t et m le ^qKr 
ftì difellori medefliiui iu>it»ioi rmsd , «citdalt f 
jnefiMit i qoJiU fooni b^a •tffeto.oooeiUiwP 
•eoe le eosàdtOMu Yi tkennegg^M»» ifuiqdi i 
fi^ferì Indieoi tretteadoU da. scji^vi, e fin 
eepdirfi laf orare pelle cottr^ucme delle «eie» 
o nel tagUere le|fae: oiaodanli ÌQolU'e cariolù di 
«iiei«^^Mfe.ÌB paesi lofutaoi seoaa; dar loro at^ 
ernia mercede o pagandoli aaaaiu naaley il «par» 
ohe j ed a oiotivo deiraoiore ifuialo c^ l«|^ 
eentopo pel viver )it>eri>> odii^no as9Ì a m<Mia 
i Jor^ Oipprefeori* . < 

. NoQ epseodpmi per ^Japo oel n^, viaggia 
capilaio il de^ro di OMervate i Gaipaoaos «ella 
laro roaaeaaa. orinale» miei dittlò iloapmeio 
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~96 ITiioaHi 

-41 védtrt vn lora «iUf^ bttCaiw'iin'^tonio 
•^ céumit^ tda A^rayal, pMté deltt^ 8òlv« Mia 
tnraiofaicd Sbrrt 4ò Mondo Ròv» ^ ap^ltito. 
<J9b<^. Il «^otMuto ; ch& Vi « <<j«ii4wstf I «ffimk> 
<aii|to e' dieierfo; trovanét^itì' èra ^ valli *«<$ or 
tiaUiué cbe *iì renàóìkù tk^i dvMigtbào; - 

"Ail lt«Ct%l ia«oUa ; il tonnetto é privo di. aM»«ri 
1» 4di«|M»tò pur Utf p^tagroifii, ma tosb f» 
ìiittcì^de (à sitlHtbrià "^ ««ètìrà for^a. PHiiia dì 
«m'ftil^é' ial i^illa^'o 8oorgoèaÌMrotCÌs9fi4iÌi»iinieti 
-^^ f a4}t(àlNri9u , dve pei" ìi^ pim» roìtà ci 8» 
prèlitèatìi^ il iL^iué pioatfaé dr linnrikv'bkiico b 
ifla^s^pià at^anti^ gli alti alberi érati«^ idtreo^ 
bià^' 'd^ ttK^te speoie di'' btfHtftiiiiik «riclid^ e 
pi^rto i fràddi 'tro^i òréflbeàW Moke Md 
cbiifiè 'il pip^r y. là begònia j ^' epideadron , il 
daotòff ^ altre» piante. Il profoiHh 'titemiò 
obe qoi ti rè^a è> a volta a ^olu taiérrotlo 
dtttli» kìm jpidk iàe\k tfrara^ tomo, *^I éti« 
Hioua' { trogOQ ) • di altri souìigliaéti ttcoéMk 
Qui 1* àmioo o rosservatofe deHor nàlora^ trai^ 
tenuto ad ogni passo da nuovi aggetti - die oo 
ilticatìi» f attenzione^ à ido^rd^ fermare a 
hibgo^pi^ iniernanii tt«He selve ^ ed iiieegttlre 
yg li. icóiioecioti, accetti, tra dui oi teipìroa^ 
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lomWi» s^iMrp^pn)^..^ hiH^Jh pinwfle ni|iwnf 
Ai9^^0 «Oviaai A (iifgMH.alurvalciBe ilei torq op^ 

•^..^ — I fi i t.t'j n. — ''-' ^ - ' ..^ii,!-!^: '[*i .ft! . 

(t) '7a/ià^r<x aurrca^iitfa'iuDgà ^i polTièt e Ì2^ 
ì^èe dot « nvetsa»' k larga ptottiei <mo/» finVie ttM^é. 
h» umtt^ di eoUrtaroeiaCd^a «MUiéiliéMIa^irMtèv 
Mia Ifvitii e.d4^ <v)dfti ^} nto; JéjgMifce M^p b 

di colore »lÌTasiro Ha poco ,)pià scnrp verso !• 
spalle ^ le ali e (a coda bìanno del nero \ viìlp 
prime scorre ana striscia trasversale hiaóca*; tattà 
l« pé^ 'poatetìdrì / céùi9 iocfie le" é»a piauM 
•ftU» la alt mm tMn;tU«lM pwU » iaéMUiit^ 
iciafido^M h^cQp r,8^mf di |iQ, c^«r rotai^-^iatf» 
ehe ctfeTe. w grande ri&aUp d^lle penne nerf dfiU# 
bocca.. Xia Hmmina non ha ia tesia gialla. Paté 
che questo tangara sia il iindo òrun à hupp^ 
Ì[aun$ ài AaàÉa , nM'l colori furono assai fBJ^r fi* 
èia1ìttfiM« "• W feesaiièua irateMI digli' SH^BHiMI 
ate'ttfiteuM Midisegao^' ^ 
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4i 'Udi «dipÉtiiM fond' '^tai' Vmàìé £ rwm di 
•baMM'iMllo «ni, a gima delfé «oknmè di tMi 
-IMèpioV fi^glt «hi M0ii ti iaofoólabMni^ (^ 
*^ti 'wm^gli 9IM, • òdn diiUf ^ttrat piin^eèlk 
«ÉlUMwbti lirmaoo eom« hm mitrala àé 
■im-rn»^ li (a alle volft MtitiM a gpMò (U^ 
)iiMÌMie d«tlo dU Foriogheii ponte margosa, 
< oafcamtia looal«>| i^re cMÉpoogon^ di le* 
-gK^t ed argilla eoii téu» di <k>Heeoià *d* al«- 
bar0».di abitatori^ cha. in parte tono almm 
ppoo o^rif j, ed in parte ancora ignndi ai 
pooi|pai|Q ^el^pUfitare il grano tnroo.^ la man» 
4ÌMeat le> hanane » jqnalclie pooo di lumbagia 
fNM quantità S patate ; «enteniì di qne* 
iti prodótti qnaK dona loro la naàter aatn^ ; 
non pensar9no finora al modo di £urne la 
farina. ' . ' 

IL signor .oapitam Mor Miranda j pon a eNoae 
di niimei:oeiaii<te> ìnandre di buoi in yicnnanta 
dr qneUe foreste, trovaa^k>si' a caso con noi 
per alcuni af(ari, mi procura 11 piacele di 
esserp' spettatore di nna festa da 1>allo di quei 
selvaggi. Quando un upmp i generalmenlf 
m\9fo per If sue bupne.^xii^i, i ;riaggiMQ^i 
Dpn possono a meno di fiurè Im Ma «osAè 
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•do/«gH per questo rapporto far 
p«n«aa pia rigii«rde?ble dol dbCretto. Io pat>4 
rat laiiotu teoolttf ad liboja, e la dirnan» 
ne oe riternai ad Arrajal io saa compagnia* 

Pamù or» opporeooa di far aegairi donni 
oeoni ts qoeett selvaggi quivi da mt risilat) 
per la prìata volta. 

I GaaiacaiDS differiecono pootòsstnMy neUft 
fisica oostìtnsiono dat^ loro fratèlli abitanti It 
oosta orientale: sono , grandi /propersionata^ 
«ente grossi, forti e pòrtarno in séir aspetto 
qael joaraltere' Indiano che li dà a coiioscere 
andie da Innge, quantnnqne si lascino « tnr 
ispeoie gli nomini , crescere i capelli fino a| 
di sotto delle spalle (i). Il loro colorito è 
alle volte un bel sbrano , alle volte uno tooroi 
e soventi un gialliccio o rosso. Essi vanno- 
ignudi od al piii coperti in qualcbe hiogn par« 
fiale i gli nomini appendono ad una parte del 
corpo il iacanhoba come i Botoondos» da assi 



(i) Molli popoli Americani 9 in i^eci^ qP^Hi, 
della Guianaf laftciaosi crescere I capelli in segap 
di libertà , e li tagliano ai loro schiavi , come 
praticano anebe ìé occasione di lucto^. Veggael 
Jbrrere» 
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peUi ^: le .ciglia odi taglkrU:, i0 sIììnuw 
pu4;e pel|f jprecchiei iu|i:; bi^jea del ^dkmetro 
di Mo {>MI(^} cp<ti}aMii9/ ii|t)jtre «U.ma^iaptft 
9 col^r^ della ptlle> spremead^vi «oprò molti 
fuochi di diverge pitnte^ «pecNdmeote deh» 
runioày e del genipaba ed adi» socco . di co* 
Vvr vosao, da e«ei appe&ito icaUti « ofaema* 
^Hm^ dalla, oorteeoia* di: cèrto ìmo.tàkèro a' me 
lilalta'igaetow A, Rio grande de fiefattoate trova» 
il rimaneiite di qde' aelvagji , i noi» pth detti 
GaflMcaBa^ «la appellati. daV Portogheti Me* 
wSki$* Dalle, nottaie poi quivi raccolte oom» 
|irett qaesti Meoilkia eseere probabiloieate nm 
iSamo d^>effao od iiidiretU> cfiacesdente da> 
(ùmmsaìs » die oggidì aon vive pt& nella: 
ava 4irigiiiàUtà » giaecliè la maggior parto di 
ttn?]» cap^ Doìsaiim e riccioti^o di fin cot» 
lopetjnaai negro^ e ad eoceanone di dae soli^ gli 
altri uoo oonoscoao pUt la loro lingtia- nativa.: 
La podie parole qnindl di easa riferite nella fine 
del presento viaggio» non si devono rigaa^- 
àare come prette « e le discordanze che vi 
fi potessero trovare dalla vera lingua dei Ca* 
«lacanp npa devono mandai: errato ramalopot 
delle liogae» estendo notissimo che Ira i pò* 
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pòli iaili^t dcH'A,mci!Ìe»;la-^niaTÙMKB» '^^m 
rMM Mi* altro ',i fiitrjrhMgiti ffbì(at4 ^Ik &r 

ÌBAtteii^2i«:««H'idio(iiii» il pérobè^ia in^ti rt^^ 
di cjiirie «ed ftoQ^iptiì di |»iMral« trovmist à9n^ 
fieairf nMiodi Ifra taro' >a.tti(t' al^fo iditItréNi'' 
tipti«Be» PiriD <(aéfte purole ^(i^ . JfffmHisrvoMIoA 
pttre^xfllmiif» joapneanoói lolle «df^opreaitlo Aà* 
§lt »abr{ |)o|>oli^4ororTteÌDÌ4, . : f 

f; I Gamocàot QraiiO'«lii>er ^re^o im popoli: tr* 
Mq«iét0» amoolUsHtedeilii ìShisvti è g^rritro^ 
ohe op|3^iidva -fertitstiiui rettUeosà a' prògrite» 
de' 0OD<phistaiorì Fortegbesi» e 8oìo dopo moli» 
•ooofiu^-vit ritiK^ oeUè ftumie of e' rimate -fincbè 
i) leoipeliiF pocò.e ^o pHigò lireooi paioralt •#»* 
tiobèatk.%fipeH^b«DHoe««)oràl*iflipróiilo difMi 
tfflUi ohe li»earalttBt«Marat)ò.; Hill giomoj peèeiU^ 
Va<pbf^ AàHeJibèrta erdelle t<)ro. patria li demo^ 
tatto. A; ediè,òoi*j»#ai aedo*, il toler eHoo*» 
tJMril d^l leoge Wale; e «oit Teiiaido che 
a lor marcio dispetto costretti (lalla forza a re^ 
carsi nelle abitasiooi degli Eoropei , cercano , 
siccome ' tntti Jgit /alt'^i selvaggi ^ ogni occasione 
per restituirsi alle naiire foreste. Resi ca.qti dalli 
tciTÌl;>ili,^»eq|ipÌ di o^ttdeltà,;,dri bianchi « |Mk 
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cpuiiido nei ci portaanno # tidtanie k di^ 
morej ore li tro?aiiiiiio abitoatr » mere itt 
VII ristrtfttiisimo hi^o» sotto cipÌBiie co* 
«tratte di legna e di argilla , e coperte di cor* 
tecoie i non dormono nelle reti , come i po«« 
poli della Lfngoa Goral abitanti le coite; mtr 
ei fmfio^ nelle loro capanne dei letti ( camat ) 
di legno con quattro piedi , coperà ddhi mollo 
corteccia dell'albero detto estopai ed f r»* 
gasai giacciono oontintiamente in sol terreno in 
compagnia dei cani. In molte cote questi po«» 
poli si assomigliano aCTaito agli anticbi Goajrta- 
ossee t essi ^ fabbrìoansi gK mensili dr oncin» 
ed altre mohe maseerìsiè coli' argilla ^ conio 
è- costmnè presso motti popoli di qoollo ooster 
unno colla caccia eoppKro al bisogio dell» 
cairée per nufrirst, tenendo « qnÌBSl* oggetti» 
preseo di sé ppoootl animali domeetim fr)^ o 
conoscono beniaftimo il ntm a ggl o cbe loro de» 
am daHi ooltitatioiie di tUmni tiegetabiK» 



(i) I CamacMU noa ^i^o akri animali do- 
mestici in fìio^ dei cani , cIm forse ebbero dagli 
EoTopei^ prova certissima cfel non esistere nclrAme- 
tldÉ alonn popolo in origine pastore e nOmadé'. 
Vi«gasi d'i hMjàrt Mi wm niaggle V. n, ^ i«e# 



Digitized by VjOOQlC 



Emi tMifoao attoflio «Ib oapavttemdtepiMlt 
di banane» dfli gnmo torco , -deUa man^ioect» 
di COL aj ri yli acooo le tmAioi ^ e deVe patate ; 
oohitaa^ pare»' beocU in piocela qnaniìtà , la 
bambagia» e le detfaei ne lenttooofdooi, di 0|ii 
•enronsi per molti, ufi ed in iipeoie per og* 
géltà dr nMtiaiio ^ dt- «raaaaeiito e par b loro 
«nuL Tm iiprìni à il gnjlii. o. il ieniayoile 
greMhialej wmo àeffi oggetti pi& impoilantit il 
qoale oontitle in nn cordone greeao a pia fiK.; 
con dne gmndi fiooolii atte eatreoiìtà e dal éni 
neeeo pendono molti altri emrdoni in ibnna di 
gi^eadnales qnesto cordone è l^ato dalle donne 
aUi ianehi e fiMnma l'unbo loro ?e at Ì Men to» ginn* 
ohe firono ancora ndla pi^ grotanlana non* 
tetta; pnoo tempo in addietro non erada < 
ooaeicinto neflamen» limile grambiale,^ 
asdinrann affattn ignnde od al pìii oon vn pesen* 
di oorteeeia legata ,idle «ndia. fi iocredibilft' 
h oeleriti cotta cpmfe nomini là «repii fen*. 
mano qèeati oor^oni^ ck» qoando iéè|^ia»0' 
ndnmneli'pompetamentè^'tnijifoqe' in roaao éd* 
in 4rinttOft col catnd;^ Un^^dira maniiittam di 
qoeale ninfe de' beiabi<. tono i eaeohi faHi' 
■gnalnunlii di lèeJnw tra loro intmcotnti» #' 
dio evi peitMe mUc apalle qnando «abiNM- . 
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gMi9Ì poi di' roÉ6a a Jà > bìaM^ è die gM» còh 
oalott» :e' {U. ii#iiiioi ne ^koao^ntapr» fiMmiti» 
ogni .<piAfanB|H« ttoopo :alk( cacbijrirrpoMMioéèlr 
aB(li.!«i]9é» attaoMtL 4k>B!t wn tbrcjggiat delcbwJ 
dmam ìdffiar9^ '.". '-> l'.:# I.:o.-i - f ; ' ■ - * 
Le Amej dei iCanftOMiè'* i^ioiMavr ad c^ 
dénà: obè qatttii èeW«gp»'.80fm[ttttti '|;li ilMà 
TApo]f«i|' tpnò (tòtoti dì Miai g^dJaiwmarì dirpjwitfc j 
ptié I* aitii^^ oMCf^aaM^kei. > Il i bro-. lavco {mtatàg^ 
dft le^oo nero lO^bnittOi, (di frràfiMr)s| èiltrtev 
ben knwaloi ^ ied' aMai . nvgtto coalmìift fli opiv 
aiiro iii'tia^ in ^giiede «éirtrad*-; > langft«sèo 44i 
patte MtaM^fir.è'tpratioata «ut toaiMilatbnK 
alewi p«€» pi^ pPffoQdft>!di qaaÙafaniHitÉn} 
ditti M a c ha c M Ìg r- <tyo—ti :ar<dti auperijo ;i*adwi 
t«Mktd>'.oii. ÉawBO; e'ÉMBii aaaai^slaiciaiie faitih 
LfrJrfoe» (ibQ*j^)^aòiio par; aiéaiti>6B.sCii«ÌBi9( 
di.:€«è* . asveife ickicpeeià., cmmì piMiO.totd» 
glii jtkn.y^gy» iJi'.diffpr«É«a(ptgò •ha- dair^uui' 
eamiiifA» fo^ntaofnsi dìT'iaQÌaopmta.dì^ifgiafcdìi 
biioa*.^ iCQ»e ^pM^ t dati liadiipnìiii ei -daya! r 
tifi larmnAHii*t#o»idBèr;iiaiàtttt dilpsMWiVièefct 
siMti diiieobrei roaao^o wi aéat t o>ì>e 4égirtì alf»l>p 
t^pi^irtà imiiiloro' éott ^coidybAii.idi^lHaaifciigìii 
a-*iNir^ujCiil^ifntiiàBfitib:À«ft — ÉUi^tfligwiio 
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81 (alino «ncbe da loro alctmcr frtccé él puro^ 
•nisai0iito» UVorate con laatà arte e lèggere»-^ 
n che tiofi ti topportbbero giammai iatòrìo ài 
popoli BÌ ro«i ie prin d«i necoMaV) étmniédtnt 
QoMte frecce cottraiicoosi col legoo iMevo Sf 
brioB» o oól legno* rotto ètVl^fMhi litèio 
• Incidittimo» atlortigitatò alle ?o(K» dabeUit-: 
Mini cordoni di bambagia a taij * colori. <jOiìi 
eguale airtifiaio Haroravano pJiire le maste por«^ 
tiite ab antioo dalli condottieri delle le#o baiw 
dei Nelle toleuàità^ 'tpedaknente -Dei -b^,^ 
redoliti ancora irai capo a qnetli'^eliraggrbvr^ 
retti' con pentto di pappagalli dettp téhan^, faiii' 
pur qtfetti colla maetima eleg^tiiMi « ^nnliteai».' 
Sopra oor rete compòeta di filo di 'baaabagiK ^¥ 
legalo ad tini • ad - una quelle peone i ^n^Ilà^ 
pwte tvpiertore del benvtto pOÉgott^iehne ma maa-^ 
so della «oda del ittré(ptittac«i^ polveruleotot)' 
a di qoalelié akro pappagallo ^ o di4 tao meato' 
tpmàaàd doe longhittàne piome^ di araMb* 
Tntle quelle p«ttuie «òbo tcreaiade di rotto e> 
^ verd^ tiboliè appaiono bellittime' al Wedeirlej^ 
I -bevéelti poitati' da»^ popoli 'abitanii ^k Qnmil» 
fWk'AMasooni,' oHotchéfforono per la^ pfNNtrt 
volu ràkati'dti; Hvto^en'o &gìr Sp«giHMll/< 
eitoo itppoalp^lMli ootto Uoi» dtturii||l:det< 
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Cama<N^^> e se ne vedoao taUort nel tfo* 
iap di. Lisbona tra la raccolta d^li emanwnti 
di peana dei popoli recentemente scoperti» 
Barrerò afferma lo stesso dei popoli detta 
QuiaiMU 

. 61i nonùoi trattano le loro donne ^ come 
gli altri, selraggi» à«sai rigidamente^ ma però^ 
Qpn ornale. La parte di qaesto popolo pi& in con*. 
tallQ coi Portoghesi ne bs adottata anche qnaii 
del lotlo la Ungna , giacché la loro propria è 
i^ss«i aspra a motivo dei ^nolti anoni gntthrali 
e nasaliy deU'aooorciamento^ delle finali, ed anr 
ohe per nti certo modo di proiinniìare sottn voce 
oan bocca soodbinsa. AUorphè fiumo buona preda 
i^a caccia» od in altra (uinile oooaaiooe di aU 
logria, solenniasano quel jiorao col Mio e.cel. 
canto» al qMla scopo radnnàtisi molti aanaaM 
celebrane la iesla nA i^iéèlo ae(^ati». TagUan» 
«I gnoaso Iroaco di harrignda (bombax),> 
che contiene molto ancee fresco * dobiaMso^ 
quincU lo aoanraao., lasoiando^ perà intero il* 
fondo» siocbi ne addiviene na recipienle allo 
dot piedi alPinoirea» e le eolkwano in fasago: 
(Mmo nel meiao delle napanne >ed^ in wiiSm 
fitma ài asaa* llentre ^i neìbiai ai tfeòapaàe.' 
i* qnstfo lai ofe la doAM a t l an l d aaQ a lare il » 
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far» il cani eli grano tnroa o di mattdiooo^ 
Dodici quindici ore prima masticano M 
grano tnrco ( ptr> lo più «tato solo a qowto 
acopo ) o delle patate »< qoindi lo pongono, in 
«n vaso versando?! dell' aoqna oaldt per farlo 
fermentare; dopo Tjaotano tolto il auato aeW 
r altra reci piente fatto col tronco .del Imo^ 
rigndo, ove ooottma la femieotazione:'accettf 
domvi dappoi il fuoco ^ aUHnlomo> ,; fisaaioso 
però entro terra il £oodo« In qnéato mentre 
tnttaJa tocieyi della. finta mettasi ìn.iCosrenicvitf 
arnese j gH nomini dipingandosià liai||^eMtfisoif 
«■«re traavereaili» a le^den^è.dbhelfiind^si oap 
aemicerchj: (^neontriei* sul petto e con istriscf 
sul mófc Alcuni pnre si mHtono il berretta -df 
pennoj e con ^aste adornano, anche, le joreocbM^ 
(Jiio di loro : prenda tino stminentOn chiamato 
heMSwhedioci » compoito di vna.i^inuitiiè. di 
nngbie di anta in dm iaacetli tra* loi<o nnili» 
e scotendolo * ne ..modnk il fortiaaimó . suonò» 
Usano alle volte di altro piccolo strumento 
appellato kechiech, consistenteln una calebassa^ 
con entro alcuni sassolini 9 fitta* su d'un bastone» 
la quale agitata' manda cupo rumore. Que* 
sto strumento ed if maracas sono probabil- 
mente gì' idoli dei Tupinanil^as o di altri pò* 
Tom. JF. 5 
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|ioti Ytoiiii del Brasile, ntodalati nelle loro 
lette da ballo; gli Spagnuoli però ae trota- 
irono; di simili nei tempi andati neU'Ameffica 
tèttenirionale e eegoatameote nelià Florida (i)* 
Veaìaiiio «1 ballo : quattro nomim imiti aa* 
«ieme vanno inttanzi cofi fimi misurati e gri^ 
duìdo di tempo in tempo hoj ! boy ! be ! be f 
Ile! «d uno difessi accompagna- quel grido col 
«tteteo- Or . Mto <ed or basso dd suo strumentot 
wfòkatèà vi at> miscbiane anoberte domie aocop* 
l^iaiidosra due adne^ poneodo la sinistra mano 
instfHa ìpsancsa» ed andando in cadeoia in* 
amae «bgtinèttiintj alsilonodi q«ella sV wt* 
naoùiea rinfonìa, attorno del loro carissimo raso; 
niella stagiona pftà calda «sano di baUare m 
^t- «»Na»dì , aiccbène gronda dal corpo loro 
ft g^esée goeee il «odore ; quindi or l'ano or 
V^altr» umilino >a. vicenda presso W recifjevtodi 
l>arrigudo e coii^ nn onk toltane una por* 
flione dr oaiìMa l>evonot le donne <aoconii* 



(>) Vernasi a qaeato proposiiQi Barrere» psf . tS6 
a SoutbeyrHistor/ of Brazil U f , pag. 63^. PIqii 
mi venne fìnto di osservar^ presso i Camacaos 
quelli sonagli cbe si aitaccsBo ai piedi neMoro balli 
motti popoli della Guiana e del Brasile. 
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pagnano il canto con alte grida senza alooiNi 
armonia i incorrando la te«ta ed il dorto. Nmi 
sì ftancaao di danzare in- questo modo 0ncbè 
sia Totato il vaso, che alle Tolte dura per tutta 
la notte« Fare abbiano tali feste qualcbe rasH 
sonùgltanza cen quelle dei Goroados di UtnM 
Geraés (i); alle Tolte si dispoogeno i danta^ 
tori in due file e biplano aTanv^odosi e rit^* 
raiìdosi a vicenda. In tati occasioni dopo il 
ballo ha par luogo un altro giuoco: i giovani 
per Air prova di forca corrono dia foresta» p 
vi colgono un rotondo pezzo di legno di bttrri^ 
gudoy il quale finché vi riman dentro il fuoco 
è pesantissimo, e postovi «d ambe le estremità 
un bastone per meglio maneggialo > il prìnao 
di essi k) prende sulle spalle cofrcndb dap« 
poi con mirabile velocità alla capanna ; tutti gli 
altri intanto seguendoh) procurano d'impos* 
sessarsene. In questo modo contìmiaDO é cor- 
rere i gareggiando fra loro, fin che giungono 
ove sono radunate le belle per riscuoterne 
gli applausi. Soventi questo legno è si pesante 
ohe ne rimane offeso taluna. di qoe\gagUardi 



(i) D'Eschwege, Giornale del Brasile* fiftfoic. t- 
pag. i4a. 
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competitori. Appena giunti^ bagnati di sudore « 
si gettano nel Carne per rinfrescarsi « ove più 
d' UDO vi IroTÒ la mòrte. ' - 

Quando un Camacan cade naalato^ niuoo ne 
prende cara; se è in grado di reggersi in 
piedi dee procnrarsi per sé stesso di che man* 
•giarcj altrimenti rimane del tutto abbandonato, 
e privò d' ogni «occorso. Questa trascurami 
per gli ammalati è da alcuni scrittori» tra quali 
annoverasi Gomilla, attribuita anche alli po- 
poli deir Orenoco , ove si osserva . egu;ale in- 
sensibilità verso gli ammalati ed anche gran 
forza d' animo nel sopportare i dolori e per- 
fino la morte (i). Essi ■ conoscono pochissime 
' flaédicine ; ma un rimedio fra loro tenuto per 
efficace e praticato dai Bogaien o Semmeli , 
da^i Arrovrackfn e da altri popoli delU Ca- 
tana (2) è di gonfiare T ammalato col* fumo 
del tabacco. Il paziente mal si regge durante 
roperazione, ed il ipedico in questo mentre 
borbotta alcune parole t ohe non si possono 
intendere sì di leggeri. Quando un ammalato 



{i) Gomilla» Histoire de l^renoquè tom. i; 
ptg. Sio. 

(a) Qnandt, Mptisia del Suriman 9 p^g. 6|. 
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viene a moile tattij uomìai e donne^ gli si fanno 
attorno ^ chinano il capo sopra il cadavere é 
dolgonsi a tolta possa per nn giorno intero* 
Qnesto finto pianto dpra soventi per più dì •uc'^ 
cessWi^ in cui si riposano a vicenda, e quando 
pare sit il latto finito toma da capo con nnovo 
vigore. Il cadavere rimane talora molto tempo 
insepolto. Essi ri guardano come altrettante di^ 
vinità r anima de' trapassati » le^nvocano» 
credendo procedere da esse' le tempeste e lo 
altre intemperie della stagione : credono di 
più che le anime di chi fa malvagio in vita 
riviva nel corpo di qualche uosa per far del 
male agli altri viventi; quindi usano di porre 
nel sepolcro di costui un cuja, una panella 
(^vasò di argilla) pieno di càUi, V wtco e le 
ireocìe, ohe collocano sotto il suo corpo j e 
dappoi riempiono la fossa di terra , non si di- 
menticando di accèndervi sopra un buon fuoco. 
Per dare una maggiore estensione a queste 
poche notizie sui Camacans aggiungerò quanto 
riferisce la corografia in tale proposito, essendo 
' questo libro da pochi conosciuto» u I Mongoyos 
(nome, dato ai Gamacant nella corografia) » coi 
quali fa stipulato un trattato di pace neirau- 
DO liùG, si trovano tutti uniti in sei o sette 
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piccoli ma popolosi villaggi verso il nord dei 
fiume Fat)rp6 (Rio Fardo), Ogni famiglia 
vive nella saa capanna affatto drsgianta dalle 
altre, e coltiva diverse specie di patate, di 
zncchci di poponi acqaatici , di eccellente 
maadiocca ( una specie della qaale chiamasi 
mandiocca-doce od aipi ) , e raccoglie auche^ 
quantità di miele. I Garaacaos asano di preci- 
dere anche le api colla cera che purificano 
poi colandola; col q«ale processo e questa e 
quelle restano in parte nell'acqua di cui si 
fa una bibita spiritosissima ed inebbriante, San-^ 
no pur cavare un altro liquore spiritoso dal 
§0000' delle patate a dalla radice di maodiocoa 
fermentata »• 

ce II pi«d!re impoile un nome ai tuoi fan* 
ciolli appena nati aecaa alcuna oerimonia; 
Essi piangono i morti e li «eppeUitcono se* 
duti^(i): cantano e ballano al suono di uno 
fitrumenlo semplice e sonoro consistente in un 
arco teso da un fortissimo cordone (2). Le 
donne portano fraogie di bambagia assai ben 

(i) Il seppellire i morii seduti oggidì e presso- 
ché cadalo in disuso, 
(a) Lo strumento, di cui parla la corografia non 
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lar<irati ^e lor scendono fino alU ginoockki- 
gli QOiaiai mano» non altrimenti ohe ii Boio<* 
oiidi(i), nna oovertara di loglio di {Milnuif * 
nel resto vanna del tatto ignudi* Eglino ooo«' 
samano tatto il loro tempo nelle foreste j alla 
caccia o nel ricogliere varie sorta di fratta. La 
fabbrica dei vasi di creta è la sola arte da loro 
esercitata ) sanno pare conciare la pelle di ca- 
pra per farne una specie di soffietti ^ e per ca- 
varla dagli animali incominciano dai collo» Re- 
putano il cane il più utile degli animali dome- 
stici, ed ò il solo da essi usato alla caccia. Gli 
Europei sono grandemente iufidiati da questi 
selvaggi a motivo de' loro strumenti di ferro. I 
loro rimedj per le malattie consistono in em- 
piastri di erbe masticate, in bagni e bibita 
calde conosciute d'un qualche effetto per pro- 
pria esperieoaa o per tradizione de' loro an- 
tenati. L' arco e le freccio sono le uniche 



mi cadde mal sotto gli occh j presso i Gamacaus ; 
essi forse » in alcune Aldeas o villaggi vicini alli 
Portoghesi , lo avranno preso dagli schiavi negri 
che r hanno ed il^suonano di frequente. 

(i) Queste coprimeolo h affatto simile a quello 
già accennato de'Botocadi, di foglie dMssara. 
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arme 4 di coi faociàn uso nella- goerra e QfiUa. 
oftccia; ma. qae'Mobgoyoz che abbracciano la 
Religione Cristiana, preferiscono gli archibosi 
a qualunque altra di quelle armi. 



dby Google 



] 



DI WllD-NtOWlED loS 

VII. 

Viaggio da Conquista alla capitali Bahia 

E SOGGIORlfO cola'. 

Falle piuoresca di Vmla — Cachoeirxt — Co- 
nonel hao Goncalves da Costa — Rio das 
Contas — Fiume Jiquirìci — Lafe — Mala 
ventura colà — Prigionia a Nazareth das 
Farinhas — Fiume Jagoaripa — Isola Itapa^ 
rica-^ Cidade de s. Salvador da Bahia de 
Todos OS Sanctos, 

UirtMM strade pnò .tenere il riaggiatore par* 
lendo da Axrayal da Conquista per portarti 
alla capitale della Capitania di Bahia « doè la 
strada più grande che da Minas No?aa e Mi* 
nas GeraéSj passando per la villa de Cayle e la 
▼illa do Rio das Contas,^ condace a villa d» Ca« 
chòeira deParaguacù^ ed un'altra che all'op- 
posto scorre da Arrayal fino al fiume Gaviao di« 
stante più di dae giorni di cammino, ei è^ a vero 
dire» piuttosto nn allungamento di viaggio ; essa 
però è praticata dalle bojadas di Conquista 

5' 
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dirette alla capitale, onde mi decisi io pnre a 
percorrerla a prefereDZfii d«^raltra, come più fre- 
quentata da viaggiatori e sgromba dalle troppe 
di qoe' malandrini che a Gaviao assalgono noa 
di rado i passeggeri. Questa strada ^ per le 
bojadas assai buona in ispecie nella stagione 
asoi^utta A fa ^^\^^ fa«enda di Tambaril in 
avanti condotta a termine a spese del coronel 
Ioao Goncalves da Costa , il quale profuse 
immense somme in simili ntilitsime imprese 
senza esserne stato finora compensato da qael 
Governo. Abbai^lonato Arrayal si eptra in una 
golitaria e monotone regione boschereccia^ ove 
non si presentano allo sguardo che monti e 
colline « tutti ricoperti di selve simili a quello 
da 9»] è^cioto ArrayaL Queste or spopobu fo« 
nsto erano 60 o >o «noi addietro^ ahitatfi 4ai 
Gàmaeans iild^geni^ oggid) fitiratisi oei fraudi 
boschi presso il lido« ove rimane leve fiev 9oabe 
gran traiti» ntcetrtrerniR, volendosi «seroturn neUa 
cacèi&t' ' 

Io trovai come occuparmi nelle deserU Cek. 
reste preeso Gouqweta oseervando le infinitn. 
tpeeio di vegetobili ohe ricreano il paMag-» 
gero xnA grato levo olexiare pria»» okie vi ar* 
vivi il tao sguardo» Aienni abitari f«neiida% di 
cui uno iQContravasene ogqi tre o quattro mi- 
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glia 9 interrooipeTano di quando in quando la 
monotonia di quel cammino. Verso la sera del 
primo giorùo pi fermai per passare la notte 
alla lazeoda di Frigni^ ov'era una oasoooia 
eoi anolo dì mattoni, che distiogiie?asi tra le 
altre tutte delta contrada ^ quantonque assai 
piccola* Appena fissatavi la nostra, dimora si 
fé' sentire in que' dintorni la voce della rana 
arborea (. ferreìro ) « somigliante al rumore 
prodotto da quelli che lavorano il ferro nelle 
fucine; non ci venne però fatto di prenderla» 

Uno de* miei j che erasi alcun poco allonta- 
nato dalla truppa I avea ucciso cpl bastone su 
di un basso ar{>uaceUo, la rondine nottarua^ 
di oui già ai fisee parola sotto il nome di ca^ 
primuTgus aethereusw - Questi uccelli sono fre-« 
quentissiml nelle foreste e vivono di farfiiUe ,' 
specialmente però del papiiio nestor cilestro e 
^l «U^rfes bianco» ,di Fabriaio. Nelle circon- 
vleioe fetoito poi riavallai nna rondisie not^ 
tama (i) di specie finora sconosciuta » e d»« 
**— *»^ . i l ' I li ■■ ' 'I ' I l 1 t 

(i> Caprimaigtts Itncopierus,* oo^ io chkuu» 
questa specie di uccello che non irovdsi aoao'vo^ 
rato in alcana Opera di storia naturale. Là ttm-^ 
mina è lunga ti poi). Hn. 6, e larga a* p. ); 6. 
L'iride del suo occhio h dì un colore raneiaio«' il 



dby Google 



I 



io8 YuGoio . 

•lioU daUe altre per T ìride dì mi bel colore 

becco largo e della forma di quello del caprimut- 
gus gràndis; le' sae ali sono assai btreité e luti* 
ghe; la coda è composta di h> pènne dì eguale 
JuDgbex«a^ eccello le due alle esiremllà alquanto 
più' corie: il suo colore al priayo sguardo partecipa 
dello scuro e del nericcio , su cui spiccano due 
macchie bianche formale dalle penne superiori delle 
ali. Il Tenlre'è dì un bel colore, più chiaro che il 
rimanente del corpo ^ e tende pitiUosio arbiancò^'ha 
la testa nera, e sopra ciascun occhia passa una stri- 
scia gialla con macchie bianche» ed altra simile gli 
circonda il becco. Il di dietro della testa è sparso 
di linee trasYersalì di un color giallo piuttosto palli- 
do i la nuca e la parte superióre del petto hanno 
alcune macchie e strisce bianche , il dorso è liere 
» strisce uasrersall giaUognote-o bianchiccie, ma 
sul finire prppende al brano , come sano anche le 
spaUe ^ le penne de) corpo sono tulle bianche con 
^cun^ macchiette nere sulla lor punta esterna; la 
coda è di color nero con alcune strìsce di un nero 
più chiaro: le ali al di sotto sono nere affitlto ; il 
mento' è bianéo , ma le penne hanno sella ler ci- 
nse grandi macchie sere; ircoUo è di un o(4or mi- 
eta bruna» e giallo Jl aoltacolla^ il petto di cgnal 
colare con. isparsi però alcuni punti più gialli • il 
ventre.» e le parti deretane sono grigiastre stri- 
aciata uasYersalmente , ed in ispecie il petto e4 il 
yentce^ a Tarj calori. Il maschio ha un colare 
più, oWaro e hiaaehicoia di qimllo della Iwnmina» 
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«nobta ▼ivaoé. Di qiiMle doe tptoiv poi di 
métti ne iaoontranmo gran copiarli aeeoodo 
gbrho del noUro viaggio, appena lasciata Pr»* 
g«iea« Qui. le foivala èrano più alle» piùom« 
brej^iate. • pHk ■ folta * che qotUe rodale: nel« 
IVanteeodente giorno: le grandi fariUle tta- 
Tanóin gran nomerò snUe sommHà degli alberi^ 
ove^aveano radonato boona copia di ficfii gialli 
di aiaai grato odore > e perci^.,non.fu poanbilè 
il prenderle neUe retL.Al bei 90le'di;ineaBO«» 
giorno) hb ^^M di qneiti inaelli» riSeltesidlMie ì 
raggi ^ -aileltaraiìo rollremodo ^li'egaandi» 
aime in .diatabaa : letarcbùi^ del pàpiUo: 
selaai ;|MrejBenliairano allora un beliisaiiào.Tto» 
leUo^ quelle del nestor mi. oilealro .oon lotto 
lo sue :gndm«AÌ»'È. por qmifl assai ^(reqoento 
il grande faè'rtes biasoo .di Fd»fiaio , ondo 
ne riasel pia tubile il. prendere qoes^ iosistto 
die il metelaas. : Tali vaghissioie iarblle ai 
ideofteano i aiushe . piii al nuosiocU nel|a coof- 
trada del Rio de Janeiro! e fotmaiio T otim* 
mallo (]|i; quelle, foresto» iQhìvì dimoBa (SÙnil^ 
mente iLpapilio leilos a strisoe. nere> 'veisiie 
derrate»; obe Tsdesi. alle volte eziandio a ViU 
Nova de Almeida, aMucuri, e nelle vaste oon* 
trade vicino al mare* Pissi di gii «aere lo 
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aimpbileft iiimifroMÌBie ìd oerto Inogo ; ma 
òaserrai dappoi obe i cosi delti heficoaii hrm 
Bun'ano il maggior «amerò degli inaelti dalie 
ooQtràde da me visitate. Essi andatiano aggiran- 
dosi per tutta la foresta , ove abitavano anolie 
V belioonibs pbjllis , il sarà , V egea» eo' loro 
affini e moiy altri* Nei prati e ne* pascoli s*inrr 
ooaira pfii di freqoeate il papilio plexippos di 
Fid>r«i féisteote pm* esso neU*Amerìca aetten* 
trtooale; e pelle graadi selve abbondano le 
ferfallè forte romoreggianti celle loro trombe » 
di cui parlò gii Laagedorf nella wùk relaatone 
di santa Gattartna, e la elimeiut (cramer ) che 
porta impressò sotto le sue ali 'ù axim. 88* 
Altre farfalle oome il dimaa» lo saojpnthne^ 
M pol^damaa, il metinaj il dolìoaDD e simili 
eoergonai ineno freqoenti* 

Bsaéodo in qael giorno il caldo eocesstro i 
«ostri soflhieri andavano avid«nente cercando 
aoqna per dissetare!, la qoal cosa ci recò qoaU 
che danno , arvegnacbò uno di essi tton si tétto 
vedttto nn piccolo atagao vi saltò impehsaea 
mente per tal modoi che qnell^acqoa putrida 
e fetente^ entrando nelle ceste da esso pectatej 
gaastò quasi tatti gli oggetti ivi contenuti. SimiK 
easi sono assai Creqnenti a obi vii^gia per tali 
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deferti j e oagìoaano spetto o per n^^eota 
dei Jrepeirotj o per una eontioaaUi pìofgky 
la revina di quanti oggetti ti toso aoqtfialali 
a grandi fatiche in qael lango e disagerei 
oammioo. 

Laioiate «lie ebbi qnelte Ibrette entrai ia 
una regione tpa^ta di pioeole collinette e 
monlicelli » coperti le obo e gli altri di hatai: 
oetpoglj o di tamambaja ( felce > . pterit ceti* 
data )• Qoette felci hanno la proprietà d' in*; 
treceia1;tt astienìe e rìoc^re loogluttfaii Uatti 
di terreno incolto» oota attai rara ia ooeiffttt» 
parte del Bratile e probabilauote in tutti t 
paesi oaldsi eìnendo ^i arboscelli deU* mede» 
aiflsa specie m quelli climi assai di rado Uà 
loro imiti > eome accade nelle, parti tenspe^ 
rate e fredda del globo (i). I germof^j d« esiift 



(i) Veggasi (T Humboldt de distriborioiie geo* 
grtpliiea plantarum, pag. 5é. A questa specie di 
'^wgetii3>ièe appasteogoBO aache il oooDeavpua, l'a** 
iFÌ^eimia del P^ile,ovmtale, ssoke ^tieKÌ«, «na 
aUisskna camia ^ forse la bambusa , V uba , ed il 
taquaru^sù , la palma nana delle coste , molte 
fìlices » massime la pleris caudata » e molle spe- 
cie à* erbe come la cecropia ^ la bignonia eee. 
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Mei sono ud poteoiiftsimo veleno per i buoi 
ave. ne piangino; proprietà ohe io riguardo ai 
oavalU trovasi avere anche it frotìce d«lU bro« 
melia il quale cresce in questi dintorni.' Per 
la dinturna siccità , arse interamente essendo 
quelle pianure, morivano in alcnne contrade del 
Serlam di Bahia mogissime mandre di, bestie j 
ed altre «e risentivimo gravi danni ; onde è 
éetviiiti d' uopo di rannare le maadre e con- 
durle' in regioni meno asciutte e di clima mi- 
gliore. Soventi - si appicca il fuoco alle felci 
onde nasca in seguito qualche erba che- servir 
pos^'df pascolo al bestiame. ^ • ; .. 

" La "natura poi in quésti deserti produsse per 
Kubmo belHsttmi frutici , e che vegetano assai 
bene ad onta della siccità del terreno: tali sa* 
i^bbero la bignoda dai fiori ranràti, la quale 
cresce fino all'altesza di 8 o io piedi, ed una 
Spècie di cassia con grandi fiori pure di un bellis- 
tiino giailp $ che offrono al passeggiero - as^ai 
gradito ed amèno prospetto. Di quest'ultimo al- 
bero si fece già altrove menzione; esso forma 
colle sue foltissime frondi un bel fiocco della 
forma di un pallone da cui pendono le frutta 
di figura ovale. Tra que' cespoglj spunta pari- 
mente una specie di canna alta dai 20 ai 3o piedi 
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4el g»»epe -ilel.cooeo » lola^ f«m%lia èì palme a 
mie bì aUoi^a pratentatasi : le soe foglie ( fron« 
ilee ) fooe in nonmro idi quattro o eiiB<|<ie a»> 
tStame atlaocate al- rama j ed il frutto è della 
groaaeasa di noa piccola albicocca- aseai dolce 
e.cjavO«a:édi<t!olore gialltccio* Le araras Va* 
loano- molto, e ccd lora becco tte* rompono 
Ppn 'facilità il uoooiaolo» notrimefito betiiiti'rhò 
JIIKJhe per , V uomo ; ma le hsitié preferìsdOBO 
la parte camoisa àtà medesimo. Qoesta palma 
Bella oofitradft di Nazareth ai appella coóos de 
JUenn^ flOB deeai però cenlboderè colli aricn ri; 
di Olii fo già parlato, abbeucfaè si rassomi-^ 
gliiro assai tra laro le: frotta, 
f He' luoghi' arsi ed- infuocati per eulpas^ 
saaftmo'» ed uomtm e bealtersi giitamme ivdi^ 
atintamente in un rusonUo presentatoci dal 
OMBo in quelle vallate ; 1' acqua/ era freica é 
bohissimav quantunqi» - d' oixUaario luogo il 
Sértauir si, trovasse assai di rado. acqua potabile; 
non ]^rtanto le febbri assalgono qui assai pHi 
di rado il viaggiatore che in tuttff le altre fow 
reste di quelle coste ; le atesse lài^attie ck» 
allignarano. ndle pard da me trascòrse , ai dir 
atingueyano da quante donàuavano le altre pro«^ 
Tiiicie » per un caratiere pia mite ; coti per 
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esempio k\ Bio u Fraacifco« allor qaaiido Je 
acque del Sun» vanno scemando , si danno 
epidemie » ehe uecidono motte persole e spe- 
cialmente li foueslieri, non lieve perioolo pei 
viaggiatori abitnati a tatt'akro clima. 

In snir imbrunire del giorno arrivai ad nnà 
vecchia diiabitata' fasendà appellata taqnara, 
pve erano due soli casolari di argilla qnasi af- 
fatto rovMia^i fr iniérnò ad essi vegetavano cespo* 
gli di aride felei (pteris candata), in aloafii 
luoghi vi erano purè folti arbuscelli ahi daitf 
3 alli i piedi 4 di ana nuova specie dì tagetes, 
olezzanti soavemente ; vi si ritrovava simil- 
mente on coral ove ritiravansi i buoi nellii 
ooUe.- Tentammo di attendere il d) vegnente 
in quelle capanne » ma una innumerevole quan» 
tità di pulci o di mordelle cir assalì per modo 
ehe si giudicò migliore V uscire allo scoperto* 
Accendémmìo il fuoco per cuocere qualche ciboj 
e scorso il vicino boschetto per legna, uno dei 
mìei scopri affatto presso, delle capanne un, cro^ 
«alò (cabra casòatela), che stavasene in perfetta 
pace alloi^bè noi tutti in uno lo sorprendem-» 
mo^ e «[nasi p^ nulla si scompose all'udire il 
fracasso sascitstoglisi intorno , sicché non ci 
lorpò' difficile V ucciderlo con un piccolo ba« 
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ftC^M dopo pocbi colpi II retto delta eera h 
paMftto osservando partiiamente la iiorella predK 
da noi posta in un vaso apposito ripieno di 
aoqaaiirite. Riferendo a quest'animale le mol- 
te desorizioni datene in |[»à Opere di storia 
oaiorale scorgeei di leggieri la grande loro 
inesattezjiat giacché tale serpente può divenire 
pericolosa» jùi^ T opinione anehe di Ba^• 
tram > nel solo caso di evvioi«ersegti di troppo 
e tocoattdolo , il che lo eccita subito a sde« 
gno. .Tra tatto le specie di essi animali té 
ne hanno pochissimi di natura sì maKgua co- 
me q«etlft del crotalus korridns df Linneo si 
ben descritto da Daudin ; esso giogne alla 
hinghesaa dt^ 5 e fino di g piedi» ed acquista 
una prcpornonata grossesza; il colorito è assat 
sempUoe» grigias^o, e sparso quinci e qoindi 
di macchie oblunghe pare di dolor grìgio or 
pìh chiara, ed ora più aeuro. 

Appena si fé* vedere il prioio albeggiar del 
mattino tutta la brigata si pose in movimento. 
Partiti di colà attraversammo una estesa fo- 
resta sparsa di erbe e di piccoli arbuscelli ; i 
begli alberi di cassia dai fiori gialli , le bi-* 
gnoie^ le mimose» e le palme di Licori for^ 
mavano la maggior parte di quo* oespoglj» per 
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i^i.CHa regione, t nuilgrado <l«lUi sq^ natóvale 
8alF^lichMw, presenU: un {^spetto bellissimo «^ 
j>Ìllpre$co, Profonde yalU attraveriaYano.. twitta 
Jratto questi boschi , e presso di . esse più^ 
folti erano gli alberi, il snolo di un color 
giallo più vivace ed al suo dintorno scorgeansi 
gli edifjcj 4elle termiti. Ad animare rieppià 
la pittorioa scena còncorreano le màndre ohe 
y^ga^^nc per quelle boscaglie e faceano; sto- 
pirne JI TJaggiatpre. ^uì hanno 4imor» il par* 
i;ucchetlo dai ventre giallo ( psittacos.caotor 
rum ) , e la piccola colomba dalla coda Innga^ 
(colufnba squamosa). Nelle arse foreste di 
fja^inga, e neicesp^glj che ingombi^ano la con-f 
M'adaj è a^sai 02L^\e il difenderai dai ramun 
scelli ^porge^ti fulla strada dall' ubo e dall'aW 
tro lato, i quali ^ essendo, pieni di ipolti pie* 
9Ìoli car^p^ihps (acarus), sembrano di un bel 
color ro^so. Al «olo agitar i«ayveduta9^ejiite uno 
di que* rami, w sente .to§lo nn tal prurito per 
^ntto U corpo cbe quasi ti porterebbe al delirio} 
poiché questi animaletti, della grossezza delH 
punta di ub ago^ si disperdono per tutte le part^ 
e^ ti toi;mentauo in modo o^e non si ^a più 
quiete né dì né notte finché 90I uno ne rimanga» 
Quasi tutti noi incontrauun» questa malafen» 
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tara 4 ed il mezzo migliore per salvari^eDe fa 
di stropicciarci tatto il corpo colle foglie di'ta^ 
bacco 4 mortìfero veleno per qaelle bfyitip^ 
Tali .inoomodìssimi inslitti fanno provare a cfai 
Tiiaggia nell* america n^eridionale udo ds' uagr 
glori disagi che s'incontrino mài « é fanno i^ 
veci dei mosquitos dimoranti nelle (orette* dV 
laogbi pia amidi» Avvene '^nc^e di' qaeHi «c^ 
fungono a! qaalc|ie groBsezzs^/m'^ggjor^ ;d<^U 
altri y e prodacono piagge, asfai ^pericole^^i 
qualora, no^ se ne. estragga prestamof^te il pnor 
giglione; ed i piCi piccoli di ef ^i , presso cb^ 
non si tiene in grande potila, p|roj(Jtt<K>W) ^^ 
>vepti forti malattie cutanee. Qqesto ÌD«ett^ ^ 
chiamato yinclMica (i) n^l Paraguay e tiqu^ 
«ella .Guiana (a). $opr^ i rami <Jegli alberi swKr 
gemmo grande quantità digrilK ^erì.{gryì\tk^) 
di cui avvene molte, spepi e nel Bramile. Io ptrè 
non vidi. le grandi torme di: qiiesti- anjmalj 
desqritte da. Azara (3); sembra; però cbe s'inV 
contrino pia^tosto .nelle contrade piape ed 
aperte. , r ■ • ^ 



n 



(i) AKàra. Viaggio nell'America meridJooatè, 
(3) IBasrcre^ Descrisione ^e(|a,CaifDoa» pag. 4^ 
j3) A»^. Yiag|jo <c. r 
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Arnvato poco dopo al piccolo Arrajal di 
t)S Po»géc8 TÌ trovai qaeirEccleftiasticd, grande 
amatore dì liquori ' spiritosi ^ del tutto ubbriaco. 
II loogo d ^composto ^di 12 case iDcirca cou 
ima piocolaCapjiella di argilla. Foco lungi da 
qui uriniba il dotniùio del capitani Mor An> 
Ionio éìéÉ de Miranda j die abita quasi sempre 
alta fa^ndèl'diXJriibà ove ebbe la bontà d'in- 
citarmi* ti di' Ini padre 5 il Goronel Josìo gon* 
9alre8 da Costa , ed altri tnolti suoi figli' pof« 
seggono iti comunanza un assai lungo tratto di 
terreno ove mantengono numerosissime man» 
dre di buoi. La «tràdà per Uroba passa in me^^o 
à feecolii oespuglj , e ira banchi dr arena ove 
scoprii tre specie di cactus da me non pria 
d' ora vedute, pna di esse distia gueasi per le 
bellissime sue bocce ^ ed un'altra portava un 
mauo dì fiori sopra ogni ramo } simili a quelli 
dei nostri ea^i, quasi del colore del cactus 
Bagelliformìs; In poco differisce questa dalle 
altre contrade; il laolo è dappertutto d'ona 
gialla argilla ^ e la monotonia non viene intera 
rofU che dal oooos ée Liouri sparso di tratto 
in traUo per quegli arsi deterti. Le vaghe 
arare giaJlt sono qui comanissime > e si posa* 
▼ano anche di frequenti sui più basai rimi 
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diagli alberi a poca cUsUnza da neu II calde 
era assai graodo» lìè vi spirava soflio di veoto 
0l)e il diminuisse» anei l*:aeoresceaao le sabbie 
bMincbe e Tarso terreno -ooperto di ardila , ool 
Riflettere i rag^ del sole. AttravcmKi a cj»raIto 
molti corregos 'di aeqoa^idsa (agoa «idebra ) 
ne trovammo fioalmeoie due di aoq^ fresqa 
e dolce cbe ci nntigoràao^, ed io 4apeéie il 
Uapidiaskno • rvsotUo idi urvba^ icfae gdon^e per 
qne' ceaptiglj ìb un ietto eircondito «ita pian«^ 
tìoellt oarìelie idi laeHisiimi fiorii idpptt fu ab^ 
bosdaasa «t nastri bìsogM» 

AUo irabrriBire del fgk>mà M*riv«ti,ad tina 
oertn emmettt|i oi lurrestammo in tidinansa di 
nn oprai di maddre^ langi mesia'^a- alto io-» 
circa iMUi (amnàà Ja Uruba. 'La n^ttè éi*s 
sìleaMosa e freiScbissMMi) ed nt^ ai*gevteo rag-^ 
^o'di Iona attama^ le ieire^estaiMi *o0ll$fie : di 
qoando ia quando però n<d^m6 dèlie 'grida ói 
aoimadi) tra oni le molMiiasitoiie *dei carapa* 
tbos oi iÉterriq]^ro infteratìieiite ì( %mnt>. Ap« 
ptm H «ole ooi ridettlie %do «ia|gb liydorò le 
chàe di ^dèlle eelKive mi n dilk)ynse di-^ 
nanai V aménÌMlnla vista d«Ua profonda valle i 
ùfp h fabhviòsia la fai^da di Utoba. All# 
oiontagne coperte di feke %éhe lai circonda** 
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vano 5 ed era assai belio lo scorgere nel suo 
fondo attorniato dalle montagne, i verdeg-* 
gUnti terreni bagnati.dal coscello Umba» ed i 
tetti. rdsseggianti per le tegole di queHe abita** 
ziòiùi Io. tì scesi e vi fai assai bene accolto 
Delia casa jdel signor Capitani Mar qaantunqne 
egli si trovasse assente. ! > • : i 

, I^a «oà «iàniigliayo stimatissima al par di lui 
in tutti jqpie' distomi ^ mi oarioò di gentiWise 
e córtole* EU lóro geàerosità andò bì oltre 
che T^lHero spedire, molti ecbian e sditave oa^ 
riobi di viveri in snUa^cólliba^^oveisUnaiava k 
mia truppa*; Io m sarei assai' ^di.boòn gi^do 
tra^eniito pi^ a Inngo 'pre^só q«e^ Ofipkii-M 
generosi 9 ^mils>mQme mi sufebbeiarirocato.^ajvft 
d?nno il trattenermi ; finché ne Igingi^sse il 
sig. ; Gapìtam » mi det^imo»i^<lì^ co«tiii«àrit . il 
mio viaggio in q^eldì Itetftor 'Onde^irégf^oBsi 
verso, il-m^zo giorno ; la mia trnppa; re^ 
cando m^oo 'bffllil^i pappagaHi« ohe rice^vatti 
in grazioso doQO^ nd M#ai bene, istrutti >,nsì 
profTerìrtf le parole. Paróti ia colila arrÌKaqm(^ 
dppo .iM>n hmg^. c^mmìfi^ aUa 4ue^da di Ifft* 
^eira^ ivr^fmdata da , scosaesa* moqtaga«-> jakjr^ 
pf (fritti dalU famiglia del C^piM^u» Mot- J^ 
taendei^ par quelle C^reate. che tutu ricp« 
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privano ia contrada , era difficiiissimo pel oo* 
stri somieri ^ ed il disagio di qu^l cammini» 
fu di molto accresciuto da una copiosi^ piog* 
già, ohe durò fino, alla sera. Giunti alla per- 
fine nel fondo di quella vsILe, ci si presenta^ 
rono allo sguardo nuove amenissim^ scene bo- 
sclierecce; ergeansi alberi aUissimi^ , frammi- 
sti di lunghi tralci di maschio ( tillandsia ) 
detto dai Portoghesi barbado pao , ed intreo* 
ciati per modo che se ne formajvano %iire 
diversissime : le grandi araras erao quivi tal-o 
mente abbattute per la pioggia» che non p^- 
teano moversi da' rami degli alberi sotto cui 
noi riposavamo* A Ladeira vedemmo poveri 
casolari fatti di legno e di creta ^ abitati dagli 
schiavi negri che stanno a guardia d^lle man^ 
dre nelle Yicine foreste.; eranvi pnri^ alcune 
piantagioni di bambagia. . 

Sei leghe distante abita il padre del Qapi^ai|i 
Mor j il Coronel. Joao Gon^aives ida Costa , 
polla sua fazenda di Cachoeira. Jo^ desiderava 
ardentemente di far conoscenza. eo^ questo nomo» 
il quale provvide quanto era* d'uopo alla .pro- 
sperità del Ser.lam^ e combattè pih volle con 
quegli indigeni;^ sperando di aver da esso certe 
notizie riguardante la coi^trada. Per recarn^i da 

Tom. IV. ^ 6 
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lai teani la strada che passa per deserte e 
sterminate foreste « nelle quali scorgonsi monti 
soTrapposti a monti, tatti coperti di foltissimi 
e bassi cespnglj, da cni di tratto in tratto 
spuntano delle cime di scoglj. Alcuni pei*ò 
di questi monti non erano che grossi macigni 
di pieftra quasi del tatto rotondi > e nei luoghi 
della foresta ore mancavano le erbe ve^evasi 
il suolo coperto di una specie di argilla di 
color giallo. Da ambe i Iati costeggiavano la 
6tracha i boschetti di mimose assai fitte» tra 
cui fiòrivanc qua e là bellissime piante nelle 
quali vuoisi annoverata una nuova specie di 
ipomòea dai gi^aodi fiori gialli infuocati. Le 
rocce che in forma di torri spuntano da quelle 
boscaglie sono quasi tutte abitate dai prccoli 
cavia ,' di cui si è già fatta menzione sotto 
il nome di moc6 , assai di frequenti cacciati 
a motivo delia loro saporitissima carne. In 
^queste selve i Gamacans faceano una volta 
le loro scorrerie , e non vi passava senza 
grave pericolo il viaggiatore ; ora però sonò 
affatto sicure, giacché qne' selvaggi , nel trat- 
tato di pace con essi conchiuso nel iRe6» 
furono confinati nelle foreste vicine alla costa. 
^ccese(ivo era il calore in à arse contrade. 
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distecoato 2 8q«1o , ed uonaioi e )>eaiie lan- 
gin?aoo per la sete; le sole vaghe aratas ao- 
émtiào aggirandosi nelle nostre 7Ì(Haanae9 ((aasi 
lessero nei olimia il più mite : esse oselteivaBo 
tàìe grida anche nel calore del meazogtorUo, 
tempo m eòi tatti gliakri uccelli si ripoea^^ 
sotto l'ombra di. qualche l'amo. ]^oi però ooiltir 
ohàniioo il mastro viaggio fino aUa sera , e 
gii^Bemmo aUa Fazénda aitoala io ma erter 
aissima valle «ove ci ripoeaAuno «dalle • fa^titeha 
di <|«el disi^ìato: cammwo^. . i 

I àegrì foràiavwio :l« Faafenda de Gachoeirai 
emnpvsta daMe' loha offe etette tnfite- allo in* 
to^ab) dell' abitanidn^ del «igtior Oorénel Jeao 
Ckinoalves da< GwSa i la «oa situazione -non 
è^i&óltò heUa, e presenta nnà viata si me^ 
•talertiiMnètona ebé mi f rijaoi?dò ; le de^criftLooi 
aei^Tjaèa ^dWl-Mnoa» Il posseefeore, aUa retri 
casff érasi ptk* i^a, y^lntora poco pvima M 
muh jàmWo -appieeato' jl .ft»ooo> abitava ordinar 
riamente in tMka^.pilbnfljgMiie posta a piooìoi^ 
^KMàtìsa :da( qttellb. Q^i'st trovava appnnt<» 
-sMorcbè .vigbnsi) ed io ^covobbi in lui ]q« 
-racchi© div M) anpì , . f obirstoi ancora^ ^d atp- 
4ÌV0 i^iftpetiore a 'moHi giovani ; nella vivacità 
dello spfaàio^ et tì 81 travadea ancora pbe nell^ 
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gioventù era stato dotato di grandi forze eor- 
pollati j di coraggio 3 e di spirito intraprendente. 
Io fai -accolto assai urbanamente^ ed egli noo 
potea allegrarsi abbastanza nel rivedere gli Eoro^ 
pei.' Il conversare seco Ini non pa2» a meno 
di essere piacevolissimo e di grande vantaggio 
pel viaggiatore. Nella ancor fresca età sna dt 
anni 16 la brama di vedere paesi stranieri lo 
«pinse ad abbandonare il Portogallo , sna pa« 
tria ^ per recarsi tra quelle orride montagne 
del Sertam della Gapitank di Babia $ ove gli 
èì apri vasto campo alle sue Inngbe dappoi 
sostenute' fatiche. Con grande valore e oora^ 
gio ' egli battè i Fatachos ( detti da ' Ini* Gntei- 
cfaos ) « i Gamacans ed i Botdcndos r tràsooree 
tSùn grave dispendio 'e tra ' i maggiori idisagì 
quelle foreste ; navigò pel prkno i Bornia Rio 
S'ardo, Rio das Gontas, Rio dós Ilhéos ed 
«ncbé una parte del Rio Grande de Belmonte; 
ne edoprì i Inogbì ove 'sboccano -nel mare» • 
%4iivenne' ancbe i canaii di *comxinicàzbne tra 
^si. A Rio Pat'dò blatte repUcatamente-'t.fiótb* 
^udos^ ed ebbe campo in molte somiglianti ooca^ 
sioni di mostrale il suo grande valore é o»« 
Veggio; Un dU per esempio,- capkò «on po^ 
obi armata ina^vedotamcntc sV vioinó ad tina 
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grande Ranaharia di Fatachoe che gli fa im« 
po68Ìbite d'evitarla t ai nascose quindi eoo due 
aoli de' soci dietro an grosso albero ed or-> 
dfnò agli altri pochi di circondare i seVra^i.* 
Vedendo poi di non si potere a longo tener, 
celato in qnel sito ansi pericoloso cbe no, 
presa una disperata determinasione , saltò coi 
suoi dae armati in mezao alii non preparatile- 
acaricate le sue pistole sopra di essi inonsse loro 
siffatto timore^ che datasi totti alla foga nea 
ne rimase ono solo, indietro. • Dopo gli > rias<^ 
di incivilire e batteszare perfino alcuni GanUK 
cansj i qaali ora sono con grande vantaggio da 
Ini impiegati cogli altri suoi nelle spedistoni 
contro i selvaggi ; e sul loro conto • mi at- 
sicuro che militando uniti coi bianchi mo- 
strano assai Corsa e coraggio nelle battaglie*. 
Allorché egli si stabilì in quelle regioni le fo-. 
reste erano zeppe di animali terribili : in nn 
solo Bsese vi furono uccise da s«oi 2^ unze 
( jagnaréti) e per molti successivi mesi si con-: 
tinoò a predarne nn grosso nnmero il qua- 
le amdò poi sempre aoemaodo in. modo ohe. 
aUa perfine si vide in istato di collocarvi una 
xnandra di bestiame i cosa che gli . sarebbe, rio- 
Mita alTaUo impqssibile da prima. In appresto- 
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e^.feoe Ure molte «trade.tra le qoaJi U piò 
grande conduce da Tamburtl ai confini di 
Miaas Geraes : essa gli eogtò inolio tempo e 
danaro» ed il governo fiuoira o<>n pensò a ri- 
sarcimelo; hia io vece lo innalzò dal gra-t 
do di Capitam Mor a quello di colonnello 
(Coranel).. Il tempo» che gli rimase d'osio» ei 
lo passò nelle sue campagne facendovi grandi 
piantagtoni di bamba^a e di grano tsiroo , di 
coi -con assai genero^tà e disinteresse si piace 
di presentare i viaggiatori. Lo straniero che 
p^rsBÌ per queste solitarie e deserte contrade 
del Sertam non dimenticherà giammai la cor- 
tese accogiienaa ricevuta dalla famìglia del Go- 
ronel da Gosla, ed in ispecie dal figlio soo il 
Ga^tam Mor Miranda t qaesU rioordanza noi 
lascerà giammai Miche reduce. ^ suoi paesi » 
ma gli sarà ognora preseote ; : naonnoietàto in-* 
delebile ^di riooàoscenza* 

Da Cacfaoeira > fino a Rio das CeonlM, coi ' 
si gingee dopo im ^rao di vifliggio , le moot»- 
gne coperte di ''foreste presentano lo stesso 
aspetto di*' i^ozzessa e di monotania. I Cetre* 
gbs cotyteagono acque salse , probahìloseitte pelu- 
che queste acque passano per alenai Iftof^ 
sotterrMiei ève è ^^llo zolfo» iliqttale forse 
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anclie òk loro alcun poco del color gitUo* L« 
case deHe termite e le ararai farono U tols 
cose notabili incontrate in qoesto cMMsinoi mi 
sorprese però la loro quantità. I!ielle piantagÌMu 
al contrario trova il viaggiatore sopra di ohe fis« 
aare la sua attenzione i e lo colpisoono spa* 
cialmente alonni frutici alti 4i o 5 piedi eoo 
bellissimi fiori gialli « di dentro strisdatt di 
violetto, e con foglie assai grandi* Incomodati 
dal caldo eccessivo « e di quando in quandi 
dalla pioggia, continuammo il nostro cammino 
fra que' cespogl) ; i corregos erano presso che 
lutti disseccati e desideravamo invano di che 
dissetarci, finché verso sera entrati m on luogo 
più aperto ci si offrirono alla vista m^olte strada 
in varie direzioni per cui poteaei ditoesdere in 
▼tcinanaa di un grosso fiume. Vi ecendemma* 
infatti e ci innoUramnio fino alla sua ripa* • 

Il Rio das Gontas, originalmente Tussiap* 
pe , scaturisce dal Comarea ■ da laoobina ^ 
riceve molti fiumi nel s«o corso. ■ Al luogo 
ove io mi 4rovava esso noft oltrepassava • i- 
Cb passi di larghezza, ma tosto si allargati' 
di più j ed alla sua imboccatura era strettis- 
simo (i). Noi to valicammo a cavallo non con 

(i) La corografìa Brasilica nel tom ». pag. lol. 
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gi^ahdc fatica e sulla sua sponda settentrio- 
nale ci si presentarono allo sguardo due ca- 
panne ove il Coronel de Sa, proprietario dì 
qoesu boght, mantiene due famiglie di schiavi 
negri,'© fondò una venda ove i-viaggiatori pos- 
sono rinvenire grano turco, acquavite e labac- 
co. Esso colonnello poi abita una grossa fazenda 

ci dà le segnenti notizie in riguardo a miesio 
fioiue : < 

« Esso Iia la sua sorgente nella Comarca dàla- 
w cobina, al nord riceve il Rio Préto, il das Pedras, 
» il Mana^crù, il Riheirao d'Area^ il Pires, l'Agoa- 
» branca, rOricó.Guassi\ che scorrono perle grandi 
» foreste, ove si potrebbero stabilire molte colonie; 
»>ai«od mtette foce in esso il fiume Grugungy , 
n che poco gli cede in grossezza, cd>il cui ramo più 
». grande forra? il Rio Salina. I PataoHos ne abi- 
» tano i dintprni. Presso il luogo della riunione 
» di questi fiumi è Dos Fuuis, ove le acque cprrc^o 
» rapidissime e vanno quasi a nascondersi in tra 
» daescoglj. La foce del Rio das Conias (o coinè 
w anche si u«a dire de Contas j gfarce io leghe Udo 
f> incirca .Junge da^PoniaMui là Tarso il measodì, e 
n ad egual disianza, al nord, da Ilh^os^,! Smnacot 
99 l navigli a due alberi, piccioli brigg* ) lo perw 
» corrono, quattro miglia allo ingiù, fino alla prima 
9f Cachoeira,, dove si trova un' aidea Msai popo- 
n Iosa o. 
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lungi cìoqtie miglia da qui verso la foce del fiume. 
Le sponde del ilio dat Coatas» nel laogo da me 
Yedate^ erano piuorosche s verdeggienti boseagUe 
ergevansi tatto allo intorno ed al loro piede 
cre6ce«atto arhiscelli bellitsimi ohe non di rado 
ìnterrompeano la monotonia delle estete pnn 
tene. In sulla riva del fiume spargeano amena 
ombra le. foglie densissime delle veochie mi« 
mosè^ tra enirisnonava la forte voce dell'arara* 
Questa contrada , an^ihe oggidì assai spopolata, 
i ptafttoslo. insalubre che no: pure il Coronel 
dà Costa mi asserì che la cagione delle feb« 
bri qoivi dominanti non si debba ascrìvere al 
elima per sé stesso ^ ma aibbene alli molti noo» 
ciàoli della, bambagia gitlati nt\ fiome ove im^ 
potrìdiscóno: dacché si levò questa costumansa 
•comparvero anche le febbri. Noi scorgemmo 
di soreati. nei. fiumi di questa contrada Ilhéoi>, 
tahjpe ed altri > piccole pianticelle aquatiche» 
tra coi Tazolla ed, il potamogeton tenoifoliof 
di d' Hnmb. e di Bombi. , che intrecciaransl 
soUa superficie dell'acqua con una nuova specie 
di canlioia. 

Le foreste in sul lido del Rio das Gontas 
Goiitengono molte rarità in punto di storia na- 
turale. Allo avvicinarsi della sera scorsi una 
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quantità grande di rospi (bufo agoa di lia« 
neo ) parecchi de' quali di smiéarata grossezza 
dveaa sparse le spalle di maccliie nevicce ir-^ 
l^goljari (i) y e nelle paludi facevasi sentirò 
Talto grido della rana fei^reiro. I caootalori di 
qiie' dintrorni mi assicurarono trorarsi a poca 
distanza una razza di iacù ( penelope ) ignota 
affatto nelle a]tl*e contrade poste a maggior 
Yicìnanz» delle coste del mare ; non mi nusd 
però di ye^re questo animale j onde, dorea* 
domi attenere alle descrizioni ohe me ne ren» 
nero date , lo giudicai la penelope crlstatà 
di Linneo* Rannati tutti in sul far della sera 
pressa i nostri somieri obe p88cola?àn«) li tro« 
vammo minacciati da una quantità di pipistreHi, 
i quali andavano girando in que' dintorni • 
schiamazzando celle loro ali j non potemmo 
però fare alcun tentativo contro di loro es- 
sendo già di troppo oscuro per _poterK colpir 
(K)i fucili. La ditóane con grande increeoi* 
mento ci accorgemmo ohe i concepiti «e» 
stri timori pei somieri npn erano mfll fondati i 

(i) Daudin nella suaHUtoire natnrelle des rài- 
neties , des grenouilles et des crapao^s lav. ixtvii 
ne office un bellissimo disegno. 
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ucÀAh trorammo tutti qae*po?eri aaimaK feriti t 
ttnguìnoléntiy onde coQclademmo 8*11* atto. 4«P9 
tare impowlibilc il farli viaggiare per quel gfor* 
B0« I moacherioi ( pbyUoalomus ) faano ua^ 
grande ferita nella pelle da cui saccbiaqo il 
aangne, die cantinua ad esoirne peir molto 
lempo. Kos4er porta opinione , che k aloaiM 
oontradè si appenda agli animali una pelle 4i 
gufa^ « ciò basti a preservarli da (jnelle feri- 
te (i). A quale classe poi appartenga questa 
specie di moscbcrini qui riscontrata non si 
potrebbe da me precisamente determinate? fiao-* 
eio però congbiettura , giusta quanto mi as- 
^rirono quegli abitatori, che sieno i gaan- 
diraa o taodir^s (2). Partitomi da col^ osservai 
ohe tatti i cespugli per cdi passarama ^nno 
abitoli da gran copia di coloiri^ salfatiehe 



(i) fco«l«r. TraTels' ete. peg. a^a. 

(a) n guandirà deHe contrade da me TÌsit«te 
Sembra essere una specie alcun poco differcitte da 
(}u%lla del vampiro ( pbyllotiomù» «peetrum ) detta 
da me phynoBtomus mvximus. £ss# non ssper» 
ebHatito in grandena il Yampiro di Avara ( ckenre» 
•bttris tròiSième» ou cbauve-soaris brune ), ik» dk 
pih è codiitor carartere di cui ta affatto ptiir» 
quello di Aiara. lo trovai di questi guandisaa deli» 
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da rrie* a principio credute della ipeciV delta 
celumba speciosa, mat appartenesti ad una 
particolare famiglia (i) non naai fino ad ora 
descritta , e la cui cai^ne trovanaa>o^ saporiti»* 
«ima. i ; 

€òntintiammo per una lega incirca -c^^teg**^ 
gìàndo ì\ fiame , quindi piegaittttM>' al i^ord 
yerso le montagne. Pochissimi, nomini inoon-' 
tranèi in quelle contrade^ ed ovunque i4 suola 



lunghezza dì 5 pollici ed i linea comprese «^ 7 ^ 
liniee j^ che formano la lunghezza della pelle della 
coda. La grossézza è d'ordinario di sa pollici e lò 
linee 9 e le sue orecchie sì alzano ^pra la testa 8* 
linee ^ l'altezza del naso ^ di 4 ^ ^ linee» e la saa 
lunghezza 5 ^ linee ; le ^ità posteriori dei ' pied» 
o gU spejconi sono luDgbi « n /^ linee. Il colora 
poi di questo animale nelle parti superiori del 
corpo ^ lin "hruno-grigìo alcuna volta un poco ros« 
siccio, e nelle parti di soUo.teiida al pallìdo. 

(x) Columba leucoptera: semb^ pii^ grossa che 
la trocaés ( colomba speciosa'} ; il suo corpo ^ 
arelib, il becco nero « ì piedi , rossi , le penne 
cenerognole, e quelle del collo hanno alcune stri» 
scie uere trasversali j le penne delle ali alla cima 
SÒDO bianche, come le superiori deUa ooda^ ed, 
alloiofaè te distende yengauo a form9ca uubel-cer* 
ehio biaBCo. t 



dby Google 



DI Vi^iiiKNtirwiiD i33 

i jcoftHo da drate fòretie SDfedti intrecciai 
p^ modo dalla bromeHa e dalla canna di U« 
qnaróMé òhe. ne riesce impoisibile afTatto it 
paaiaggio s i«e«]ilra6Ì aol^be io quelli dintorni 
il' bel corvo oristato dalla barba torchila» IV 
cahé di Aaajrà ( oorfos Cyanopogoo )^ d^ q^p» 
gli indigeoi apìpjdUto col nome di geog-geng» 

Udo , de' miei il qoale camminava a piedi 
•calzi pirejMo i «omieri osservò . p^r aoa.bopoil 
tentoraia Tioioanza della» iirada «nai vip^pa 
éhe riposafasi sotto no disseccato ceapoglio e 
U uccise. Il soo icoWre^e le ane U^Uet/^e^' ]^f»m 
eentarono al primo agitando molta, rassom^ 
glianza col sararaccsi» naa osservato attenfa* 
mente trovai che appartenera ad una specie 
ben differente (ij. 

Del' moltf fenomeni cbe si offersero alli miei 
sguardi solo riferirò il seguente : un Cinese 

(i) Questo Telenoso serpente forma una specie^ 
dei cophias di Merrem ( Saggi di un sistema di 
ftofibj) non mai finora descrìtta » e da me appel- 
lata a cagione del eoo bellissimo splendore copfaiae 
holoserioens. Si assomiglia assai nel colore e nella 
figura al iaracacòa ( oophias atrox ) , il percbè nel 
firasile qoeiti serpenti sosno spesso presi in isoaoa» 
bio; ossenrato però aiteataasaaie se se •cergosò' 
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presso Caravella» a poca distanza dì una faseoda 
oft io appuBto m' era stantiato » fu morso da 
4n serpente. Essendo di già àsèai tardi né 
avendosi in pronto altro soccorso gli allao* 
dai stretto il piede al disotto della ferita d» 
cui uscirono due sole pìccolisfirittié gocce di 
sangue, dipoi gliela scarnificai io stiesso , giac- 
ete nesstnl© Tolea accingei^si pei* timore a quel- 
la opera«OTie, ed il sangue continuò a sgww 
^me ìé copia per molto tempo. 0«»n<*i^^| 
brucia sppfó della polvere da édiìopp» e ifècigli 
prendere per bocca un decotta di erbe con 
afetìn fàc(y d* acquavite* 

li,* ammalalo accusava, oome gli altri infe- 



Ib diversità. La sua tcsu è piatu» e le mascelle 
sporgono assai allo infuori, nel resto è agnua 
come una freccia. Ciascuna squama del capo h 
bruna con una striscia bianca pel lunge. 11 colore 
delle parli superiori del corpo tend# al oaffk bruno 
con bellissime punte lucide, che si avvicendano co» 
delle macchie cilestri di forma dittica , ad eec^ 
sione però di quelle dìcontro U puMe àéh •?•!*• 
le quali sono quasi perfetument* rilond«« Ia lun- 
gbcMi deir animale è di aa pollioi e 6 linee^ com- 
presa la coda lunga essa pure 3 poUic» a & % Ih 
Bfio» a coperta da già aquasH* 
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H01 ffldffi dai lerpenti^ fòrti dolori al pitde, 
t tàlli si prèsero graa oàra della • saa «h* 
lute^ è molti specialm«Dte> non giadicande safn 
ffcìcnte quanto av«asi faito^ gli recarono seasa 
fina saputa un tè di radici còtte, dopo di ehe il dì 
Tegnente rranito ogni dolore tornò al pasiente 
il suo primiero ben esMrè. Per maJa /fentnra 
non si potè preeisamente determinope di die 
ipeoie fosMf il Béirpeate ' percliè noh oi venne 
fatto di nccìderlo. Il sig. Sellow mi racoontò 
tin altro oaso simile a questo. Il giovane- Fari , 
che il signor Fi^r^isa «i era ootlipeìrato m 
s. Fidelis nell'ottobre i6ft6 fu moi^d iir us 
piede da tinà vipera, mtotrè andava alla cap- 
eia. Enfiatasi la gitniba 1 appena ricondotto » 
casa , gli il legò il piede, si scarnificò la fe- 
rita e si Sttccbìò pia volte : intanto Vammalatc^ 
trangugiò tina bibita sudorifica composta «é» 
dell'acquante. Dopo avei»é braciato nella fe«^ 
rita molta polvere da acbioppo e ricoper- 
tala con polvere <£t cantaridi eHO fu messo 
a letto. Il piede si ttir enfiato a disraianrtf 
quaiido capitò per caso tin miueiro con doe» 
Mdici da esso di molto appreaaate, l'tin» 
delle quaH èssendosi trovala 8ptig<H>*a e aem» 
iapore fa rigettata:- e eoH' altra a«iarissini»r 
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i^kt' $pkcìè'Sdv6e deltfarisiolocbìa riugens 0e 110 
ftKst iiiiabDtfoìjtè« lifai&ioalato fa preso qmndi 
da un ! fooiito ' fortissinriQ » bòa saprei se prò-' 
dotto dalr' tè>: dall' acqòaiyite o dalla ferita; 
HeIlan»i»oUie 5 che paoBÒ piirtto^to tranquilla- 
mente , éi addoppia r epfiagipoje al piede ed 
aHa ^mbà ; e . né diveune sì doglioso che ad 
dgni memom'o fracasso metteva lamenti e grida. 
Egli non do^eaf» giusta la prescrizione del mi« 
lieiro', riederr dotìnS, tò|i appena potè parlare 
gridò' adì ^mà èiovioetta ; chii tioi credevamo 
mrefé baataiìtemeote; ben nascosta ; Maria cala 
t: bocft ! taciT, Maria!: , .' 
• £ssetidog1i 'vennto sangpe anche 4alla bocca 
fa giodioatiy il sno male ^, incurabile, pure gli 
M 0ppIi<^aiteno al piede debile foglie (probabil- 
^oetfte di plameri^ pbovat^) che tutto il con- 
ciarono ri^frescabdogli.d'assar la p^rte pflesa» 
la qiià;ie^ ricoperta poi colla pplr ere della ra- 
dice ddUa medesima pianta risanò all' istante* 
Il sigdor Sellow in un piccolo viaggio nelle 
vicinanze di Rio de Jai^eiro trovò t^n negro» 
norso da nil serpente, fteso ani suolo affatto 
prifo di. sentimenti: il suo volto er^ enfiato « 
vespirav^ con stento e moldava sangue dalla 
bocpà, dal naso e dalje orecchie. Gli ai diede 
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aHMstanté tni pòoo dì grasso della gran 1»- 
certola- teiii ( Incerta tegffiixia di Litttt. ) , ri» 
medio solito a teuersi dai BrasiHeft nelle lofra 
capatine pei* ogoi slaistra occasione « fattoci 
bere però àntidpatamente un tè di «na epe** 
eie di verbena , cbiamata • verbena vtrgata > 
cbe gli protnosse nn crande sudore^ àhbmi* 
che il signor Sellow non 'poteil»s vedere IVai- 
to di quella cura, U ^na Aarrazibqe noA per«» 
tanto ed il fin -qui det|o foi*niraiin» . un' idea 
del modo praticato dai Brasiliesi nel gtmm 
rire simili ammalati. Generalmente ^li iabr* 
mi 81 curano come tra noi; ognuno cono» 
sce dei rimedi ^ che , secondo lui , meritano 
la preferenza su' gìuelli degli altri , se li tiene 
segreti e ne crede certissimo refTeUa; ma 
più potente di tutti si stima la recita di no 
determinato numero di Pater noster e di Ava 
Maria. ■■ - - ^ 

T^eì cani pei*6 il morso dei serpenti p»od«* 
ceva diversi effetti , dipendenti forse dalla na* 
tura del serpente stesso. ^Jno de* mi^ cani 
da caccia nei oespnglj di quelle catte fu per 
mala ventura morso da nna vipera nel collo : 
tosto si enfiò la parte offesa e la testa per 
modo fehe daravasì fatica a scai-g^rri ove, fot- 
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aero gli occhi* Passati tre giorni « nel qaaf 
tèmpo fu sempre nodrito con cibi rinfre- 
scanti ed umidi , amarrÌ98Ì ogni enCagione 
•d anco la ferita ; ma la pelle del collo ri- 
maiia aesipre vuota e cadente penzoloni. Il 
CMSe idlo incontro y di cai feci menzione net 
mio saggiorno a Villa Vico?», venne morso all& 
ebqoe deUa sera io nna spalla , e dopo arer 
mandaie ie più alte grida per totta notte, en« 
fiatasi oltre, misura la parte « mor> alle io del 
mattino. 

Dopo queata digressione me ne ritorno al 
mio viaggio.^ 

Io mi p^sai la notte a cielo scoperto in uà 
piccolo prato cinto da nn rnscello nomato- 
Cabeea do Boi ( testa di bue ) ; ove cresceTs 
una specie di aristolocbia con bellissimi fiori 
giidli assai grandi e strisciati di color noktto.^ 
U signor D' Humboldt racconta di nn gran** 
dissimo fiore di questo genera ohe i ragazzi 
portano in testa ad uso* di berretto. Per prò* 
ònrarmi qualche poco d'acqua da bere fu» 
QOttretto a commettere ad aloani it miei di 
andarne in traccia. IXopo nn luogo, ma seni- 
pre vano cercare essi trovarono finalmente 
una poGota pozaa di acqua limpida in nn sa&tO' 
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nel meuo della foresta ; onde recatici tatti 
colà ci dÌMelaoHiio a quel limpido umore » ma 
i nostri {»overi tomieri non potendo ascendere 
la punta di qael masso dovettero tollerare la sete 
fino ai prossimo giorno* Per diminuire alcms 
poco il loro penare la dimane di buon mattino 
detti il segfio delia partenzi^ ed attrarersammo dt 
bel noovo sterminate boscaglie di alberi ognor 
pia crescenti in alteaaa a misura della mag* 
gior loro vicinanzn alle coste del mare* Tra i 
molti Instici a. noi affatto ignoti gaivi osservai 
tre nnove specie di ilex dalle belle foglie 
grandi jé risplendenti. Le manJre cbe si man* 
daoo a veudere a Bahia non tengono mai que* 
sja strada nei tempi umidi e piovosi, perchè 
allora vi oorrono a perìcolo di spezzarsi assai' 
facilmente le gambe ; ed inoltre quelK ripidi' 
massi 5 che di quando in quando s'incontt'ano; 
ed il snolo di argilla molle éi umida, su cui 
clur^uo.1 faitica a reggersi ip pie4i , oppongono 
loro dì frandissimi ostacoli. Uno aptoialmeot^- 
di questi mossi em di mole »ì grande che ào^ 
v%mmo impiégai^è tmà intera meiz'oi'à in éaKrIo* 
Torreggiavano in queste regioni altissimi al- 
kjeri di barrigudo (bombax ) i cui grandi fiori 
bianchi di cinqa,è.fQgli^ erano qpa ^ |à sparii 
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in sul' terreno. Molto però ne. erano le specie 
difttlptc fra loro pe^ la varia conformazione 
4elle ibglie, le quali is alcnni sono assai floscie 
e senza intagli^ ed in altri dure e frastagliate 
Bel ooDiorno. Sul tronco di questi alberi vidi 
pi^L ToUe una lucertola non brutta di eolor verde 
screziato di varie ttrìscie»' che Cangiava idsto il 
colore della gola al solo avvicinarsele ^ onde a 
cagione di. questa sna proprietà di eangiare co- 
lore i Portogbesi la dissero papa vento (i). 



(i) Agama catena la ; specie hellissiiBa non mai 
descritta: il corpo h lungo 3 pollici e linee 5 /^ , la 
coda è lunga 6 pollici ed 1 1 linee^ se ne trovano però 
delle piò grosse; il colore è di un (lallido verd'erba, 
la cima del naso e le «triscie del corpo partecipano 
del verde giallo, e del nericcio. Il rimanente della 
testa di sopra è verde-grigia a strisele ^scurc ; dalle 
spalle scorre allo ingiù una catena di macchiette ne- 
ricce chiuse tra dae linee paralelle di un verde assai 
yìvo; te màcchie del dorso sono verdastre ne) loro 
messo > solventi attaccate le une alle sltt;re » e più 
s|^so della forma romboidale» ho piociob linee 
yerc^ can^i^nst alle volte verso il lor terptnne in 
color nero ^ e ad esse vicino scorre lungo ambe le 
spalle una striscia di un verdastro assurro che con- 
tinua /ino al principio della òàd^ ove svanisce. Il 
di sotto deh' animale , pure di color verde , è at* 
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NegH altri giorni del nottro oammiao ptt-k 
tammo per luoghi montuoii io parte ooperti da 
eMpagli , ove' dorammo aseai fatica a tcoTacn 
poea e cattiva aésqua per dissetarci. Ifelle fo- 
reste cresce gran copia' d'imbareiroi albera 
ehe prodaoe il irutìto coti detto imbji ^ ro*- 
fondo , di color giallo e d' un sapore al- 
qna nto arom atico; (j ) . Le fasendas dve poter 
passare la notte sono ràrissimein queste partii 
e nelle pianlagbnt meglio cDltivatè vegeti^ as^ 
sai frequento i' albeio oosì det^o bopgainvi|lfiJ^ 
BraUilténsis col fiofte.diina rosso assai TlFadeì 
ohe dà nn bellfssiaso.ris^Uò al giallo raqci^to di 
qnello de\iciai alberi della éassia. In rparéc^hie 
fasendas del &rkMi , .maceMoie in qndle.. postli' 
in (neghi aperti . è spaziosi « noi seopivmpaoi 



traversate da una linea formata' dalla anione' di 
mokissimi piccioli punti neri, che à^un fÒè& più 
grandi Hspargonii -pavé • per tuuo II rimabeate. .del 
oorpó di caftor verde. Vi.ioafnpèggia lanche un 1^1* 
bianco oiffcoa^riite da una, firiscia nericcia che ne 
cifpQU^a gli occhi ed il 90II0 ^ ed è sparso di 
una ' quanlità di piccioli punti e di macchieiie di 
beliissimo nero. • "- ' . - 

( I ) Spondia tubéralk .• Arràda . VèdPftos ft**^lVa- 
véls eie. pag-. 4$^ , tttlU Appendice. 
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moke piemie* oapaone fornite di tetto , e qdivì 
fabbricate quasi a imglior a^ dei viaggiatori 
onde vi ai potessero difendere dalle in tempo* 
rio dell*ai'ia dorante la notte. La casa del 
possessore della faaenrda di s. Agnes era 8Ì«- 
tiiata a poca distanaa dal tugario ove noi pejS 
Dottammo e la cingeano alli cespugli e pian-» 
tagiopi. Ivi mi si mostrò la pelle grandissima 
di iftia tigre nera ( leUs Brasilieneis ) , uccisa 
Doa da guarì tempo in quel Ticinato. Dessa era 
kinga 6 pi^i» eceettuata U coda ^ mai non 
mi renne fatto di arorlb, esBenéo-cbe i Por- 
toghesi fanno di simiK: pelli le gualdrappe e^i 
altri finiUEietài pei loro caraHi*: Alcune Tropas 
iì HìtÈàB ' p del Sertam , r cbe e^anti per loaso 
qtil meco ai?Ten43te , conducèaoo seco buona 
copia di piccioli pappagalli, che, ammaestrati 
cj^ppoi pel profferir le jparple , si vendevano 
al DMroato jJi Ba^hja. , . ,, . , 
i* Essendo .la sena autenissia^^ risohiavata dai 
raggi della luna io flttddai «leoni ^* miei per 
prendere alcune rane , e di ^tìeHe iw ispifiBfie 
cosi dette" ferreiro, assai còmonf in qué'pàn- 
tanìi Dessi non si pi^esero per arme' cbe lii^ 
h00f<ms^^»^9 al f«090, ^d p^tji^ritprjaarono 
in breve tempo con moki, di; quagli. a^iipali 
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cbe a vero direi eooo di no sapore bottis- 
simò (i). II ferreiro nffB è molto bello |>6l 
Siro colorito j ma la ▼ooè è acutissima : tm 
venimmo pnre un'altra rana assai picciola!^ 
bel colore (a). 

(i) Io chiamp questa rana hyla faber : dessa 
è lunga, 3 pollici e. 9 lioee^ ha grandi piedi con 
dita grosse, e con mèzze sqaanie a qaelH di die* 
tro. Tatto il corpo è. di uo bel giàUo , Mimile- « 
quella dell^ argilla del suolo, a stmcm nera^ «ho 
le acorroiK» dalla puot«(.del nasa lìqo alla spalla 
strisciate unitafs^te agli, stinchi 41 »n brono j^ht 
gio. Sopra il Sfio tergo osseryansi finissime strisele 
nere» in parte anche rilevale; la pelle è liscia e 
solo Terso il ventre è puntata come quella dello 
sigrino^ alcuni di essi individui partecipano Mie 
Tolte del colore olivaatro « non. eassano parò -lif 
appartenere alla atessa specie. ', ,, 

(a) Hyla aurata -Altra specie n^.^ Qai descritta 
finora. Quesl* animale h lungo un pollice ed qna 
linea : il suo . colore è bruno olivastro , ed alle 
Tolte anche verde-scuro. Ila fa fronte attraTersata 
da ima striscia df célor doralo dh& ili stende dbl-^ 
l*nno all' altro occhio , ed nna sinnle lìnea scorta 
9al masso ^ell^ sua testa f^ip,, all' estremità del 
forpo 9 anibo i lati del quale ne hanno altra simi» 
le», onde il dorso, è divisò da ^re di queste linee 
gialle. Alcune macchie pur'e di colore dorato n 
mostrano sulle sue coscie e gambe. . 
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- il nottro viaggio 'divenne pi& piieevoh dopo 
oh^ ci dipartiauno da s. Àgués. Era la con- 
trada: pHk amena 9 le foreste più grandi ed 
ombrate pnde sentivasi meno T azione del 
caldo , e vi si incontraTano interpolatamente 
eòrgenli limpidissime dì buona acqtia da bere. 
La str^ada prosegue presso una valle ^ e va sem- 
pre dÌ8(>endendo « dal che. fti conosce la vici- 
^aii^a .delle c^sle. Dopo qualche poco di viag- 
gio« arutvaaàQoe^ al fi^ufte Jiqoirìgà» cbe^ quan- 
tunque' non 'assai grande ; rompe> le tue onde 
con ' grande rumore neAe pittoréscbe rupi da 
cui sono formate le sponde. Alònne fazendas 
8} B(ioBt)raiM> , tratto tratto co rosseggia nti loro 
tetti iin. me^^^ a piccoli praljicellì yerdi« o so- 
pra' collinette e ricordano al viaggiatore) il pit* 
torico aspetto delle Alpi Europee; e questi 
solitarj abiiuH Vanno crescendo a misura die 
più ^i avvicini al fiume. . * 

Nella fazend» di Areià, ove giqgnemmo in 
tul fari deUa notte» vi iroyan^no ragfinate 
notte iMftiglie e paivédii gióvani del vicin«t<» 
bb'e, essendb àppùnioquél giorno di Domenica » 
si dìvjèrtìvanb accompagbandp il lor canto co! 
iiuono.di upa viola » ed esercitandosi in mille 
specie di giuophi* Al neutro arrivo acoor- 
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wro tQtfi a Terrei è et oaricaroiio d' tnCnite e 
dftparatìpMiiie dìmaiule. 9oa etwockvn Glii^e 
netta ma^ior parta delle coatrada del S^rta», 
è oetUiaiaiua di quegli abitatori l'adonarsi alfa 
Doménica per fare^ in comone le loro oratìatii ; 
e pasaarvi aasiene in piacevoli trarttenimeDti il 
testo della giornata* Noi cootinnammo iiraanii 
•egseodo il corto del finmioello il quale ad 
<^i tratto di oamoRÌno . direniva pia rapido 
e gro«to : la sua acqua romoreggiante paM«. 
par queUo antiche telre, e vi rieeVe molti piepoK 
HMcall^ i quali» acorrtsido aa letti, finti di groati 
«aoifni » Rendono assai pericoloso TattraversarB 
» cataUo. . La moka argiHa rossiccia, cke forma 
U anelo dì qneate contrade ^ innmidtu dallat 
p{#g|ia dÌTÌa»a si molle che la strada è qaasa 
ìofMi^^abiles. le Boiadaa pai cbe. vi paesano 
^Qflr ea aa n o qaei^ inoonTeniente» mentre ilbe« 
i^ifMna 4pprfi£(Midandosi or qfia or là forma in 
alaulH loo^ delie oayità assai grandi, in altri 
alna dai moeehi di esiuo fango per modo dio 
tì d^>s*o<^. grande fatica i somieri nel pei^ 
oonprlo* Vi tifammo però e qotnei a qnindi 
aolìjbaria ànimtini, h quali avrebbero offerto 
le più belfe vediite al dipintóre paesista, ea-> . 
90^ hMm h fafe^iane d' assai bnokM^ 
Tom. JV. 3 
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fttanite la grande aipìdità, ed. U otatoré ; lortM^ 
•ioio di quelle ne^iodi. la alcuni 'luoghi^ aeo^ 
perii pareochte ira vii però aHai rosse aacotaii 
tra loro uAìte, di cui pro]»abilmeote' ai' aer-^ 
YOao'gU abitatori per Bavigar sa t[oe*6aoitl 
Alla [oot del fiume giace Fovoa^ao di Jiqoirifc» 
abitj'.to^ dagli ladiaoi' cowmercianti di viahaticoi 
é di altri legaàni da opera oke crescono Jieile^ 
foreste. Ifel tempo in- oot il fiume è grosso^ 
essi in tre giorni cendocono a Bahia ^quoiti) 
legnami, ma quandiv r.aeqea è Iwissa ve nei 
ùuptegano set. Da ogni trere ricavauo &à'o''«rdT 
Soo rets, 19 o Ì5 fiorini ineiiH^aj oodip^itdUv 
ancbe le spese di taglio e trasporte. Conduca 
eaa& pel fiume quegli Indiani o alette ti^S 
#^bai p%oo coperta ^' diriggendène , in pfedfe 
aef»v case travia il corso^ ^>on un lungo liàtt«rté 
■lea^e icortioBò «opra f sàs^ él» sé6é ^e( 
fiume j inoiimbensa non esente al oiert«> ^ef '^M# 
da gra^e perieolo se non fossero iajg^ittliiifl '^ 
esercitati nel nootoì k B6m ' leens , fòiteAé^ 
carcondaaa - da foMssimè bc^cagKè ^ otre «rrP 
famoM ia sera di nna» Domenidà, 'tro^Mmo 
jmrt gran quantità di questi 'Iiì^aui'* alttlftaii^ 
^ ìoigMinaTaoo il tciiopo^ divertèìidési' ^llìr 
P^itogiuise òol sueno di una vtohi I^ti-ap-» 
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pesa t*aeeor|iero di noi oh» si rilìrarono tutti 
Btl togmìo ove aveTano deposto la nostra 
bagaglie» e si affaoeendaroBO ad aooanderei un 
boon booo* La notte cadde un grande ror»* 
scio À' acqsa che per mala nostra Tèntora 
ammòlli sempcé pia il 4nok>« e ci £b' deporrà 
Ogni pensiero di conoseere da vicino le rarità 
di quelle (eresie >. nelle quali ndivamo i eantt 
di moUi nccslli» tra cai distinguessi qnello del 
jnrb ( psittacns pnlveruleirtns'di Liniàea). Spe^* 
rando un miglioramento nel lampo altendeasmo 
ooHa maggiore tn^paaìenaa il di minò cBa pére 
non eorrjspòse per nìodà alcuno ai nostri daside^ 
rj. A malgrado tutto questo ooo mi sapenda 
decidere a rimanere nella valle di«Bom lesns^ 
aontikiaando per anoo la pioggia, diedi il sanale 
della parténsa cui si oppose un novello estaeolof 
Il picelo ruscello di Bom leeua èbe metta 
foce nel ' Jiqnirica y erasi talmente gonGato'per 
Tacqaa caduta nella notte oke minaccahra di 
innondare la nostra pKcola abitasiona , onda 
era impoasifeile l' attraversarlo i fummo qnindi 
costretti nel maggior imperversar della pioggia^dt 
scaricare & nuòve i nostri somiari , non sensa 
gran perdita £ t»»pOt e di f^orre tutu là 
truppa sa di una ^aogade di quattro' trarà 



dby Google 



1^8 YuAGio ' 

Mestre ci occnp«Tarao hi simili fuc^rende il no* 
tU*o equipaggio essendosi compleUnnente ba- 
gnato fammo astretti a rimanerci tntto il dì 
eon indosso gli stessi abiti inzappati dall' ao« 
qua. Doranti le pioggie nelle regioni dei tropici 
si gonfiano in poche ore i fiumi , ma nel breve 
spazio di nna notte o poco pi& tornano di bel 
nooTO al primo loro, stato. Il nostro viaggiare 
in qnesti tempi piovosi sarebbe rinscito del tutto 
insopportabile a persone dilicate ; ed in vero 
incMamodava non poco ancor noi ytaggiatorr- 
i^itoati a* disagi ^ pnre esso ci fornì materia 
di utili osservasioni. La foresta da noi attra- 
versata era di tanto oscurata pel cielo nnbiloso 
che allo entrarvi avresti detto vicina la notte. 
Le selve . presc^ntano nn aspetto tetro ed im« 
ponente sì quando i lucenti raggi . del sole 
ne penetrane le ft^e ombre « come allorché 
vn oielo annnvolato ed oscuro ne accrese la 
densità delle tenebre. Mille enti non prima 
veduti, si destano allora ; nelle poszanghere e 
nelle.palodi y.nei cespuglj di bpomeKa»: sugli 
alberi a snl terreno udivasi il gracidare di 
molte specie di rane. Kei tronchi oadati e seaii- 
fracidi» abitati da in nutfierevoli famiglie, dMn-^ 
setti» ndivaai il . mormorarle di na rospo salva» 
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tioo U om Toot (i) ttapela rigntro patteg- 
gerò > e tatti i rettili in generale ool Civor àid 
gran calore e della nmidità tono nella mag» 
gbre aziùttes i pappagalli « in itpeoie à ioràa 
( ptiUaoot pakemlenlat ) « mettono die grida 
Tobado dall' nno all'altro albero onde tener 
dktete ad atctagare le loro ali bagnate dalla 
pioggia; arte pria dal calore del dì pattato e 
rìàfretoate dappoi dall'acqua le foglie tutte 
dei fraftci ed i bei fiori ranoiatt di infinite 
póanto tornano Ititoireggiantì a anora vita; 
il dracontinm» il caladiom^ il* potbot, U 
brooMlia» il caetat, T epidendrnm « l'helieo- 
aia» il piper ed altre inpumereroM TOgetantì 
iamiglie, tpecialniente. gli idberi coarti dalle 
felci y idaano rigogliota la tetta e molti di ^tti 
riempiono il botco del lor gradito ole2sare« 
Tntti qnetti individni del. regno regetab rin*^ 
fretcati e richiamati a nnqgra vita dalla pat-^ 
9»t9k pioggì^L t'ergono orgoglioti* al primo dai^ 
deggiare di nn raggio di tele» ed accoppiano 
la loro vaghezza a quella delle palme ^ tpe* 
"-''.." . . ' ' ' ^^ 

* (i) Non mi venne fatto di vedere ì>eoprkmeate 
questo rospo dàlia voce romoreggiante , etto t»er4 
k probabilmente il bufo agua di Linn* 
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cildnàeite iella sptoie del coceo , dia idiw* 
nano qvella boscaglie. 

" Ijt sera di s) terribUa giorno ptevofo noi oi 
dirigemmo veno Corta-Mao, piocolo Povoafap 
òoan^oito di pochi casolari sol gonfio o ra{iido 
^oseéllo Jiipdinoà. Ti passanuna nna Mita 
assu Mice entro nna fabbrica di «sandiocca 
aperta da totti i lati, ed il aegn«ate matlino 
ee ne ri tornammo indieiro nna lega allo m* 
^rca per Inetteroi in snlla strada ^ oba guida 
àl^ Fovoacao od Arrayal di Lage^ o? a ci aHaii- 
deTa nn' accidente adatto improrriso e ditaj»» 
gradevole* Stonrt ci ponemmo in sullo stretta 
fteotiero di Lage ( grosso Fovoa^o sitoata 
in nna valle) quando ad «b tratto il scor* 
gemmo tatto ingombro da una troppa S gente» 
Trenta nomini allo incirca muniti chi di armo 
d* ogni specie » obi di spiedi volarono da ogni 
|)arte ad assalirci» ^ cfai ci attaccava da quésto» 
ebi da quel lato siffattamente che n'era. assai 
difficile it difenderci dalla rozsa masnada di 
Negri '^ mulatti y e biancU confusi insieme; 
Blottr' accorrendo a) mio cavaHo mi gr ida v an o 
•Saar io prigioniero, e non potermi ai iaoil* 
metite afoggire il meritato destino. Fui ooo^ 
rato col titolo di Ingles (Inglese), ed jdcmm<U 
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kf/tf iUftMdriBi pai*¥«rò io fors9*di brimì^ no^ 
giaeclià téti«att<K ttitti teso'H lòto- arca ^e gU 
ittcoceata la fr^creta. 6* impadtbftìroiio iftHo'dtllt 
doillfe arftn » det eé1t«lU da «aeoia e Mi» pit 
itofe t sirépparoAo perfino dallo maai 4e\ toio 
piòvine botèeodo Quftck Taroo «e le frèecei 
èd.al6iHii'd«r'biiei ck« iuèiatèfaiH» dai lasok»^ 
fti éUanHare, ftir^ assai «aicoooi; appaa* 
d scorterò <M«arrtati' crebbe il loro eeraggio 
il «oMiAo grado dtHa efoceSaiaggiiie* Settaàtn 
ktitivà contro sei disarmati! cpèéta- à mi t^ro 
fitte eroico! Per troVarMtaodo di ftfaggtre mU 
telibri iosDdti • farà «piegare il motifo dt 
l^esta eorpreia Jo fià pòsT'a gridar* « «fielk 
t^aexa mohittidtàe : so eMi ooo anfano aloiitt 
bapo • doto fósetf. Al ^o mi ti rUposo* oon 
tpieste parole : oho il comandarite 'aigoop Ga^ 
pftam BilrthòIomSto Terrebbe %\V iMnte 9 mi 
l'eliderebbe ragiòttie <}jaalbra l^aTesai. ladtd 
fìihirai un uomo di bella figora^y a^*beae in 
•Hiésè, jgroddabtedi «odore, col «do m^éthéno 
àell'lraa mabo; ébe per eòrteaia non ihre» ta4 
httb attendere» alla testa- dèlia stwi troppa, ma 
érasi dato premòra di Vehirci fello ìooottt^. Il 
compatire del coonfandlante impose Swe per no^ 
iirà buona veotara alle ostilità d^e cì^p ra i ka f 
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quella inioleoU ciurmagUa oii<fe bat^. «^ 
i«lùayi^ e l'alto Jitpatare e le grida di f nella 
geate tcorteee ti caknbiarotto allo ivtante ia òa 
pk^fondo ùlenzio assai gr^to al noftro^Nrecobio. 
Pel timore del tuo superiore,; il Capitana JKor 
di Nasarethf il signor comandante conUnoò a 
iarsi rispettare ed a toglierci minutamente o^i 
sorta di arme perfino i piccioli celteUI da tasca 
ed i temperini. Dappoi io venni condotto coi 
miei in ona casa<grande a canto, la strada ore 
si posero' a nostra; guardia alcuni di quflla 
dùrmaglia armati^ ed altri in sulla portai le 
finestre e la porta istessa rimasero spalancate 
àache durante la, notte che ^u piuttosto fred» 
da 4 e SI introdussero da noi,sensa distinzione 
naarinaj uUbijacìii» schiavi negri^ mulatti bian- 
chi e tutta la feccia del popolaccio^ die (À 
si sdrajarouo presso colla maggior confidane 
ta« e postisi in snlle panche istesse Ofe noi 
eraiuimo» importunandoci con mille poUtiobe ri- 
cerca» non ci lasciarono un momento di ri* 
poeoa Allora comprai che io era credoto no 
Inglese od Americano» e ohe il mio arresto ara 
Oda oepes^ria misura di precauzione a motivo 
della riyolusione scoppiata a FernaoJ>uco» Uolti 
de' imei portoghesi si erana assai ir^tati per 
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^ptsla «rieoUini s • t' iiidìi$MV!0 ptrtio» aore« 
dere che io foMi yertoMiite oa traditore. La 
Bìia Porlariib olie in quatuaqua altra oooaiì#ne 
ni sarebbe stata vaiii»ggioei$tiinà« rìnsoinimiaU 
loi^afieftlo iantile; pacche qoiuittuiqae più di aa 
persone né ténlMsero la lettura niooo però ne 
ittlsse il «oontenato» e meno d'ogni abro il oo>« 
aiaadante di quella inasnada» del che siane prova 
il titolo d'Ipglese» che mi si dette nel rappor*' 
lo« qgantdDque nella Porteria fosse cbisramente 
indicato. obe ia era nn, Tedesco. È però asssf^ 
probabile cbe in Lagf ninno sospettasse poter 
vei^M viaggiatori da altri loogU foorpbè dall'In^ 
gbi^erra e dal Portogallo. Non si fece ebe nn 
invMilerìo delle oùe bagaglie» ed io stesso tutte 
loro aprii le mie oaMe, Alonni di quelH posti 
alla mia guardia e piò rigorosi dagli altrj» spini! 
di^k .voglia di derubarmi pretendevano dbe ù 
dovessero aprire e «visitare i singoli eOÌBitti^ il 
die però non fa. per modo alcuna .permesjM> 
dal Capitam Bartbol<Hnao. Ai )neszodl pi recò 
al pionieri del, pesce salato» ed. ebbero al* 
lora oooasipii^odi. esercitare la loro pasienza 
aeir udire una jquantitA ,di notixie ingiuriose 
fipciiè la notte ^rà col suo velo il finire di 
quel giocno* Ma:ancbo questa non fa atsai 

9"' 
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tnrDqnìHft^ giabobè riaiportiMo popolaocÌ9 mi» 
ei • abbaadioiiò gtimiiiai. 

i# «rrei vduti» passare per X«age «nde rì-^ 
ttoraroni eoi riposo ^ e metlenfii io grado di at«» 
traVersarre poi le fi^rpste di ^nel mioalo; anche 
i miei looiìerì afct>Mogjiavaao molto di ifoiete ^ 
finllameno appéna spento il giorno fnaukio 
destali onde contioaassinie il nostro viaggio 
langoi la costa: ci si offrirono' dei pesci ^uk 
hai per eolaaioDe ; si fecero nscire i miei ^moli 
À^ assai iedeboHé per queir accidente, poìdid 
m tetti la netto e nel di antecedente non aveancr 
avtftò cibo. Ci ponemmo qeiodt in caraasine- 
aotto^ U acorU di circa So cavalieri armeti dj: 
pistole che spiavaee atCentamenlo ogni umirno 
iKMvlto moto. Un nnero comandante aprìva 1» 
^r^ ed i ttiei moli la cfaiedei^ano. €om pas«^ 
MnSwiè per amene atrade forestali^ e. da ogat 
Jà«enda pet* oer pasaaTamò usoti^Hie a Taderci 
gfi" ttbHateri • et segnataiie a dite e oi' dovane 
toste ft tìtolo di fcgletea e di Pernanìbeoànea» 
La iere ci arrestammo in wa piceiela inonda 
OTC fooUno goanbU a ristaci o^ appone tinH 
▼ammo pochi Titeri^ ote i miei' poveri se» 
mieri gii di tanto iedebelM sofTrireBO ia ttiaf^ 
l^ore penuria 4 edora dovetti abbandonate «•# 



Digitized by VjOOQlC 



ib'^nitti aiNMitK aflSuftoi ÌM*paée di prdtfagviìrt pie 

> li iétMttè» ^6nM^ di ifErtl ttostrò émnapiM 
MpgettkiBO per teinpo « dopo ifer fitto do» 
ie^he di'dtndtt' ^tigoemmo id un luogo ov» 
«MQirttekièfati in rìtiM allo incih^à So tolditi 
'SÓMo'gK OMlhii tdel CItipitam d» Costa Faria^ 
M allMti il ttottro hffttm prése nii*ari« ^ so* 
truì*^ Le mio' genti Torero doraufe !» marna iii« 
««ikkite pei" ogni iàoà^ dai soldati , t «(«ali otr^ 
isdodathiè pitt d^dìM^ è piH^sentliiido lofo lo armi 
làtnciio in atto di ferirli gridarano « qtftto è 
t«èftèjlùglést, traditore f bf leeone! fi -èà ws^ 
tid^ano antliè loro i cavalli. La sera arrifamm» 
finahnentè^ iirPoftow^iò di Aldia, nonlnogidai 
ìBù, dke ha tutto f aspetto di una tilla» d^ondar 
il j^aMono dei piccioli datigli oariefai di nerbi 
per ftàlliS»." Viseostaftiei da à<Àk tina sola lega 
àrrif amoH^ aHo scopo èéì Mostro cammino , « 
ITazareliu In 'mesto ad mia tnòredibile fi>Ifai di 
Impelò si ftce alto pre«Bo il Jagoaripe che' 
tooire fn (Queste ^cinanzè ^ ' ed H nostro aqai« 
piaggio fa protVifttòr di guardie pef tratlenevar 
ta mdltitn^nié Ai qùahmqaii disòrittan. Da H 
1i^ poco io fa'! òoi^clottb ixinanzi if niio sopelh^ 
kb gibdice, ir' Capitl^m < Mor.. Sra df già a»* 
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MI oteoro aHorckè entrili in. aaiCiH ed.. «glt 
non fu tqbito Tisibile. Si recarono dei .Imni 
• <|mdi fni ohialnato oom^ aH'udieosa di'an 
•atrapo Peraiano. Il reo nel gran ^odiiio p(9^ 
è certamente rigaardato con mag^or .iiuperbùi 
bem' io il fai dal signor Capitani Mor» il qqa- 
le appena mi degnò d* nn suo «gnardo. Fred- 
damente ascoltò le mie ragionate querele $vl 
trattamento rioefnto» quindi sbrigò molti aUiFÌ 
m postimi 111 fianco, ond'id ii'eblH per lup- 
go tempo a sopportar grande pazienaa che mi 
aonojò air estremo e misemi afEatto di mai 
«more. Finalmente dopo nn longp aspettare mi 
si vokò assai pieno d'indifTerenia^con on volto 
0f e iDon vi regnava cb» orgoglio j : e mi disse cbm 
la mia porteria benché giostissima non bastava», 
ch'ali avrebbe £itto il sno rapporto al .goverr 
«Ultore di Bahia, e ch'io mi dovasi, trat^nere 
frattanto in arresto presso di Ini. Si chiama- 
foiH) i cinque del mio «egnito» e dopo essere 
stati da quella altero richiesti del nome loro e 
di quello della patria furono cacciati meco in 
«na grande vuota camera nel piano s«periore« 
OTS pppsoa entrati ci si chinae dietro k pof^^ 
t^ Per buona sorte eiia notte quando paa« 
saviBo nella prigione > altrimenti il popollioioio 
ne avrebbe forse salutati a tiro di aassL 
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'iBoàim .'dnde alltytare li Milra maAà siIiuisìmmi 
pts fMdito però pMrme l fc w f in Égi» le «ne 
■ìobì» del dit .^ie«e «apròi etet aàm — U ; 
fràd0. AppecA .mcJttioi pélU pney* , notlni ^ri* 
{^e L'|i0(}i|t # k legna. «£d di neoiro atfr«^ 
U' peK^, SqMmì ermati cmUHlMiiHio.Ja.eMi^» 
jed Q«tSote' de' mieli tfu mandata ^Uo k aoofMi 
dì allr« 4i mai « cemp^rare i TÌTuri di cui 

Ire dk.iiril%4i^2« ppjgMNie.fioo a tiuHp dm.)^ 
fovermilore diBel^ia. •ideterauoò a^rimetliiniU 

. ^a«|U lOflaiigiirata.aFYeB^ora mijeai f$9m 
4ere joèì^o 4eiopo e pi^reocbi ogg^ti istJMitr 
jiaoU j^oiKiealif ^^loqb^ ,U tiyma in qsj 
plurtHiHAo: ,& aà gn^e cfa^ i^ea «i jdi^ TtempQ 
4i laadpr Ji>eQe atcìofitre iatt^ le «oie i|pa|r% 
Di biioo grad^ .«▼¥«« laipiau la ooiOf^da, di ISftf 
sareth difeoplami; aaaai odiosa per r.fioeoiiMMni 
dUaf^eaturai te non mi; ei aveste IraUMjrtf 
per otto looflM gìoraj la mauoansa di ^BA.CH^qr 
Mfole 9eoa»ÌDii# onde imb^rqari^i per .QaMf» 
Au (G|WadÌ! p«r ooaà dire ootUeitti^ a e«»<^aoMrl|i 

, BMamb coU'j^^^^ d«s Favillili km 
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yyo i f» ffc». . Bi^iìte, j;>kNiaa(ieÉlftJ il o^Énf S 
IPilki» ^La aMée Mia rtig^méine» /gli «dìia^ 
jiiMiu»» beé cMr«i4 • oepipreiiile tollf osfr 
•4»tpM««o€lR» itei >i^ «eHe niila^Mati Ì4M» 
«MjBtWai» p«r6 qofllf d^r^ioioim. 3^àovl d«^ 
I^MsMe Cliim, e kGMtadVsrf^ «Miri Imo* «dif 

fimeJégeirtpe^verdf tedili ne r c«peHid ia''|>tr^ 
ib d« piptttagièof , dàQUo a ^«elb 'tpoode^ ntt 
ill^eiliO' «oMiiisstnio , r«so «^r pia biAIO dille 
^teié di '^c^*& di dlftàdè joh^ergMM" S%tMé 
bk'feàmé ìé Mperbé loi^ òiMe; Ófa' «bkntùrr^ 
Nazareth tìvodo del commercio che fiifene ooHiÉ 
«kpìuilè B^a , ore iqpcMttMsono ititté 1» Bo* 
■Mfieàe è Mti i hanAeA «n dete^itriiiafò ^««^ 
Ìllero^'di'lNH<Dort) laticiMNi óàtìéki df ^rodéUT 
aiilkr!pÌMrt«peiif/ Essi na^ptn» lial ««Me H 
mtifpfó^ di feiéoy paiMìolaBaliia de^rodotot 
fnitdt ed arriranò in 24: ore alta Caphal^ I pr^ 
€t»lli* deille ptmtàgfeiii che vi si' ebndtieonò con^ 
rinottó aj>eoialiiieDte in farina/ di oui però qii 
«OH mf l}ii6Ha qnabtid^ e^me a Carav^Uas ef 
j« alflft hi#gbi>pìèterao il oezifogiomo^' in ba«- 
*ii«ì^,'*i»ci"di ooeeer; mangoa ed altre 'ftiitlav 
lardo, aoqoavita» zncchero ect Quésti prof 
*lé M^Mf alsai i^à ft qarè prMo die in 
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lAri> pétm merUtoiiaH > hMi^ii pia. iMittnì 
ì/Mb Capkale» pagandoit colà nn' akfueii» 4i 
&aaa | ^ o< 2. pataòba ^o fioriÌM al pia, léew» 
Ire in viàiiniza dtBpfaia non fi Ira 1 irinair 
éi 6 in 8^ pataohe«^ 81 buimUio^ dK^ j^fwli «Ik 
€apiul» anolit rr«m d'ogni «peoìe^ G4ì alberi 
di eecoo e di màn^ ^maagìfiea Indice di Uuk^ 
■eò) Tégteno jE«tai bene iaettU^ vira* dUJto^ 
goaripe^ e* crtteeno a gmodé atlMg»^ nui se^^ 
danno cbe p<^lie feaftta f^oet^ti aei e ae ' »4i «ie* 
goeto^; al òentparte^ a. ftafaìa, n^aadbal JK^ak^ 
bmieiare |a pof«eeoia^ dialP albero' nnnatlLT ta 
«ettta^ se i|e fv^otgono flnKia pia grueae^ e di 
lu aapore pUi aromatieo» Ile) fìnaHo deli den^ 
deteti^, beUisfiinia specie di 'palaia AfiriéaaMi^ 
b pie ee(ltT«te e . detta ooocoa- d«njè , èi-fei||ttl 
M olio dt^ tfoler ràneiato ,^ é bèiiiéalfi^''^ 
•ondire i cibi» Aiiebe le ^Ità d' Biiiribpa ', 
eoine le vili ed t Cebi n Ven^cf a perfetta 
màt^rattsa^ e di queeti tà^ia/à in ì^mscì^ oe 
lenó ai gbio^' gir nocelli ohe- d*«opo ^ rico-^ 
pririieon nea eitrta aA néa ad ime. iìe-niel^ 
le pera« le mriegie e le peftcbe «atarabo purè- 
^sisaimoy ma tranne degli inaettl ebe ne di^ 
aerano |^è«tift«ime là spianta. 
' ami di bttoa avimo abbaoldimai ISiaar^i. 
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Qf mf aéet paiMtft \a prigÌMe .lattB far itM^ 
■MBA dir PiMpia. e pÌMio di fpwMsn redflv* 
Al bnuoo ^ 4Ìtdi di. BAhia 4«. dóvt paattM 
lÌMiMireantti .pet: l' EorofU. .Hot ioipreadMmBO 
k!dÌMM»«péL Jagoanp* ìa lalia itra di nnbel 
di saroMi iMU*of« . che il .«ole eraei di fffk A^ 
huMù. m eall'eriaiieiile. Le.faircflie ohe eeiti* 
«Hmteieate jilurlORO da. qui- per Bahia àeao 
pioeiflii ^aaoaUi. «Hi ^ oooteneve . aUo ioeìret 
|(f*li ipertfM» eott treipiìèporsioiialft alheni, 
dì. .Ola 4Mh# gli errerà peadooo allo iadialffo^ 
oapMM ( aieiitrè ) ha; i moì propri Mhiari 
jshe. UfOTMio da mariiiajsidiu qsali pere iiaUa# 
l^it. peoO' p«ò:a8peiUm io oaao di va penook^ 
fpfk^tì^ fengooo. c(^re|ti a lavorafe contro loco 
WOfjiìhX^ rip« del fiame aopo pittoreecbe; alter* 
^anvifi i oplli ed i.boe^tti» e q«a • là veggoasi 
ppmpi^ iridanti iaa^odifi cinte da psiate di coopo^ 
ì-cni popteoofi Jengopo q^asi* tutti fabbrica 
^ gbovig^, e 4' ogni aorta di lavori. iacrf>t% 
iaa^i9 e tif okt die in grandi baroba sono ia» 
;rìati.all« capital^. L*ar|plla adopruu per;qae« 
fte.ina n MV*tniìe ^grigyiif ed i rasi obe.aeaoaé 
.cooipoatòdit)9ngo;iio dopa: la cottnrn i;oeai a Mri^ 
sciati per lo meno di eiso colore; Per oaooorV 
(M& nif^ in iapaoio delli|ap di;ai|uifo.(^#fio* 
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<mtffw».mà wnomnlà) chi ani fjiwre «ìm? odo la 
tMtab I fìMotlon «i >oppoiitva«e.«Ba ^olli a 
«himqiie Vofesto U^taìrt di^qw! ^pao pir 
-MiAe Aio » ,j)oroliè tèso attirtndo i pMioi ad i 
-ptmhéri' ne ffiioilità la |ii<ew | e^o patlaffo«o 
Ja loro kgnatiae par fino a jiio da. Jmmtù 
■wm iioB oblerò DMorevafi rìtpcNle* 
> ^ T^rto laaMffia«otta aai ci aacaraaiau) pr#Mo 
Ja nlbi.da Jagaaeipa» ad.atlo apanUr dfll'aih- 
fioaa ne loòrgemi^o M :a9a#Da «Unawaf^ al 
tnasaócU delfi«PM .tc^a «Ha Ungoli di larra 
Armata dalVi ^ijlapiofla d^i &mi JEagiMipa. a 
iQaypa ; oltf a . di questa il Jagoaripe rio^va 
jial «no latto il,, Copif>ba, il T^iMa^ il Biadar 
aa^ipioba da AUka ^ «4 il Maai^ 

Jafi^acifia è il qapolttogp .del dittraUo» afa 
^priaiaantaif^lf dimorare jl Capitani Alor dia 
ora i abita a. Sanreth., Quatta ixUla #1. catto 
ia|gii9^davola,..mfi oggidi spopolata a datarta^ 
oMiAÙeoa ^i|OQr# qaa1<sha cDroai^aroio , oaiifaia 
p^ò di qiia}ia.di Kasarath,^a n^^n^ toitfvia 
maoHattare di «reta alla Capitala. Qui purf 
itrcyva0Ì. iii»a rffp^ttabìja CUfsa^ m^ ^aa ìuvkp 
dal iido> dal \ fiiaue è, bbbricajka la. magipor 
a^ea da Camarii ohe io mi abbia iooomtri|tp 
in tttttf il mio ^^ggW« 
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é\ M pravo ilkeggnre d^l giftfóa (im8tgf|Mi» 
mm^ ìM tjMitcì» eanmitiìo • «dopo ifcirca;/'aM 
-diga ^i;tgnèiii«ia alla kah^ecdAut^ del fifima la 
iviMa Ml^ . grande ììboU IlapaHm ( deUa e a mè i 
<iMai«ii«B Tapanca), pbe fael goMo o:BaUa-de 
'T^do»- OS Saootoa è dSviia, dalla tarr» iDsmib 
/da un solo strfitÌBsiaio «apile« J^ basatili <èe 
^<]«i ginogoDo a«l iJagoaripe tengono qcfesta 
-mrada por poqtarei-aUa didado (^Balna^) reati 
^rroiio tra la terra ternui e Tiloia nel'into 
tempo dol finaBo del mare^ cfBeHo- moè » wÀ 
ilogllonii fcre atmili naggù La noatra^ savi<^ 
gaaione lungo Tiaola Tttpai4ea alto nigìj& fa 
isaai ' piacevole • favorita da oH fresco veUli^ 
cello. In d^alanaa e liei diotorni tedevanai 
alternare sofie coste phtorescln cpspngii' di 
eoeco ^ alcQoe Casendas, è tratto tratto i«pt 
poliva V acqoa ricoperta di bareìielte o ^di ••* 
fibCti pésdxerecei colle loro IbiÉncliissimé vglek 
Hot comprammo da qoe' pescatori gran qnaii-^. 
%iHk di' booni'pesoi che ci fornirono» nn <olf 
inno ptein*». Subito dopo fbmmo dui fiiMao 
irasportati* ite di nn banco di sàbbia dacal^i^ 
gran stento e col «ocebrto della (br«a del 0ak<» 
Méiso ci^ riesci liberarci. Uri Yidetité c«l{M» 
di vento sofB2^ da «n kta del nostro tàsdbll<» 
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«I brnfotmevto clie ne reppe la OMglbr nàài 
ciò noB pertip»lo «rrmmiBo tensadisittri Tcrto 
il ai^stodi aila parte «MtantrkinaU dell' ìmU « 
Tullia qiiale è fabbrioata Villa da Itaparica ^ e 
fUtunooo le ancore per atteaderè di nuovo 
il benefiito del floeco^ 

L' ieoJa dltaparica ha dal nord al and l'^ 
«teneione di 7 legbe ed un terveno fertilfai- 
«imo ed abitato. Tutta la popolaiiomè h divìsa 
io tre pievi o parrocchie, e non sì trora pro^ 
pnamenle in essa che nq salo Fovoacao p vi Ila» 
il nmanente però del paestf neUo ioterno'^ 
abitato dagli agricoltori ^ eque' luoghi ohe sod<^ 
{»&' Wcioi alle coete da' pesoatorL La lìàlà ha 
belli edifiaj > tra cui distingoonei il magasain^ 
per ie balena ed akmse GUiofe. I mercati sono 
pieni di pesci e di fratta di ogni genere; si 
ooUivano colà gli aranci^ li banani^ i mango^ 
2 ooeos j i ;aeas « le 1 riti che ptiodocènoi dne 
Volte Tanno le loro fratta , e di ti|tt« oiò.si doÉi^ 
meroia eon Bahia* La peeca della balene è alle 
▼oke copioeissuna nel BrasHe; in ItapaHc» qnasi 
iiftle le cìnte dei gìai^ini, i eaaoelli d«i cor» 
fili , ecb sono €»rmali celle loro oaaa. ^^ Dal 
lato seltentrionile delf isola Itaparica, ove è &H* 
hnca^ 4a viila > ài 'gode dèlTamenissiflfea ve*^ 
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idoU di tutte le eoste allo ìotorao drcondal« 
da eolliaette> e del reowioaut ^coperto di pio* 
.cole vele bÌMehe. Questo tratto di mare g ce* 
lebre nella 1 antica storia del Brasile si estende 
dal nofid al sod per lo spazio di & ^ 1^1^^ ^ 
dall'est all'ovest ne occupa lo spazio di 8$ ò^r* 
oondato tntto all'intorno da collinette» e poco 
Janfi daUa aaa foce giace in sul lido al nord 
Ja città' oi4>ita}e « & Salvador j comunemente^ 
appellata cel solo nome di Cidàde o Bahia* Nella 
parte pUi remota di qaesto golfo avvi il'^ftH 
ragnafd» detlo dal volgo Feroagà, snl qnalé 
,8 le^e incirca più all'atto è fabbricata la i^Ba 
4t CaobMra de Faragnacn che è la più rag* 
^nardevole e florida di tutta la contrada ^ ee 
ti eccettei la Capitale. Esaa è grande, ricca» 
l^polesa e molto commerciante ^ giacché tnite 
|eoaravènev dirette a Balùa che vi: arrivano 
dal paese pie intemo « vi lasciane gli animali 
da trasporto per caricare le merci sulle navi 
onde condurle al loro de^ino^ ed a tal uopo 
p§bA settimana partono da colà molti bareot 
tih iPiolta ,di essa ospitale. Ivi nei tempi 
andati abitavano i Kiriri o i Catéri, rimasuglio 
degli, antichi Tapnyas. Il P. Luia Yioeenoio 
Uaoqani diede alla luce in Uibeii uoa graoH: 
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aiMìcè della loro lingua (i). Q otite ganti tono 
oggidì del tatto incivilite » ed un rimatoglio di 
atti, detti Carìri da Fedra Branca ien*o lo* 
Stato nella miliaia. Allorché il loro oea»att«t 
dante roei fare qoalebe epedbione essi con**" 
dnoono eeco loro le donne ed i ragataL La- 
aera loependono la marcia ed il comandante U 
innalzare per tè nna capanna ìnnahii ad ogni 
dtra; all' Ato Maria ei adonano tatti tnsieflar 
e rioerono gli ordini per l'indomani; ma 
qaetta miUm d'Indiasi , ancora etrettawente 
attaccati alle antiche lor coetnmanae» mangia e 
beve assai , laf<ora pochissimo , onde riesce più 
di dimno che d' otite aHo •Stato, t 

Alonne nolisie snlla remoU storia del fiecon»* 
cava o della Bahia de Todos os Santos tro« 
▼ansi negli* jantiohi- scrittori; .essa. fa particolare 
mente celebrata per le< guerre ivi aooadote tra 
qae'rarj e rossi popoli* I Casotti estirparono 
dopo molti anni di pericoB e di tnmnlti il cr|i« 
dsle costome . ddla antropoGugia iaralsa fra 



(i) Sotto il titolo: Arte de Grammatica da 
Lingua Brasflica Nacam, composia pelo P. Lais 
Vineeikcio Mamìsni, da Companbia de Jesu^ mis^ 
sionario nu Ald^as da diu Piac/U>. - Lisboa ìG^.^ 
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ettt. Kti primi tempi molte namoiii ri n à%M 
zaflaraM , primierameate i Tapojas ohe abi-' 
tavaso M lido del Reooncava da dove furono 
aoaooiali al Rio San Franciioo dai Tapinaé^ 
e dai Tapiaambaa p«t6estori di qoctto bel 
luogo al tempo deir arriva dei Portoghesi al 
Noof o Mondo. Gristoram Jacqnea aouoprì la- 
Bahia de Todoa oa Santoa nel ]5i6i dopo 
queir epoca vi ai tl^Iiroiio i Portoghesi^ 80« 
steanére la guerra con qodli iodtgeni» e rioscV 
alii OMiiiti di Tiiicere quésti barbari ^ di di* 
itoglierli dalla antropo£igia e fioidmeute di pof^ 
tarli al maggior poisibil 'iiieivtlìmento. 

Da che il nostro raacello ebbe Tele^iatO' 
fino a séra verso Itaparioa , ove il fiosso lo 
spinse , levémaso rancora ed attraversamme ih 
golfo» ohe da qui fino alla città di BahìaT èr 
largo 5 le^* Erasi intanto aiaató mi ibrtei 
Tento il qnale sedn^olgendo le onde assai ci 
molestò in tvCto quel tragitto^ e aolò verso li> 
mesaaaotte potemmo ancoraroì a Bahia. 

La Gidade de S. Salvador da B^hia ^ Todos 
OS Saotos è r antica Capitale del Brasile ove 
per du(f secoli si tenne la residenza del gover* 
nator generale. Essa è edificata sopra una pÌQ# 
cola elevazione sporgente sul golfo « in moda 
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dtf ìttfrA fìÌL^ nobile oécapèf 'la «omintà^ 
xjlt cfi^Ila eminenza e Tatepti che cootieile perf 
la'iBfgglofpftrbe aWbzi#iii di aMrooiaoé ita* 
«bbasao iMa Hm deindariB. La oìttii mi M^àé^ 
dal noni ti tnè per k> ipask» di ÌNia Ivgar r é^' 
fabbrìeaia asaai Irra^meoKe , ^mt^mfott^ 
sin|Ì8ta ^obra li maggia 'parte de|^ ediGafr 
pia belli e piii tontnoai. Bahia.vedoU dal goUb. 
ol&e tin f vaghitsiafo aapattoj ^usk^hi^.c^tàetì* 
ditte 9 iittiata «a di un'emiuenaa è tpxmxàn^ 
tra i vai^ «noi Mifijs) belirstimi rérdèggiàntT 
botchetti per Io pia. di arsoci. La parte aup^-^ 
nofedejU <^la ^ ,^ pift ,raggavdej^Je; quivi. 
toBo> tpazioee strada, ma^iGci ^eampi e.,giaF»^ 
dtni «he «epara^v gli > edifirfj« Alovoe . TaHétlè^ 
sdiio ripfeiie di giardini o di ptatttagìoilt tféflc^ 
qoàli! dimorano molti bellissimi, animali j come 
per, etempio il piccolo paheti dal ciuffetto bianco^ 
ti^le areod»i« ( tìmia jap^hat di LÙMA^eo « p^ 
jaldtut volgant > di QoMr^y the ano potei) 
miri riioontfare ile' paesi più meridiMnìi. Vratii»* 
le caie della cit& di Bahia trovasi anche nii' 
bellissimo 'jafo (]) assai somigliante' aaìa nbr' 



hit (}vifìtC tiectiìo h 41^0 descritto da Marc-' 
graw sotto il nome di Tuidava' alla * pa^jlna '2o5-,' 
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atra eoa detta ttrix flammea ii Lianee. Dà 
poco tempo il goTcriutorè Coode Doa àrcos 
face aprire osa strada, cfaé gmda ; dalh parta' 
basta della óhtà al palasao. Non esaendo? i edlk 
cirrosae^ ai oostama per ìscendere e aalM 
oomodamaote ^ nel grande calore di caao oli*' 
ma» qodle strade e qoe' TÌottoU di girare per 

' ^-^- ' '^ w^ 

il qtiale non SI 4i8tiii||ae «he per iatcotta picdela 
irarletà paodotu dal oliiìia dal nostro g«^ d' Ea«^ 
ropa ( Strix^flammea di Linneo \. Il gufa del Bra-< 
site coDoorda coli' Europeo in. luiU i caratteristici » 
solo i piedi g le dita, le unghie sedahrano più lun- 
ghe in quello che m questo» òlie h d'altronde di on 
coletto più senro. Tutte le -parti disetto non sono 
giallioeie , nome quelle dell* Barepeo, wèa bianche, 
a macchiate qna e là di giaUo; ossarransi pare 
in esse moki de* piccioli punii neri. Sul Tolto 
pochissinio si vede il color grigio che circonda gli 
òcchi, e le penne delle sue ali sono, ad ecoesione di* 
altane strisèie nere , punteggiate di acoro: al co^ 
traHo il nostro gufo d^Buròpiì k In qocsu parte; 
rassÌpafD sansa aloipa macchia , saWo alcnna siai«fi 
scie brune. Pennsnt dice -n^llà sos soologia artica 
( tradosione di Zimmermann , tom. Il, p. aa4)- 
che^il suo gufo bnoco, il quale, secondo le mie 
ossersàsìoni^ - eoineide p^^f*^ n n^#fii * tra n onesto 
nccello BrasUiefe , ara tinto di bianco nalla pafta 
iafcriora del corpo*. . 
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4iiM« to citU ìd una •peoì# di lettica ( eadei^ 
ras ) » conaittfAte ia mia comoda aedia con nm 
baldaccbiiM) 3 coperta allo intoroo di tènde» 
£ politala da duo negri.. Senaa di questo sa» 
rebbe impoisibiie si nel gran caldo come nìal 
^tea^po piovoso il passiare agiatamente per qaelk 
strade, non ancoi^ selciate» Nella parte snp^ 
xiore della città 8<^o molti conventi e belle 
£UiÌMe , ot^re Ift quali knnosi ammirare la oit* 
tadeHa , il magsiico palaizo di residenza dei 
i .governatore , e la gran piassa« Io questa parte 
.superiore della , città teagonsi le a<jlcMia«»R del 
diversi tribunali regii e dei collegii» havvi pura 
un ginnatto in cu s'insegnano le liogin». latiiia 
e greca , la ftloiofia , la rettorica » la fliéteBsa* 
ii^ ^ le aUre sciietaise , «na biblioiecà pub* 
letica ^n sette >mi;l$ volumi , cbe fa aocrescràta 
dalla indefessa diligenza del governatore. Gonda 
Boa Accos di molte opere in tntti.s rami di 
arti e di sciense. Questa biblioteca é ooUocaia 
nel collegio de' Gesuiti, ma risentì grare daqno 
jdair«sse{*8Ì quivi (atto poco pregio degli amtti 
di qu^ir OrdMie , il percbè andarono . ^n. gran 
parte perdutL , ' . 

Troppo noti sono i meriti grandisanni del 
Tom. IF. 8 



Digitized by VjOOQlC 



§7^ Viiocio 

f ig. Gdnd« Do$ Arcos par poterli knptiae* 
mente passar sotto sileDtio. Qaesto inimsth> 
ha impiegato il tempo del sao reggimento 
a solo vantaggio dello Stato , e di qoella prò* 
ylacia in particolare : dotto nelle lingue t 
nelb ittìtasioni straniere ^ pieno di esperiensa » 
^u>qoÌ8tata col percorrere le varie provincié 
del Brasile j illaminato , instancabile nel pro-^ 
onrar totto il bene possìbile allo Stato v'is- 
trodasse stabilimenti vantaggiosissimi e miglio- 
f^menù d'ogni specie. Egli è on grande col* 
tivator» • protettore delle sciense e delle arti 
Mie g . e tatto si occupa indefessamente nel 
rÙBseritame ed incoraggiarne i coltivatori. I 
wìt^gaàmrì sotto dà esso trattati con graadi 
distinaìoni> e poMéno assai contare sulla im- 
ombmImI* sua pro^esione. Ei fece ergere una 
ttam^yerìa ed una fabbrica di vetro, abbellì 
la città di passeggi pnbblioi, ed ordinò a van- 
taggio della biblioteca ana lotteria, coi redditi 
della qnale si mantiene ed accresce quello stabi^ 
limeuto* Nel passeggio pubblico egli fece pian- 
tare i pretiosi alberi di <;hina del Perà: quivi 
pur molti vegetabili d'Eoropa e d'altre renAHt 
jBòntifade' richiamano sopra di sé Tattettiione 
tutta del botanico^ e singolarmente i saldi pKan- 
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gtnti { mUx babìlooiea ) che vi ereccono bel«* 
lisaimi. La cbioa di S. Fé de Bogota. non tì 
vegeta però aatai bene, forse per ooa essere 
•addaltata a ^jaest* albero ia sitoaiione del Ino-* 
go» Yeggonsi inoltre magoiCci obeliscbi eretti 
ad eternare la meioorie della visita fatta a qne* 
•ti luoghi dal regnante Monarca. 

Bellissima à la vista ohe ti gode dalla som- 
fuita deUa parte soperiore di Babia ; il golfo 
ei offre sotto l'aspetto dì no lucente tersisi 
•imo specchio , al cui lido stanno ancorati mille 
vascelli I e ^anti altri coperti dalle loro tele 
gii si avvicinano» o s'innoltrano nell'alto mare, 
ne salutano t dintorni oolle sparo di namerosi 
cannoni: ida lungi soorgesi l'isola Itaparioa^ ed 
una catena di amenisskne collinette formano'» 
circondandolo^ un piacevole anfiteatro. Oltre il 
passeggio pubblio^ nella città superiore in 
eretto a comodo di quelli abitanti un teatro 
di gusto antico, pia picciolo che quello dì Rio 
de Janeiro, ed adorno nella facciata e sulla 
sommiti del tetto di gotici obelischi. 

Bahia ha 36 Chiese e molti €0 nventi, onde 
è pur d'uopo nella sua popolasìone calbdare fl 
wùnero di lutti i religiosi che vi hanno dimora. 
Le aioaadie di alcuni suol chiostri colle diffe- 
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retiti specie di nccelH del paese fanno bellis-^ 
timi fiori di penne a varj colori, e yendonìi 
poi ai viaggiatori. La parte piìt bassa della 
città è ocoapata dalle botteghe ^ dai magassini* 
di merci o di viveri , dalle abitazioni dei com« 
mercianti ,■ dalla nuova borsa ivi stabilita dal 
conte Dos Arcos^ dair arsenale e dal cantiere 
ove stavasi in allora terminando una fregata. 
Rinomatissime sono le na?i costruite a Bahia ^ 
somministrando le selve del Brasile grandissima 
qaantità di ottimi legnami. 

Il commercio è floridissimo in questa città; t 
prodotti del Sertam sono da qui trasportati in 
quasi tutte le parti del mondo^ trovandosi appun- 
to per questo motivo in quel porto navi d' ogni 
nazione: mantiensi pure continua reiasione col 
Portogallo e col Rio de Janeiro per messo di 
palischermi , perchè questi piccioli legni sope^ 
rano nella prestezza tutti gli altri anche i più ve- 
loci. Tutti i vicini abitatori delle coste del Bra- 
sile portano a Bahia i prodotti delle loro pian-^ 
tagioni per ivi cambiarli con quelle m^ci stra- 
niare di cui hanno maggior bisogno. Mediante 
questo cambio Bahia si è resa rigoardevolissiina 
e più fiorente delle grandi città del RiodeJi^ 
o^iro. Del celere iograodimento di quesu Ga» 



Digitized by CjOOQlC 



/ 



M WllO-HlOwilD ijS 

{liiala «i può formano iioa idea qualora ti peiid 
<^ dassa nal i5Si iioa oonteiieta più di S mila 
abitaotì, di cui contavaaiena 2 mila in tatto il 
•Rèconcav , compren i negri ^ Molasi i qaali » 
Bahia do vanta oggidì più di loo mila. 

L'interno di quésta città è affatto inameno; 
poiché non v'ha né polizia» né ordine^ ni 
baob gnsto. L'architettora é massiccia , avendo 
l Gekriti fatto venire dall* Europa le pietre 
onde edificare le Chiese ed i loro chiostri. L« 
case presentano uno stile cfi archi tettara molto 
vario « alcnne essendo alte* come quelle di 
Europa e fornite di molti balconi ; altre pio* 
ciole e bassissime, ma però munite non meno 
delle altre d'invetriate alle finestre* Nel tempo 
di siccità é grandissimo il calore doimaante 
Belle strade » màssiioae della parte ba^sa della 
città ,' reso anche più insopportabile dal cat« 
Uvissimo odore che vi regna. Questo incom-^ 
modo vien accresciuto da una quantità di 
popolo y per lo pia di negri ^ che stanno 
sempre in movimento. Dieci o« dodici schiavi 
negri uniti , cantando o gridando per mante* 
nere tutti 1* egual misura ne' passi ^ portano 
immensi òarichi di mèrci dal porto in città ; 
altri vanno vendendo varj articòH di commer- 



dby Google 



oio per le strade « ne" cui «^U sdorgoosi le 
V>ro <}oQDe UUto ioieBt& nel eooìiitte mandk 
per esfli. 

Qaeili abitanti inìHano pretto a pooe i co* • 
ttumi e la nMoaze de' Fort0gIieti Europei » a 
tra i tignori domina uà kitso eeoettivo. In 
tatti i tempi ?i . soiio foreetieri e coa^nerotanti 
à* ogDÌ iiasioo« » tpecialmenite molti Inglesi ed 
anche Franoeti» però poehittìmi Tedesdii ed 
Oiandeet. 

Il giorno noa ai vedono ragazze per le 
strade; solameiite la* snlb sera escono le per^ 
tone del bel mondo dalle loro abitasionì per 
godere del fresco 9 ed allora ascoltansi ogni 
dove canzoni accompagnate dal tnono della» 
▼iota» Per allettare il popolo ti fanno nelle s(ra«> 
de di B^ia Processioni ed altri atti religio« 
ti, a óni etto accorre in folla ne' dì tolenoL 
Si purgano allora le strade, al spargono fiori e 
tabbia bianca, ti paliso<mo i retri deNe fin»» 
atre 4 ed al suono delle campane e tra il fra-* 
catto dei fooelit artificiali qaétte PuocetMonL 
illnminate da infiniti cerei esooa e ritornana 
nella Ghieta* I trasporti dei cadaveri u fanno 
pnre di notte con grande copia di lonÀ , ed 
è ancora in vigore la cotinmanaa ifi teppel«^ 
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Ik^ !' morlt «atro le Gliieie* Dopo ch« il can* 
deve» h «tato benedetto ed asperso d'Aeqvui 
SimtJi viene- teppelliio , ed allora gli «ooletia- 
Miei ce ne albmanaBO I^ciando quellMaenna* 
benia agli schiavi negri. Qdìtì per la prima 
Yolta <iopo dae anni ndii di bel nuovo il 
sdoflo «dell' organo e delle campane. 

Lindley e Andrevr Grant damio una esatta 
descrtsione del Rio de Janeiro e di Bahia j 
dalla lettura delle loro opere il onrioso potrà 
iorraaMi una più esatta idea dello ecrimonie 
ecclesiastiche di que' luo^t : ma sic^me quel* 
la città ira divenendo ogni di piii fiorente, a 
facendo rapidi progressi nella oultnra^ ctm al 
di d'oggi sono cadati in obHio mo^ti riti su**, 
persiniosi » ed invecchiano da no giorno all'ai* 
Irò le eostnmanze; talché per esempio ÀI oit<* 
tadino di Bahia non la cede te\ vestiario aU 
l'Europeo Portoghese» ed il la$M e 1ael«^nsa 
vi doitoinano a tutto potere* 
. D^l resto Grant nella siia .Descriptioa of 
Brasil va errato neUo Scrivere alcuni n^mii 
proprii» e sbaglia d' assai nel £sre le tue: botA- 
niche è naturali osservasi<»ii. 

A difesa della eitti ,di Bahia vi è mantenuto 
m nnmeroso. corpo di troppe compósto di tr# 
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ed anche quattro re^imentt di linea » ed aK 
trettanti di milita del paese, tra qaaU si dì^^ 
athigiiooo due reggimeuti» l'ano tutto. reclatatcr 
di negri e V altro di soli Mulatti. Il goi«r«- 
Datore fu più ^ volte costretto a prevalersi di 
<j[uesta troppa coatro gli schiaTi negrì sol- 
levatisi 9 giacché ia essi consiste gran parte- 
delia popolasione di questa rigoardevote citta: 
nelle «ommosse accadate a Fernambuco nel 
tempo appunto della ania dimora in Bahia » 
vi si erano spedite tutte le truppe trovate di- 
sponibili al' mooffento : vi giaosero pure inr 
essa epoca alcune navi xila guerra cariche di 
panieri e di vittovaglie provenienti da Rio de 
Janeiro , che • unitesi con quelle di Bahia bloo** 
careno il porto di Olinda o di Fernambuco.; 
Ebbeéi anche" in tale incontro a lodare la oe<F 
lerità con cui- it governatore Dos Arcos preacf 
le necessarie misure. Colla sua attività fa sep- 
pe ridurre quella bella provincia sotto il d^ 
mioio del suo Ré , e sedare ogni spirito di 
éemmo^a défstat* da alcuni pochi plebei spitttS 
d^ primato interesse, avendo trovato il modo 
di trarre al suo partito parecchi ecblesiastiòi i 
quali esercitando tutta la potensa della religióne 
sa gli animi rozzi dei Braiiliesi , possono da 



Digitized by VjOOQlC 



/ 



DI W»»*N«DW1BD 177 

nn .momtaào all' altro toglierà o dare la pace. 
I <»pi «kUa sommotta Martimt , Ribeira » e 
Mendoaa furono pobblioameote £aciiati ia città» 
e la «tessa morte toccò pare ad un Sacerdote. 
*61i abilaoti di Bahia ti mostrarooo in questa 
oocatÌQiie fedelissimi ed attaccati al loro Re y 
giàedlié tétti biasimafaoò qò^la sedizipDe, ed 
emtoo dispósti a dimostrare coi fatti , io caso 
di maggior peHcolo» il loro attaccameato alla 
causa di lai. 

Molti forti goarentiacoDO la città da qaaluaqae 
sorpresa ; V ingresso nella Bahia de Todos oa 
Santot è gHJsrdato al nord dal forte b. Anto- 
nio da Barrai snilà cima di èssa sta una cit^ 
tAdella e^ tìon ha. molto» fo fedìScato un altro 
(orto sol porto innanzi la città con molte 
batterìe di . grossi . cannoni » soliti a spc|rarsi 
per festeggiare le grandi solennità e per sala<* 
tare i bastiortenl* che ginngono da remoti paesi. 

La mia) dimora neUà capitale del Bramile fa 
brevissima j onde iu>n m* ebbi . il t^mpo do* 
pessarip , a jpotcr ben conoscere ed ammirarna 
tutti gli utilissimi stabilimenti, poiché oltre la 
pubblica Biblioteca» ^ovutà alla indefessa atti- 
cità del Con.de Dos Arcos» la quale col pro- 
stesso del tempo fatta p^i ampia coopererà non 
8* 
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poco alla gloria e fama dì quesCt OMitrada, ti 
bamio altri sìoiili etabilioienti oite contengono 
pregierolissiaie opere antiche e moderne* Ài- 
cani Oonrenti , in ispecie quello de* Ffaoce- 
gcani, posseggono molte Opere ed anche pa-^ 
recchi manoscritti risguardanti le anllcfaifà del 
Brasile; tro?ansi parimente io Bahia nomini 
dotti^ tra coi m'è dorere i'annoirerart il sìg. Aa-* 
Ionio Comes , corrispondente del conte D* BofT* 
mannsegg di Berlino^ i signori Paifa, Bivar ed 
^tri che iranno tatto ò\ acquistandosi onore e 
rinomanza nel campo delle lettere e delle scien« 
te e nello stadio in ispecie della bella aatara. 
Alla gentilMsa del primo io vado debitore di 
alcani interessanti scritti sai Brasile , ed alla 
cortesia dell' nltimo di alcune osservaeienr so- 
pra i olimi della cit%k di s. Salvador e de' suoi 
dintorni. 

In Bahia fai rioermo colla massima cordia* 
)ità da tatte le persone inciriitte: il Gonde Dos 
Arcos (i) mi fece dtmenticare cóHe soe gentili 



^ (i) Sabiio dopo la mìa partensa da Bahia il 
conte Arcos fu nominato dal Ae ministro di ma- 
rina , onde il soo presente titolo è ; lUuStrissfmó 
BxceUentfssimo Senhor Concie Dos Arcos Do Coa« 
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maniere, e coli' interessarsi ch*ei fece in mìo van- 
taggio» della sinistra .avrentura di Nazareth, chi 
SkwesL dato origine la sommossa accaduta in 
Fernambuco j e di tolte té dolorose vicende 
m quel giorno roalaugnrato; e non mi saprei 
tacere, eensa tema d'ioeorrefe nella taccia di 
ingrato, le gentitesse usatemi dal console in- 
glese Colonel Gunnigliam e dalla eoa famiglia , 
che volle colmarmi d'irrefragabili prove di ge- 
nerosità e di amicizia. Di bnon grado avrei 
appit>fittalo più a Inngo di questi vantaggi , 
so la brama in me ardentissima di riveder» la 
patria, ed una prospera occasione per ritor- 
narvi noà tàì aveséero fatto decidere ad af<^ 
frettare la pArtenza. 



seiho de sua Majestade, Ministro e Secretano 
d^Esiado da Marinha e Dominios Ultramarinos etoi 
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vili. 

Ritorno in Europa. 

Viario a Lisbona* — Pasiag^o a Falmouik — 
Fiàg^ per Urrà neìl* hghillerra. — Tm- 
: gi4io per mare ad Ostenda. 

Xi* rascello Principeisa Carlotta. proveoieDte (la 
Calcata era di; già approdato a Bahia ^ e ooii'* 
lava d'iacammioarsi v?rao T Europa per lanri 
Bodve pri>vvÌ6tjB« quiindo yeiwe iacarvcato dal 
Gaverno di condurre le ?ittovagUe a Pernaia-* 
buco 5 avea quindi dovuto partirne per ritornarvi 
però al più presto possibile. Io approfittai del- 
l' occasione di questo ^curo naviglio cbe diO» 
vea far vela per Lisbona onde imbarcarmi e 
ritornare in Europa, 

Congedatomi dagli amici e dai conoscenti 
andai a bordo verso sera del io maggio, ed 
il sig. capitano Bethenconrt fece levar le an-^ 
core avanti la notte. Un fresco venticelb ci 
portò in breve fuori della Bahia de Todot ot 
Santos» e spiegate le vele, in oa istante per* 
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dammo di vitU <|aelU <Àì\L Sul br iella iioUe 
ri|;éard«iiimo p«r rohina volu i monti olia 
ciagoaò il fieoosJóavyttia dilegaarontì ben tosta 
perladeanià.d^ltf teDd>re. Venuto di poi mano 
il YCBto» e nea aoffiaado che debolmente Tii 
ed il la m^gfiof ci rimaiseFC seospre vÌMbili qael-» 
le coele ; il fa^oiometro di Reaumnr tegaava sol 
measogioi^o il 2ii /4% ed all'ombra il 23% ed 
in anlla sera ?eno le il 2l°. La notte dei 12 
ai rinforzò di nuovo il vento in modo ohe i| 
i5/ più non rimirammo le abbandonate sponde* 
Il tempo ooDtinnava per nostra boona vetitaca 
ad.esseh* bello ^ e non ci opprimeva né ooa nn 
ciddo ^cd^essiva né eon ha rigido freddo. Il ter» 
aOoaMro esposto al sole del m^zo^\ si tebna 
sempre tra il 26^ ed il 28^. Si diedero la 
a^aeessaria disposizioni pernii più laago ci^n- 
mu9ii e sir^ grecarono le apo9fe e gli altri ar- 
iiesi oM^^EI^esohi nel basso del vasc^ello ; era^i^ 
già ^Aaato il temone, che* soffiò, di poi sempre 
con gran 'forza in totto*il no^ro vii^gio, «d.il 
m^re- ave* preso qn osciwi>. color cilestrd. 

Bui5 ci trovammio presso il Rio s. FranoÌKK», 
a vi Acorgeonmo piooif>li slòi^m^i di uceelli i^ri 
«sifti.ad alcuni pecbi bianchi,, perù eoo uina 
hmpi G^nera^ della figara: del mejrlo (baia 
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gm>9è). Dopo il meisòdl c€fliò lo spirin del 
reato, e verso la notte lerotsene altro fireselÙA 
timo. Il i^ ti Tento cr^be d'asM» oode p«o* 
tammo il capo ». Agostino ^ ed in qael A stesso 
Strperanuno per miglior sorte le navi di Peroam* 
baco sen^a Venire ^ come temeramo» molestati 
per la seconda volta col dover recare soccorso a 
que* vascelli Portoghesi ivi stasionatL II vento di 
poi incominciò ad esserci alcmi poco oontra» 
rio » onde fammo astretti a prender la cftresiono 
dell'isola Fernando de Noronha, ove soffrimmo 
Venti fnrtosissimi e copiose pioggie, solita con** 
Segnenza dello avvicinarsi a qoel passe. In qoo^ 
sta regione pnre inconlramlno stormi di raghtt* 
simi neeelli msrìni o grandi troppe in bpecio 
di pesci volanti. 

Il 20 oltrepapsammo l'isola Fernando coA 
QB tempo beHo ed assai mite; «n bellissimo 
tplendor di lana ci riscbiarava il cammino ilio^ 
rante la notte « e ci rallegrava d'assai nel si** 
lentie di qnel vasto Oeeànò.< 

Sedali pacificamento sopra éopértaf^ pìrendé*^ 
rmno diletto miranda a quel lome gli alti afteri 
k veie» e consideravamo altamenio qoesta 
|ratadto écopefU) dovnu aHo pirite mnàno, per 
eoi r nomo domina e Irascorro pef t6ttó T %)A^ 
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teìTèo. Il sop^H^o raecello scorre « favorito dal 
Vènto^ e colta velocità di nn'aqttila, sensa rti* 
more, e nella ma poppa «rgesiati grande edr* 
. ftsrio cariòo di mèrci , ed or 9Ì «Isa sopra l'in^ 
stabile eleftienb'or tatto in quello ti affonda nel 
sno cammino; itiòrmorando e spumeggiando in* 
tanto gftsi dividono innanfei leon^e^ ed aprongli 
libero il passo. Cosi la Carlotta avea già viaggiato 
per qaattro mesi da Calctitta a Bahia senza ri-* 
léntire alctm detrimento dal furor delle lempe-* 
éte e delti marosi^ coi fu più d'una folta éo^ 
^etta^ mentre le nari da guerra dei vioioi paesi 
cercavano indarno , ànsi orermai disperavano di 
(jareggiarla ih. prestezsar 

Not"" eravailfio contentissiaii et aver torpae-» 
tata rivola Fernando i parendo che la ▼!-* 
cinanza di quella terra avesse grande influésso 
sini temporali e sugli oragani i incres^vasii per& 
àssin di non aver potato visitare quest'isola : essa 
^ km^ 5^ leghe o poco meQo» ed è munita S 
tin distaccanento di soldati di Pernambuco: 
Un» volta flioleiissi dal Portogallo spedirvi i 
rei condannati ai layori. Gli abitanti pr^esAi 
vi eóHivftao mo^ mandiocoa, e vi hwM hvoni 
pesca di pesce. • 
- Uh ecceisivo éidore» «egkrdndo il itirmòmelro 
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luicbr nelb iMca il si"" e4 il 22% le piofpo 
copiose ed , i tooIì' ora impeiuosi» ed or miti oi 
«itiMificiavano il Doelro avficioarti all'equatore, 
che attraTersdftune dal %2 al 25 maggio ; ael qoal 
tempo troTandoei al oord del aoetro emiafero^ il 
pepaiero ohe aodavamo ogoor pia aTvicioaodoti 
alla patria, da cai eraramo stati per tanto tempo 
lontaoissimi , $' impadronì del cuore di tntti noi» 
e ci fé' prorompere in uo alto grido 4ì gÌQ>a« 
Quindi avemmo otto continui giorni senaa Ton* 
to 9 ma piovosi e caldissimi. L* acqna cadeva 
con grandissima forza sul vascello e lo penetrava 
in più tneghi. Giunti aUe isole del Capo Yjerdc^ 
si diminuì d'assai il calore» non . sorpassando 
il termometro al meiuedì il 23^ o ^4-% si vizò 
pnre un .forte venlOr il quale ci spinse verso 
l'est, urtando talmente, di fianco il vajicello che 
l'acqua più d* una volta ne bagnò la coperta. 

Il tempo burrascoso, che ci assalì ip vicinanza 
delle isole del Capo Verde , fu interrotto alla 
sera , e ci rallcigrò lo «plendore della Iona » onde 
iUndo in sulla coperU e guardando dir&tta<* 
mente dietro il tasoello potevamo scorgere la 
òostsllasione del crociere del 9^9 ohe aeintil* 
lava in tutta la sua vaghezza. 

Il 4 ' givgffo scof^mipo dal luogi in 
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nO'Mtr onde na bastnnettto a tre dbtri agi» 
tslo ^ > oppmit^ yeaiì , ohe parea veatese dì*** 
nUàthémte alla nostra velta. Noi' credefamo' 
d' arerei a .t)ifendere da ab assaltò di Corsari 
allorché qtrello ad au tratto inalberò la ban- 
diera- Olaadese. Il 9 passammo il tropico set* 
teatrtonalé ed osservammo da lì a poco il Tib» 
cìis inataote e il' òcoello del tropico ( phaètoà 
tttherevs di Linn. ) detto da' Portoghesi rabo 
de jjiiico» . Oreecea ogooi^i piti la quantità del 
foòas gaHeggtante , onde questa regioEie è dai 
Portoghesi appellata Mar d^ Sargasso. Con aà 
calore di 22^^ ed. a cielo sempre nabiloso» noi 
pescammo gran quantità di piante marine cui; 
eHano 'itlaccati. gamberi ed altri piccoli pesci. 
Gli r uccelli del tropico < ci seguirono dall' 9 
alvi 2 giugoo «ino quasi alla punta dell'ischi 
Palma» ma^si tennero sèmpre a tale altesaa 
òhe ne tornò vano ogni sforzo (atto per prèn- 
derli» Il li essendo il tempo serenissimo ce* 
la «passammo pescando; una troppa di -dorade 
(rcoryphoena) ohe andàvaci segoendo fin dal dV 
precedente e circondando per ogoi parte, im* 
pkigvò moltissimo la nostra preda. Un belh's- 
•imo oilestro con totte le sae degradazioni e 
acreaiato d' oro ricopre il còrpo di questa. 
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Mimale « coi «doroaiio ascfae fttgUutiiie àutc^ 
ebie ^ tpatte qaa e là tu la aaa {>elk ^ 4li aa 
bel color d'oltremare* Anche T iride del tua 
oechio è itrtsciata di cilestro e d'oro^ e mor- 
to che fia prende tosto un be^ colore gial-^ 
lo» le altre parti del corpo perdono pure a»-' 
eai della loro bellezza appena che n'è ipenta 
k vita. Ci ristorammo assai cibandoci ddla 
saporilissima soa carnea e poco: dopo ei venne 
latto di prenderne altro boon nnmteror osa le 
ahacore ed altra specie di pescf^ delti dai 
Foi^ioghesi judioe (giudei) « che attorniavano 
òti ogni lato il nostro vascello y sfuggirono a 
^ntte le nostre insidie. 

Il l5 eravamo già passati oltre il' Mar ée 
Sargasso» ed in tempo tranquillissimo avevamo» 
ilf i8^ cfi ealdo. Il i8* Gio^o èravamo già 
pressoi! capo di Gibilterra e si vedevano in- 
finiti molluschi snlla cristallina, enperficb del 
mare tranquillo : aimniravaosi particolarmente 
h phjsaìisj la mednsa pelagica., la bero^, 
«òa picciola' specie di delfioii^ e la procellari* 
pelagic«(* 

- Il 1 9 il vento spirai pi& fresco e ci permiier 
di prendere la direzione delle isole Aiore » 
della coBia del Portogaltot II 20 andò leosp?^ 



dby Google 



SI WlBD-l^WIED 1^7 

più aumentando ed iDpelsava lOrribìK da?alloiit 
fiao spila coperta ; ella m^sseoolte ana terri^ 
bile pioggia ed il temo ci obbligarono ad am« 
èmaiaare te vele. Il 21 il cjelo era coperto dt 
QQbi.iempeslosey fiecbiara il Tento e rovescia» 
va (orreoti ói pioggia; questa cadeodo con graii<* 
diesinia forsa salla coperta e Svile onde le facea 
tartare sifrattamente coatro i lati del vascelk^ 
ohe Q^ iotrooavaiio tremaado le pareti. Iti 
molta, distanza scorgeumio un basltmeoto colle 
vele pare calate , che j 'a malgrado del veoto 
impetuosìisimo e della pioggia , faceva ogni 
sforzo per venire alla nostra volta. Sai messodi 
ai aleò un'altra oriunda procella; il vento che 
sì gagliardo fino allora avea spirato dal nord 
prese ad un tratto la direzione di nord-ovest 
minacciando di abbattere e schiantare gli aV- 
bert della oave^ Tutti ci recammo sopra co- 
perta e demmo mano a togliere prestamente le 
vele Y cosa assai difficile a motivo della impe- 
tuosa' burrasca j e della pioggia: lo stesso cap* 
peli ino di nave , un maratto di Goa » il me- 
dico del vascello e tutti i viaggiatori si adope- 
rarono con ogni possa per superare ove lesse 
possibile questo pericolo. 

La nave fu obbligata a dirigersi contfo no* 
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ttra voglia al rad-ovest : cessata io seguito a 
poco a poco tale intemperìe prosegnimma coti 
difficoltà la naviga sioae rio frescata però àà uà 
leggiero Tenticello , oel qaal tempo il termo*-^ 
metro passato appena il mezsodì segnava il 
t^^ ed in su la sera il i5^. Il dì vegnente 
fu migliore e piÀ calda la temperatura ; ma ** 
nel susseguente il cielo tornò nubilosO edjl' 
vento fortissimo^' Questa variabile tempestosa 
stagione la credevamo tin effetto della 'nòstra 
vicinansa alle isole Asore ; noi scOfgevama 
quantità di vascelli ohe lottavano colle onde ,' 
ed osservammo che nel tempo della pioggia 
la teoiperatara era piò calda che durante il 
vento, segnando nel primo caso il termometro 
il i5^ e nel secondo il 16^ anche nella notte. 
Al mezzodì ci trovammo alla imboccatura di 
un canale che divide dalle Azere le isole Fa^' 
yal e Flores* Noi ci credevamo essere piò 
ionoltirati verso il nord, ed avere di già oltre* 
passata la prima di queste isole, quando ci' 
trovammo io sulla sera, come in nn porto for- 
mato da n erissi me nubi calatesi fino sulla su- 
perficie del mare , alla distanza di cinque le- 
ghe allo incirca dall' isola Fajal. Da questa 
Inogo oaservavasi ana piociola isoletta da cui 
scorgevasi il capo di Penta das Gapellinhas. 
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" ti capitano Betbenconrt ordinò che ti di- 
rigesse il corto più al nord onde allontanarti 
dall' isok j tua patria , da etto già da molti 

k anni abbandonata ; mi sarebbe però riotcitd 
assai caro il poter vedere Favai. Quindi con* 
tinuammo il nostro corso favoriti da un forte 
vento , e verso la mezzanotte ci si mostrò ad 

' un tratto nn battimento da noi creduto di 
oprtari Americani : presi da forte spavento 
volgemmo allo istante il corso alla nave ap* 
profittando del sonno in cui erano immerse 
le guardie di quel naviglio, e ce ne allonta- 
nammo felicemente al segno cbe allo albeg- 
giar del mattino il bastimento erasi già per- 
duto di vista. 

^ Il 2 i Gì agno si levò una tempesta e le 
onde percossero siffattamente il bordo della 
nave cbe potè per tutto quel giorno pochis- 
simo avanzare, onde appena superammo l'isola 
Graciosa dalla parte del nord. Vedemmo quan- 
tità di bastimenti in su quel mare ma ne 
schivammo ogni inconiro; poiché vi andavano 
in volta moltissimi corsari assai cupidi dei 
ricehi carichi de* vascelli Portoghesi ohe teo- 
gono questo cammino ritornando dalle In- 
die. Parecchi bastimenti Inglesi faoeansi pur 
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woorgere nel diotorDÌ delle isole Azore a We- 
stem-Ialands. Il mare di un color grigio-piom* 
bo era tutto coperto di bianca apama e le di 
lai onde venivano a romperei contro il nostro ^ 
legno, mentre un Cavorevole vento di poppa lo 
spingeva innanzi a malgrado la resistenza che 
oppone vagli una dirotta pioggia. Verso il mez^ ^ 
sodi il vento ruppe la seconda vela dell' al- ^ 
bero di maestra^ che fo però all' istante riat- 
tata > e poco dopo si attaccò ad una pertica 
del nostro vascello una vela ,.. sicoro indizio V 
del naufragio di qaalche nave. Il 25 avevamo 
già oltrepassate le Azore quando un vento pi& 
knpetaoso ci spinse alla costa del Portogallo ; 
ma cessato ad un tratto dovettero faticare 
molto i marinai nel ricongiungere il rotto 
canape d'una grande vela, essendo il mare 
4atto sommosso ed agitato. Il marinaro po^ 
sto ^alia vedetta ci avvisò che molti basti- 
menti venivano a quella vdHa onde tentammo 
ogni roeszo: per iscbivarne le scontro non 
avendo cannoni al nostro bordo. Il tratto di 
mare che ci restava ad attraversare per gio- 
stre alle coste d'Eoropa non era lango gran 
fatto , ma ne era pericolosissimo il paMàg- 
gio, stante il gran nomerò di corsari da cui 



DI Wied-Neowied Igt 

era infestalo. Noi osservavamo sempre se in 
tontanansa appariva qualche vascello, ed id 
caio che sì , pigliavamo di botto opposta di* 
^ rezione. Tolto ci andò a meraviglia fin che 
il s8 scorgemmo assai Inngi nn vascello che 
parea teoesse lo stesso camino del nostro. Il 
^ pilota della Carlotta, ch^ era già sute pfigio«- 
•'^^le de corsari , come pare il capitano ed altri 
; marinai ^ andavano osserrando qneato basti-' 
mento con totta attensione e di qnando in 
qoaodo mostravano il loro timore con certi 
Segnali che ben esprimevano T imminente pe* 
ricolo. Si vide alla perfine che quella nave 
veniva direttamente alla nostra vòlta , ed im- 
piegava Ogni sforso nel raggiugnerci. Terso 
le i^ si' conobbe chiaramente esser qnella usa 
nave Americana (Bscona dei Portoghesi) ph)«> 
babilmente carica di con ari ; e da lì a poco 
udimmo odo sparo di cannone in segnale e 
vedemmo inalberata la bandie^ Portoghese. 
La confusione è lo spavènto furono generali, 
eiaéooTio scorreva qoa e là atterrito per na* 
scondere se gli tornava fatto le soe cose di 
maggior valore- Si fecero dei le aperture tra la 
parte interna del vascello e 1* esterna , ed ivi 
li nascosero le robe di maggior pregio come 
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le carie ^ il danaro » le stoffe , e 1^ .altre 
Baerei ; JosomqEia tatto ^ qui^iUto ci parve. fof se 
più aito a sbramare la rapapità di qoe' pirati. 
Si aU^t\ il pranzo » ma appena messi a tar 
▼ola ci distornò il terribile grido. I corsari 
sbnp Ticini l onde ci pc^rtammo sopra coperta* 
Tutti fitavamo io timore ed in silenzio risgaiir- 
dando con fisso sguardo quel legfv>da f^^fisrtA 
che a gonfie vele» cplla velocita di un «ccello^ 
e. colle bocche dei cannoni scopeft^ ci vepiva \ 
allo incontro : sulla «uà coperta apparivano meJte 
persone e tra di esse scorgeva usi , ad accre* 
•eenB i nostri «ospetti^ molti negri e molat^i* 
Nel momento in cai ci attendevamo, an a#«alr 
te « r nffiziale di quel vascello, presa la can« 
na parlante, ne domandò d'onde i^i^niven^ 
e obi noi eravamo. Cini medesime. mi^SQ gli 
demmo risposta,; e qual non fu in quel punto 
la nostra, gjoja allorché conoscemmo da alcuni 
marina j che stavano in sulle cime degli alberi 
,di qpel vascello non esaer qnella ana n^e 
.corsara » ma nn legno da guerra del Pertor» 
gallo. Universale fu la gioja » e ci talet|unme 
reciprocamente. L'ufficiale comandante ■ la nave 
da gnerra Conttansia (tale erane il nonae), 
ci ordinò di attenderlo, avendo egli disegno 



\ 



dby Google 



15* 

le arte , 

f£i atto a 

S aUestì i! 
ci cii^* 

riciui ! 

Attido con 
die a gon- 
e eolle bo< 
alio ÌDcont! 
persone e 
•cere i do 
Hel moni e; 
io, l'ufR. 
oa parlai!' 
e chi noi 
demmo r' 
la nostra , 
■larinaj e 
,di qael v 
corsara s 
gallo. Ui 
reciproca 
da gnerr 
ci ordina' 






Digitized by CjOOQlC 



igi Viaggio 

Un goliardo vento, detto in portoghese agoa- 
ceiro, spinse con tale velocità il nostro vascello 
che in breve tempo perdevano affatto di vista 
la Constantia. Il dì seguente osservammo in di-* 
stanza molte navi, e cautamente ne schivammo 
lo scontro, quando alla perfine il 5o giugno 
conoscemmo il nostro avvicinarsi all' Europa 
da alcuni pezzi natanti di fucns ^ tra quali di^ 
«tinguevasene uno della forma di un nastro e 
dai navigatori portoghesi chiamato ouriolas. 

Alle due dopo mezzodì udimmo da' marinaj 
posti in vedetta il desiderato gridor : terra ! 
terrà! e poco dappoi scorgemmo a grande di- 
stanza il Gabo da Roca nel Portogallo di cni 
ci si mostrava la punta posteriore. Da li a breve 
tempo scoprimmo chiaramente le eoste^ quan- 
tunque le onde ne impedissero alcun poco la 
vista : allora si presentarono ih lontananza navi 
d'ogni nazione. Molte navicelle di pescatori ci 
H avvicinarono^ e noi lor demmo a compren^ 
dere colla bandiera che desideravamo un pt^ 
Iota j il perchè verso sera scorgemmo venir 
alla nostra volta una muleta » specie di pali- 
schermo di una costruzione assai bizzarra , colla 
bandiera del pilota. Ci recò molti pesci^ ed il 
pibtà de Cascaes yenpe aj nostro bordo. JBst» 
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sondo già quasi del tutto il dì osctirato , non 
era più possibile per allora di entrare nel Tago ; 
r ci arrestammo quindi fino all'indomani ^ ed alio 
^ spuntare del primo loglio, rannatici tutti sopra 
* ooperta, salutammo le spiaggie Europee ; per 
j mala ventura il tempo era cattivo onde non 
\ potevasi chiaramente vedere la terpa. Noi ve-, 
J leggiammo nondimeno verso la imboccatura 
^^el fiume. Esso ha per confine al nord il Cid>o 
/ da Roca ed al sud il Gabo d' Espiche] spor- 
f gente nel mare. Le onde erano di un bei ver- 
dastro come quelle presso le coste del Brasile. 
Alle nove incirca la Carlotta entrò nell|i Barra, 
ove da ritta e da manca si rompono le onde 
\ contro quegli acutissimi scogli. Molti pali- 
schermi nella loro bizzarra originale struttura 
' mnletas e barreiros^ ed altre navi spagnnole, 
ohe giravano in quei dintorni ^ vi entrarono 
con noi. 

La nebbia erasi intanto a poco a poco di* 
radata, e ci si mostravano le spiaggie del (lìk^ 
me, larghissimo in questo luogo , coperte di vil- 
laggi, ^illas, e di bellissime chiese. Si potevano 
anche chiaramente distinguere le bianche ca- 
se 5 come pure le campagne prive delle loro 
messi» giacchà il frumento maturavi assai per 
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tempo. Alla destra è costruito sai fiaose an 
rotoado forte d«tto Torre de Bujio^ ed al 
nord la fortezza dì s. Joliao. Il fiame va tem- 
pre più ristringendosi e ornando le sne sponda I 
di case e villaggi. Noi veleggiammo innansi 1 
dee fregate Francesi , iti ancorate , che poca 
dappoi farono visitate da nna bombarda porto- À 
gbese. Il mezzodì la Carlotta gittò le ancore aliaci 
epiaggia settentrionale di Belem , principio delld^' 
città di Lisbona. Da qui si estende un gran 
fabbricato fino alla propriamente detta Gidade. 
Dopo il mezzodì ricevemmo la visita da Sauda 
cbe s' informò dello stato di nostra salute ; 
non potemmo però abbandonare il vascello giao- 
cbè non eransi per anco visitati i nostri pas- 
saporti. Due vascelli di linea, ancorati innan» 
la città e destinati a far vela per Livorno tra 
non molti giorni per prendervi la Arciduchessa 
Leopoldina d'Austria e condurla a Rio da 
Janeiro « ci spedirono un ufficiale con alcuni 
soldati per richiederci se volessimo conceder 
loro alcuni marinaj di cui aveano grande bi- 
sogno. Procedemmo di poi alcun poco, ma 
mancandoci il vento fummo costretti a gittar 
di bel nuovo le ancore. La sera e tutta la notta 
lasciammo il vascello sotto la guardia dei no^ 
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•tri marinai e di molti soldati che facevano 
fuoco ad ogQÌ avvicinarsi di qaalche altro legno» 
^^ li 2 loglio per tempo veleggiammo verso 
i la Cidadei bellissimo erane l'aspetto: essa 
1 ettendesi lungo il lido, è posta su di una pio- 
cola eminenza 5 e le sue case* coperte di tegole e 
/ i tutte imbiancate al di fuori» fanno un assai bella 
\ i_ c omparsa. Vi si scorgono inoltre varj grandi edi- 
f ^^zj e palazzi , tra* quali il non ancor termi- 
f Dato di Ainda , /e molte magni&che chiese. 
Questi ediflzj sono frammezzati da verdi bo- 
schetti di alloro » di aranci * di limoni ^ di 
pini e di cipressi fra. quali si distingue assai 
il verde argentino dell' ulivo j ma sopra tutto 
rapisce il giardino reale. In generale però 
questa contrada è tetra, cupa e deserta j il 
•nolo presentasi arso e secco, e contrastano 
molto male il bianco delle case col verde-scuro 
e quasi nero degli alberi succennati. 

11 mezzodì ci ancorammo avanti la statua 
del Re, Dom Joào primo, ordinariamente detta 
«demo ria 5 ed il Quay Sodrè, in mezzo a molti 
rascelli a tre alberi ^ di fresco ritornati per la 
maggior parte dai loro viaggi al nuovo Mondo. 
Il fiume prende qui un bell'aspetto: guar- 
dato dalla terra assomiglia ad un piccolo ma«- 
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re, essendo le sae sponde s) basse che à 
«tento si possono discernere; navi d'ogni spe- 
cie csiriche di prodotti delle contrade ciroon- 
TÌcine venivano a qnella volta » e lo sguardo A 
avea di ohe dilettarsi in tanta varietà di og« ^i 
getti. I] t^^rmomeCra ee^ava irerso il me^^scwil 
il i^° all'ombra, ma ne Uè strade il caldo ert 
a^iai maggiore- 

Ltsb D a j q està ra g ga ardevo Wssi m a città ' 
osservata dalla parte ò&ì TagOj otTre un aspetto 
bea più magninco di quello in realtà sia nel fido 
ioterno. Essa è posta sa di una collina piatto- 
filo mofitoosa ; è mal fabbricata, noa meno che 
mal tenata ^ e st estende molto bngo il lido 
settentrionale del Ta^o, La sola parte esisten- 
te sol lido d«l Gnme è regolarmente edifica- 
ta f e le strade ne fiono larghe e magùifìchcb 
Jfelle sue parti so p edori e pift remote am- 
mìransi al contrario dei giardini e dei oampì 
di graoo chiosi, e circondati da larghe e co- 
mode strade. Tolto le vie però io generale 
sono strette e sporche j opdle nel gran caldo 
ne esala un cattivissimo odore. Le case sodo 
di pietra j presso che tutte alte ed a molti pia^ 
BÌ> eoa Rnestre ohe offropo Ja bella vista dal 
fi a aie e delle vicine coutk-ade< Havvi gran co* 
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pia di belle cbieie e di vastissimi ■tosaiteri 
abitati da mònaci d' ogat ordine » che pch» 
polano le strade deMa città. Ivi sono andie 
iiioltissimi pubblici edifizj ammirabili per la lo- 
ro grandezza e magnificenza ; fra qnesd hanno 
luogo 1^ arsenale coi cantieri j la casa Indiana 
colla casa dèlia finanza (alfandega) e la borsa 
i^onstituente un solo edifizio « con spaziosa 
^ piazza davanti » Prasa do Commercio ^ nel 
cni mèzzo ammirasi la colossale statua ' eqo»* 
•tre di bronzo del Re Dom Joilo L^ Lisbo»» 
na ba dae teatri per le opere in musica , 
e due per le commedie. I Qoajs al fiunie , 
ed in ispecie il Quay Sodrè^ ìÉnanu ^oni get- 
tano le ancore totte le navi provenienti dalle 
Indie 5 tono assai frequentati» e massime nella 
terà vi si recano gli abitanti al passeggio p^ 
godervi della loro amena frescura. Una volta 
la quantità dei passeggiatori e dei negoziànit 
che qaivi adonavansi era infinitamettte stipe^ 
rìore alla presente , a motivo del commercio 
in allora assai pia florido e lucroso. Causa 
di questo' danno recato alii negozianti del Por- 
togallo furono gli Inglesi motivo per cni essi 
non vi Siono gran fatto benevisi. 

Il commercio colle Indie è quivi più attiva 
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dt quello col Brasile, arenato d'jtssm» come 
or si diise, a cagione degli Inglesi. Il Portogallo 
in molti rami è di gran lunga più addietro che 
tatto le altre nazioni; nella ckxk stessa di Li- 
mona si trascurano nna quantità di istitnziom 
"otìlissime che trovano Inogo nelle altre più pic« 
•<K>le città provinciali d'Europa. Quivi tutto è 
a caro presso ; le vetture ( seichas ) e gli al- 
berghi sono pessimi, ed i pochi passabili che<| 
▼i si trovano appartengono alli forestieri. Nella 
notte, non s'usa illuminare le contrade; le 
strade . urbane , e le postali sono mal regol- 
iate; il'corr^o (la pòsta delle lettere) va da 
Lisbona a Madrid a cavallo , e nella notte la 
aioorezza dei cittadini non è guarentita' dalle 
.guardie. Al contrario durante il giorno da per 
•tutto tono guardie mltttari assai aocresq{oie in 
iiumero dacché si destò qualche sedizione nella 
città. V'hanno pnre molte bizzarrissime co- 
«tnmanze* L' acqua , che sorge nelle rupi di 
Cin.tra condotta da un acquidotto « degno 
di essere ammirato per la fortezza del la- 
voro 3 portasi in vendita per la città in picr- 
oioli barili da una quantità di persone. Questi 
venditori ^ appartenenti alla classe più rozza 
del popolo , stanno in grandi tropo attcvno 
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\ ad ogni fonte. Tutte le mattine al primo al- 
JLbeggiare . oonducousi in città capre e Tacche 
r^con nn sonaglio al collo ^ e si mungono in« 
Danzi alle case di chi ne vuol cooiperare il 
latte : per tutte le vie girano molti giardinieri» 
I contadini ed altri venditori con asini e moli 
carichi di frutta, d'ogni specie di legumi ^ di 
rdore ^ ec, smerciaodo molta copia special- 
mente delle prime. 

In Lisbona sono molti giardini ombreggiati 
da alberi altissimi ; i Portoghesi però hanno 
finora fatto minori progressi '^nelFagricoUnra di 
tutte le altre nazioni ; giacché usano ancora 
di potare gli alberi vecchi secondo Tqso fran- 
cese ohe li dìflbrma affatto e sfigura. In Be- , 
lem, parte inferiore della città , havvi il giar- 
dino reale oonsistente in un boschetto di alti 
ombi'òsissimi alberi d'ogni specie, massime di 
pioppi /d'alloro, di querce e di moltissime al- 
tre piante del sud , tutte tagliate e potate in 
modo che nello spazio frapposto tra le. une e 
le altre appariscono spaziosi viali ; questi alberi 
poi sono abitati da mille specie di varj augelli. 
Nel medesimo modo è piantato anche il giar- 
dino pubblico (pass^ publicò) posto appun- 
to nel measo' della città. Ivi miransi ombrosi 

9' 
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viali tra Tuno e T altro albero « e tutto il 
giardino è cinto di siepi e dì mari con molte 
porte. Qaesto passeggio è piccolo ^ ma assa Ì 
ameno per la frescura cbe vi regna nell à 
oro in cui ferve maggiormente il calore nelU^ 
altre parti della città. Tra gli alberi cbe qoi ^ 
vegetano ammirasi pure il bel cercis. Press* 
questo passéo è il palazzo reale 9 edifizio jj 
bella arcbitettura ed assai ben costruito. A 
Belem si sta ora faibbricando un altro pa- 
lazzo detto Balacio da Ajada, e poOo manca 
al suo termine. I forestieri non poslsono a 
meno di ammirare con stupore il bel gsòi«- 
netto di oggetti naturali in vicinanza di A>ur 
^a^ annesso sA qaale è pure l'orto botanico» 
Esso debb' essere stato un di assai pia ripco » 
contiene però ancora molti pezzi interessanti 
recati dai possedimenti portoghesi nelle re- 
mote contrade. Questo gabinetto raochiadeta 
per lo passato ona ibella colléaioile di tolti gli 
animali d«l Brasile in oggi trasportati da T!b^ 
poleone a Parigi* Tutte le altre nazioni rieui^ 
perarono più o meno parte dei loro effetti nella 
pace firmata nel 181 5, isoli Portoghesi ne ri- 
masero privi ; alla qoal perdita ch^ larebbeei 
potuto riparare se il Re avesse ordm.ato a obi 
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A^ è iiiciiBibeniato di raanare tali rariti nel 

h Brasile , di traseorrere tane qoefle proviti'- 

^ eie onde noogtienri di che riprìstifiark). Scoiw 

\ j^oììÈÌ pero ancbe oggidì Qiolte produbni 

j mancanti kì qnaloDqae altra raccolta » ma»- 

1 aime in genere di arme, arnem ed abbiglia- 

[armenti dei tarf popoli dei Brasile^ specialmente 

m^} ceppo di Maranhao, i cni colori sono bei- 

^^* lissimi perchè quasi tatti fatti colle penne degli 

/ araras, degli ararunas, degli tncanas, degli 

' gnarubas e di altri elegantissimi uccelli. Fra le 

altre rarità contansi puro due manata di 6 in 

9 piedi di langhezsa. 

L'orto botanico è poco degno d'osservazione; 
esso ha molti alberi » ma in fra gli uni e gK 
altri vi crescono alcane piante ed erbe allEatto 
inutili. Le due picciolo staio per riporvi i fiori 
dei climi più caldi sono quasi mote; pi^etso 
idi queste V hanno alcuni cespugli di grossi 
cactus ed una dìracena (dracoena draeo) che 
porta belliésime frutta. Lo studio ^élla natura 
.lìoti venendo gran fatto coltivato nel Porto- 
jgalloy ed essendovi maggiore ti numero de'fo* 
restiéri che de' nazionali i qaalf si t>ccopìào a 
conoscere esattamente i prodotti di quel suo- 
lo, non recherà maraviglia se la nazione non 
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si céra di far rìoercHe naturali nelle sue co- 
lonie foodate in remoti paesi. ^ 
La vista dei molti difetti e delle imperfe- 
zioni che sono per anco nella coltivazione di 
questi paesi è in parte tolta nella primavera:^ 
dalla bellezza della natura ; ma appena la terra/ 
arsa dal grande calore Ha perduto il sno yerde.i 
io amerei meglio ristorarmi dalle Caitiche de 
miei viaggi in tntt'altra regione di un clima pm 
temperato che in Portogallo. 

I pacchebotti inglesi , di cai ogni mese mol- 
ti ne partono per Falmonth, sono ana delle 
migliori istituzioni pei viaggiatori. In Lisbona 
havvi ogni settimana il mezzo di imbarcarsi su 
di essi per Tloghilterra, ed io non mi lasciai 
sfuggire questa occasione approfittandomi del 
Facket Duke of Kent^ del capitano Lawrence- 
li 1 2 luglio al mezzodì spinti da un fresco 
venticello lasciammo la città > percorremmo il 
Tago allo ingiù, e nello stesso giorno perdem- 
mo affatto di vista il Portogallo. Nel di ve- 
gnente spirò on vento più forte che agitando il 
mare fece risentire ad alcuni dei passeggieri 
gravi incomodi. Quantunque ,noi fino al Capo 
Finisterre avessimo avuto or vento contrario 
ed ora favorevole^ compimmo ciù nondimeno 



< in di«o{ glbnii il nostro -ràffio per FjtloMHidi. 
^^ I viandanti devino enoomiaDe |M«aì i piade in- 
1 fleaì» giaocbè essi tono benissimo tenuti» bea 
. °| prof visti e forniti di marinaj. per lo pia d^ii^ 
V dole mitiiisima. Questo legno, ne' tempi di guerra 
^ porta 8 cannoni e 5i marinaj » e qeUa paoe 
I ,^ non è scortato che da 21 marini^* 
g^ Al mezasogioroo del 21 scoprimmo le oontp 

/' delle isole SciUy, le trapassammo eJa,.(sera 
f giognemino a vista del Capo Lizzard ; iu tale 

occasione la nostra gioia fu eccessiva appro- 
dandovi di nuovo dopo due anni e 29 gbrm 
di lontananza. Allorché entrammo nel canale 
sorgeva appunto la notte , e per esso potem« 
mo osservare con grande piacere in sulle coste 
dell'Inghilterra lo splendore di molti fari.; U 
àk seguen^ appena fummo sopra copertala tre* 
vammo fermi nel porto di Falmouth. 

Falmoi^th. è una cattiva città snlla foce del 
fiume Fai 4 il quale è rotondo ^ chiuso allo ìn^ 
torno ^ bello e ben difeso. Nella sua ciroonfe- 
renaa acorgesi il lido coperto di amena ver*- 
sura e sparso di case e di pascoli: in vi- 
cinauaa della città alberi altissimi spargono 
un' amal^ile ombra. Dopo che fummo usciti dal 
noilro vascello e furono riveduti i noitri pas* 
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•aporti , QÌ trattenemmo anoora ào intero iì / 
in Falmoiith ad esplorarne tmte le a()iae#oae, «. 
Ilei qoal tempo rieevemmo dal nostro oapHe, ; 
il Capitano Lawrentse, le maggiori dìmottrasioai à 
di generefiità e di cortesia. La contrada di^ i 
Falmonth mi piacque assaij ed eMyi gran ^d^ ì 
cere nel mirare dal forte Pendenis, fabbrioatb ti 
an di nha collina a pochi passi dalla città «^J 
tutto c(nel vasto Oceano cni circondano Ifr 1 
sponde deli* Inghilterra. 

Il viaggio da Falmonth » Londra, che im^ 
"prendefcnmo il 2Ì taglio , fVi amenlssimo e lé^ 
lice. Le strade di qnesto belfissimo continente 
ione spaziose e magnifiche, e le poste vi son di-^ 
^tte con nna regolarità che forse si desidera 
in molti altri paesi. I cavalli uniscono la bontà 
aHa bellezza 5 sono tatti di bnone razze, e la 
celerità con cai il viaggiatore vede eségniti i 
Sttòi ordini nnlla pi2i lasciagli a desiderare. 
L' aspetto della provincia di Gorntvaltis, in cnt 
j^ade Falmoath, non è id generate gran fatto 
ttìter essante, come le. altre provincie che si at«^ 
traversano in quel viaggio: sono in essa moftt 
pascoli popolati da mandre di bnoi e di gregge; 
scòrgonsi campagne pallndose ove crescono 
canne è ginn Ai ^ ta ne hanno pur anco delle 
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shìte^ Hampshire e delle altre prof incie 9 ed il 
26, Inglio arrivai a Londra , città lontana 1 76 
miglia inglesi allo incirca da Excester, donde 
dopo nna breve dimora mi ripartii per Dayre 
disegnando d' imbarcarmi per la patria* 

li passaggio ad Ostenda fa felicissimo 1 il 
paket partì daDavre al mezzodì « e pria della 
mezzanotte toccammo le sponde della Fian« 
dra^ entrammo al primo spuntar dell'alba nel 
porto y ed io tenendo la strada di Gent, Brns* 
seles e Lnttioh mi recai ad Aachen ore fui 
sotteso da nnoFa gioja all' odire la mia fa- 
vella nativa y e salutai foori di ma pel con* 
tento il patrio Reno. 
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incolto^ offre graodi difficolta al nataralisU j] 
cbe lo percorre 4 mancando di ogni bell'agio 
pel poterò yiaggiatore. In Enropa il viaggiar^ . 
è on mezso di ricrearsi e dilettarsi « giacchi 
ogni paese (bruisce qn^anto può abbisognar] 
ad no forestiere. 

Il Brasile è all'opposto rimasto fino al d 
d'oggi nel più basso grado di cultura. Ti soni( 
pochissime strade maestre ^ e nella pi& pi 
di esse mancano alli viandanti e capanne tf 
ponti su cui passare i ùavm, troransi inoltra 
pi& tolte costretti a soffrire la massima peno^ 
ria nei viveri e nelle altre provfisionì neces^ 
sarie alla soddisfasiooe dei più pressanti bis<»- 
^t. Il forestiere deve recarvisi fornito di tutte 
quelle cose che gli pnli^ suggerire Tesperiensa 
éeì pia esperti viaggiatori. Non conoscendosi 
liei Erasife il mezzo di trasportare le merci 
sui carri , si usano in quella vece muli che codia 
loro» naturale caparbietà ne accrescono gli 08ta« 
coli» onde nn piccol carice riesce dispendio* 
sissimo pel suo trasporto. Egli è poi toro che 
in certe contrade assai montuose l'uso dei muli 
reca grandi vantaggi , ma questo naeazo di con* 
dotte è assai imperfetto, e per mala aorte 9 
ì'uDtco che si possa usare nel Brasila non tro- 
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o a piedi presso i moli affidati alla loro crch* 
stodìa, od a cavallo; sanno insomma adsAtarai 
a tolte le circostanze. Giunto il viaggiatore a(*J 
avere un buon Tropeiro ha superato la massima 
delle difficoltà, e può presagire un buon esiti 1 
al suo cammino. Quegli carica ogni dì i somieri 
per iscaricàrli la sera onde possano pascolare} 
e riposare dappoi durante la notte ^ e rìpreol 
dano così lena pel cammino da farsi il dì ^^^ 
toro. Alle volte essi pascolando si allontanano > 
di troppo j ma un buon Tropeiro pratico per* 
rettamente delle loro orme e del loro sistema 
li sa rintracciare ben tosto. 

II modo tenuto nel Brasile per caricare le 
bestie da soma è semplice per sé stesso e giu- 
dizioso :* merita quindi un nostro riflesso. Un 
buon somiere porla 8 arrobe ( V arroba pesa 
32 Hbbre ) ed alle volle regge perfino al pese 
dì la. Onde caricarlo &i usa dì un basLo detto , 
tJt! ngallui , consbtcnte in un cavallclto dì tegn^ ' 
alle cui estremità stanno fitti perpeD dicolar* 
mente due forti e grossi cavigli per attaccarvi 
le ceste* A reodere meno seniibile la comprcB* 
sìone di queato basto in salla schiena vi si 
sottopone uu sacco ripieno di paglia o di tor 
gliei ed alle volte Ira il sacco j (eap]a)i 
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Inngbe 2 g pollici di misara germanipas latte | 
di legno di cachet con un coperchio ben chin- j 
80 9 foderate con una pelle di bue col pelo alloM 
ittfaorij provviste alle due estremità di ma-^ ' 
nette di ferro ; al disotto s'incrocicchiano dn^ 
liste pure di cnojo che servono per portarlel 
con maggiore facihtà e per meglio attaccarla 
ai cavigli del basto. I 

Quando il Tropeirovuol caricare i suoinMmi' 
si prende queste casse sulle spalle, le attacca \^ 
ai cavigli , avuta però molta attenzione di porle 
in equilibrio perfetto acciò non graviti il peso 
piti dair una che dall' altra parte il che avve- 
nendo si sovrappone qualche altra picciola cosa 
alla più leggiera onde prodarre V indispensàbile 
equilibrio nel peso. Terminato a questo modo dì 
caricarli si ricuopre il tutto con. una pelle di 
bue, detta sobrecarga» col pelo allo infuori « e 
fermata con cinte pure di cuojo. Questa sovraco- 
perta io una delle estremità ha un uncino di ferro 
che si combina con un randello attaccato al- 
l'altra in modo che stringer si possa ed aliare 
' gare a piacere* Per impedire poi che il carico 
non trascorra o innanzi di troppo o indietro , è 
cinto allo intorop da un' altra lista di pelle ohe 
stringe talmente le casse tra loro da impedirne 
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la fiMnkna sibosaa. Caricato in tal gui«a m 
U>miere 8Ì lascia libero finché iieiio alleatiti 
^i altri j e pronti anche qnesti si nutriscono 
^nn biada e grano torco, di cai se ne appende 
^^r loro nn saoòhetto all' nsanxa dei oavalli 
kfV militari: ohe essendo questo alimenio assai 
r/^tansioso li* rende atti a sostenere tntte \e 

tiche dell'intrapreso cammino. 
' ^Le casse usate per questo scopo si eoow 
prano nelle maggiori citta come a Rio de Ja- 
neiro y Villa Rica ed a Bahia: eono esse in vero 
molto ben fatte, ma non si hanno che ad uà 
presso piuttosto rilevante : ci^ non- pertanto 
il TÌaggiatore è costretto a quivi dMsprarla, 
pacche in tnUe le altre contrade eioktà del 
Brasile sono meno forti e male assai o^strnites 
non si trovando colà ohe falegnami rozzissimt 
i quali le fanno di troppo pesanti e grossolane, 
connesse con grossi chiodi, sicché riescono 
affatto inservibili al loro scopo. È quindi indi<« 
spensabile dì provvedersi preventivamente deUe 
medesime nelle grandi città come già disti* 
È poi d' uopo farne costruire appositamente 
alcune per riporvi tutti gli oggetti naturali 
che si vogliono raccogliere in quei j)aesi. Si 

formino in queste molti f compartimenti, pqr» 
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di legno di cachet , che abbiano fra loro ceHa 
quale distanza per potervi riporre negli spazi 
intermedi tutti gli oggetti di varie grandezze /r 
e questi toompartimenti siano sostenuti dà pic- 
cioli pinoli sporgenti allo indentro dai qnattrc; 
angoli della cassetta e congegnati per modo che si 
possano aliare ed abbassare a piacere. In quelU 
che devono servire pei volatili e per gli altri 
animali readonsi essi inutili ; in quelle per gH ^ 
insetti al contrario si formano gl'intervalli 
con peszi di pitta grossa I od al più 6 li- 
nee 9 ohei serve assai meglio a questo scopo 
del nostro sughero europeo. La pitta non è 
che il miiiollo dalla agave fetida comunissima 
m\ B^ììsile : non tutte le regioni però ne hanno 
quella ^fnantiti^ che ritrovasi a Rio de Janeiro 
ed lin alenae altre parti , sicché gioverà al 
viaggiatore il procuriffsene quivi una scorta. 
Di questo midollo se ne fanno per simili usi 
lunghe e sottili tavolette assai comode alli 
trasponi ed agli usi a cui vengono destinate. 
Per impacchettare poi questi oggetti adoperasi 
la bambagia che -si compra assai a buon mer- 
cato nelle contrade tentane dalle coste del 
mare. In molti luoghi, specialmente nelle parti 
meridionali della costa, ne comperai t^na ar« 
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Dirli di polvere « di pionbot oWeffi affi him 
recati dalla Siurofa , dob taoirpiukiaiie «al 
ftraiik diai di rada «alla «ala pia grandi ciu f*^ 
tà, ad a cariiaialo preaso: davi^ UtmirU dai " 
Oiodo di cooiervara ^i aaioiali uocifti; eaai 
pai da^'ooo cacciane con ogni diligenza per 
f^^mAr^ gtornalntente e ptinUiaknenia pagati^ | 
Appena nociao un miniala è d' nopo prepa^^ 
rama la piUe aenaamoUci ttrapaiaarla e pernia 
aHamente» cioè con tolta le partì al loro Ino* ^ 
go, <io\ i^lo o le .penne non iiconipigliate> ao* \ 
pra nna ta?ola » di coi ai p«i^ iar nao per 
riporla , nette caaae in mancanza degli acoen^ 
nati strati di legno di cachet* Dispoatala per 
tal moda au qneata assicella già coperta di 
]>ain}>agia ^ ai espongn per alcuni giorni con- 
aacnlin al oalone dcEl aole*.Sa desta non è per 
anco affatto ^dttseoeata al momento dalla par- 
Uhm p^l proaegnimento del' viaggio, j aUora 
ai j'io^nen tutte di bam^già e ai iermi in 
maniera obe nQ« possa per alonni evento oaiH 
giar poaiaioQA.. Sari pur beiàe 1! apporvi «n 
Mlattinodii carta onU' indicazione del ganana 
coi ' r animate apparfèepe.» ondo, non letnirn 
MkaL bttia il preparare pnr di eaai nna, ìMorta* 
Non mLè é^ nopo qni rammentare esaer '|>ri- 
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iBÌerimeatè aieftitrì fr«gtrt t^vmie pelli cavi 
sap^e d'arieiiHM»; Il iole nel Bratile Atwoo* 
^«famente ^)i oggetti 5 onde «odie le peUi dei 
Me grossi animali divengono in |>oo)it di arso 
jO dorè pie ohe H legno. 

La cosa prò cauimina assai altrimemi nella 

^legione pioeesa^ Allora , stante la grande nmi-« 
^ità dell'aria, milla si aseiag», ed a motivo 

'/ del ealdo spesso imptttndisoono in dno od al 
più tre soli giorni , anziché diseccarsi i piedi 
e le gambe dei grossi nocelli di rapina , de- 
gK aghirent e delle altre specie di Toktiti» là 
eig.Fnsjrreisa» assai perito nel modo di pne-^ 
parare gir o|^eni natoralr e massime i volatili^ 
inventò, onde impedire tfomìo male, vnaoassa' 
di (erro ovooollocato Tncoello netta positura eW 
più si vntfle» rieinptto totto ilHmaoenSe vnota> 
di bambagia, ed esposte ad onfoooo- lento si 
dtseeoca av«ta però la o«r* di velliria'di^fpMindo) 
in quando per impedire un eoceasifo ed imegnalei 
disseccamento. Il coperehio di essa oAsaetla ^vè>> 
dnraoSe questo processo rimanane aperto ae«^ 
CIA possa svaporare liberametito TnaBiditiL Fer^ 
tal modo in uno od al pi& due gimmi si cys»; 
séeoano questi animali» Io aimii guisa per6< 
osoltk bellissimi vobtili , troppn .'orsi did fuo- 
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CO , perdettero la bella vivacità e lo tiileodore ^ 
delle loro penne « e molti uecelli aqoatiet «i ' 
gaastarooo eueodosi liquefatto il loro graase «u * 
passalo perciò ad iosotsare le peone; ma non 
coDOSceudosi per anco mezzo naigliore è d*aépo\ 
acconciarsi ad esso, come all' unico per con- \ 
aervare illesi gli 'Oggetti naturali dalla umidità/'^ 
di quelle foreste , in cni passano mesi e meaiV 
aensa che raggio di sole wì penetri a rischia- 
rarle. ? \ 
Più difficile è al viaggiatore naturalista l'as- ! 
aettare i rettili. In pochi luoghi si trova buona 
e pura acquavite « che quasi generalmente è 
cattila à' assai* L' ordinaria 5 agoa ardente de 
canna « è moko dd>ole» onde è mestieri mu- 
tarla e rimutarla più Tolte nei recipienti ove 
giacciono i reUili che voglionsi conservare. 
Meglio serve a quest'uopo l'acquavite forte 
del firasile deUa cachasaa. Un' a(tra cosa im- 
portante è dilBcile è il rinvenire recipienti 
adatti e servibili. In ninna contrada dello in- 
ternò del Brasile si •riscontrano cristalli o hot-' 
tìglie col oallo ampio abbastanza per questo sco- 
po ; è perciò d' uopo usare delle ordinare bot- 
tiglie da vina, e riporvi solo gli insetti più 
piccioli. laoilre Bid sicuro e pericoloso ne è 
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3 tratporlo: te. per avventaracedeil looilero 
^e n'è carico ti rompooo le bbtti^ie, e poa 
^•se periace tolta la colleiiÓDoi Al conlrarìo 
lèboocie di argilla tnttodiè' ben iovttriate non 
'Serrono per iivlla.a tale oggetto ìkon coale* 
•Dendo a lungo T acquavite, il perchè volen- 
done fare vto m'ebibi. a dolere di aver per« 
.^nte molte importanti rarMk di cjgii'^avea ar* 
'• riccbita lamia colleaiot^^e i ed. anche qualora 
fossero servibili non ve n'ha che nelle villat# 
e sono ibrse.più fragili del vetro stesso* 
. Il miglior meazo trovai esser qoello jdi con* 
servare i piccioli insetti nelle bottiglie <fo vino 
e' quindi vtporle nelle^ cesto» riempieadf :di 
bambagia lo spasio intermedio tra i'unii e 
r altra di esse 5 e di mettere i rettili groséi 
in nn bariletto assai ben fatto che meco mi 
avea recato! dalla Europa. Il legno ^ di. ro- 
vere , di od era latto , fa per mala ventura 
prèsto corrosa dai vèrmi ; ma ripUrai a questo 
male fsceodolo incatramare esteriormente e ri* 
coprire di una grossa tela. Nella sommità era 
praticato un largo foro ^ ben turato e .coperto 
di tela» per cui avea introdétti tutti i ret- 
tili Wì contenuti 4 aecòmodati prima ad uno ad 
uno in nn involucro di bambigia'. Per attac- 
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carto id basto dei somière Tarefl fiitto etgaeré I 
<li cortfpe di cuoio ohe tieoivaM» gtrellanoiite r 
legalo alla sella. È aaoor d' aTT«rtire die de^ 
il viaggìaCore star bene air erta m gli si prr» 
tenta (fnalcbo opportuna oocasiono di anaiiA 
dare todielro qaeste sae oollenoni ed in ispe«l 
eie qoelit degli anfibf , eesendone oltreiiio<fc|l 
difficpile e malsicaro il trasporto. ¥iaggiaa4o^ 
lungo le ooste bassi 9 vantaggio che si scor-^ ■ 
gOBO alle volto dei Tascelli sa quali possono 1 
imbarearsi tutti gli oggetti fino a quel punto W 
raccolti per farti condurre a qualche determi'» 1 
nato luogo. Percorrendo però le parti intento 
del paese ì ooontnmst di rado simtl! oocasiont , 
il perchè é d*««pd tenere «n maggior oomora 
di bestie per óari^ameley e per farsi recar nello 
botti am grave diapeodio la nectssarta aoqo»» 
vite. Onde proourafisi buone botti nel 6r«sil» 
'è mestieri farlo costruire del legno detto ri^ 
oiatico^ ma é assai difficile Kiueontrtrsi in «a 
buon bottayò. Di pia deve fl naturalista d»» 
scrivere gli aotmali ed in ispecie i rettili , al* 
Katto che vengono presi « per ovviare ogkii 
errore, giacché 1* acquavite io quo'clisHÌ si 
caldi altera sovetate i colorir 

Valga qnesta osservaaioBo anche in ri» 
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sia M gli imeitt il qoale? dappoi» giaiili m- 
•laogo tÌ0iiro» si pmh (actlniénte levare. V'han- 
no delle reti atlaocal» ad mn loago baÉtéae 
cbe senroDO b<?n Ì M Ì a > o per U- caccia dei pW-* 
«ioli inietti, ed in ispecie di alcane nottole 
velocifsiflM nel foggire. 

Quanto ai Tenni ed ai moloscbi, io eostoaiiii 
di porli nello spirito di tìoo ove si. conserva- 
rono assai bene. DifficilissÌBio è Timpossessarsi 
di tal» animali r costoso poi e qoasi impossìbile 
il lame nna perfetta colleslone. 6U oggetti 
cbe dere pottar seco dalla Ettropa il visg^a* 
tore al Brasile si ridocono ad nna ^oaa :xi" 
•cetta pd: sapone, d'arsenico, cbe pere trovSH 
aocbe fatto a Rio de Janeiro ed a Babi«/>e 
baoni coltelli j buone forbici ed altrp stroaieiHL 

Per 'raccogliere le erbe e le piante non àsr^ 
▼esi osare di carta sensa ooUa ; essa è troppe 
sottile, e s'aicioga a stento qoando h ino-* 
midita* Le piante dei paesi caldi contaogeno 
.ordioafianseote pia soccp cbe qtielle del noslri 
^imi; resta perciò assai difficile rasoiogare 
a poco a poco all'aria queste piante, coinè si 
pratica presso di noi , giacche in que' oliali 
invece di prosciogarsi assorbiscono ^ maggÌM^ 
nmidità. Conviene quindi preralersi d' una carta 
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forte, con colla, pauata tatti i dì tal faoco 
^asciuttata, per raetterri le piante al caldo, 
operaaionè aaaai; difCcile nella esecuzione a 
motivo del caldo e del forno. 
' Disseccate .però die sieno si ponno dopo 
Impórre anche nella carta sensa colla. Le piante 
«be banno molto socco si toffano per 8, o i o 
pmioti nell'acqua bollente^ coll'arvertensa che 
"^li fiore. non, ne risenta danno, quindi se ne 
premono le fogUe ;per fame tìscire ogni umi« 
dità.< Dopo longa pioggia è ^ d' oopo esporre 
al sole tatto le erbe e le piante per levarvi 
)a><nfalTa9 se mai l'avessero, e riasciogare le 
parti InnomUte dall' aeqoa. 
-i Le^coUésioni dei minerali sono le più faorli 
e : dai lato del procacciarsele e da qnello del 
obnserfarle^ ma riescono por esse incomode 
ne^ ì^raapoirto* Fochi minerali bastano a for- 
mave il carico diana bestia, onde ne viene di 
cimséguèma che debbasi aomentaro il nomerò 
degK. ornimeli e dogli nomini, ir die non di 
poée aumenta *. le ' speeew Sorenti anche A di 
Ibfte ^imbaranoiil procorairsi nuovi ammali da 
«éanà, 4a ^ndà méstien di antivedere sempre 
Favvbnire, eU/and» ne possone andar periti 
afens». Holie. foreftet. iir m' area faita ona ool** 

io» ' 
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lesione dei ^arj generi di terre e di sassi, oui 
dovetti abbandonmrla non aveodomi ove ooiii«> 
prare qnakÀe altro somiere per oaricanielo. 

Poco si pnò mettere nelle picciole casse , m 
le grandi sono iooomodissime , giaodiè alle 
volte non passano negli stretti sentieri delle 
foreste* Io mi oredea fermamente di awcrr^ 
«bbastansa riparate le mie casse dall' acq«i^| 
foderandole con lamine di ferro ,■ ma dovctta^ 
astenermene a motivo del trof^ peso. Se 1« 
pie|^ non darà Inngo tempo esse sono ba- 
stantemente difese dalla sovrappostavi pnUe da 
bue. Nel tempo dnbbio dovrà il viaggiatore » 
se gli fia possibile^ sospendere il cammino od 
ove non sieno abitazioni in qnel vicinato^ sa- 
prà eostrnirsi allo istante una capanna: oid. 119 
tetto (rancho) onde ripararsi da;lla . pioggia^ 
Per questo tro^ransi d' ordinario t necessari 
materiali nelle grandi foreste/ poiché léigrandi 
foglie di palina.^ e le «orteoete di var^ •alberi > 
delle- bignónie;, dei leehjtis, ec.> pràweggOBO 
ad égni 'oosiffiatto bisogno* lai sìdubroocasìsni 
si accatastano tntte le casse, le nnK^irtdinìist^ 
me alle akre, sottoponendo' allfiolliimé Mralt 
dei pesai di legno onde nkm risentano danno 
dnUa nmidiià delki 4errac,i e qviodi si Acofmoàm 
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eolle pelli ìì bae che loro servirano £ difesa 
durante il cammino* 

Avvertirò per ultimo al natopalista viaggia- 
tore nel Brasile che, valendo inviare in qual- 
che luogo gli aggetti da Ini raccolii^ non solo 
li disponga in buone e ben connesse casse « 
ma neppur li affidi tutti ad una sola nave ^ cl^ 
B« quella va perduta tutte si perdono le cue 
fatiche > ma «f commetta parte a questo e 
parte ad altro vascdUe, ricoprendone le casse 
indistintamente di pelle di bue eoi pelo rivolto 
jdlo infuori, giacchi le pelli sono di poca 
apesa in quelle contrade t ivi i^pena tolte dal- 
1* esimale si pongono nell' acqua , indi s' iii'- 
«hiodano ben tese ani terreno ad asciugare « 
-e divenute per Uil BM>do fitte e dure qoel le* 
{no, si «sano per dffendere i bagagli e le cesse 
•daHa pioggia e dalla umidità dell' aria , dalle 
<|uale in ispecie rìsentonò gran danno gUog^ 
getti naturali. . 
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II. 

'Cenni iulte varie lingue dei popoli del Braille * 
indicaii nel presente viaggio. 

• T ^ li 

fJLj ' antiquario che si occuperà della origine - i 
« della storia pi^ remota dei popoli aborigeni ^ 
d«l Brasile orientale^ oon troverà, come già 
'accennammo^ presso di loro né geroglifìci, né 
monumenti che gli servan di guida 5 essendo, 
'l'omana schiatta in quelle contrade per anco 
nella sua originale rozsezsa. Non t' ha dunque 
^Itro mezzo per non andare errato in quéste 
ricerche che una esatta ossenrazione snUa lin- 
gua, su questo primo rozzo prodotto dell' in- 
tendimento umano. La di lei cognizione spar- 
gerà qualche benché piooiol lume per ri- 
trovare il filo cui possa il moderno attenerai 
nelle sue importanti ricerche. Quanto grande poi 
é la difficoltà di gi ugnerò ad una esatta cogni- 
zione di quella variabilissima lingua e di tutti 
i dialetti con cui si esprimono que* popoli , al- 
trettanto maggiore sarà il piacere da esso sen- 
tito trovando uM^icuro cammino che lo guidi 
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Hit tuo scopo: con questo solo ommo eì po- 
trà stcnramente determinare ii trtKgnanMBto 
la originalità dì qnet' popoli m parte deoa- 
dutt» ed in parte trapiantatisi in remote re- 
gioni lonta^iissime pure in fra loro. La direr* 
•iti ohe distingnedae lingue ficinissime ed af«- 
-fini è nn oggetto ; del maggiore interesse per 
rnoiùo oontemplativo ^ ed in ciò ninna parte 
del mondo s' agguaglia airAmerièa. Nel llaoTe 
Mondo si contarono da i5oe a aooo lingne 
e dialetti dififervotì / di cni Severino Yàter oì 
diede le più interessanti notizie nel sqo Mi* 
iridate (i). Uàa toòga dimora iif questi paesi 
può appena condurre ali* esatta cogniaione di 
Quelle lingne , ed il Tiaggiatore » che solo di 
-passaggio getta uno sgoardo sa' qoe'' popoli <, 
può f rilevare al, più la loro povertà e k mag» 
^ore o ininore affinità ohe hanno tra essi 
tanti diir^reiiti idiomi. Il perchè io pure non 
posso portar gindiaio sai fattoi nà esporre 
oegnisioni elementari di grammatica; ^ ma mi 
òt^^ limitai^e ' a dare aleimi saggi di quelle 
paròle ohe possono- condurre il lettore à giù* 
dicare 4)élla loro oonveoienaa o discbrdansa. ' 

' (i) Tedi .Valer, temo S^gpt. % del Mitridate, 
peg- 37a. 



dby Google 



a3o VlAGCIO 

Là lingua piii oonian« neirAmeriet mendi»» 
naie paro esser quella éti Topi o ia liagoa 
^ral cella qaale ha relaaieiie anche, quella dai 
<}aaranis: essa è oggidì assai ne&i ^ e.éseUi 
«crìttorì ne fecero parala i Marograw e JelNi 
éB Lvf ne traUareno estesaaMBlies ma io o^eq 
ni perdo qni nel Tara* una grammaAioe^ ristrin^ 
gen^oni a porgere alcuni aaggi di parole ioHe 
dai idioma .dei varj rami dei Tapnyaa» Qiei 
quali ognuno scergenà di leggieri una totale 
idivenitii dalle parole dei loro vioioi e dei loro 
fiemioi. La raasa dei Gariri o Kiriri obe abita 
«ncbe oggidì » benché alqaaato incivilita » la 
contrada di Bahia» si distiagee |>er una liqgna 
lotta propria della quale, eoQoe si disse « il 
Padre Lnts Yincenoio Uamiaoi Gesuita e inisr 
«Bonario presso questi popoli pubblicò in Li- 
«bona nel i&gg ona graokinatiea. A malgrado 
che le Hpgue dei Tappyàs sieno io parie aasai 
varie tra loro pure ▼' hanlso in tutte alenne 
parole e podii nottù propri db* ^roAO molta 
aimigiianaa» oome per esempio l' eaprèNÌone p«r 
aigniftoare un ente aapremo e aot ruflaano^ Tn^ 
pan (ooU' ultima aill^ prenoBsiata lunga ^i o 

Tupi. 

, Onde preaentar^^wai faggi, di parole delle 
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Oogtlo tatù di quelle TMMm dt popoli da «e 
TÌfitati ,* io non a?rM potato , in quanto apa^ 
ta ai Parts, ai Goroadoa^ ad ai Qoropot ohe 
TÌferire quanto ne raoooata il iìp D'Btohwege 
nel tno^male del Brasile 1 fasoiooioL^ oo* 
noaoeAdo poobitsiaie parole di qaaste iingae; 
perciò reputai miglior partito il riaparmiar^ 
a'mieì kttori qoesta ripeiiaiooe rioMtleodoao i 
più «ariofti alla lettura di eesa. 

Assai Giuria è la proBonoia presso i Bat^ 
«adi : alle tolte essi profferisooao le finali deUe 
paiole alla tedeaoa^ a^ volta alta ^franoate^ 
004*10 'par dare an^ideaeliiara del loro anoao 
mi awjsai esser ben fatto raggiognere qaasi 
a eiascana di esse il aaodo con coi detonai 
pronttnsiare : ben • imprendo però oba an^ 
obe > oon ciò tornare il più- bielle volta assai 
diffieile il profferire i- veri sooni gottorali 
disi Tapayàs. tJn popolò ha molti sòonina^ 
•alif l'altro nioHi gdttiirali, |aliwo nasali è 
gattorali assieme ,- ed ìahro (• non * ■ GÒnoaaa q^ 
questi mh qaeUis Il>ptii ideile parple ddle 
lingoe idei 'l^ipayaa òantadgOMo mpila vooaìii; 
la loM> final t si pronu^cii|Qa inora con-aaonf 
frawqese^'ora tedesco. iPerlsignilicare al leltorf 
iaoaài'diM prima d»«sÉa^T0f aaòiai osifirai^ 
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non ha dobbio^ a«MÌ errato se avessi tcritto ie 
-parole di. desinenza JUdesca» siccome il t^dotiore ^ 
dèi viaggio ai Brasile di Jeaa^ d? Lery, che 
allor certamente ìbì sarebbe creduto Van franr 
•cose, al fine di pna parola corrisponder al- 
V ang, ieàenoOs nel qoal^ st fa cbìaramente sen- 
tire il.saono del ^. 

i fi saggi ohe io dar^ ; delia lingu» de' Boto- 1 
ondi saranno per certo à più oopioii, giacché 
•il uùo jQmk me ne facilitò l' iotelligenao», senza ^ 
però darmi i neefSMirj schiarimenti saUa di \ 

Jei sintassi. Forse in appresso, aodandosri ogni di 
accrescendo in Ini la co^qis ione delia Ijt^^a 
tedesca i potrò sperar^ di atere nnà perfetta 
Tendala cogniaion^ della ana^ madre Itngna*, E 
4iidispénsabilo al . viàggialore , che v'nol fare 
ino xeano t salle . vsiitie liu^ne dei fiopoli , l' in- 
istruirsi fondatamente della ipronnncia da indi-, 
«idai delle naaiont Mtess^ del cui tingoagj^ 
imprende a ragionare^ che ot^ imparinsi qnette 
paroU' dalla' provincia di, persóna s^aniera 
non si 'potfà a meiio;^ il Iscriver^ oO« iaiìoltii 
iBesatleasàviooose io* atesso f bbi ò#npo di 
provare eolla-rmia ^propria es périétauU iifetiao 
ìpBMìe ! Beiooìide ioroio. da kne acuritt» /gÌMU 
h pròn^nòia^ foràpf^smés ohe (|e«(iBdo Ja le-? 
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<)eica sarebbero state inesatte , faceiulQ sem- 
pre sentire il Èxmmo di «n i finale « -oonle per 
esempio U parola testa » kerengcat si pro- 
niiDcia sempi!^ kemfgo^ti dai Portoghesi del 
Brasile^ mentre alla tedesca non vi si do- 
vreb^ qnelt' i affatto lieaUre.' V^r qnesto ibo- 
ti¥0 si trof eranno deU# grandi irarietà nei ^nni 
fatti da difersi viaggiatóri «alle liagve di on 
8o)o'e tasedeàmo popolo. Spvefciti.^ pore assai 
diK«ÌI< il- far ripetere j^ù roHe a que' rossi 
selvaggi la denominazione di oAa stessa dosai, 
il che pure è necessario a chi vool sòriveM 
' cofrettAmeote . cosi barbari sa^di : aosp^ttano 
^^i di rienir: derisi ^ ed ini allora aoobe le più 
calde preghiere cade ripelMo qndobe nomo 
toiHjHio indubitatamente ^iioe* 
. Io ti vorrei » lettor mio , poter oCferire de« 
gU< interi periodi e delle frasi di questa lirì« 
gna , ma óiò ti sarebbe forse di minor vaà» 
taggio dello parole spossate e delle varie deno- 
minasiooi deilf cose; poioEè avendo nn vocabolo 
moltissime e diverse significazioni , sensa tutte 
perfettamente conoscerle, dureresti assai fatica 
jt comprendere U. banchèr minima parte d' un 
periodo. o d'nna frase , e ti tornerebbe .a vnoto 
pgià sforao ed istudio per rilevare il senso 
dei resto. 
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OBSEKy luì ÓVE 

La Kngoa d«' Botooadi ha moltf aaoni natalir 
oèasoii guttiirale « onda ia essa molte ? ocalf , 
eé aache tòTeotr i»<»lee conaonanti aatreme , 
in«iicai»e erogai sooné, ì): p«rcEè deisa è a1« 
qoaotó pi& di((f<;He a proonnsiahli e ad tiiYea« 
dertì olle te altre IÌD]g;iie delle rarie rasile dei 
Tapayas. Essendovi molte parole cbe; non si 
poir«bfoerd dal leltone ia móiìo aioaao rilatare 
«eoi» i iieoeM»r> icbiarimeftti , mi faccio tta 
ddvero di olfrirgHta^a qui alooiif. 

Fr. Significa la parola , la aillabt e \à \H* 
tert t»ho TaoF eisere proooncial» t^la fraoùese» 

T Questa lettera cbe non ti prommeia mai 
gutturale 9 ma sempre colla punta del te ' li agoa» 
sorenti aiaona come una /> ed allóra ne indicò 
qaesto saooo scrivendola nei 4ifdi vegnenti t 

Ir 
r' i 

g II g' nel pMTtncipio o nel meno di una 
parola non ai pronuncia già in golav '^^ coU^ 
punta della lingua , come Georg, giusta Ta ppo^ 



qaaod 
una e 

die Q 



? 



a cagi 
mòarat 

Aìk 
«i troi 
firca a 
(lii« ?< 
fato • 

Mol 
fiate e 
meno 

n S 

Del 
baoDO 
sìoae ( 

Una 
?errà i 

Troi 
role di 
qai rif 
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A bbrocìartiy/p'cti, o /-tf/j 
Aoècad«re, nampurvà. 
Aocenoarvy chiamare^ 

rapo (il e^ apptoa 

«eotibìlè). 
A«qaa » m^an (Fr.^. 
Acqqa GiUlft, iMf^)l»«/r* 

r^//é (voltai aim 

breve e ooofófa)* 
ÀiHfoa (iredtlt, magtièn* 
. mimiiaeh. 
Acqoa (alliitgere 1'), 

AcqnaTÌte ^ magnin-eo"' 

róch {ìdt'prìmà parola 

Fr.) 
Acoto^meiìo/i (oolk e 

breve ). 
Adorno^ i*à^on. 
Agnti , mnhktkenmg 

( colla e brere ed il 



pifi deHé '^olte fit^ 

•éntH^ )• 
AgosM , merip ( la e 

br%ve y^ ooaie eeailo: 
Albero ^ ib^/i ( oA 
- <|tiaei itw^if- 
k\\ , > ^ocffft - gnimtHih 

({irPrl)- 
AlHr^ oriflFà. 
Aamro, inayr«veroci(. 
Ammalate, mauiMmmn 

(eolla ir Pr*). 
Amom s ( papp«igall>a> ) 

Aaana«t minan, 
Aoóa» Mpfofa^ (\k 

brève)» 
Andare « numg* 
Aaiainà (torta tl'ao<» 

eeUo ) » oAj. 
Anooddfr*, Ad#^. 
Annuire con la tetta , 

eaòHipmih ( la pri* 

ma e palatina). 
Anta ( Tapiro )« A^cfr* 

m^reng. 



\ 
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aprire gli ocobi s ^^* 

Aiìira ( pappagallo )« 

^ Arco ( r ) , 9^m« 

Ai^iQa , naai, oppvre 
W njiM^ ( la prtma n 
r appaila aeiitibHe). 
Arroctira , «/>. 
A'rnKKare « affilare ^ 
ampe^m (la e breve). 
Asciagare , niimtehà. 
Avaro ( assai avaro ) 

A voltojo (urubù) ómp .. 
(l'o trardel'i*). 



A? viloppare nu al* 

B 

Balbettare^ /e-ong'-/on- 
#on ( te^ong eoo mol- 
to staccati ). 

Bambagia/ mign^wéig 



ì-HkìSwied iS'^ 

(ir/igf come ach edv. 
il ^n^to nasale e con- 
fuso ). 

Barattare ^ up. 

Barba j giàhiiàt. 

Batate , gnùnana (gii 
appena sensibile). 

Battere ^ le mani in se- 
gno d'applauso pó^ 
am'-pafìg. 

Batiifaoco « Mm - nan 
(nasale coiran fr. ). 

Becco « fkth. 

Becco longo^ /itffi-eren. 

Bellico (il) gnìck'-nti^ 
gnick (^gni fr. ^ ed 
il e^na nasale )r 

Bello^ ae^rthà» 

Bere ^ /oo/>^ o /Mjp (col 
primo I appena sen- 
sibile )• 

Bestia ( propriamente 
quadrupede ) ^ po'» 
iRoArefKMt. 

Bianpo , nniùm o sia 
mVm; 
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BUnct (ti») /Mh-i. 
Bianca ( bm ) po-i- 

iokunàag. 
Biondo (oapelli bi««4i | 

keràxk^à^nióóckm 
Bioohitro di oa^oa par 

raQCt«af'ArÀveAr» 
Boaca* j^MOs o kìfgiwk 
.. (il.^i Miale ). 
Botocodo (an)j «Hf^* 

rach'mimg (en bra- 

▼« )• 
Braccio (il) » kgipo^k^ 
Bradipo j ^A«^. 
Baoo (ob) mah^ 
Budello, bodeUa»cttaffg:- 

orih ( UtIerahiMola : 

i7 ian^odel fantra). 

Buoi , Boc ing-gipadtù. 
Baono, ae^rehà* 



Caccia, andava alla 
eaocia nìih^cìià {kn. 
nasale ). 



Caeciaaa- dalla Iwngai 
mo'koimm$rmg^ 

Cadarare (un)' , kuitit. 

Cane» engamg (qoasi 
coma in Fortoghata , / 
V tfig hrtw^ «d ap» 
pana appena aens. ) i 

Cadane > «Naróa^ (N.)- V 

Candele .(di cara), A«* 
iviildixi ( la pitoia é 
nsaho bnevé)» 

Cattlare^ wg^ag. 

Caldp, caWcoao» kjhài. 

Calpestai» iang* 

Canna » coih. 

GaUft di testa » kran-' 
nióm. 

Canotto y tiongai (^ for- 
se così detto perphè 
(atto di cortéccia di 
albero )< 

Gapybara, (hjfdroùhoe" 
raa) nimp9H^ 

Capnar a (apaoi^ di par- 
nice ) JkoHrUd 

Gattafaa (alliQaala^a 



dby Google 



tOi 

(co 

bile 

k Gtrne 
(#/» 

npa^ 

«stai 

Captili 

Captili 

Casa » e 

Caitiroj 

Cavallo, 

COfOCÌ 

Cati^io 

effigilo 

Cavolo (i 
te il fio 
%lìt e 
fKfìttlàc 
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' ikàtom - enifagmneng 

{ da come chia , ed 

«I breve). 
Colpire « jaginiehi. 
Colpire i pesci colia 

freeeia » jmpoek^tià. 
Collo » kgipuck, 
Gompiaiigere ^ ptan^- 
• re , puck, 
Con>perare ^ e^niprà 
. (prèso da) Fortogfae- 
' ee eoo una leggiera 

iiìBetnone )• 

CoIpO^ III</>-IIMI«fl (l^ul- 

tima n Fr. ) 
Coltello (11) è molto 
agtsixso, ArarocA:-*- 

Corna di cervoX kpàh- 
Corno di bue ( tiouém 
Cordone (il) dell'arco, 

Cordone da mellere al 
collo (atto di pe«ne 
intreccialej ed aniébe 
ghirlanda > fo^ » ^ 



C<»ì*rére , empmck^ ( la 
~ m ÈB%dA ^ .ed appe* 

na sensibile)^ 
Correr vìa ^ emporóek^ 

morong, - é 

Correr veloce, preiio, 

empOTÓck^uruhù, ▼ 
Corteccia d' albero, 

Còeta('ana)/à (coll^^ 
tra Vó e Va) 

Costmire (una capan* ' 
Da ) j kjiem * itirai 
( le due a prolìTerìt»; 
per -metà -quasi co- 
me ày ' y 

Coscia, maktt'dckopock 
(Uff cohfasa' tra il 
it e la II). 

Cranio nmano,/:erim- 
kang { la prima i e 

' appena seosftile ). 

Gresoere , màkììot^kitoi 
{kit confusa, nasale 
e pahìtHia ). 

Cuoce, kà'^mffig od 
ae^moé. ^ 



mmali 

*< la SI 

lina q 

€u>a , gì 

' giare j 

idji 



Dà y up. 
Damare j 
Debole, e 

breve 
Dente ( 
Dente noa 

àriek, 
Denti, k 

Destare, 

• r«< 

Diavolo, j 
cdme j 

Didelfo ^ 
Toìfu 
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J)olor eli capo, keràn* -Egli ^ ella^ ciò, hà^ o a 

mgerung. Egli piange, ha^puck. 

Dolor di petto ed an- Egli ha rubato ed io 



ch« difficoltà ^ mi*- 
mhgerung, , . 
Donna ,j'ókiUang (col- 
1*11 confasQ tra il 
tuono del k e quello 
della n. ) 
Dormire , kuckjùiu 
Porgo ( il ) , . nùkniah 
( col nit N. ). 

Dritto , tah^tyi ( i' ó' 

IVo e Va). 
Duello ( coi bastoni ) 

giacacuà ( gi pai. ). 
Duole (mi) hà-fingerung. 
Duro i mérong. 



Ecclesiastico (un) poi'- 
iupan (il ;)a/i suona 
di soventi lo stesso 



che pat). 



lo vidi foggìre,n; ng^ 
kàck~ktglck~piep. . 

Enfiagione (una) prò* ' 
dotta da una percos* % 
sa ricevuta, gnióng. 

Escrementi (gli) gniing" 
ku (gni confuso af- 
fatto' e N.). 

Estinguere, nuoiu 

F 

Facile, mah. 

Fame , tun. 

Fanciullo ^ curuek'mn ' 
{ni N). . 

Fare gli occhiolini, 
guardare con gli 
occhi . socchiusi ^ 

me oA, (la r quasi 

com« la l). 
Fave ( nere ) erà^him. 




Ferir < 

uagiki 

i Ficcare, 

SPmo, i 
Fìnme | 
^ con j 
^ Fiame p 
tedi i 

Fiame { 
iaiàck 

Fiichiar 
•eniipi 
opiì j 

FUoto ^ 

oonfiK 
Foglia ( 

pianta 

Folgore 
te-mei 
Vin F 

Forbire j 
lire, i 
Urna r 
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Fronte « cah (Va prò- Gatto 
Qoociata per metà e 
paIaU ). 

Famo , vapore che esco 
dal li^no ohe brac- 
cia, tchoon '^ gikaka 

. ( coir a pai. ). 

Fuoco, chompàck (col 
ek oome Uoh, q 
ck Fr.) 



Gabbiano (larus),naak'' 

naak ,( N. ). 
Gallo (an) • pollo in 

generale 9 eapuci. 
Gamba j maah. 
Garrire (del coti detto 

crax di Lin. ) con^ 

Gatto (felit pardalii ) 
kàparack - nigmàck 
(^qaasi insensibile). 

Gatto picciola tigre , 
{JeUs macruora ) kà^ 
parack-^unlìach 



\ 



poknien. 
Generoso • ka n l P* 
qoasì oome &}. g 



Ghirlanda di rose pof-ii 
o potuti, ^ 

Giallo, nniQck. 

Ginocchio ( il ) > no^ 
kerìn/am ( p. e N« )k 

Gomito , ningerenioi* 
nom» 

Grande, gip^kià. 

Grano inreopjùdiditm^ 

Gridare ^ ong^merong 
( cioè i parlar forte i 
V ng il proottacu 
confasi • quasi iot* 

Grosso (^) 9 ae^racK 

Gaancia (la) » 9jimpwf 
(N.). 

Gnariba ( soittiia ) , 

cupi jok» 

Guerra, oombatliaieii* 
to , kiakjipm o paro 
jakìiam* 



\ 



Cnardj 
iojài 



lactrè 
aehà 
IalQtÌD| 

PÒ'C 

Japù(c( 
. jaher 

ment 
Inciota, 

à-rac 

tre è 
Io , kgi 
Istrice 

timo 



Laoeran 

Lagrime 

magni 

rola a 
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Z4ona (la) » tetti. 
Luna piena , éara^gi'' 

XtUBgì, ionfaiM»ff»onoà. 

M - 

Macaca"{aoceno), ang* 

Madre j hiofù, 
IbffOy knkàn^ 
l^^^ di denti j hituà'' 
, imgertmg. 
Maaimone ^9ì4ca),pat» 

taring^gìpakìù. 
Mangiare » jiungmii. 
Mano, pè.. 
Mare ( il ), magnin^à'» 

rack {gnan Fr. )• 
Mascbacarr^ ( pòpoli ) , 

mtiw&tig. 
Masticare j midh. 
Mento , hnip^mah (la 

prima parola N. ). 
Mentire, /ff/NTtf/à (col* 

YU tra il wer«). 



Mezialooa, iéru'eapa* 

rock, 
Meaxodi (i\)^ tanHiièp* 
Midollo delle osta ^ 

kjiack'ìùiom» 
Miele, mah^m (la prU 

ma sillaba laoga , 

ti m b.; tntto N<). 
Miriki (ficimia) , kupè 

( \*u come Yu e T c> )• 
Mela , pietra da affilaci 
^ re le armi da taglio» 

carulmtg» 
Molle, gnmwck {gn N.)a 
MoUo, fmtKi. 
Morderà j coróp. 
Morire, kuém» 
Mormorare , mporom^ 

pong. 
Morso di un terpeìite^ 

engcarang-eoróp» 
Moschite » pdiang { d 

come ù p. )• 
Mascbìo , catepmtùig* 
Matàng {crax), cmt" 

ehmg. 



/ 
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Muto, i 
da 01 
negai 



A 



WarHJe j 
IVasOj 
Ifasoovi 
Nasodii 



Negro, 
~ pena 
Néro, 1 
Rido (il) 

òac h 
u 

a p* 

Ho» io 

amnu] 

NOCOIBO 

«bile 
Noce ( 

•pccù 
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Paca ( codogenys) , 

Qcorófi (oh Tr. ). 
Padre» hgihZn, , 
Palpebra hetom^ìic^^ 
Palpitare» muryh (Un 
qtiasi ijisea^ibile ).v 
Parlare » dire on^ 
Parpaglio ^ farfalla j 

hiam-kàck-hàck, , 
Passare a guazzo nn 
iameymu^g-'ma^an^ * 
mah 9 cioè letteral- 
mente : camminare 
neir acqua bassa. 
Patasdhi. o caiaacbi» 



oapeHi hera^-lid (k 
pcima ^ anat b#). 
: Pelle {W) ^0i. 

Pelle brana , eal^npìP" 

Tuch, Ji 

Pelle bianca j cai-nióm* fi 
Pelle nera» cajt^hmu ^ 
Penna (nna) di ncoellc^ 
pd^maak fóel /? ao^ 
. ?enli inaeoiiblle )• 
Pepe ( caplscum ) « /pn»- 
e^A: ( il eh quasi 
coinè g} Uehffm^ 
jack in coi la pri- | 
mft sillaba deriva 
forse da tcjioon « 
legno , albero. 



Pescare^ impook'a^ùck, 
(popoli )nampurucki o Vtvieyimpock (l'o largo^. 
naknpuruck (kn br. PeUo» nim. ^ 
e confuso. Piangere , puck^ 

Piànta^ dei piedi »/><>• 
pnim (col /> appena 
Pedate, oroìe ^ po-niep sensibile). 

( rdep N. )• Pica ( uccello \ aeng» 

Peli ( della tetta ) ^ àirg^(come Yain Fr.). 



Pecora, pó^ àng-oudgì* 
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Pico 
Pied 

do 
Pieo< 

Pietn 
o I 

Pigna 
la 

Pi^ni 

. iiac 
moi 

Plofei 

(I* 

Y(f 

Pipiili 

Più, 
Pizzica 

(de 
Polpa 

ìnaa 
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Quarto di luDa« taru- 
earapóck''Cygcli 



Radice , kigitank* 
Rana, braco « nuang 

(n coiifusa ). 
Randello f tehoon (\tU 

teratmtnte t legno. 
Ragaizaj donna, fók* 

nangs.jokmang. 

Regnacelo (no), angco^ u 

Raiohiare la terra , 
naak^ùwìi (come 
nimt ). 

Ridere , h ng(a^* co- 
me o). 

Rilento , andare a ri* 
lento , mùng-Hiegnók 
(rnltima parola N.). 



Riso , japkenim ( ke 
confuso e N.). 

Rossd^ ilongkràh (co- 
me tchtong). 

Rozzo ^ tUp* 

Rubare > ningkack. 

Rngge (la anza)^ cu^ 
parack^hà'hà* 

Ruggire ( propria della 
nnza ) kù. 

8 

Sabbia , gnùmiaìig {gn 

Saooo (nn), tang (a p.}. 

Salaeso (sfregata prtìna 
la vena col gìacu* 
tdck -» idck ) kla^ 
katóng. 

Saliva, gni''ma»kntOf 
(gni Fr. W.). 

Salire j aggrapparsi » 
mukiàp. 

Saltare^ nahang ( la se- 
conda a pronnncia* 
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la 

lat 

Saogi 

Sbadi 

(co 

Scimrij 

Shippi 

pun^ 

Scfaìof 

pm^ 

Sohian 

qaafi 

Sdra^'iir 

Sazio , 

^pah 

Cìoh : 

molu 

Seotiero 

br. e 

come 

meszG 

Seppellir 

Jfieràm 

S^poUun 

Sf ra , t 

«ole, , 
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Vuccio 



Spalla» eordn (Fr. e H.). 
Sparare lo tcbioppo. 

Sputare « ìiupftL 

Spiedo per metterri le 
eami ad arrostire « 
ickeóth'meràp (la e 
br.) letteralmeote : 
legno agvaso. 

Spiaa iae n (la tecon- 

da a p.). 
Sposarti, kfiem'afu 
Stanco, nunrperéag. 
Stella, astro, niore^i 

(U e b.). 
Sttrnntire nakgning. 
Sttooo della gamba , 

kjiàck. 
Stomaco, cuang-mniack. 
Soeobiaro , kiaki-'àck 

( ka h. ). 
Sudore, andare, emuff- 

età (la e b.). 

Svellere, am ck (la se- 



coDd« m qoasi come 
u nel palato). 
Sfolto 4 anello « tf^ 

Sfootrare nna bestia, i 
euanQ-awó (ewi eoo* / 
faso quasi come «f%^ 
1*0 b. ). 



Tabacco da fnmare i 

gnìn^-nang (guFr.). 
Tamandaa grande « 

cii/«a (r a profienU 

per metà e palat). 
Tamandua picciolo » 

cufaórcudgi. 
Tagliare i capelli , 

keràh^matfg. 
Tagliare » nìU^nak* 
Tartaruga , eomihck 

( //o come ieho )• 
Tatù ( armmdilh )* 

hunstschtmg. . 
Tatù grando^ (ifair' 



\: 



VTfgnn 
: bro 

*5, Tend^ 

&^ 
^ Terra 
Tetta, 
T«mp< 

tarù 
Tirare 
Torto, 

(eo 
Tórtori 

kòm 
Tosse , 
Taffari 
- Tu 
Tnttei 

Tremai 

»« { 
sensi 

prob 
, irem 
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chiaU , kuptwmtk^ Vedete, pkp. 

^pmkid. Tmtaglìo di peone gial- 

Uaa vera ( tigre )« le o di eoda di /»- 

àlipefvcyUài. ^i ^ jnMiigedn o 

rota eeeaa imo- • jmiermmh foia. 

tAùe t hiparwek'miMH' Vento (ii)» im-/e- 

puruek (3 primo ai caAii ( il /e pooot 

appena fendibile). sensibile). 

OonM , adW. — forte. 

Uova (di neoeDi), in- pmerwmg, 

5, Ventre , 

e ^ Vergogne— n 

^ (di petti )£i^pM2Ì- guni, in-i«^« n 

Urtve » Mkfdt. breve > Te palatina 
coDie «) : egli à 

V Vergo^M. 

Vero, Teriti/yi>u« 

Va bene , ce-fnfcdu nm^p, alla ktttsn: 

Va iMle» Jsn twin non v'è M>ningni. 

.Valoffoan, atM vaio- Vespe (mi mi I indi i), 

roaOy/B^'àun-gifai- a 

^, f ngpùmoiu 

Y€cMo,wmimmm{Am Tieni, easi , Me^ ( col 

-n.). gappeim ir iB Mi ), 

Tena^ fténm gmii. Vicino, rnu k^mn ^ 



^ 



V 



i 



Tillaggi. 

charìt 

kjiem 

ralme 

8e o 

Volare , 

Vomitar 

' (moIt< 

Vooto, 



Qdest 
roQO da 
Belmoot 
taodosi , 
f aoea prc 
per bnoi 
^U' tlloi 
Gianaaio 
preaentai 
desimo •< 
«ulU Ud| 
niMvra ol 
Kiigiui te 
poler far 
«i, ma 
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del preloddio tip Direttore^ ehe io liferir^ 
qui per ettaéOj basti a fenitre «n'adequata 
idea della lii^aa di esii-ttlvaggi. 



Sulh lingua de* Botocu£. 

Qaesta liogaa è per sé «tessa tenplicisatma 
e per tal modo ordinata che noo se ne possono 
conoscere le derÌTasioni. BgH h però importan- 
tissimo il fare alcnn cenno delle Tarie maniere 
di dire per qaanto meglio si poÀ cogli scarsi 
niesEt che se ne hanno « giaoobè dalla ' varied 
oon oni ai esprimono e delle lom fraai si poò 
dedìorne qnalobe oou in riguardo ed alla im» 
maginattva ed allo intelletto di qne' rosai po- 
poli» In molti punti esse troveraanosi ooiiioi- 
dere eoa <)aeUe delle popolazioni piii inci?i- 
lite 9 che la umana natura non sa infingere 
anehe lotto le pia rocie forme, 
r La :lingoa di questi popoli è asui ricca di 
termini detti tmomaiopoéiict dai latmi , cioè 
tali ohe imitino col loro suono il rumore od 
ii'moTimeuto dalla cosa ohe ai vuole per essi 
significare. Qnde tro?ausi alle vulte ripetnt* le 
iateise' parole » come accade aoohe nella altre 
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lingue 
Co.ì i 
un» p 
amma 
taek 
k nottola 

pesti i 
ftbcbe 
va co][ 
da (w^ 
•obiopp 
roniore 
del ir«/i 
piatì sr 

pa-pa, 
parole < 
non co 
tfoella 
tnUe k 
I Boi 
nere nei 
le loro 
neutro. 
BOI cono 
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dei foggetto del discorso coli'og^etto eipreifo, 
cioè on caso sobj^tiifo ( quando qne&ta pa- 
rola aia qai messa .in seoao di noonioativo o 
gaso retto y ed nn ohjettho. Il pnono di essi 
cast Don ba alonii distiotìi^o e l'altro si asi( 
soUaato nella noiooe di due aastanùvi in coi 
il secondo tien kiogo di un oggetto. Questa re-i ^ 
kziooe^ ohe fa presso, di loro le. «eoi di geni- 
tifo e di dativo, è indicata^ col preporre la sili 
laba te (che suona ora te ora ti e de) slla 
feconda parola. Il Botocudo però non è a ci6 
astretto da legge alcuna^ e poò lasciare questa 
particella, massime in un discorso energico ^ 
non mai però nella unione di due snataotirii 
che esprimano tina Ibrza nascosta o qualdis 
cosa di divino nel qual caso lì fo è indiaptn* 
sabil^. Questo mostrasi a tutta evidenza' Wtc 
aime nella parola tara, Tarù nella sua origios 
significava probabilmente la Iona (e fona 
anche il sole ) , e passò dappoi per un nsr 
turale collegamenio di idee a significare an^ 
-che il tempo* Che presso i Botooudi toéie pi^ 
atta la luna che il sole ad esprimere questa idea 
para il dim€«trino i segni obe aggiunsero ad 
essa parola, onde poi il sole si disse tarù^té'pà» 
Pà significa piede onde sole, traducendolo lei* 



V 



i 



A qaes 
caboti 
per ini 
per h 
•ole sì 
il letari 
Ifiifgv 
il 1 cpi 
jo«Uiiiti 

daiw/ie/ 
che il I 

JfimpCis 
X origic 
mente 
il die 
■dei ;.Bo 

ie-mérà 
quando 
che me 
Taranti 

noto.) 
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li /e rìtrorati pere hi?a1tF9 utiionr di pÉrdlè 
come ìq pà^i^^ingermg dolore dei piedi ; ti 
poò ciò non oMaiite ORisléttere allorché la 
prima parola di qttelle ch^ ioiìo- da ^«ittìrsi- fer-^ 
mina con- un» ' convonante f per esempio » ti 
ommette H /^ id maak^i/tgefnmg d0hre ièlle 
^smòe 9 kn&fk^hgèràng d&hr di cupe , ec. Il ^ 
te non adopi^i mai per nnire due aggeUirì , 
onde titpù^hm^ novìlo^iio; (him fiigtiifica ' ne** 
ro ; per cni ketèm-^ì^ la pupilla delf oo^ 
Ohio; pei«cbè totli i B^toondì bàono gli occhi 
neri), tam-niàm cielo nttbHo«o^ nobi (da 
niònk. bianco). 

Essi formano it ptarale aggìagnenjdo k pa«* 
rola ruh& oi wlthà( pi tt, mudi^y al aMgòlaU 
re; onde pumg-utiàm da«> ^ili, nu f oeUo a 
ònt canne, e moU» fuoiK; "Uùhfoi^-^mdiu molli 
alberi > nn bosco kìmm^ufukii (da kjìemi co* 
sa , capavo^ ) Tillaggio. 

Il dimifiutivo si fa aggiognendo alta Iparola - 
Y aggettivo Mjjm piccolo , . onde Arnica-imi nn 
piccolo ragaizo , un ragaaaÌBO, magnim^in 
{da magnèti acqna) ptocioia acqna, «na goeoia. 

E poi legge impreteribile che TaggeMìvo^ 'deb- 
ba sempre atare dopò il snttantito cni ai rìfmi^ 
tee» come uahàh o wahé^aroh un nomo long» 



dby Google 



V 



i 



e grar 

uruhù; 
le) COI 
te« più 
"aigaìfici 

fikardìn 
d'esern 
( lettere 
Il pi 
premesi 
veduto; 
«OH al 
kfdek (i 

che il I 
dal prò 
giacché 
ha 5 inv 
I ver 
alla lor 
Dalla d^ 
grandiss 
o in ^ 




dby Google 



a 62 Vi ACCIO 

th propmffiante aonetM «Ho ìnKaitìvo ^ del 
ohe se ne Vedratino in avanti alcuni eaeiftpi. 
La terza persona del rerbo è fermala in tiii 
modo fondato tetalnaente snlla eisensa ddU Un- 1 
'g»a e sulla (erigine dello Steno verbo. IlTetbo ^ 
snstantivo (essere) è hel (egfi. ella, ciò è), che M 
poi ordinariamente si pone tnnjniaì a qualche r 
«hro verbo contraendob tn he ed tndie in e: 
per esempio hé-mói cocce , ke*inùng e^ h an* 
4ato via, hei'^ohóna egli sopirà « &e-ir/#v^ egli 
viene , e-^rehà od èureka ciò è bene* Questo 
Ite poi ai ripete pure più volte nel solito modo, 
onde si dice hé*e^e od W-e *i, ciò è, yae- 
sto , ciò è cose ; he*kjdm*m*rofig egli nuota 
l)ene. Pare che in ampe'dif-( affilare « arruo- 
iare ) abbiasi una corruxione 4à questo ké in 
^t 5 giacché €mp stguiGca già da peP tè ttesso 
acuto , onde emjh^réh freddo; forte questo 
Òt è un derivato dal verbo iuslantivo bei , 
si dice /-o/ io abbrucio. Questo oaodo di uoire 
col verbo il sustantivo è veramente ia uatunij 
onde piuttosto si dice e^Zi^ef^e^^che e^i 9ia 
heyenio , cdlla dBffereoMi- però ohe quMlo è 
da noi osservato coi soli verbi iutraaskivi da 
Bolocudi si estende a tutti gli altri* ^ 
t. I segnanti pochi cenni haatefanno a dare 



dby Google 



i 



fti WfUKNtuwiEiy 265 

oh' idea éeìlst jnatoiera con cut i Botocndi espri- 
mono o^i loro doBcelto* 

i.) Essi troirano il miele delle api taWati- 
ehe nei bochì delli glandi alberi , onde lo 
dicono mak-'rà o mahr-rehà , éok buco òuoao 
9 Mee. 

1.) La prine^>ale occnpà^oiie degli «omini 
81 à il caooiare njùhni, e ( coel etsi appel* 
lano colai le cui spalle non si sono per anco 
inonr?ate neli*esercÌ3Ìo di qaàlobe mestiere o 
di qoalefaè lavoro iópéck) «ooome le donne 
bevono frattanto restarsene a casa « cost una 
clonna è da essi detta jóhming probabilmeote 
da njoknd : giacché la n sembra un indialo 
dell'infinitivo (così ntmgerittg sparare « è oc^ 
gnato con angerìng lanciare, e ioóp e not>p 
ben») ed ng o nck in relamne con orànup 
od anuiuck ( nelle parole composte contratte 
d'ordinario in nuek come éam^nuek un otio- 
so, uno che non fa nulla) cioè non. Questo 
eoiiKnde perfettamente ooUa parola tedesca, 
donna {weih) cioè tessitrice da welen teste- 
rò j antica ooonpasiooe delle donne» 

3.) Il dito indice k da essi appellato p4^ 
ìopù^ jopu da )(^ beroj anticamente lecca- 
re» lambire, onde po^iopù il dito con coi si 
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acceoDa di leccara, • per ciò non se oe paò 
adoperare altro ; iafatti anche i Greci lo di»- 
sero Xt;^M9)ff, cioè dito eoo coi si lecca, 

4.) 11 fooco è dà essi detto tschom^pàck. 
Riflettendo alla maniera con cni lo accendono 
fregando prestamente dae legni V uno contm 
l'altro se ne chiarirà la derivazióne da ichoon 
(legno) e iopeck (fregare e mnofere presta* 
mente ). * 

5.) L'idea di vero e bene morale è da loro 
espressa in modo assai chiaro , cioè negativa- 
mente: onde si dice, da nj'inkàck briccone , la- 
dro , ti/fnkàck-amnup , nn brav' nomb j cioè 
non un briccone; iapa-wln bugiardo e.bngia, 
JQpawitt-^amnùp , vero. 



/ 



n. ) Sag^i della lingua dei Ataschacaris. ' 

OSSIRVAZIOWI. 

In qnesta lingna sono molci snoni nasali 
pochissimi gutturali.' Molte sillabe ^ :- lettere o 
parole si pronunciano, come presso i Botocudi^ 
in nn modo stranissimo. . r t . . ' 
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A 


Dito, egnipketakam (g^ 




Fr.» Al OHI p.) anche 


Accetta^ ptim. 


nihcutung. 


Acqua, ctmaan. 


Donna, àiinom (etia^ 


Albero» aòoay. 


'" tùm, fitrard cl'j^ 


Ancbre (lasciatemi ai»- 


tedeto»). 


dare), niammnà. 


E 


Anta (tapiro), tsehad. 


B 


Erba, schiui. 


Bello, epaL 


F 


Biaifoo (un), creòan* 


Faccia, nìcagnin. 


Botocodo , idcussàn {àn 


Fiume, itacoy. 


come in Fr.). 


Fnoco, kesoham (eoh 


Braccio ^1) , nipnoi { n.). 


la e p. ), 


C 


Fratello» iAiojr (n.). 


Cane 9 tschuckschauam. 


G 


Canotto, abascoi (oi 


Gallo, técuetac^mn. 


fcioitQ y. 


I 


Carne» tiungin» 


Casa, bear. 


lacarè ( coccodrillo ) » 


Caore» idkegrìà. 


UMOÌ ( dì n. ). 


D 


L 


Dio, Tupà. 


Lampo » tànfanam (la 




prima n Fr.). 
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2G6 VlAOCIO 

Legno, Àe (colla eh. Petto, iikemaian. 
e p. ). ' Piede» idpaià, 

M S 

«• 

biffano, agnihkiàa (gn Sanane , idkàng {a p^). 

ed àn Fr.). Schioppo, òiieojr. 

Mangiare, tigman (ig Soiniia, kuehniong (e 

n., an Fr.). breve). 

Monte, agnina. Spina « minniam. 

Suolo, tsayhk, 
N 

T 
Ifegro, iopagnoH (Fr.). 

Tatù (annadìHo), coita. 
O Tuono, tàtinfi* 



Occbio, idcajT' 
JOco , tagnièi. 



U 



Uomo, iàphi, 
Uo?o. (un), niptim* 



Pelo , iWen ( coik e ▼ 

b. e p. ). 
Fetce, maam» Ventre, inion (n.). 
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III) Saggi della lingua dei Palaehót Paiasohàf. 



OSflRVAZIONB» 



I 



QnetU Kagaa ba molte parole oonfoitssime 
elle ti proDanciano io gran parte ool palato > 
e molte lettere che hanno nn «nono medio tra 
qneUi dell' a ^ dell' a e dell' o. 



Accetta, caehU {eh p. 
e Tu come oe Fr.) 

Àlbero, mniomipdeajo. 

Ammalato ,^ ahtseope» 
tam. 

Amo , IcBiiam. 

Anta (Upiro), ama^y 
(eh aapirato alla te- 
desca). 

Arco, poiiang, 

B 

Braccio (il), apfipcaion. 



Bradipo» gneùy (con- 
fuso). 
Brefe, ntonkam-'ketimk 
Bne 9 jueian. 
Baono, nomaiam. 



Galebassa (eujà)y toisà. 
Canotto, miòcoy. 
Cane, kokà. 
CSantar», summaia^ 
Game, wkui. 
Ga?allo, tmMuahtf. 
GapeUo, sypotof. 
(^>libri, ffftikiion^ 
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Collo , may* 

Compagno ^ amico , 

Coltello, ajnanay, 
Coroo s ìdotschokapt" 

schifi 

Correre^^ topaukentschù 
Coscia , tsckakepkelen 

(on Fr.). 



Dìo 9 Nwmkstm» 
Dipingere , noyUtnat'^ 

sch&: 
Dito, gnipketó* 
Dormire , ^omnayyno^ 

F. 

Fauci alfe» tschauaum. 
Fegato tùtàopkaaay. 
Figlio , mjMMokitchitA. 
Fiome 9 keka(à. ) 
Fratello > • ektiOBnqjr 
(an Fr.). 



Viaggio 

Freccia , pohoy^ 

Fre^o, dnstaDiiro ed 
aggett. , nuplschaa-- 

" pteng mang. 

Facile, kekekni (col- 
la e p^). ' . 



/ 



Gallo, tschttciacaea. 
Gamba, pela. 
Grande , nioketoma* 
Grano turco, pastschon» 
Grasso, tomaisom. 



Letto, miptichap* 
LxmgOy mipioym , ^ 

M 

Madre, atdn (col §ao- 
no deir& tra quello 
dell' ^ e quello del- 

- la e). 



dbr Google 



V 



4 



MangK 
Morder 
Morire 
Monte 



IfatQ, 
Nemici 
ffegro; 
No, t 
Notte j 



Ooohic 



.F«ea(a 
BMÌeh 

FfAlMI 

Petto j 
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Spiai, mi/umn. 

T . 

Tcfra, pae9^A Qkam. 






Uno , solo, apetiaenam. 

UoTO (an), pfifùàng^ 
Unghia dei piedi o dalld 



Va bene^ «omsfJMÉ. 
Va male , mafogenà 

(gè come g^). 
Vecchio , /^i/ffp. 
Ventre, e/a (ooofiito)% 
Vieni, nana* 
Villaggio 9 64Maji«f«Ai* 

ickU 



IV) 5a^i drZ&i ///r^ del MalaìU. 

OasiRVAZlOICI. 

V'hanno in qaesta pare molti snoni gattii« 
rali e.^asiili» e parecchie delle parole sono 
ditfioiliteime ad intendersi non venendo pronnn« 
ciiite c^e per .metà, il perohè riesce • wialag»- 
volisiimo lo soriFerlé. Laddove si Iroverà- oàVi 
sopra na o^, . e viceversa in queUtf^^ parole it 
-farà sentire mksvodo che partecipi^ deli* tiiilo 
e dell' altro di ^^tste dne lettere. • ^ 



k 



% 



Accetta ^ pe» 

Acqaa j ke^he ( ambe 

le e b.). 
Albero» me. 
Aito 9 AmseiioL . t 
Andare j akehege { la 

e b.). 
Anta, ami/*^ (la «b»). 
Areo» sohìi {e b»). > 

B 



Barba, etió (confato). 
Bello r, efoi. . 
Booea» o^/pé (b*)« 
Botocudo y epeoitck 
'( graoda orecchio )• 
Braccio « nÌ9m* 
Boe» to/>ie/ {e oonf.). 



CMera* òji?o. 



Bi WiiihNiowiio «7^1. 

. Calare 9 efi (e b. )• 
Camicia , Qgùschicke 

(breve)* 
Canoj wocd. 
Capello j ad (confàso). 
Cantare, memekae (b.)« 
Carne, ftmié {e b*). 
Casa , jeò ( confalo )* 
Cavallo, cawimd^. 

Collo , ajemìo. 
Coltello, ^ffOì^ (^ qi^« 
fi iaaenifUle). ' 
Corno, montf/zirt (b ) 
Coscia , ektnmò^ (e b.) 
Coore, akesi<K 



Dhj ìiaposnom. 
Denti ( i ) , fliò. - 
Dio. jimieté4 - 
Dito, aiiiemió.* 
Donna, fl/>/?/e (eh.) 
Dormire , nìcmàkond 
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B ■ •■ Jacatioga ( acoello ) , 

pigna (Pr,). 
Erbdj ttchenà (eh.) Jerì, hahem (b.) 
Io , pò (b.) 
F # 

L 



fe'anéialk) V o^ù. 
Figlio , ^ó/:(^. 
Figlia» ^^kahà. 
FrfteUo» i&ogvio (con<« 

fato )• 
Freccia^ poi (battala). 
FvtdòOfkapmgttomiMg-^ 

Fronte, hakè (e b.) 
Facile, poà. 
Faooo, Cttii. 



Gatto , foiifftèl. 
Grano torco- ^ munajà 
(elK> 



Jaoarè (ooocodr^ ,. tie. 



/^ 



Latte , /»9/ó ( eoa* 

faso ). 
Legno 9 mtf (e 6. )• 
Lana , o/è (e b. )• 
LimgOy 9iektem{i 

fato). 



Madre , «/e (« bv) 
Mangiare r pomcmoiò^ 

ManOy ajimké (e b.) 
Mantliooes, cìmim (Vìi 

breve). 
Mosobite^ kepnim 
Molto j akgnonaehà. 
Morire, hepohk 
Mordere ,^ mumtmom^ 



dby Google 



V 



DI WftO-NlCWlID 

Matam (aooello), ja 
hais (confuto)* 



i 



N 

Sfaso , asejè ( « b. ) 
Negro, iapagnon ( Fr.) 
Nero, eekeemion (na- 
sale). 
No fUtepémnock ( oon« 

fuso )• 
Notte , apiom (confale^ 



Occhio, heió (e b.) 
Odioso , evuurn. 
Orecchio , ajepcò. 
Oro , ioioi, 
Osso« ithem. 



confato). 
Penna, poe (confoso). 



i73 

Pesce, ma D (confuso). 

Petto, anjBche, 
Picoìolo , ùgrtà» 



Piede « ap. 

Piovere , ^aah^ 
Pietra «„ hoBtk. 
Porco , jauem ( a ed « 
staccali )* 



Radice, mìmìaìè. 
Rosso, pecora. 



Sabbia « naAò (n.) 
Sangne, akemeje, 
Seimia, hunschió. 
Sopra i jamemauem. 
Serpente, okec/mem* {eh 

gattnrale)* 
Si , hoó. 
Sole, Aa^jn (n.) 
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ili 




TUam 


Spina , 


mlmiam, 
T 


Unsa (yagttareiè), io. 
Uomo , aniemplep ( e 

breve ). 
UoTO (un), suckakUr, 



Tamandat (animale) » 

òakee ( ambe le e ^ V 

atacoate e brevi )• 
Tatù (aDÌmde)y c$uiò. Ta bene « epoi (b.) 



j 



Terra 3 am. 
TetU, «A*. . 
Tnoso, scape. 

U 

Ueoello^ poigtmm (eoii* 

fato ). 
Ujio « aposè ( e b. ). 



Ta male, iangmifìgioé. 
Veloce, awihomm. 
Vento , aoché ( e b. ) 
Ventre « cigiw* 



00 



Vieni, 19 ( confuto )• 
Volto , ticU. 



V) Saggi delia lingua del Ma^onie, 



ÀceelU) MHm* 
Acqua 4 ciiinhm 
Albero, ahoùu 
Altéy empt9Mé 



Amo , canagnatn» 
Andare 3 iamón. 
Anta (tapiro) » iia. 
Arco 3 pamam. 
Aweeìh, incajki (yFr.) 
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B 



i 



Banane > atemtà. 
Barba , agnedhùm. 
Bello» epnnam (4in Fr.) 
' Bocca , inicoi. 
Braccio ì o^i^. 



Cadere» omnati {an Fr.) 
CalebasM, cmatè. 
Cadére « ubcoieam (Va 

tra Vu e la e). 
Camiciai tupkQhchay, 
Cane» pittò. 
Cantare , mammgkàt»^ 
Capello, éi^aen (b.) 
Carne, tiungin. 
Gasi« infdmancoL 
Carallò , tùmaió. 
Celere , moocìhiehman 

{eh tedesco ). 
Cielo, Iccojr. 



ni Wisih^iuwiio t^g 

Collo, inkatahty. 
Coltello, patiteti. 
Còrno 5 ecum, 
Cnore^ inW^. 



Dà» *apoWM9m (alla 

Fr.). 
Dio, Tupà, 
Dito, agnipcutò {gn Fr.) 
Dormire, niammonon 

(l'ultmia siUffba n.) 



Erba, scheiXy (e b.) 

F 

Fanciullo , idkatò. 
Figlia , atikang. 
Figlio, incuto. 
Fiumicelio , ecoinam 

(an Fr.) 
Fólgore « egnàmaM. 



dby Google 



ffi Vjaccio 

Fratello, isehùiMU breve ed il emmo 

{oM ¥r. ) dell » lia quello dei- 
Freddo , iAtmm {ek Tee dell' b)« 

tedesco). ^ 

Freccia, ;«m. ^^^' % (o suono 

Froote, ÓM6)r (un.) otturale tr» r# « 

Facile, liòccy. Vù). 



Fooco , coesi ( o. ) Lona, puam ( co e fas o ) 

LoDgo« 



Gamba , idcasehè. Madre , abàm (Fr.) 

Gatto, kumangnang. Maodioooa, cook. 

Grano torco , pimadr- Mangiare , upimmmg, 

hkm* Molto, agmmaitmtu 

Monte, mpiieR. 

I Morire, amMMgmkig, 

Moschite, kemmmX ^ 

lacarè ( coccodrillo ) , e b. e confusa ). 

m0ai ( n. ) Mntam ( nccello ) , 

laontin^a, m^ii. Uchaschip$chè {^h 

Io , CI. dolce cone y Fr. )• 

Mordere, cupiumoag* 
li 

Latte, atiedacua (la^c 



^ 



Naso » mcUcéL 

^ Negro y tapagnoR (Fr.) 
^ Nero , imnieian. 
Notte 9 aptdtmHtn. 
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VìoGioio f capignan (an 

Piede, ingpatà. 
Pietra • eomiaU 
Piovere» Imm^ 
Pocoo, iiatketeii (m o.) 



K 



e, 

Ocobio , icfeMz*. 
Odioso, fiJMB». 
^ggì» o^M <la Ji fie- 
nale confusa ), 
Orecchio , inipcoù 
Oro ^Jaind. 
Olso« Hfoifoj (eh.) 



Padre, laiié 

Penna 9 p^tegn^mang ^ 

od angemang* 
Pesce « maaM-. 
Petto , inàematatt. 

Tomo IF. 



Rete, jnapkepè. 
Rosso « ujààngehàng. 

S 

Sftbl»ìak^ «sV'MW, 
Sangop, iwfe ^r^ir» 

Vìi t Vii). 
SanV>« /<yxt 
Scimia, kegnè (k e 

confusa ). 
Serpente , cagf?« (^/i 

Fr,) 
Sole s 0Ìo4myi» 
Sopra, pampanu 
Spiedo 9 muschi. 
Spina, limniam* 
i3 



27^ TlACCIO. 

Uhm {ymgmréU)^ 
T cuMmm {am Fr.) 

Domo, kùèitm. 
Tamandua , foimffmm Uoto , mmiiemiém. 

(oi oome ^). 
Tatù (animale). 
Terra , non* 

Taono, uploftAo. ^ 

Yecdiìo, aftclkicii (a 
U ed oe oonfiMÌ). 

Tento, ihkm (confi) 
Ucedlo , peioignang Ventre, agmkam, (n.) 
' (la e Ih) Vieni, mUL 

Uno , qtoehenan ( «A Viso , meatgf. 
alla tedesca )« 

TI) Saggi ieUm UngM, im. Camae&as nernSlf 
Ji BelmoHte istd iai PoHog^d M^ems* 

oatKRvAzioiri. 

Qoetta lingoa ha molti snoni palatini e na- 
sali , e le parole sono in generale pronunciate 
affai confusamente. 



k 
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i 



Acqua» iiit. 
Agtity» onschd* 
Albero , hi. 
Alto 4 insehè. 
Andare velocemenlo » 

m. 
Andiamo > niamd^ 
Anta ( tapiro )« tri (e 

brave). 
AroOj hocdii* 
Aaoella $ asohi. 



Cane , jahè. 
Calore ^/ anìun^u^ 
Capello « inuigè» 
Game ^ kionà. 
Casa^ iuwuà» 
Collo > inkià (pronatr* 
ciato cefi denti chiusi.) 
Coltello j heaio. 
Gaore» mroichi^ 



B Denti (i>, io (bai- 

tutte ambe le let« 

Banane, intré. tere). 

Barba^ iogè (gi come Didelfo , c«w«eW (Fr.) 
ghèy» Donna , asehim. 

Bello, i/?g»/rf (confuso). Dormire ^ indm^ 

Bianco (un) , fai (bat- 
tute tutte le lettere). S 

Booca» inkiagk 

Braccio , ighià ( con- Erba , aui^ 
fuso )> 
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F 



VIAGGIO 

Lungo lasche. 



FaDciallo , emia/n. 
Figlio j camajór 
Fiame, tìn. 
Fratello., aio. 
Freócìa , baia» 
Faoco, ianL 



Qallo, saschd. 
Gatto p intmi. 
Genti, nomini, tufo» 
Grano tnfco 4 ktcho 
( confalo )« 

I 

lacarè (oooeoclviM«), ui. 

C 

Latte, anjìL 

Legno j hin/à (hin n.) 



Mandiooct, kaiìu 
Mangiare , Jaeui^ 
Mano, inerii. 
Mordere » imbnk • 
Morire , jxuìi, 
Kotìo, scha^ùia* 



Vaso , vischmó^ 
Negro, cwiiè* 
Nero , cuatà. 
Notte» E^. 



Ocebio, imgiUó* 
Odiato , #ffAè {è «d à 
•taodatt bj^Utlt )• 
Oggi, Nili (l'i ÌM.y 
Orecchio, iaeogà* 



dby Google 



DI VlID*Ntl7WIID 



281 



Peonftj ingi {gè come 

Pesce , M ( n. ). 
Piccolo 4 l/I/à/7. 
PioTcre , sL 
Porco, «i/'i. 

Radice « Ariq/f. 
S 

Sabbia y ae. 

Sale, ichuhù 

Sangue 3 isd {i eonf.) 

Scimia, Cfltt/i (lawFr. 
il resto comft la pa» 
rola stessa in porto- 
ghese ). 

Seira, ~a/t/d (0 b. ) 

Serpe, ti. 

Sì, htù. 



Sole, schiojL 
Spina , in9chà. 
Stella , ^in^. 



Tatù ( animale ) « /kz 
(nel palato)* 

Tamandaa ( grande ) 
tamandua • 

Terra , e*. 

Testa, inoro. 

Tigello (specie di piat- 
tello ) , onan ( la e 
breve ). 

U 

Uccello , satà. 

Uno , we/id. 

Urna (jaguaréti^) Ao- 

hiamti. 
Uomo', cahè. 
Uovo, sacre* 



10 



dby Google 



i8i yjA«eio 

Vento f juà, 
V Ventre , pmdù. 

Via, schà. 
Va male 4 sahh. Vim» ni (oonut preév 

Vecchio 4 sohoeo ( bàt- so i Botocadi ). 
tute tutte le lettere). 

VII.) Saggi della lingua dei Camoottms 
o Mongoyóz della Capiiania da Bahim. 

.<^af KR VA s 1 H V. 

È que»U «n« biszarrissiina lingaa coa naolu 
parole lungbct e >ffatto strane ^ accompagnala 
da parecchi toe^ai gattarali per q«i fra tutte 
le altre specialmente si distingue. Le parole, 
pronuncia nftole , si contraggono in una mji- 
niera tutta lor propria, ed alle vohe si fanno 
sentire «doni nasali, gutturali e palatini, in 
una sola paroia. Soventi s'incontra in essa 
lingua, il eh dei Tedeschi ^ più spesso però ti 
k e k a; la e d'ordinario si pronuncia bre* 
dissima ; le parole per lo piò terminano in a 
ed fn che si abbret iano moltissimo nel prof- 
ferirle. — Quando presso le parole non v*ha 
indicato alcun modo in cui debbano esser* 



dby Google 



V 



profT 

nnnc: 

cane 

nasal 

che 

frano 



Abbr 
(d 

Accei 

(« 

Acqu 
Àgqt; 

bai 
Aibei 

e, : 
AltOj 

Aimn 

tot 
Aido, 

hai 
Alida 

cH 

To 
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Viaggio 



Bacoj aelió (ae ìungOf 

kóh.), 
Baoifo 5 kaiki. 
Bóe , hererà (he con^ 

fbso , tutto b. ). 



Cadere • kogeraékkà 

( confuso )• 
dalcdgoo» k0ak* 
CaldnMlay (vui€)ke' 

ràchkà {àch h.ép.). 
Calore , schahuiiò ( éUò 

breve ). 
Canotto 3 hoìnakà (a h.) 
Oantar^j hekegnakeka» 

Imechkà ^n.> tutto 

b. e confaso). 
Capanna , oasa , dèa 

(b., n. e p.) 
Capello, kà (assai b.) 
Cavallo, casaro (b., Vo 

come quasi i). 
Cavriolo, héaà (Vi t 

l'a-b. e n. ). 



(tutte le j 

cate). J 

keéSó (k J 

«ib.) / 



Cenere , aechkeia ( la 

e h.). 
Cera 3 kkl 

lettere staccate 
Collo ^ nwkheéSó 

o.^ dìo assai 
Coltello /I^£aA(i(Èf 

( confuso e b. ) 
Correre ,immn. 
Creseere, inmAsohAa^ 

ni (appen» senwUr 

le UÀ). 



Dà, neehò {eh pi) 
Dare^4 oèòhò ( eh p/) 
Danaare j eeo/n (inFr| 

e n.) 
Denti (i) , dii (b. e n J 
Dito primo, ìnKmSò 

(ìàhin b. e oosfuso). 
Dito secondo , jm&i- 

cMm (b* e confuso; 

r a brcnriasima ). 
Dito terzo^ ndiaèné (ead 

breve ). 
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V 



Pito qo 
. igrà 
Dipinger 
. rà b. 
DoDDai i 
palatii 
Dormire 
obkò 
Fr.). 



£pbt 3 ì 
alcan 



Fancioll 
. battat 
Ferita , 

confa 
Figlia, i 
Figlio , 
Fiore, . 

breve 
Fiume, I 

to b.; 
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Frvtt» , keriMdk i e tà 

d brevi). 
Fwale, iiti# U b.). 
Fooeo, Sgeike (!a « b.; 



Gjabo» Uehkeue (iecr 



Gatto auoi^uato, Aw- . 

Mim ifcg (tottotfao» 

eato 4 dlor Fr. ). 
Gtaeere^ k^ànù {luÒi^ 

irÌMo, tatto eonfaso). 
Gionuie j cremàm (o.) 
Giorno 9 «té («e i b. 

e eon&fi). 
Gratta, tré ^ ore {ré 

proonciato colla |kiii- 

ta della lingua e b. ) 
Guancia (la) diahaid 

(a h.). 



Jacopemba (penelope)^ 
schaheià (a b. )• 




Lantipo j Umhadiké {ké 

bre^€). 
LaTare , hakegHàkmrom^ 

ehÀà {gnu bu e Fr.^ 

il tntto brensÙM e 

confoso). 
Legno « homdà ( oni 

insieme « da b. ). 
Liogoa^ JSacheri (la 

e b.). 



»! 



e n 

gnu 
Inaila 



Mangiar 
«pper 
largo 

Mare, ^ 

fea b. 

Mento, n/, 

MeuzagQa 
Molto , e 

3pp»na 

breve ). 
Morto, ené 

"ff come 

Mulatto, A'ff 

giJttRrale 




dby Google 



xRS Ti 

Ortcéhio, miceli (nuA 

kò b.). 



Pwc« fiakaika» dbBa 



P»ea (jBMnle) , civy 
(f qoMÌ eofDe *)• 

Padre« ì^mrÌìi ( la e 
piena ). 

Parlare « sehakrerL 

Pesce ^ AiM (d.). 

Petto, kniochhere (efte- 
re b.). 

Piccolo, inuAffcb (Ara 

. colla ponU della lin- 
gua ^ haiÌ9 b. ). 

Piede ^ ttocii (ab.) 

Pietra, il^à (n.) 
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